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■■ Il ministro del Lavoro 
Rino Formica ha Incontrato 
Ieri mattina al Quirinale 
Francesco Cossìga Nel col. 
loqulo, avvenuto su richiesta 
di Formica, sono stati ah 
Irontatl I due temi del mo¬ 
mento la regolamentazione 
del diritto di sciopero e la 
Finanziarla. Che cosa si so¬ 
no detti? Si è saputo soltanto 
che II ministro ha prospetta¬ 
to un quadro «preoccupan¬ 
te» della situazione Per II re¬ 
sto, stretto riserbo Intanto, 
il Prl ha chiesto un vertice di 
maggioranza per discutere 
sul due argomenti oggetto di 
polemica nel pentapartito 
«SI oscilla tra rigorismo e las¬ 
sismo», scrive la Voce repub¬ 
blicana 


ANNIVERSARIO DELL'OTTOBRE Un discorso all’opinione pubblica intemazionale 

«Il socialismo e il capitalismo devono cooperare» 

Gorbaciov scuote l’Urss 
«Bisogno di democrazia» 



I discorso di Ieri era per Gorbaciov un com¬ 
pito delicato Per I suol programmi innova¬ 
tori egli è sempre partito da una critica, a 
volte spietata, della crisi In cui la società 
sovietica si è trovata. Ma questi toni si conci¬ 
liavano male con l'occasione celebrativa, 
assai solenne, del discorso, l'imminente set- 
tahlennio della Rivoluzione d'ottobre Com¬ 
porre le due esigenze non era agevole, tanto 
più dovendo rivolgersi a un paese che è oggi 
sdosso, sia al vertice che alla base, da di¬ 
scussioni e lotte politiche severe. Delle quali 
si sono avute in questi giorni non solo «Indi¬ 
screzioni», ma esplicite informazioni. 

Cerchiamo quindi di cogliere I punti es¬ 
senziali dell'esposizione. La storia, innanzi¬ 
tutto Gorbaciov ha cercato di parlare dei 
settant'anni trascorsi con un tono equilibra¬ 
to Ha ricordato nomi che dal discorsi uffi¬ 
ciai! erano scomparsi Non ha nascosto I 
momenti più dolorosi del passato. Il che 
non significa che I suoi giudizi possano ap¬ 
parire soddisfacenti o che corrispondono a 
quanto la più attenta critica storica ha già 
stabilito. Ma II punto più delicato non sta 
qui. Gorbaciov é un politico, non uno stori¬ 
co. Essenziale è adesso che il suo discorso 
non si trasformi in una specie di nuova verità 
ufficiale, Dovrebbe essere stimolo per l'ulte¬ 
riore studio del passato e non parola con¬ 
clusiva di uno studio che per altro In Urss 
non si è ancora fatto. Qui si misurerà II suo 
valore. 

er la politica di oggi rileveremo due punti 
che sembrano fondamentali. Nell'Interno 
del paese la democratizzazione viene Indi¬ 
cata come la chiave di volta per lutto l'orien- 
lamento innovatore, |l soffocamento della 
democrazia * visto come la maggioie colpa 
dello stalinismo. Il mancàto sviluppo della 
democrazia t considerato causa principale 
per l'insuccesso delle riforme knuclovlane 
e del primo periodo bretnevlaho. Senza de¬ 
mocrazia - dice Gorbaciov - neanche la 
ptrestmjka potrà riuscire. Mai forse si era 
Insistilo con altrettanta fermezza su questo 
punta La stessa «riforma radicale» dell'eco¬ 
nomia precisa cosi II suo significato sociale 
e politico. 

Sulle questioni Internazionali capitale ap¬ 
pare Invece II passaggio - o, se si preferisce, 
l'adeguamento - dello stesso concetto di 
coesistenza pacifica alla visione di un mon¬ 
do divenuto cosi Interdipendente da essere 
ormai «uno» al di là delle sue profonde lace¬ 
razioni un mondo che nchlede l'impegno 
concorde di tutti per risolvere I suoi proble¬ 
mi globali. DI qui I Insistenza sul dialogo non 
soltanto per ridurre gli armamenti, ma per 
coalizzare gli sforzi umani di fronte alla ne¬ 
cessità di affrontare compiti cui nessuno 
può più ritenersi estraneo di risolvere pro¬ 
blemi di portata planetaria, che hanno una 
dimensione universale superiore alla misura 
stessa dei due «sistemi» E questa una «filo¬ 
sofia» nuova nel pensiero politico sovietico 

Altri, naturalmente, porranno l'accento 
su momenti più tradizionali del discorso CI 
sono anche quelli, infatti. Il nuovo penserò 
non si fa strada in modo automatico E un 
processo che non solo Incontra difficoltà e 
resistenze richiede il superamento di visioni 
consuetudinarie dei problemi che non si fa 
certo di colpo su tutto Crediamo però che i 
due caplsaldl da noi ncordatl già rappresen¬ 
tino un impegno di notevole valore, sono 
anche la vera posta della battaglia politica In 
corso, nell'Urss e nel mondo 


Aerei ancora caos 
Incontro tra 
Formica e Cossìga 


Mìkhail Gorbaciov ha celebrato il settantesimo anni¬ 
versario della Rivoluzione d'ottobre, parlando per 
quasi tre ore davanti ad una platea nella quale, ac¬ 
canto ai massimi dirigenti sovietici, stedevano rap¬ 
presentanti dei partiti dell'intera sinistra intemazio¬ 
nale. Gorbaciov ha parlato della storia dell'Unione 
Sovietica, dell'attuale fase delle riforme, della ne¬ 
cessità di una nuova stagione della coesistenza. 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENT E_ 

GIUUETTO CHIESA 


■i MOSCA Con un discorso 
storico-ideologico di grande 
respiro, Mlkhall Gorbaciov 
non ha deluso te attese, co¬ 
minciando, di persona, a 
riempire alcune delie pagine 
bianche della storia sovietica, 
valorizzando l’esperienza del¬ 
la Rivoluzione dal febbraio 
1917 («prima esperienza di 
vera democrazia della Rus¬ 
sia»)» richiamandosi ripetuta¬ 
mente atgli ultimi scritti di Le¬ 
nin, insistendo sul valore della 
nuova politica economica, 
ponendo al centro della rifles¬ 
sione attuale il tema della de¬ 
mocrazia politica, del valore 
dell'Iniziativa dei Soviet, di¬ 
fendendo energicamente la 
perestrojka contro I frenatori 
(«che cercano d'intlmldlrcl di¬ 
cendo che i costi sono troppo 


alti e ai quali noi rispondiamo 
che molto più alto è il costo 
della stagnazione») e contro 
gli «impazienti», ai delusi anzi¬ 
tempo, a coloro che vorreb¬ 
bero andare piu in fretta di 
quanto la situazione consenta 
(e qui il riferimento a Eltsin è 
apparso evidente) Gorba¬ 
ciov, Insomrna, non ha eluso i 
problemi, andando -- specie 
per quanto riguarda la storia, 
il nodo cruciale della fine de¬ 
gli anni 20 e degli anni 30 - 
molto al di là delle cose già 
dette nei Plenum di gennaio e 
di giugno, affrontando di pet¬ 
to il problema del giudizio su 
quella «fase cruciale» che im¬ 
pregnò di sé l’idea e la pratica 
del socialismo in tutti i decen¬ 
ni successivi. 

L'industnalizzazione e la 


collettivizzazione furono scel¬ 
te «necessarie», perché solo 
una «corsa accelerata dall'a¬ 
ratro alla macchina poteva 
salvare il futuro della Rivolu¬ 
zione» Ma non si può dimen¬ 
ticare che quelle scelte furono 
accompagnate da «grandi 
perdite», furono commessi er- 
ron, venne violata la legalità, i 
contadini medi furono colpiti 
assieme ai kulak!, furono di¬ 
menticate le leggi economi¬ 
che. dilagarono i metodi am¬ 
ministrativi E, ancor peggio, 
terminata la lotta contro i ne¬ 
mici esterni e interni della Ri¬ 
voluzione, gli stessi metodi fu¬ 
rono adottati contro i rivolu¬ 
zionari Errata fu la teoria di 
Stalin suU'inasprimento della 
lotta di classe, le conseguenze 
furono gravi, condussero alte 
repressioni di massa, ad abusi 
generalizzati Di Stalin non si 
possono dimenticare i meriti 
stonci (altro giudizio tradizio¬ 
nale), ma neppure gli errori 
«pagati dai popolo sovietico a 
caro prezzo». Non è vero che 
Stalin non sapeva delle re¬ 
pressioni indiscriminate. «Fu 
imperdonabile». Il culto «non 
era inevitabile, non può esse¬ 
re giustificato». Le riabilitazio¬ 
ni s'interruppero alla metà de¬ 


gli anni 60, bisogna portare a 
compimento quell'opera E 
qui Gorbaciov ha annunciato 
che una commissione specia¬ 
le del politburo - decisa pro- 
pno al Plenum del 21 ottobre 
- dovrà sciogliere questi nodi 
•Non possiamo far finta che 
nulla sia accaduto, sarebbe 
mancare di nspetto alle vitti¬ 
me Non farlo nuocerebbe al¬ 
la nostra riflessione di oggi 
sulla democrazia» La rico¬ 
struzione è ancora in molte 
parti del tutto tradizionale, la 
riabilitazione di Bukharin non 
c'e ancora, Trozki) è ancora il 
nemico Ma si è squarciato il 
velo del silenzio, i tasselli co¬ 
minciano a vedersi, alcuni giu¬ 
dizi su Stalin rappresentano 
una svolta radicale Anche il 
giudizio sul 20* congresso è 
nuovo se il processo s'inter¬ 
ruppe fu per «mancanza di de¬ 
mocrazia»,non solo per il «vo- 
lontansmo» di Krusciov 
Quasi tre ore di un discorso 
teso e accompagnato da ap¬ 
plausi significativi, come 
quando la platea - quasi libe¬ 
rata da una tensione spasmo¬ 


dica - ha reagito in modo cla¬ 
moroso, battendo le mani, al¬ 
la lettura del giudizio di Lenin 
su Bukhann II nome di Bu- 
kharin mai più era stato pro¬ 
nunciato in pubblico da un di¬ 
rigente del partito 
Non ci si poteva attendere, 
in un discorso di questo gene¬ 
re, ne un approfondimento 
dei temi della riforma, ne nuo¬ 
ve proposte di politica estera 
Ma qui Gorbaciov ha insistito 
sulla nuova concezione delle 
relazioni internazionali, sul¬ 
l’interdipendenza, aggiornan¬ 
do l’idea della coesistenza pa¬ 
cifica ad una nuova filosofia 
della distensione che ritiene 
possibile, oltre che indispen¬ 
sabile, evitare una collisione 
tra i due sistemi Restano mol¬ 
ti dei vecchi slogan, molto del 
bagaglio della Terza interna¬ 
zionale (che Gorbaciov ha ad¬ 
dirittura rivalutato, come pure 
il movimento comunista inter¬ 
nazionale), ma quasi come 
una concessione alla tradizio¬ 
ne, sopravanzati - gli unì e gli 
altn - dalla netta percezione 
del nuovo che avanza nel 
mondo 


Mandino: 
mai avute 
le informazioni 
sul Colibrì 


Il giallo delle «informazioni aggiuntive» sul comportamen¬ 
to dell’Atr 42 in condizioni di ghiaccio crescente, spedite 
dai costruttori In aprile alle compagnie aeree, resta al mo¬ 
mento insoluto II ministro del Trasporti, Calogero Mannl* 
no, in un comunicato, in nferimento all’articolo apparso 
ieri su l'Unità, fa sapere che a Gviiavia quelle tre paginette 
decisive «non arrivarono mai» E legittima allora la doman¬ 
da c’è qualcuno che le ha nascoste? A pagina 7 


I In IraiMVlto Per «Le point» è uno scan¬ 

ali irangaie da|0 po|itlco ,| mmenso ,. 

francese alcuni già lo chiamano 11 » 

fe » M nun rangate di Parigi, per altri è 

«remare plù semplicemente l'affairt 

i SOdaliStl Luchaire. DI certo c'i che 

mezza Parigi trema dopo 
che il settimanale ha rivela¬ 
to che con la «benedizione interessata» del partito sociali» 
sta, la Francia avrebbe venduto armi e munizioni all'Iran in 
pieno embargo E ien il primo segretario del Ps, Jospin, ha 
tirato in ballo direttamente il presidente Franose Mitter¬ 
rand A PAGINA 8 


rpntm AmariM Oscar Arias, Nobel per la 

ceniro America Pace presidente de , Co8ta . 
In pencolo rica, punta tutto su Mana- 

U n |* nA HI nart» Sua per evitare un primo fai- 

piano ai pace liment0 degH accordl d , 

ce In Centro America A Or- 
tega ha chiesto di trattare in 
qualche modo con I «con¬ 
tras» Silenzio in Guatemala, dove le Forze armate hanno 
impedito il dialogo al presidente Cerezo Ma è il Salvador 
il centro della cnsi Squadroni della morte, violenza, la 
destra che preme per il golpe L'arcivescovo Rlvera y Da- 
mas ritenta una mediazione. A pagina 8 


ALLE PAGINE 3 • 4 


Concluso il congresso del Pc in Cina 

Zhao eletto segretario 
E’ il trionfo di Deng 



GINZBERG e TAMBURRINO A PAGINA 4 


Da una fregata Usa 
raffiche contro 
motolancia iraniana 


La fregata americana «Carr» ha aperto il fuoco do¬ 
menica sera nel Golfo, con raffiche di mitraglia, 
contro una motolancia presumibilmente iraniana, 
che si avvicinava «in modo sospetto» ad un mercan¬ 
tile scortato. Non c'è stata reazione. Ma si è sfiorata 
ancora una volta la soglia delio scontro diretto Usa- 
Iran, in quello che è stato, da parte americana, il 
quarto uso delle armi in poco più di un mese. 


GIANCARLO LANNUTTI 

Mi L'incidente a fuoco è sorta di «giustificazionismo» 
stalo reso noto dal Pentagono per la escalation in atto nel 
solo nella giornata duen. prò- Golfo, dove la tensione si 
pno mentre il portavoce della mantiene a livelli di alto ri 
Casa Bianca taceva sapere Manto all Orar Perez 

. __. . __. de Cuellar ha discusso con i 

che ripetute proposte di dia o- rappresentanti di Iran e frak le 
go rivolte recentemente all I* risposte dei due governi al suo 
ran attraverso «formali canali piano per la cessazione del 
diplomatici», sono state igno- fuoco Ma le dichiarazioni che 
rate da Teheran E difficile vengono dalle capitali dei due 
non stabilire un nesso fra le belligeranti non sembrano la- 
due cose, non ravvisare nella sciare mollo spazio dirottimi- 
dichiarazione americana una smo, almeno nei tempi brevi 


A PAGINA 8 


r.iiicpnnp Giuseppe Di Vittorio a tren- 

Ì2 Panni dalla comparsa Le 

DI VlttOnO sue scelte polìtiche e slnda- 

«Tonfarmi cali - il patto di Roma, Funi* 

u vili aulii là, il piano del lavoro - con* 

GODO sentirono al movimento 

operaio, in quegli anni di 
g rand , difficoltà, di allenta¬ 
re l'assedio e di puntare verso traguardi politici costruttivi 
per l'intero paese. Le sue Idee, il suo Impegno, la sua 
modernità nei ricordi e la riflessione di Luciano Lama, 
Vittorio Foa e Gerardo Chiaromonte. A pagina 8 


Scende ancora 
il dollaro 

Le Borse aspettano 

Gli interventi delle banche centrali a difesa del 
dollaro sono proseguiti ma sembra intervenuto un 
accordo per farne scendere lentamente il cambio 
che ha toccato 1258 lire a New York (1265 in 
Italia, dieci lire in meno). Il dollaro ha toccato 
anche minimi di 1,71 marchi e 137 yen. La lira 
continua a scendere sul marco che è salito a 
737-38 a fine giornata. Le borse valori ristagnano. 

RENZO STEFANELLI 


wm ROMA La discesa del 
dollaro appare più guidata 
che realmente contrastata an¬ 
che se tedeschi e giapponesi 
' continuano a ripetere di esse¬ 
re fedeli agli accordi che fissa¬ 
no la soglia minima del dolla¬ 
ro a 1,80 marchi (attorno a 
l 300 lire) Le npercussioni 
sul Sistema monetano euro¬ 
peo sono evidenti nella perdi¬ 
ta di posizioni della lira, de) 
franco francese e della sterli¬ 
na verso il marco Tuttavia gli 


interventi a difesa di queste 
monete sono ancora modesti, 
l rapporti dì cambio fonda¬ 
mentali fra le monete europee 
saranno pero nmessi in di¬ 
scussione qualora lo scivola¬ 
mento del dollaro nei con¬ 
fronti del marco prosegua. 
Nelle Borse valon 1 assenza di 
vendite consistenti facilita il 
controllo delle quotazioni, 
perdite dell’1,5% circa a Mila¬ 
no, Francofone, Londra dove 
la Banca d’Inghilterra fa argi¬ 
ne al erotto dette azioni Bp, 


A PAGINA 11 


Inquinatori licenziano inquinati 


Sulla questione della leg¬ 
ge per gli scioperi, è interve¬ 
nuto ieri anche il leader del¬ 
la Cgii Pizzinato, ribadendo 
chela strada più realistica 
ed efficace è quella dell’au¬ 
toregolamentazione Che 
può funzionare, come pro¬ 
prio ieri ha dimostrato l'an¬ 
damento delio sciopero ne¬ 
gli aeroporti e può essere ul¬ 
teriormente rafforzala e mi¬ 
gliorata Ma che deve essere 
seguita tanto dai lavoratori 
quanto dalle «controparti» 
La trattativa per gli aero¬ 
porti riprende oggi Cgil Cisl 
e Uii hanno denunciato Pat¬ 
teggiamento provocatorio 
dell Alttalia, che continua a 
cancellare voli - secondo i 
sindacati - senza valide ra¬ 
gioni tecniche 


BACCHI E UGOLINI A PAG, 8 • 13 


■I I dipendenti della Far- 
moplant di Massa Carrara so¬ 
no stati licenziati dalla Monte- 
dison Ilavoratori, perora,so¬ 
no stati informati con un avvi¬ 
so nel quale si afferma che «in 
seguito alla mancata conces¬ 
sione dei permessi da parte 
del Comune, la produzione 
deve essere fermata con con¬ 
seguenti licenziamenti di tutto 
i! personale, escluso quello 
addetto alla vigilanza degli 
impianti» l primi licenziamen 
ti dovrebbero essere attivati 
dal 4-5 novembre e sviluppar 
si per tutto il mese fino ad arn 
vare al tetto di 350-360 addet¬ 
ti sugli attuali 400 Altri 100 
dovrebbero perdere il posto a 
Milano 

A Massa Carrara la situazio¬ 
ne è tesa, forse drammatica E 
la prima volta che un referen¬ 
dum popolare viene indetto 
per chiudere una fabbrica E 
aveva ragione Fabio Evangeli¬ 
sti il segretario della federa¬ 
zione Pei di Massa Carrara, 
quando sosteneva che il caso 
Farmoplant avrebbe assunto 
una rilevanza nazionale E ca¬ 
rattere nazionale gii ricono¬ 
scono l deputati Enrico Testa 
e Massimo Scalia - il primo 


L’annuncio è secco* i lavoratori della 
Farmoplant di Massa Carrara sono li¬ 
cenziati «con tempi e modalità che 
verranno resi noti successivamente». 1 
tempi sono ancora una volta legati al 
Rogor, il tenibile diserbante, principa¬ 
le composto che si fabbrica alla Far¬ 
moplant - la cui chiusura è stata decisa 


con un referendum - e la cui produzio¬ 
ne ha un ciclo di quindici giorni. L’an¬ 
nuncio dei licenziamenti è stato dato 
dal direttore dello stabilimento, Gianni 
Stea, appena nentrato a Massa da Mila¬ 
no dove aveva avuto un incontro con i 
dirigenti Montedison sulla procedura 
di cessazione dell'attività. 


comunista, il secondo verde, 
ma ambedup ambientalisti da 
sempre - scrivendo ai mini¬ 
stro Ruffolo Una lettera aper¬ 
ta che parte dalla grave ten¬ 
sione sociale e di preoccupa¬ 
zione esistente a Massa e a 
Carrara «conseguente alla de¬ 
cisione delia Montedison dì 
procedere ai licenziamento di 
tutti i dipendenti della Farmo¬ 
plant Tale decisione - segue 
ja lettera - è a sua volta moti¬ 
vata dall'azienda come inevi¬ 
tabile risposta al responso del 
referendum che si è tenuto in 
quelle citta il 25 ottobre, e in 
cui sono nettamente prevalse 
le preoccupazioni ecologiche 
de, cittadini È nostra convìn- 


MIRELLA ACCONCIAMESSA 

», zione che nel nspetto delia U 
a volontà espressa dai cittadini d 
i- la soluzione del problema non le 
r- possa essere semplicemente f( 
»• ricercata nella chiusura della n 
i- fabbrica, ma che occorra indi- ci 
a vìduare soluzioni che salva- c 
»• guardino anche I occupazio* p 
li ne E però necessario - scn* si 
li vono Testa e Scalìa nella loro o 
>• lettera aperta -, perché di 
e questo si possa discutere, un rr 
i- intervento che coinvolga di- \e 
i- rettamente anche il governo, fc 
;l riconoscendo il carattere na- k 
n zionale del problema dì Massa a: 
n e Carrara Per questo, signor st 
e ministro, le chiediamo di in- si 
e tervemre» d 

t- li risanamento dell'ambien- ir 


te non deve passare sulla pelle 
dei lavoratori ed e troppo faci¬ 
le - come qualcuno vorrebbe 
forse fare - mettere i iavorato- 
n della Farmoplant contro i 
cittadini di Massa e Carrara, 
come se i primi non facessero 
parte anche della seconda fa¬ 
scia E non è certo colpa degli 
operai della Farmoplant se la 
Montedison ha inquinato co¬ 
me ha inquinato e avvelenato 
la zona Contraddizione delle 
forze lavoratrici che devono 
fare i conti con l’emergenza 
ambiente, certo Del resto la 
stessa contraddizione pesa 
sulle forze ambientaliste, che 
devono lare i conti con l'e¬ 
mergenza occupazione Ma 


se da una parte c’e un colosso 
come la Montedison che fa 
quello che vuole (ma ien il di¬ 
rettore dell’impianto di Massa 
Carrara ha tenuto a dichiarare 
che tutti gli standard adottati 
nspondono in pieno alle nor¬ 
me di sicurezza), dall’altra c’e 
e cè stato un governo ina¬ 
dempiente e totalmente sor¬ 
do Era possibile una neon- 
versione della fabbrica 7 Per 
gli ambientalisti no, per la Cgil 
si Lo ha dichiarato ien Dona¬ 
tella Turtura segretario confe¬ 
derale, chiedendo un «con¬ 
fronto immediato coi ministe¬ 
ri Industria e Ambiente, i Co¬ 
muni e la Montedison «La ri¬ 
conversione produttiva indi¬ 
cata da noi non è parsa credi¬ 
bile - ha detto - perché go¬ 
verno e Montedison non han¬ 
no dato segni concreti di vo¬ 
ler avviare una politica indu¬ 
striale rigenerata dalla com 
patibilità ambientale Per noi 
non c e altra strada che quella 
delle riconversioni, e non 
quella delle chiusure “salvifi¬ 
che , se vogliamo che 1) pro¬ 
cesso produttivo evolva e si 
adegui ai nuovi parametri di 
civiltà» 


Uccisi a Francoforte 
due poliziotti 
durante incidenti 


OB FRANCOFORTE. Due po¬ 
liziotti sono morti e altn nove 
sono rimasti lenti nel corso di 
alcuni gravissimi incìdenti av¬ 
venuti ien sera tra le forze 
dell'ordine e dimostranti che 
protestavano contro l'entrata 
in funzione della nuova pista 
dell'aeroporto di Francofor¬ 
te Lo ha reso noto la polizia, 
secondo la quale circa due¬ 
cento manifestanti, alcuni del 
quali con il volto coperto, si 
sono riuniti presso la nuova 
pista, teatro per molti anni di 
periodiche manifestazioni or¬ 
ganizzate dagli ambientalisti 
tedeschi All’ordine di disper¬ 
dersi intimato ai dimostranti 
dalla polizia, questi hanno ri¬ 
sposto, secondo la versione 
ufficiale, con un fitto lancio 
di sassi e di bottiglie incen¬ 
diane 

I testimoni hanno ritento 


degli incidenti ma non hanno 
potuto precisare come i due 
poliziotti siano morti, sembra 
tuttavia che siano stati colpiti 
da colpi d’arma da fuoco 
sparati da distanza ravvicina¬ 
ta Gli scontri di ien sera sono 
i più gravi registrati in anni di 
dimostrazioni nella zona di 
Francòfone, tradizionale roc¬ 
caforte della protesta radica¬ 
le, soprattutto studentesca. 
La nuova pista, che gli am¬ 
bientalisti ritengono fonte di 
grave inquinamento ambien¬ 
tale e acustico, è denominata 
«pista est» ed è pronta dali’a- 
pnle dell’84 Secondo fonti 
della polizia, la dimostrazio¬ 
ne di ien sera era stata orga¬ 
nizzata per ncordare il 6* an¬ 
niversario del giorno in cui le 
forze dell'ordme distrussero 
un improvvisato villaggio 
eretto dagli ambteatalisU nel 
bosco vicino alia pista. 
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ruhità 

Giornale del Partito comunista italiano 
(ondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


Fìsco e Finanziaria 


SILVANO ANDRIANI 


L a stampa non ha dato conto del fatto che alla 
decisione di sospendere la discussione sulla 
legge finanziaria maggioranza ed opposizione 
sono arrivati con motivazioni profondamente 
diverse, compendiate in due distinti ordini del 

giorno, 

Fin dalla presentazione del documenti di bilancio noi 
abbiamo espresso le nostre profonde divergenze, e sottoli¬ 
neato anche la mancanza di realismo delle proposte gover¬ 
native La politica economica del governo si fondava sulla 
previsione che l'economia italiana avrebbe ricevuto un for¬ 
te impulso allo sviluppo dell'andamento dell'economia 
mondiale Questo impulso avrebbe bilanciato l'effetto delle 
politiche restrittive che il governo sta adottando e consenti¬ 
lo di mantenere inallerato il tasso di sviluppo 
Noi guardavamo Invece con preoccupazione all'anda¬ 
mento deH’economia mondiale non perché intrawedessl- 
mo nella sfera di cristallo il futuro crollo di Wall Streel ma 
perché erano evidenti, per chi volesse vederli, i gravissimi 
squilibri che si erano andati accumulando 
Su queste diverse visioni abbiamo cercato un confronto 
in aula con la maggioranza. Ma essa si è rifiutata continuan¬ 
do a difendere II bilancio del governo Soltanto quando i 
falli hanno frantumato le basi della sua proposta, il governo 
si è deciso a riconoscere che la fegge finanziaria non stava 
In piedi 

Ora tutti ammettono che II rischio maggiore è quello di 
una recessione, che provocherebbe un ulteriore aumento 
della disoccupazione Per fronteggiare questo rischio noi, 
Un dall'Inizio, abbiamo proposto ai aumentare gli Investi- 
menti nel bilancio e gli interventi a favore del ceti più 
deboli 

Il documento approvato dalla maggioranza invece oro- 
pone al governo di ridurre ulteriormente il disavanzo Con¬ 
tenere ((disavanzo è molto Importante, ma neppure An¬ 
dreatta può sostenere che II rischio di una recessione si 
fronteggi con polìtiche recessive Ed è evidente che, con 
una domanda mondiale calante, e se non viene allentata la 
sirena creditizia, una stretta fiscale più dura accentuerebbe 
la tendenza recessiva 

In ultima analisi, per la maggioranza, la modifica della 
Finanziaria sembra debba ridursi a questo incassare le 
maggiori imposte approvate dalla maggioranza in commis¬ 
sione In sostituzione dell'aumento dell Iva e cancellare gli 
•gravi dcH'Irpef e - perché no? - anche la riduzione della 
«tassa sulla salute». Tutti I salmi finiscono In gloria! 

Noi abbiamo sin dall'Inizio rilevato che, recuperando 
attraverso l'aumento doll'lva le entrate eliminate dallo sgra¬ 
vio dell’lrpef, Il governo avrebbe alimentato l'Inflazione, e 
di conseguenza si sarebbe ridotto II vantaggio conseguito 
dal lavoratori 

Ma è possibile seguire un’altra strada e recuperare lenire¬ 
te eliminando I privilegi fiscali di cui godono I redditi da 
capitale e cominciando a lottare seriamente contro l'eva¬ 
sione, ed 6 possibile eliminare i contributi di malattia e la 
«tassa sulla salute» e sostituirli con altre imposte senza 
spingere Un Nazione, 

U maggioranza può cambiare la Finanziaria anche can¬ 
cellando I incredibile, caotica congerie di piccole norme 
fiscali e imboccando la strada della riforma e della raziona¬ 
lizzazione del sistema tributario Noi abbiamo già avanzato 
proposte in questo senso. 

L attualo drammatica evoluzione della situazione econo¬ 
mia mondiale HPO niente a che vedere con teperèlstart- 
Ift volontà della trtaggloranza di mantenere un sistema fi- 

-. j0 A mentoietienon C j ^ qual- 

Street stagliata per impedir® 

......_qualche passo verso una maggiore 

giustizia fiscale 


Sentenze Gr-2 

N el bel mezzo del giornale radio 2 di ieri mattina, 
tra una notizia e l'altra, il mocrofono è stato 
Ceduto Inopinatamente a un signore che per 
professione fa il commentatore al un quotiate- 
no democristiano, il quale con la naturalezza di 
un padrone di casa ha detto la sua in materia di leggi 
anilscloporo Nessuno ha spiegalo il perché di quella pre¬ 
senza, cioè I titoli personali di competenza e autorevolezza 
che rendevano opportuno impegnare l'universo degli 
ascoltatori nell'apprezzamemo del suo pensiero Un nome, 
e tanto basta come si fosse trattato di un’autorità Indiscus¬ 
sa Il Gr-2 non aveva opinioni proprie da esprimere? 0 
apriva una libera tribuna? Ma nessun’altra voce è seguita a 
quella di Ottorino Gurgo 

La procedura secca e naturale con cui questo giornalista 
ho preso possesso del microfono ha conferito alle sue paro¬ 
le non il significato opinabile di un gesto di propaganda, 
quale era, ma il significato asseverativo di una notizia i 
comunisti hanno, come sempre, torto, le loro sono sempre 
«battaglie di retroguardia» e chi ha sempre ragione è De 
Mita Che cosa abbiano detto e proposto l comunisti in 
materia di sciopero nei servizi pubblici, il Gurgo s'è ben 
guardalo dal dirlo, cosicché non gli è stato necessario 
confutare nulla Con I socialisti, due giorni prima sul suo 
giornale, era stato più corretto li aveva, si, definiti gente di 
malcostume e inaffidabili, ma almeno aveva citato qualche 
fallo, Col comunisti non c'è bisogno di dimostrare niente, 
basta sentenziare Sia chiaro che non cl fa un baffo te 
sentenza di un signore il cui principale talento è consistito 
nel trasferire al centro I sentimenti anticomunisti appresi 
all'estrema destra Cl sdegna te faziosità di chi gli ha messo 
tra le mani uno strumento che dovrebbe essere equani¬ 
me. O ERo 


-Intervista a Bassolino 

Il bilancio della missione 

del Pei nella tormentata Reggio Calabria 

Una città particolare 


A Reggio Calabria si ritrovano in mo¬ 
do esasperato tutti i problemi del 
Mezzogiorno. I) Pei si è presentato in 
questa città con un progetto e un pia¬ 
no di iniziative per contrastare il de¬ 
grado e per ricostruire un nuovo rap¬ 
porto fra lo Stato e i cittadini. Il falli¬ 
mento storico delle classi dirìgenti lo¬ 


cali. Bisogna interpretare bene il ruo¬ 
lo della mafia in questa realtà. La mis¬ 
sione della delegazione comunista ha 
sortito già dei primi effetti, ma la stra¬ 
da da compiere è lunga. Abbiamo di 
fronte un problema nazionale che va 
risolto con una politica nazionale. Un 
piano di investimenti per l'ambiente. 


MARCELLO VILLARI 



Il quartiere Sbarre a Reggio Calabria 


■■ «Già nell immediato la 
nostra iniziativa (nei giorni 
19 e 20 scorsi una delegazio¬ 
ne del Pei è slata a Reggio Ca¬ 
labria ndr) è riuscita a smuo¬ 
vere le acque», dice Antonio 
Bassoimo «io nostra forte e 
circostanziata denuncia del¬ 
la drammatica emergenza 
che sta vivendo questa im¬ 
portante città meridionale ha 
finalmente dirottato l'interes¬ 
se deI governo verso Reggio 
In questi giorni è stato sosti¬ 
tuito il prefetto e il governo 
ha predisposto un disegno di 
legge per (a Calabria sul qua¬ 
le il confronto in Parlamento 
dovrà svolgersi in tempi bre¬ 
vi Si è visto anche un rinno¬ 
vato vigore sul piano della 
repressione del fenomeno 
mafioso a Reggio è stato in¬ 
terrotto dalle forze di polizia 
un summit delle principali 
cosche cittadine» Ma Bassoli¬ 
no ricorda anche alcuni feno¬ 
meni di segno opposto acca¬ 
duti a S Luca e nella piana di 
Gioia Tauro, dove i carabinieri 
hanno attuato alcune insple- 
gabill forme di intimidazione 
nei confronti di giovani e stu¬ 
denti impegnali nella lotta 
contro la centrale a carbone 
•Episodi tanto gravi, quanto 
ìncomprensibili di cut chiede¬ 
remo immediato conto al mi¬ 
nistero dell Interno», dice 
Bassoiino 

Dèi un giudizio positivo 
della missione compiuta a 
Reggio da una delegazione 
«ad alto livello* del Pd di 
cui facevi parte? 

Si, molto positivo Abbiamo 
trovato Interlocutori interes¬ 
santi e. fatto Importante, ab¬ 
biamo avuto incontri con le 
popolazioni della città e della 
provincia Del resto, la missio¬ 
ne della delegazione era stata 
preceduta da una importante 
iniziativa del partito su Reg¬ 
gio, una risoluzione della dire¬ 
zione con-l'obiettivo di dare 
rilevanza nazionale alte situi-' 
zione della città calabrese e 

l'eiaboragteM, dTMtta- PteUè-, 

forma, chè abbiamo chiamato 
«progetto d'urto», per affron¬ 
tare i problemi più urgenti e 
drammatici di Reggio. 

Bene, a «missione compiu¬ 
ta» die Impressione ne hai 
tratto? A Reggio e altrove 
Infatti sono In molti a chie¬ 
dersi se, al punto in cui è 
giunta la situazione, è an¬ 
cora possibile fare politica 
In questa città* combattere 
contro II degrado. 

Secondo me Reggio è un 
luogo dove si concentrano In 
maniera esasperata contrad¬ 
dizioni più generali presenti 
anche in altre parti del Mezzo¬ 
giorno Per fare un esempio, 
c è effettivamente un clima di 
violenza quotidiana che si re¬ 
spira nell’aria Dunque, abbia¬ 
mo trovalo una situazione di 
emergenza Ma su questo ter¬ 
mine bisogna intendersi per¬ 
ché non credo che tulli pensi¬ 
no alla stessa cosa quando la 
evocano 

E tu cosa Intendi quando 
parli di emergenza per 
Reggio? 

La soluzione della cause 
strutturali che sono all’origi¬ 
ne del degrado della città Ec¬ 
co cosa intendo Esse sono la 
mancanza di lavoro e l’assen¬ 
za di industrie, la mancanza di 
servizi civili, sociali e culturali 
e quello che definisco un vero 
e proprio deficit di classe diri¬ 


gente Fra l’altro in quest’ulti¬ 
mo punto risiede una non tra¬ 
scurabile differenza con altre 
città meridionali 
Dunque la crisi di Reggio è 
anzitutto crisi della aua 
classe dirigente? 

Per molta parte in altre cit¬ 
tà del Mezzogiorno le classi 
dirigenti hanno in qualche 
modo assunto te difesa delle 
economie locali Magari con 
metodi clientelar!, ma l’hanno 
fatto A Reggio esse non sono 
stale m grado nemmeno di in¬ 
terpretare e sostenere I biso¬ 
gni e gU interessi della città, 
che oggi vive uno stato di fru¬ 
strazione, di cnsi di identità, 
con fenomeni di crescente sfi¬ 
ducia verso le istituzioni e i 
partiti E una sfiducia che, se 
non riusciremo a muoverci su¬ 
bito e con efficacia, può inve¬ 
stire lo stesso Pel 
Del resto, ('estendersi del 
fenomeno mtfloso non è 
forse una prova lampante 
della crisi politica e demo¬ 
cratica di Reggio? 


Anche qui bisogna inten¬ 
dersi. per evitare errori di 
comportamento li potere del¬ 
la mafia non mi sembra una 
sorta dì escrescenza maligna, 
collocata in un corpo sano 
che sarebbe la società nel suo 
complesso o le istituzioni, per 
cui basterebbe tagliare te par¬ 
te malata da quella sana per 
risolvere il problema. Non vo¬ 
glio certo dire che lo Stato o 
l'economia a Reggio siano so¬ 
lo o soprattutto mafia Gli in¬ 
contri che abbiamo avuto con 
fa delegazione mi dicono che 
le cose non stanno affatto co¬ 
si 

Forse elioni è bene chiari* 

re meglio questo punto. 

Voglio dire che non si può 
sostenere, come fanno molti 
democnstianl o altre forze po¬ 
litiche locali, che la mafia sia 
una sorta di contropotere, di 
antistato Essa ai contrario, e 
lo sappiamo benissimo, è par¬ 
te dell’economia e della so¬ 
cietà, è nuscita a creare attor¬ 
no a sé zone di consenso E 
sopraltutto è dentro le istitu¬ 


zioni è uno Stato nello Stato, 
ma uno Stato illegale legato a 
mille fili con parti delio Stato 
legale Questo è il punto In 
fondo la guerra fra le cosche è 
soprattutto una guerra per il 
controllo della città m tutte le 
sue articolazioni politiche e 
sociali 

Reggio è dunque un caso 
limite, una aorta di con¬ 
centrato In negativo del 
problemi del Mezzogior¬ 
no? Che Iniziative avete 
annunciato durante la vi¬ 
sita della delegazione? 
Proposte che investono di¬ 
rettamente le scelte nazionali 
di politica economica del go¬ 
verno e lavoro di massa del 
partito, tenendo conto che 
noi vogliamo distinguere fra i 
capi mafiosi e i ragazzi di Ar¬ 
chi o di Sbarre, sbandati e 
senza prospettiva che posso¬ 
no subire suggestioni sbaglia¬ 
te Non trai asce remo nessun 
fronte di lotta politico locale 
e nazionale, ma anche ideale 
e culturale in secondo luogo 
preciseremo le nostre propo¬ 


ste sul piano economico 
Precisiamo questo punto? 
Credo che siano decisive le 
scelte di politica economica 
generale, in altre parole è ne¬ 
cessario un cambiamento ra¬ 
dicale della legge finanziaria e 
delle proposte del ministro 
Formica sul lavoro II proble¬ 
ma è questo a Reggio e nella 
Calabria non ci sono risorse 
sufficienti per risolvere pro¬ 
blemi di tale portata La legge 
sulla Calabna è una goccia nel 
mare Penso allora che sia ne¬ 
cessario avere nella legge fi¬ 
nanziaria un plano nazionale 
dì investimenti per l’ambiente 
e il territorio che riguardi sia il 
Nord che il Sud Non solo 
dunque il Po e l'Adriatico, ma, 
appunto, anche la Calabria 
Penso poi a un fondo struttu¬ 
rale per l'occupazione che, a 
differenza de! progetto Formi¬ 
ca, sia uno strumento unitario 
della politica economica del 
governo in grado di concerta¬ 
re l'azione di tutti i ministen, 
dando priontà, ecco il punto, 
alle aree di piu forte tensione, 
come Reggio Calabria 
E per Gioia Tauro, che mi 
sembra l'altra zona calda 
della provincia di Reggio, 
cosa al propone? 
intanto devo ribadire te fer¬ 
ma opposizione del Pei alla 
centrale a carbone deil'Enel e 
devo denunciare te gravità 
della scelta del governo, che 
con un decreto ha avviato l'e- 
spropno dei suoli nonostante 
che le popolazioni locali (e te 
stragrande maggioranza degli 
Enti locali) abbiano espresso, 
anche attraverso un referen¬ 
dum, la loro opposizione alla 
centrale. Per quel che nguar- 
da l’energia, noi proponiamo 
che a Gioia Tauro si realizzi te 
spenmen tazione di fonti ener¬ 
getiche nnnovabih e alternati¬ 
ve Dunque pensiamo che sia 
possibile localizzare nella pla¬ 
na un centro tecnologico di 
«vanguardia. ; 

In conclusione, che molo 
vedi per 11 Pel In una situa¬ 
zione così particolare co¬ 
me quella di Reggio? 
Anzitutto abbiamo il pro¬ 
blema di definire meglio il no¬ 
stro «progetto d’urto», artico¬ 
lando e arricchendo te propo¬ 
ste anche sulla base dei sug¬ 
gerimenti avanzati negli in- 
contn che abbiamo avuto. Su 
questo progetto prenderemo 
iniziative a Reggio e a livello 
nazionale Ma questo non ba¬ 
sta A distanza di tanti anni 
dalla famosa rivolta, la cnsi di 
Reggio non è stata nsolta. anzi 
si è aggravata, mentre i gover¬ 
ni nazionali abbandonavano 
questa città al suo destino In 
città e in provincia il malesse¬ 
re delle popolazioni è grande 
In questa situazione credo 
che, sulla base delle nostre 
proposte e con l'obiettivo di 
Deostruire un nuovo rapporto 
fra lo Stato e la città, il Pei 
debba svolgere un ruolo di 
forte opposizione Dobbiamo 
lavorare per costruire una 
nuova classe dirigente, visto 
che nei momenti decisivi del¬ 
ia storte della città essa non è 
stala in grado di indicare solu¬ 
zioni E questa operazione e 
possibile solo se si creeranno 
le condizioni per una sorta di 
•nvolta democratica» che ag¬ 
greghi quelle forze disposte a 
dare una identità e una dignità 
a questa città» 
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■■ E dunque le donne non 
avranno accesso (almeno per 
ora) alla dignità sacerdotale 
Il Smodo dei vescovi si è pro¬ 
nunciato contro perfino al 
diaconato delle donne L'op¬ 
posizione, a quanto ho sentito 
in una rubrica radiofonica, è 
stata particolarmente rigida 
da parte dei vescovi africani, 
mentre quelli americani e ca¬ 
nadesi, e alcuni francesi, chie¬ 
devano un apertura in tal sen 
so Non si sa quale tosse la 
posizione dei vescovi italiani, 
ma dubito che propendesse 
all'accoglimento delle richie¬ 
ste femminili La questione 
della donna nella Chiesa cat¬ 
tolica è aperta, hanno detto i 
vescovi, ma per ora è tutta da 
discutere, e intanto la si vuole 
lasciare alla sua missione ma¬ 
terna, soprattutto In effetti le 
alte gerarchie della Chiesa, e 
tutte le rappresentanze del 
potere spirituale e temporale, 
fino al sacerdoti, sono cosi 
unicamente e compattamente 


maschili da rendere assai diffi¬ 
cile te presenza femminile, in 
una qualsiasi delle varie gerar¬ 
chie Per il sacerdote te parità 
con te donna è Impensabile, 
te di lui accoglienza si limita 
alla madre, da sostenere nei 
suoi compiti nutritivi ed edu¬ 
cativi, le fanciulle vengono 
delegate a educatrici femmini¬ 
li, e le spose vengone tenute a 
distanza, con i loro problemi 
coniugali Nel fondo, si avver¬ 
te sempre, nel rapporto Uà sa¬ 
cerdote e donna, una profon¬ 
da misoginia e un altrettanto 
profonda ignoranza della cul¬ 
tura femminile 
I giovani, del resto, indiriz¬ 
zati al sacerdozio, vivono in 
una dimensione dì cosi gran¬ 
de separatezza, rispetto al 
femminile, da produrre poi 
nella loro mentalità immagini 
della donna del tutto stereoti¬ 
pate, assai lontane dalla realtà 
così complessa, vìssuta oggi 
da tutte le donne E così il sa¬ 
cerdote si limita a imporre alle 


PERSONALE 


ANNA DEL SO SOFFINO 


Perché una donna 
non può essere prete 


credenti la legge dei padre, 
senza rendersi conto che que¬ 
sta legge è ormai sempre più 
disattesa In tutto il mondo oc¬ 
cidentale, oppure continua¬ 
mente erosa e modificata da 
proposte e legittimazioni di 
nuovi diritti per le donne Lo 
scarto fra donna e Chiesa è 
sempre più grande te Chiesa 
stessa lo avverte e se ne 
preoccupa, ma non sa come 
ricucire uno strappo divenuto 
voragine. 

Si lamentava, ad esemplo, 
qualche tempo fa, da parte 
delle autorità ecclesiastiche, 
la sempre più scarsa frequen¬ 


tazione di un sacramento co¬ 
me quello cella confessione 
«Il nuovo confessore è diven¬ 
tato Io psicanalista», com¬ 
mentavano i giornali Ma, a 
ben riflettere, il disinteresse 
per te confessione e il proba¬ 
bile risvolto dell’incompren¬ 
sione che le donne trovano da 
parte dei confessori È noto 
che alte confessione ricorre¬ 
vano soprattutto le donne, più 
ubbidienti ai dettami della 
Chiesa e più facilmente «in 
colpa» rispetto agli scrupoli 
della propna coscienza Gir 
uomini sanno assolversi da sé 
dai peccati veniali e dai dubbi 



di fede Ma ora anche le don¬ 
ne disertano la confessione 
dietro te grata, probabilmen¬ 
te, trovano orecchie che non 
intendono la loro lingua Una 
incomprensione, del resto, 
che si estende anche a quei 
confessori laici che sono dive¬ 
nuti gli psicanalisti È sempre 
più frequente il caso di donne, 
in grave disagio psicologico, 
che si rivolgono a una psica¬ 
nalista, proprio perché si ren¬ 
dono conto che i fantasmi e i 
conflitti dell'inconscio femmi¬ 
nile risultano meglio com¬ 
prensibili a un'altra donna, 
piuttosto che a un uomo 
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Intervento 

L’equivoco della legge 
sul diritto di sciopero 


PIERQIOVANNI ALLEVA * 

ulla questione delia regolamentazione degli 
scioperi nei pubblici servizi pesa un equivoco, 
che e necessario dissipare per poter iniziare una 
valutazione razionale tanto del termini reali del 
problema, quanto dei disegno di legge Giugni 
che di soluzioni alternative L’equivoco in cui 
rischia di cadere l'opinione pubblica è di crede¬ 
re che si tratti di un problema di modalità d'e¬ 
sercizio dello sciopero, quando la questione ve¬ 
ra è quella della titolarità dello stesso diritto Di 
credere, cioè, che il punto di fondo copsista nel 
rendere vincolanti per tutti i lavoratori, iscritti e 
non iscritti alle tradizionali organizzazioni sin¬ 
dacali, le modalità di sciopero che sono già 
previste e contenute nel «Codici di autoregola* 
mentanone», e di non accorgersi, Invece, che II 
fatto nuovo da cui sono derivali disagi per 1 
cittadini, è costituito dalla circostanza che al 
«normali» sciopen per i rinnovi contrattuali Si 
sono ora aggiunti scioperi attuati da gruppi 
spontanei, a contestazione dei contratti rinno¬ 
vati Scioperi che, tuttavia, nelle Ioto modalità 
dì attuazione risultano del tutto identici o poco 
differenti rispetto a quelli ammessi dai «codici 
di autoregolamentazione», ì quali, appunto, sta* 
bslìscono alcune regole per l'attuazione degli 
scioperi ma certo non li vietano 
Questa moltiplicazione delle iniziative di lotta 
può portare seri problemi, ma è conforme alle 
previsioni e garanzie costituzionali che assegna* 
no inderogabilmente la titolarità del diritto di 
sciopero direttamente ai lavoratori e non al sin* 
dacati 

Il vero è, allora, che il progetto di legge citato 
non la che alimentare pericolosamente quell’e¬ 
quivoco, giacché viene sancita, nei confronti di 
tutti i lavoraton, te illegittimità degli scioperi 
non conformi alle norme di autoregolamenta¬ 
zione che sono state, o anche che saranno 
adottate in futuro dalle organizzazioni sindacali. 

Ma Questo non impedirebbe che, proliferan¬ 
do coalizioni spontanee, i servizi pubblici ven¬ 
gano bloccati anche se ognuna di esso, nei suoi 
singoli scioperi, rispettasse perfettamente ìe 
norme di «autoregolamentazione» ormai leglfl* 
cate Occorre, dunque, dire che il progetto di 
legge, rischiando di risultare inutile, costituisce 
essenzialmente una grossa operazione d'imma¬ 
gine. Un’operazione, però, luti'altro che inno¬ 
cua, perchè getta un'ombra pesante sulla libertà 
sindacale e sul diritto di sciopero Si pensi al 
fatto che i singoli lavoratori sarebbero obbligati 
ad attenersi ai «codici di autoregolamentazio¬ 
ne» stabiliti da sindacati ai quali non aderiscono 
né vogliono aderire ciò appare in netto contra¬ 
sto con l’art. 39 Cosi., perchè costituendo II 
dintto dì sciopero un importante momento del¬ 
la libertà sindacale, non potrebbe te legge su¬ 
bordinare l’esercizio al modo In cui altri sogget¬ 
ti decideranno di esercitarlo non potrebbe far 
dipendere te libertà degli uni dalla libertà degli 
altri , 

E vidente è, poi, il pericolo delle estensioni dell» 
regole di «autoregolamentazione» stabilite net 
pubblici servizi, molto limitative ai settori pro¬ 
duttivi dell’Industria privala una volta, Infatti, 
ommb che divenissero legge, il padronato non tarde¬ 
rebbe a Invocare una «uguaglianza di trattamen¬ 
to». Infine, una volta venficato che una legge 
sulle modalità dello sciopero non risolve il pro¬ 
blema, logicamente inevitabile diverrebbe il 
grave passo uUenore della concreta sottrazione 
del diritto agli individui stessi II progetto, in- 
somma, costituisce oggettivamente una pre¬ 
messa per limitazioni ben più gravi di fonda¬ 
mentali diritti di libertà Anche sulle sanzioni 
previste da) progetto per il caso di inosservanza 
delle norme, occorre presentare rilievi critici, 
scatterebbero, infatti, immediatamente sanzioni 
disciplinari e obblighi risarciton e, inoltre, ove 
gli scioperi continuassero, provvedimenti di 
precettazione, te cui inosservanza sarebbe pe¬ 
nalmente sanzionata. Va detto in proposito che 
te precettazione non può costituire uno stru¬ 
mento sanaonatono ulteriore,} istituto andreb¬ 
be nformato sotto molti aspetti, ma tenendo 
fermo il principio che la precettazione può ser¬ 
vire a segnare il limite dopo il quale azioni di 
sciopero legittime divengono illegittime, a 
«mettere in guardia» gii scioperanti per i) futuro, 
non a nmuovere presunti illeciti già commessi 
Esistono soluzioni alternative a quelle pre¬ 
sentate con il progetto qui criticato’Riteniamo 
che ne esistano diverse, ma che tutte debbano 
essere accomunate da un dato essenziale la 
ncerca del consenso dei lavoraton all azione 
sindacale, che vuol dire venfìca della rappre¬ 
sentatività e del mandati negoziali Da questo 
punto di vista deve essere approfondita l’indica¬ 
zione, alternativa alla legge, di una «contrattua- 
lizzatone» dei codici, che, pur essendo tutt'al- 
tro che scevra di problemi, consente di dare a 
questa fondamentale istanza largo spazio, e dì 
ncondurre il problema nell’ambito della dialet¬ 
tica sindacale, tra controparti sociali e tra sinda¬ 
cati e lavoraton 

Ordinano di diritto del lavoro 



Stando cosi le cose, anche 
la nehiesta delle (eologhe 
amencane di accedere al sa¬ 
cerdozio appare impraticabi¬ 
le Forse, negli Usa, la vicinan¬ 
za del mondo protestante do¬ 
ve i paston sono sposati e le 
donne, in alcune Chiese, han¬ 
no ottenuto l’accesso al sa¬ 
cerdozio, rende meno Irrea¬ 
lizzabile l’ipotesi esistono 
modelli cui riferirsi Ma in Ita¬ 
lia te donna/sacerdote sareb¬ 
be certamente votata a conse¬ 
gnarsi. mani e piedi legati, a 
una cultura cosi radicatamen¬ 
te maschilista da rendere l’im¬ 
presa una sorta di suicidio spi¬ 
rituale e morale. Ed è in tal 
senso che si sono pronunciate 
alcune femministe. 

I) diaconato, invece, po¬ 
trebbe nfarsi ai modelli della 
Chiesa antica, dove le diaco¬ 
nesse esistevano, anche se, a 
quanto ne so, operavano so¬ 
prattutto nei confronti delle 
donne anziane e dei bambini 
In una dimensione, dunque, di 


separatezza sessuale che sot¬ 
tolineava comunque te diver¬ 
sità femminile. Così, prima di 
parlare di accesso della don¬ 
na al sacerdozio, bisognereb¬ 
be affrontare il nodo di fondo 
quale dignità si riconosce alla 
donna, di fatto, nella Chiesa’ 
Come te si riconoscerebbe 
come ministro di un Dìo che è 
padre? Quanti uomini sareb¬ 
bero disposti a riconoscerle 
l'investitura di un potere spiri¬ 
tuale e temporale? 

A queste domande non c’è 
risposta, perché l’immagine 
della donna nel mondo catto¬ 
lico è ancora quella dì sem¬ 
pre- o vergine o Èva, o madre 
santa o tentatrice (o magari 
peccatrice redenta) Un esse¬ 
re, dunque, che si definisce in 
rapporto all’uomo, per le ri¬ 
sposte che dà all'uomo, mai 
di per sé, attivamente capate 
di proporre una propria via al¬ 
te spiritualità E dì questo, in¬ 
vece, te donna ha saputo fare 
un valore, negli anni recenti 
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POLITICA INTERNAZIONALE 


ÌADIO-TÉLEVISCN: Min-«lira 

£t fflonh 


Gorbaciov e la storia 

Cita Bukharin e Trozkij 
e annuncia commissione 
per le vittime di Stalin 


H nodo degli anni 20*30 

«Furono scelte necessarie 
ma accompagnate 
da grandi perdite e errori» 


«Se Krusciov felli 



fu per mancanza di democrazia» 


\\ leader 
del Cremlino 
mentre parla 
dalla tribuna 


Fa I nomi di Trozkij e Bukharin, squarciando un 
velo di silenzio duralo decenni. Dice che il tentati¬ 
vo di Krusciov e del ventesimo congresso (all! per 
mancanza di democrazia e non solo per il suo 
volontarismo. Annuncia una commissione specia¬ 
le del Polltburò per proseguire sulla strada della 
riabilitazione delle vittime dello stalinismo. «Non 
possiamo far finta che nulla sia accaduto», 

_ DAL NOSTRO COtfflISPONPENTE _ 

QIUUETTO CHIESA 



Nicolai Bukharin 


Hi MOSCA Momento del¬ 
l'orgoglio, del ricordo, delle 
riflessioni, dello sguardo rivol¬ 
to al futuro La celebrazione 
dell’ottobre è stata tutto que¬ 
sto Ma, questa volta, il peso 
dell'orgoglio non ha potuto 
soffocare la riflessione, per¬ 
ché è solo da questa che può 
Innalzarsi lo sguardo sull'av¬ 
venire «Abbiamo bisogno di 
giudizi veritieri soprattutto 
ora, quando si è avviata la pe¬ 
restrojka Essi sono necessari 
non per compiere vendette 
politiche o, come suol dirsi, 
per tormentarsi l'anima, ma 
per rendere merito a tutto ciò 
che di eroico è stato realizza¬ 
to nel passato, per trarre inse¬ 
gnamenti dagli errori e dalle 
forzature» Tutti aspettavano 


che Gorbaciov facesse un 
cenno a Bukharin, a Kame- 
nev, a Zinovlev È venuto più 
d'un cenno Liberatore a tal 
punto che la sala del palazzo 
dei congressi, tesa in un'atten¬ 
zione quasi fisicamente per¬ 
cettibile, è scoppiata in un ap¬ 
plauso nei momento della let¬ 
tura del giudizio che Lenin ne 
lasciò nel suo testamento 
«Bukharin non è soltanto un 
validissimo e importantissimo 
teorico del partito, ma è con¬ 
siderato a ragione anche il 
prediletto di tutto il partito 
Però le sue concezioni teori¬ 
che solo con molti dubbi pos¬ 
sono essere considerate del 
tutto marxiste, perché c'è in 
lui qualcosa di scolastico (egli 
non ha mai appreso e, penso, 


mai compreso pienamente la 
dialettica)» Bukharin, alleato 
in un primo lempo con Stalin 
Bukharin che, «con Dzerzhin- 
ski), Kirov, Orzhomkidze, Ru- 
d 2 utak e altri, svolse un ruolo 
importante nella sconfitta 
ideale del trozkismo» Bukha- 
nn che, alla Ime degli anni 20, 
si trovò in conflitto con Stalin 
su come e se attuare la Nep di 
Lenin e su come effettuare la 
collettivizzazione Gorbaciov 
dice che sbagliò, che «sotto¬ 
valutò l’importanza del fattore 
tempo nell edificazione del 
socialismo negli anni 30» Giu¬ 
dizio opinabile, ma che co¬ 
munque non poteva e non do¬ 
veva condannarlo a morte 
Gorbaciov, dandogli torto in 
quella disputa politica, lo ria¬ 
bilita di fatto come rivoluzio¬ 
nario e come leninista Stalin 
ebbe ragione nella scelta del¬ 
l'industrializzazione accelera¬ 
ta, della collettivizzazione for¬ 
zata delle campagne - dice 
Gorbaciov - «e non si poteva 
fare altrimenti». «Senza un 
balzo, non Una transizione, 
dall'incudine e dall'aratro al¬ 
l’industria sviluppata sarebbe 
stato inevitabile il laillmento 
della causa rivoluzionaria» 


Ma qui finiscono i meriti Gio¬ 
na a coloro che resero possi¬ 
bile questo balzo «con il loro 
lavoro e abnegazione» Ma ci 
furono anche dei prezzi I me¬ 
todi amministrativi e burocra¬ 
tici divennero pratica genera¬ 
lizzata, la condizione dei con¬ 
tadini non fu tenuta nel dovu¬ 
to conto, la caccia al kulako 
(contadino ricco) si trasformò 
in una caccia anche contro il 
contadino medio, vi furono 
«eccessi», le leggi economi¬ 
che furono disprezzate, vi fu¬ 
rono «deviazioni dalla politica 
leninista verso i contadini», 
finché «le violazioni brutali dei 
principi della collettivizzazio 
ne assunsero un carattere ge¬ 
nerale» Piu ancora i metodi 
applicati contro i nemici del 
socialismo delle fasi prece¬ 
denti dell'afformazione del 
potere sovietico, «vennero ap¬ 
plicati meccanicamente an¬ 
che nel periodo di edifi¬ 
cazione pacifica del sociali 
smo» Neil atmosfera di «intol 
leranza, di ostilità, di diffiden¬ 
za» fu costruita la teoria «del¬ 
l’aggravamento della lotta di 
classe nel processo di edifi¬ 
cazione del socialismo» Furo¬ 
no perpetrati «veri e propri de¬ 


litti, abusi di potere Le repres¬ 
sioni in massa colpirono mol¬ 
te migliaia di militanti e di sen¬ 
za partito Questa, compagni, 
è I amara venta» Dirlo aperta¬ 
mente «e indispensabile» per 
affermare l'ideale leniniano 
dei socialismo Stalin ebbe dei 
meriti 7 Gorbaciov dice che li 
ebbe Non sapeva delle re¬ 
pressioni 7 «I documenti di cui 
disponiamo smentiscono 
ciò» La colpa di Stalin e del 
suo entourage e «enorme e 
imperdonabile» Il 20* e 22* 
Congresso ci hanno detto che 
«le repressioni e le incrimina 
ziom politiche erano il risul¬ 
tato di una falsificazione pre¬ 
meditata» Ma il ristabilimento 
della giustizia «non e stato 
portato a compimento» Ora - 
e qui Gorbaciov rivela un fatto 
fino a ieri sconosciuto - «in 
base alla decisione del ple¬ 
num di ottobre 1987 (quello 
clamoroso delle dimissioni di 
Eltsm, ndr) siamo costretti a 
tornare su questa questione It 
Poiitburo ha istituito una com¬ 
missione per esaminare tutti 
gli aspetti fatti e documenti, 
nuovi o già noti che si riferi¬ 
scono a questi problemi» 


Gorbaciov annuncia la ripresa 
della destalinizzazione, bloc¬ 
cata da Breznev alla meta de¬ 
gli anni 60 

Trozkij, Zinoviev, Kamenev 
anche loro sono stati nomina¬ 
ti Non solo come oppositori 
politici di una linea giusta ma 
anche come frazionisti «Am¬ 
biziosi» - come Trozkij - o 
che manifestarono la loro «na 
tura piccolo borghese» Vec¬ 
chi opinabili giudizi che oggi 
non si possono rivedere, co¬ 
me difficile e rivedere quelli 
sulla collettivizzazione forza¬ 
ta Ma Gorbaciov ellitticamen¬ 
te ha ricordato di nuovo il va 
lorc della Nep la nuova politi¬ 
ca economica di Lenin, I esat¬ 
to opposto teorico e pratico 
delia tinca staliniana E ha fi¬ 
nalmente rotto il silenzio sulle 
figure di quei bolscevici che, 
in un modo o nell’altro, spari¬ 
rono nel gorgo staliniano Ha 
risposto cosi parzialmente, a 
una richiesta pressante che 
viene da ampi settori dell opi¬ 
nione pubblica sovietica (non 
da tutti) Forse piu in la non 
poteva andare forse non vo¬ 
leva andare Ma è comunque 
un passo lungo, su una strada 
nuova 


Un colpo ai conservatori 
e uno ai troppo impazienti 


Oltre la «semplice» Idea della riforma economica, 
dritto al cuore della questione: la democratizzazio¬ 
ne Ciò che mancò al tentativo di Krusciov (citato 

e apprezzato),, qorbaclQY mtepde attuarlo corrfor* 
za e determinazione, vincendo resistenze epaMivi- 
tà, Evincendo anche fughe in avanti, gli «impazien¬ 
ti», con evidente allusione allo scontro più recente 
svoltosi ai vertici. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


■H MOSCA Qual è l’obietti¬ 
vo della perestrolka? Ieri Gor¬ 
baciov ne ha dato una versio¬ 
ne inedite «Ripristinare teori¬ 
camente e praticamente la 
concedono leninista del so¬ 
cialismo» Dunque siamo mol¬ 
to oltre l’idea di una «sempli¬ 
ce» riforma economica E, in¬ 
fatti, ritorna in questa celebra¬ 
tone quasi del lutto inusuale, 
alla quale I sovietici non erano 
più abituati, li concetto che 
ormai ripetutamente Gorba¬ 
ciov pone al centro delle sue 
riflessioni politiche «Ci sono 
due problemi cruciali dello 
sviluppo delle società suscet¬ 
tibili ai determinare il destino 
della ristrulturazione la de¬ 
mocratizzazione di tutta la vita 
sociale e una radicale riforma 
economica» DI più ancora 
•La democratizzazione della 


società è l’anima della pere- 
slrojka, e da come essa proce¬ 
derà dipenderà il successo 
della stessa perestrolka Sen¬ 
za tema di esagerare dipende¬ 
rà anche il futuro del sociali¬ 
smo nel suo ecomplesso» 
Gorbaciov Insegue un ra¬ 
gionamento ormai molto pre¬ 
ciso Lo si trova nello stesso 
discorso di Ieri In un altro 
punto importante laddove 
egli esamina le ragioni del fal¬ 
limento sostanziale del tenta¬ 
tivo krusciovlano di riformare 
l'economia, alla morte di Sta¬ 
lin Il 20* congresso - dice in 
sostanza Gorbaciov - Investi il 
aese con una ventata di cam- 
iamenti Krusciov (cui un 
tempo veniva attribuita solo la 
qualifica negativa di «volonta¬ 
rista») riceve qui un tributo 
speciale («non poco coraggio 


fu necessario al partito e alla 
sua dirigenza, con a capo Kru¬ 
sciov. per sottoporre a critica 
il culto della personalità») e 
gli si dà atto anche di ayer gui¬ 
dato un tentativo di svolta ver¬ 
so una politica sociale meno 
iniqua, più diretta a soddisfare 
I «bisogni dell’uomo* Fallì 
quella politica, nonostante 
l'entusiasmo e le speranze 
della geme Perché? La rispo¬ 
sta è inedita «Le cause prìnci- 

f >ali dell'insuccesso delle ri¬ 
orme Intraprese In quel peno- 
do consistettero nel fatto che 
ad esse non si accompagnò 
un ampio processo di demo¬ 
cratizzazione» 

Cadde Kruclov nel plenum 
di ottobre del 1964 e una nuo¬ 
va riforma fu tentata Cambiò 
qualcosa, ma la sostanza del 
vecchio modello di sviluppo, 
ormai palesemente inadegua¬ 
to, rimase intatta Le masse ri¬ 
masero estranee E, «negli ul 
timi anni delta vita di Bre¬ 
znev andarono aumentando 
I processi negativi in econo¬ 
mia, che avevano determina¬ 
to, in sostanza una situazione 
precritica Nella sfera sociale 
ed etica si erano presentati 
molti fenomeni anomali che 
deformavano il principio della 
giustizia socialista, minavano 
la fede del popolo e generava¬ 


no alienazione sociale e amo¬ 
ralità in vane forme La cre¬ 
scente divergenza tra gli alti 
principi del socialismo e la 
realtà deJlà yjta era diventata 
imóltéfS» 

Gorbaciov aveva un compi¬ 
to grande e difficile ripercor¬ 
rere 70 anni di storia in circa 
tre ore di discorso Ma non ha 
scansato nessuno Non Stalin, 
non Krusciov, non Breznev 
TViUi. questa volta, citandoli 
per nome Solo cambiando al¬ 
cuni accenti, a tratti con cru¬ 
dezza analoga a quella della 
sua relazione al plenum di 
gennaio Le lezioni del passa¬ 
to sono esposte per essere im¬ 
parate Gorbaciov dice che 
non commetterà di nuovo 
I errore di lasciare da parte la 
democrazia Ma, ora che il 
icntnhvo e in corso avviato 
deciso emerge no le resisti n 
ze si capice che vi sono forze, 
nella sode e e si oppongo¬ 
no al cambiamento Bisogna 
dunque riflettere «con mag¬ 
giore attenzione alla svolgi 
mento della democratizzalo 
ne, capire che cosa la ostaco 
la» Certo la gente deve anco¬ 
ra imparare a vivere in condi¬ 
zioni di democrazia bisogna 
che «ci prenda gusto» 

Ma ci sono anche coloro 
che, consapevoli della posta 



La sala del Cremlino gremita durante il discorso di Gorbaciov 


in gioco, «sia a livello della ge 
stione, che nei collettivi di la¬ 
voro» (in alto e in basso, 
cioè) consapevoli che la ri 
forma «toccherà interessi di 
una massa crescente di perso 
ne» non perderanno occasio¬ 
ne di «suscitare malcontento» 
E la grande massa di coloro 
dìe sono «per» la pcrestrojka, 
ma solo a parole E ci sono 
anche quelli - e non possono 
che essere molto piu in alto 
visto che hanno il potere di 
«intimidazione» - che «cerca 
no di spaventarci agitando lo 
spauracchio dei costi negati 
vi» Come rifondere loro 7 


Gorbaciov afferma di essere 
consapevole qbe dei costi vi 
saranno che i prossimi tre an¬ 
ni saranno decisiva - e i piu 
difficili - per il decollo della 
pcrestrojka Ma a costoro bi¬ 
sogna dire apertamente che « i 
costi della stagnazione sono 
ben più gravi» E bisogna poi 
«imparare a individuare, a 
smascherare a neutralizzare 
le manovre degli avversari 
della pcrestrojka di chi frena 
il lavoro e mette i bastoni tra 
le ruote» Cosi come «non si 
deve cedere alle pressioni de 
gli impazienti, dei troppo ze 
fanti, di coloro che non vo¬ 


gliono tenere conto della logi¬ 
ca oggettiva della perostrojka, 
che esprimono it loro malcon¬ 
tento per i ritmi a loro avviso 
troppo lenti, delle trasforma 
ziom» Frasi clic devono esse¬ 
re state aggiunte negli ultimi 
giorni dopo il plenum di otto¬ 
bre quando ai fianchi de) se¬ 
gretario generale si e aperta 
una lotta evidente per forzare 
e per frenare ad un tempo Se 
celebrare vuole anche dire ri¬ 
flettere sul futuro allora Gor 
baciov ha già tratto di certo 
insegnamento dai primi sinto 
mi di una lotta difficile appo 
na iniziata □ 0/ C 


Il rapporto 
«letto» 
da Le Monde 
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Nessun commento ufficiale è uscito ancora dagli ambienti 
governativi francesi a proposito del rapporto letto Ieri mat¬ 
tina da Gorbaciov in occasione del settantesimo anniver¬ 
sario della Rivoluzione d’ottobre Per contro il quotidiano 
pomeridiano parigino «Le Monde* ne fa il titolo principale 
di prima pagina, «Mikhail Gorbaciov denuncia le forze 
conservatrici», seguito da affrettate osservazioni su tre 
aspetti del documento Che sono, secondo il quotidiano, 
la grande prudenza di Gorbaciov nell’analisi del periodo 
che vede emergere le figure d» Trozkij, Bukharin, dì Kame¬ 
nev e di Zmoviev e la sua «severa condanna» del trozki¬ 
smo, degli errori commessi da Bukharin e dagli altri mem¬ 
bri della direzione sovietica di quel tempo, la «viva denun¬ 
cia» del culto delia persona e delle repressioni staliniane 
accompagnate tuttavia dalia sottolineatura del ruolo posi¬ 
tivo di Stalin, infine l'avvertimento lanciato dal leader del 
Cremlino contro le forze più restie alla perestrojka. Tali 
considerazioni sono accompagnate, sempre in prima pagi¬ 
na, da ampi stralci dell'introduzione di una olografìa di 
Gorbaciov di Imminente pubblicazione scritta da Michel 
Tatù, corrispondente da Mosca per «Le Monde» negli anni 
Sessanta 


A Londre 
dicono: 
«Concilia 
gii estremi» 


Un discorso In cui Gorba¬ 
ciov ha cercato dì rintuzza¬ 
re e possibilmente concilia¬ 
re gli estremi lo zelo ecces¬ 
sivo dei riformatori, da un 
lato, e la resistenza degli 
apparati conservatori dal- 
l'altro Questo è il giudizio 
unanime dei commentatori 
britannici In questa ottica, c è un Gorbaciov in controllo, 
capace di giocare un ruolo centrale contro una polarità di 
posizioni che dovrebbero annullarsi a vicenda Ma c'è 
anche un altra interpretazione a cui ha dato voce autore¬ 
vole la Bbc tv un Gorbaciov che manifesta una rinuncia 
rispetto ai programmi di ristrutturazione nel momento 
stesso in cui indirettamente ne riconosce i limiti 


E il Popolo 
scrìve: 

gorbadovismo 

sopravvalutato 


Chi invece è rimasto deci¬ 
samente deluso è il condì- 
derettore del «Popolo», 
Pier Antonio Gratlani In un 
articolo spiega e precisa: 
«La delusione è comunque 
uno stato d'animo, non una 
riflessione Sarà (orse possi- 
bile accorgersi che essa na¬ 
sce piu dalla sopravvalutazione dei gorbadovismo che 
non dal gorbadovismo così com'è Quello che invece non 
delude - scrive Graziani - e che non c'è anacquamento 
delle posizioni che già conoscevamo anche se i due latti 
chiave che Gorbaciov cita, la democratizzazione in ogni 
campo della vita pubblica e la riforma radicale, sono date 
per capitolo scontalo e non invece ancora da sviluppare». 


Ma «la 
perestrojka 
non è 

propaganda» 


«Non vuole essere una dis¬ 
sertazione scientifica, né 
una pubblicazione propa¬ 
gandistica Ma un'occasio¬ 
ne per chiarire a noi stessi e 
all'Occidente cosa inten¬ 
diamo quando parliamo di 
cambiamento», E un primo 

- 1 - breve commento ufficiale 

di Gorbaciov all'indomani dell'attesa pubblicazione del 
suo libro «Perestrojka, nuove idee per il nostro paese e il 
mondo» Il saggio è stato definito dai vertici del Cremlino 
«coraggioso e onesto» 


A Mosca 
tentaè 

ancora l’uomo < 
plùìtnportante 


Il 66 per cento dei moscovi- 

nuora 

storia dellUraj. 5 quanto si 

««« 
Unione Sovietica In coinci¬ 
denza con il settantesimo 
" Z -, anniversario della Rivolu¬ 

zione d ottobre con la collaborazione dell'istituto francese 
Ipsos Nel test Gorbaciov (31 per cento) supera solo di 
poco Stalin (25 per cento) 


InRfg 

soddisfazione 
per II vertice 
Usa-Urss 



Soddisfazione nella Germa¬ 
nia federale per l’accordo 
raggiunto tra Stati Uniti e 
Unione Sovietica su un in¬ 
contro al vertice tra Reagan 

e Gorbaciov II portavoce . . _ 

governativo Firednelm Ost (nella foto) in una conferenza 
stampa ha detto ieri che il cancelliere Kohl ha lanciato un 
appello ai responsabili dell Est e dell’Ovest a pensare an¬ 
che a dopo ia firma del trattato sugli euromissili «Non 
deve restare un avvenimento isolato - ha detto Ost - per 
questo deve esser accolto con fa\ore anche l’annuncio di 
un intesa sulla riduzione delle armi strategiche e sul con¬ 
trollo degli esperimenti nucleari» 


VALERIA PARBONI 


Come sarà il mondo nel 2017, quando l’Urss avrà cent’anni? 

Il leader del Cremlino rilancia la politica della coesistenza pacifica 


Capitalismo e socialismo devono cooperare 


La Cina di Zhao 
condivide 
il nuovo corso 


Come sarà il mondo nel 2017, quando l’Unione 
Sovietica celebrerà il suo centenario? Gorbaciov 
ha posto la domanda quasi a! termine della sua 
relazione per il 70* dell’Ottobre, quasi in un auspi¬ 
cio che il mondo possa affrontare e risolvere, nel 
prossimo trentennio, i problemi che lo affliggono 
senza esplodere sotto l’urto delle sue micidiali 
contraddizioni. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


HI MOSCA II punto di par¬ 
tenza della nostra riflessio¬ 
ne, dell'idea (soria con il 
Plenum di aprile 1985) delia 
«novoe mishlenie» del nuo¬ 
vo modo di concepire le re¬ 
lazioni internazionali, della 
nuova idea della sicurezza 
collettiva, è rappresentato - 
ha detto Gorbaciov - dalla 
constatazione che, nono- 
stame la «profonda contrad¬ 
dittorietà del mondo d oggi 
e le differenze radicali tra gli 
stati che io compongono, 


questo mondo è intercon¬ 
nesso interdipendente e co¬ 
stituisce, sotto molti profili, 
un unico insieme» Da qui, 
come dalla consapevolezza 
che la minaccia nucleare 
rappresenta un rischio in¬ 
sopportabile per ia stessa 
sopravvivenza del genere 
umano, è scaturita la linea 
attuale del Pcus e deilo Stato 
sovietico Solo enunciazioni 
generali, filosofiche? Gorba¬ 
ciov lo nega risolutamente 
Non sì sarebbe giunti alle so¬ 


glie dell'accordo sugli euro¬ 
missili, alla vigilia del terzo 
vertice con Reagan (fruiti, 
I uno e I altro, dell incontro 
di Reykjavik), ai primi passi 
concreti verso una nuova di¬ 
stensione, se quella filosofia 
non fosse stata sostanziata 
dalla pratica Interdipenden¬ 
za impossibilita per uno dei 
due sistemi sociali di risolve 
re da solo, autarchicamente, 
non solo i problemi della si¬ 
curezza, ma quelli dell am¬ 
biente, della fame nel mon¬ 
do, del controllo delle risor¬ 
se, di un nuovo ordine eco¬ 
nomico internazionale, si¬ 
gnifica reimpostare in termi¬ 
ni nuovi diversi, la stessa 
questione della coesistenza 
pacifica Non piu soltanto 
come competizione senza 
guerre, ma soprattutto come 
interazione, coopcrazione, 
che non sfocino necessaria¬ 
mente nella vittoria di uno 
dei due sistemi sull'altro 


Noi esclama Gorbaciov ab¬ 
biamo fatto ì primi passi su 
questa nuova strada, abbia¬ 
mo individuato la «necessi¬ 
tà» e la «possibilità» di un «si¬ 
stema universale di sicurez¬ 
za internazionale nelle con¬ 
dizioni del disarmo» Basta 
questo 7 Non basta Ora «bi¬ 
sogna dimostrare che è indi¬ 
spensabile p reale avanzare 
verso questo obiettivo e rag¬ 
giungerlo» E qui il leader so¬ 
vietico sembra ritentare, nel 
le nuove condizioni il lenta 
rivo di «revisione* che fu già 
affrontato da Krusciov al 20* 
e 22* Congresso, quando ap 
punto fu lanciata i idea della 
coesistenza pacifica Infatti, 
per lare ciò per poter affer¬ 
mare che I obiettivo e reale, 
occorre riconoscere che es¬ 
so non può essere realizzalo 
da una sola parte E per ri 
conoscere che I altra parte 
può essere disponibile a 
questo progetto, occorre n- 


conoscere che essa non è 
inevitabilmente «determina¬ 
ta», dalia sua natura, a fare la 
guerra Qui - dice Gorba¬ 
ciov - «occorre porre que¬ 
stioni molto difficili» Lo fa 
utilizzando le formulazioni 
dell arsenale teorico e ideo 
logico del leninismo tradì 
zionale ma per giungere ad 
una conclusione precisa (e 
in gran parte diversa dal pas 
sato) la rotta di collisione 
tra i due sistemi non c mcvi 
labile Le nuove condizioni 
del mondo possono blocca 
re le tendenze «strutturali» 
che portano al conflitto Do¬ 
mande che rappresentano 
una sfida teorica e politica 
molte non meno al resto del 
mondo che a coloro che, 
all interno dell Urss restano 
ancorati ai vecchi schemi 
delle relazioni mondiali Può 
I imperialismo essere depu 
rato delie sue radici bellici¬ 
stiche? Può li capitalismo 


funzionare senza militari 
smo 7 Può reggersi e svilup 
parsi senza lo sfruttamento 
neocoloniale 7 Infine «Fino 
a che punto è realistica la 
speranza che la compren 
sione del pencolo si tra 
sformi in politica concreta 7 
Sara la vita dice Gorbaciov 
a dare una risposta Ma in 
tanto occorre comprendere 
che «ora la situazione e di 
versa» È pur vero che «la 
novità dei processi politici 
ed economici internazionali 
non e stala ancora compre 
sa e assimilata fino in fon 
do», ma vediamo che la so 
luzione di alcuni di quest» 
problemi «non apjjare inso 
tubile che anche in questa 
sfera U contraddizioni si 
possono modificare E poi 
c e ora il sistema socialista 
mondiale che influisce sul 
mondo e c e uno svilujipo 
complesso dei movimenti e 
delle forze progressiste de¬ 


gli Stati e dei popoli che 
esercitano possenti pressio 
ni in favore della pace E - 
dice Gorbaciov rivalutando 
nel contempo I esperienza 
storica delia Terza Interna¬ 
zionale (anche se «i tempi 
del Comintern del comm- 
fono e perfino delle confe¬ 
renze internazionali vinco¬ 
lanti sono ormai passati») - 
«esiste un movimento contu 
nista internazionale» ben di¬ 
stinto scpjìurc «aperto al 
dialogo con qualsiasi altra 
forza rivoluzionaria demo 
cralica e progressista» Si 
torna qui nell ambito della 
tradizione al di sotto dello 
possibilità di dialogo che la 
nuova filosofia mt emoziona 
le di Gorbaciov sembra in 
grado di aprire con la sim 
stra europea nel suo coni 
plesso La quale insieme al 
I Europa, non a caso, apparo 
dimenticata in questo di 
scorso □ Ci C 


M PECHINO In Gorbaciov 
la Cina di Zhao trova un lin¬ 
guaggio comune a quello 
che ha sentito in questi gior¬ 
ni al XIil Congresso del Pcc, 
Quasi un asorta di «de te fa¬ 
bula narratur» Nel leggere 
nei resoconti di «Nuova Ci¬ 
na» Gorbaciov che denuncia 
gii «errori» di Stalin 0 lettore 
cinese legge Mao Nel legge¬ 
re della riabilitazione di Kru¬ 
sciov non può fare a meno 
di pensare a quella di Dona 
Xiaoping dieci anni fa Nel 
leggere che verrà creala una 
speciale commissione por 
riabilitare le vittime del «cul¬ 
to della personalità» non 
può fare a meno di pensare 
alla riabilitazione delle vitti¬ 
me della rivoluzione cultura¬ 
le. e di quelli che ancor pri¬ 
ma erano stati bollati come 
«destri» e «controrivoluzio¬ 
nari» nelle campagne della 
fine degli anni 50, per le qua 
!\ et sono voluti annt e che 
forse non sono ancora del 


tutto concluse 
Piu ancora, certo i! lettore 
cinese che si troverà tutto 
questo oggi sul «Quotidiano 
del popolo», troverà qualco¬ 
sa di assai familiare con 
quello che gli passa sotto gli 
occhi nel Gorbaciov che de¬ 
nuncia la «resistenza delle 
fonte conservatrici» alia pe¬ 
restrojka e i sedicenti «guar¬ 
diani dei principi ideologi¬ 
ci» Anche se ieri su questo 
tema il nuovo segretario del 
Pcc Zhao Ziyang se l’è cava¬ 
ta con una battuta sul con¬ 
gresso che avrebbe portato 
ad una unificazione in un’u¬ 
nica fazione (evidentemente 
quella riformamee) dei pre¬ 
tesi schieramenti conserva¬ 
tore e riformatore in Cina 
Infine, da nessun altro più 
che da) nuovo gruppo diri¬ 
gente cinese Gorbaciov può 
trovare comprensione quan¬ 
do invita a «non soccombe¬ 
re alle pressioni dell'impa¬ 
zienza» Q S.G, 
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Pei, Psi e Psdi a Mosca 

Natta: dalle riflessioni 
storiche al nuovo corso 
Martelli: troppo Lenin 


■i MOSCA a c»ldo, le pri¬ 
me reazioni al discorso di 
Gorbaclov del rappresentanti 
del parliti della sinistra Italia¬ 
na, presenti a Mosca per le ce¬ 
lebrazioni del 70* anniversario 
della Rivoluzione d'Ottobre, Il 
segretario del Pel Alessandro 
Natta, Il vice segretario del Psi 
Claudio Martelli e II senatore 
Cartellai del Psdl. 

•Bisogna Inquadrare l'inter¬ 
vento del segretario generale 
nell'ambito di una manifesta- 
alone II cui Intento è di cele¬ 
brare il 70* anniversario della 
Rivoluzione d'Ottobre», ha 
premesso il segretario dei Pel, 
Gorbaclov «nel suo Intervento 
ha l'Intenzione Innanzitutto di 
motivare le trasformazioni ra¬ 
dicali che stanno emergendo 
nel paese, cioè II nuovo corso, 
partendo dalle riflessioni sto¬ 
riche sugli ultimi 70 anni». «CI 
sono tuttavia • ha aggiunto 
Natia - degli approcci nuovi 
rilavami, come ad esemplo II 
rapporto tra la rivoluzione di 
febbraio e la rivoluzione d'ot¬ 
tobre. CI sono Inoltre giudizi 
significativi ed anche nuovi 
sul ruolo di alcuni personaggi, 
come ad esemplo Bukharln». 

Il fallo che tuttavia Natta cl 
tiene di più a sottolineare è «la 
grande rivalutazione della 
nuova politica economica» di 
Unln. Non è un caso che tale 
rivalutazione avvenga con¬ 
temporaneamente ad una 
•netta rlallermazlone dell'lm- 

M anza della percslrolka». 

le, secondo II segretario 
del Pei, è stato ribadito II rap¬ 
porto diretto Ira le esigenze di 
rinnovamento In Unione So¬ 
vietica e la politica di disten¬ 
sione Intemazionale». 

Concludendo. Natta ha af¬ 
fermato che «nell'Insieme si 
tratta di un discorso con un 
taglio ottimista perchè vede 
delle prospettive di coopera¬ 
zione Internazionale In un 


mondo differenzialo» 

Il vicesegretario del Partito 
socialista Claudio Martelli ha 
manifestato «grande Interes¬ 
se» per II discorso di Corba- 
ciov «come del resto per tutti I 
suol Interventi passati». 

Secondo l'esponente del 
Psi, «la cosa più Interessante 
del discorso di Gorbaclov è 
stata la ricostruzione storica, 
la descrizione degli "errori" 
di Stalin, che lo definisco "or¬ 
rori"». tuttavia, a questo pun¬ 
to Il vicesegretario socialista 


Politica Internazionale 


H discorso di Gorbaciov 

Casa Bianca: «No comment» 

Divise le opinioni 

dei sovietologi statunitensi 

I rapporti Est-Ovest 

I repubblicani conservatori 
potrebbero non approvare 
raccordo sul disarmo 



Ospiti stranieri a Mosca 
Delegazioni da 119 paesi 
E stavolta presenti 
molti partiti socialisti 


Ronald Reagan 


dizione: Gorbaclov - dice - si 
sforza di rianimare l'entusia¬ 
smo leninista e di conciliarlo 
con la necessaria moderniz¬ 
zazione economica del pae¬ 
se». Il problema, secondo 
Martelli, sta nella rìadermazio- 
ne del sistema basato sul par¬ 
tilo unico. «Può l’Unione So¬ 
vietica - 

si chiede l'esponente socia¬ 
lista - continuare a vivere con 
il sistema a partito unico, che 
ha prodotto una società anti¬ 
democratica?». 

Particolare interesse Mar¬ 
telli trova nella parte del di¬ 
scorso dì Gorbaciov dedicata 
alla politica internazionale, 
anche se pure In questa parte 
il leader sovietico pecchereb¬ 
be, a parer suo, di «lenini¬ 
smo», «dipìngendo un Occi¬ 
dente capitalistico aggressivo, 
vera causa del pericolo di 
guerra nel mondo contempo¬ 
raneo». 

La relazione di Gorbaciov è 
Improntata a coraggio e reali¬ 
smo e intende attribuire all'U¬ 
nione Sovietica un ruolo più 
dinamico nella soluzione del¬ 
le crisi aperte a livello planeta¬ 
rio», ha detto da parte sua II 
senatore Carlglla del Psdi, ag¬ 
giungendo che questo 70* an¬ 
niversario «data d'inizio dì un 
cambiamento I cui risultati so¬ 
no al momento Imprevedibi¬ 
li». 


Reazioni tiepide in Usa 


«No comment» della Casa Bianca sulle dichiarazio¬ 
ni su Stalin; «niente di nuovo» nel discorso di Gor¬ 
baciov, secondo il portavoce Fitzwater, sulla politi¬ 
ca estera. A Washington, tutti sono già troppo 
preoccupati per quel che succederà dopo il vertice 
Usa-Urss di dicembre. Perché, dopo tanta fatica, il 
trattato sui missili potrebbe venire bocciato in Se¬ 
nato dai repubblicani. 


MARIA LAURA RODOTÀ 


■■ WASHINGTON Forse so- 
no sommersi dalie tensioni e 
dalle attese per un summit 
cruciale; forse, l'interesse per 
la Storia dei membri dell’am¬ 
ministrazione Reagan non è 
troppo pronunciato. Fatto sta 
che il discorso di Ieri di Mi- 
khall Gorbaciov, in cui il lea¬ 
der sovietico ha condannato i 
crimini staliniani, non sembra 
aver scosso la Casa Bianca. 
L'unico commento fornito dal 

B oce del presidente, 
Fitzwater, è stalo. «No 
comment». E se non ha detto 
nulla su Stalin, ha detto poco 
nel resto del discorso: nel 
quale, ha affermato Fitzwater, 
«non c’è niente di nuovo dal 


punto dì vista della politica 
estera». C’è. probabilmente, 
un riferimento al nuovo appel¬ 
lo di Gorbaciov per la cancel¬ 
lazione dei programmi di dife¬ 
sa spaziale. 

A parlare del discorso, per 
il momento, sono i sovietologi 
americani. «Gorbaciov non ha 
sgozzato vacche sacre. Non è 
una sorpresa. È stato un di¬ 
scorso importante, ma non ri¬ 
voluzionario», dichiara Jona¬ 
than Sanders, vicedirettore 
deH'Harrìman Instltute della 
Columbia University. «Gorba- 
ciov si muove sempre all’in¬ 
terno della tradizione marxi¬ 
sta-leninista sovietica. In que¬ 
sti casi, fa appello all'approc¬ 


cio non dogmatico di Lenin». 
«Ma lo stesso Gorbaciov si 
rende conto - continua San- 
ders - che, per cambiare, l'U¬ 
nione Sovietica deve poter af¬ 
frontare e ripensare la sua sto¬ 
ria. In un certo senso, si tratta 
di un modo autoritario di ria¬ 
prire le ferite. Ma una riscrittu¬ 
ra ufficiale della storia può es¬ 
sere rassicurante, e può servi¬ 
re alla società sovietica». 

Altri esperti, come Stephen 
Cohen dell'Università di Prin¬ 
ceton, confermano che Gor¬ 
baciov sta «instaurando un at¬ 
teggiamento più franco e sin¬ 
cero». «È un modo per far ca¬ 
pire che è tempo di riforme, 
ma sempre ricollegandosi ai 
passato e agli ideali di Lenin», 
sostiene Cohen. 

Ma a Washington, in questi 
giorni, a far discutere non è 
tanto quel che succede in 
Unione Sovietica, e neanche 
lo stato dei rapporti Usa-Urss: 
è il destino parlamentare del 
trattato sullo smantellamento 
dei missili a medio e corto 
raggio, che dovrebbe essere 
firmato il 7 dicembre, quando 
Gorbaclov arriverà per incon¬ 


trare Ronald Reagan. A mette¬ 
re in pericolo l'approvazione 
dell'accordo in Senato, non è 
però la maggioranza demo¬ 
cratica: sono i repubblicani 
conservatori, poco felici che 
l'America scenda a patti con i 
sovietici. E a mettere in guar¬ 
dia il presidente è, per una 
volta, uno del senatori più li¬ 
beral, il californiano Alan 
Cranston. «Quindici o venti re- 
pubblicani potrebbero fare 
ostruzionismo proponendo 
emendamenti inaccettabili», 
ha avvertito Cranston. «Ma, se 
Reagan non riesce a far passa¬ 
re in Senato neanche un trat¬ 
tato di dimensioni così mode¬ 
ste, non so come potremo in 
futuro andare a negoziare con 
l’Urss. E una situazione che 
potrebbe portare una perico¬ 
losa escalation nella corsa agli 
armamenti. E per molti, molti 
anni». 

Anche l'appoggio a Reagan 
da parte di tutta la minoranza 
repubblicana non è ancora si¬ 
curo. Lo stesso capogruppo in 
Senato, il candidato presiden¬ 
ziale Robert Dole, ha fatto sa¬ 
pere che «spera» di poter es¬ 


1 . Rinnovato quasi per intero il Comitato permanente dell’Ufficio politico 

Hu Yaobang resta nel Politburò, da cui sono estromessi i suoi maggiori accusatori 

Cina: al vertice 4 nomi nuovi su cinque 


La cpmposiìflohe degli organismi «I vertice confer- 
1 ma la portata e l'orientamento dei rinnovamento. 
Per Zhao, che sottolinea la conclusione unitaria, 
non cl sono più «riformatori» e «conservatori», che 
a questo punto - come ha detto scherzosamente - 
risulterebbero fusi in unico schieramento. Ma la 
vittoria riformista ha creato un entusiasmo cui non 
si assisteva dalla caduta della banda dei quattro. 

DAI NOSTRO INVIATO 

tlfeQMUND OINZBERO 


MI PECHINO. Segretario ge¬ 
nerale del Pcc, come era 
scontalo, è Zhao Ziyang. Ad 
affiancarlo nel Comitato per¬ 
manente dell’Ufficio politico, 
Il più ristretto e importante de¬ 
gli organismi al vertice del 
partito, sono LJ Peng, Qlao 
Shl, Hu Qili e Yao Yilin. Que¬ 
sto è l’ordine «alfabetico», 
che In cinese è determinato 
dai numero di tratti che com¬ 
pongono il carattere del co¬ 
gnome. Il cinquantottenne Hu 


Qili appare come il numero 
due di fatto. LI Peng, 59 anni, 
quasi certamente sarà II futuro 
premier Qiao Shl, 63 anni, è 
quello che ha II maggior nu¬ 
mero di Incarichi. Non solo è 
il nuovo segretario della Com¬ 
missione di disciplina, ma af¬ 
fianca Zhao e Hu QUI nella se- 

S reteria. li settantenne Yao Yl- 
n, veterano delia pianifi¬ 
cazione economica, è l'unico 
«vecchio» rimasto a controlla¬ 
re i più giovani successori di 


Deng Xlaoplng e Chen Yun. 

L’Ufficio politico si riduce 
da 20 a 17 membri. Il nome 
che attira immediatamente 
l’attenzione è quello dell’ex 
segretario del Pcc Hu Yao¬ 
bang. Lui è restato mentre co¬ 
loro che più gii avevano dato 
addosso nel gennaio scorso 
non sono più nemmeno mem¬ 
bri del Comitato centrale. Si 
capisce perché domenica, se¬ 
duto in prima fila alla presi¬ 
denza del congresso, fosse 
apparso raggiante. Gli unici 
militari, in un organismo che 
ancora alla fine del congresso 
ne pullulava, sono Yang Shan- 
kun e il comandante della 
guarnigione di Pechino Qln Jl- 
wel. Oltre a coloro che abbia¬ 
mo già citato, dell’Ufficio poli¬ 
tico fanno parte i vicepremier 
Wan U e Tian Jiyun, il sindaco 
di Shangai Jiang Zemin, il re¬ 
sponsabile della commissione 
economica del partito Li 


Tieying, il sindaco di Tlanjin Li 
Ruihuan, il sindaco di Pechino 
U Ximing, il segretario dei Si- 
chuan Yang Rudai, il ministro 
degli Esteri Wu Xueqian, il re¬ 
sponsabile dell'organizzazio¬ 
ne Song Pln8. 

Oltre a nominare II segreta¬ 
rio, l'Ufficio politico e il suo 
Comitato permanente ristret¬ 
to e la Segreteria, la prima riu¬ 
nione del Comitato centrale 
eletto al XIII congresso ha 
eletto anche la Commissione 
militare. A capo di questo im¬ 
portantissimo organismo, che 
dirige le foize armate, resta, 
come era scontato, Deng 
Xiaoping. Ma viene affiancato 
da un «successore» esplicita¬ 
mente designato: io stesso se¬ 
gretario del partito Zhao 

S , definito «primo vice- 
mie». Mentre «vicepre¬ 
sidente permanente» cioè di¬ 
rigente operativo della com¬ 
missione resta Yang Shankun. 


Per Zhao si traya di un ricono¬ 
scimento che ha valore quasi 
superiore a quello di nomina a 
segretario del partito: ricono¬ 
scimento che al congresso 
precedente era mancato al 
suo predecessore Hu Yao¬ 
bang. 

Quando le telescriventi di 
«Nuova Cina» avevano comin¬ 
ciato a ticchettare i nomi degli 
eletti nei nuovi organismi al 
vertice del partito, nella saia 
stampa allestita nei pressi del 
palazzo dell’Assemblea del 
popolo ieri è scoppiato uno 
spontaneo applauso da parte 
dei cinesi presenti. Il carattere 
spettacolare del rinnovamen¬ 
to, che forse più ancora del 
ringiovanimento fa emergere 
un netto prevalere dei «rifor¬ 
misti» più accaniti nei con¬ 
fronti degli «ortodossi», ha su¬ 
scitato un clima di entusiasmo 
e di partecipazione alle vicen¬ 
de politiche che qui forse non 


si era avvertito sin dall'epoca 
della caduta della «Banda dei 
quattro». «Vedrete - dicono - 1 
di cosa siamo capaci se anche 
nel partito comincia a farsi 
strada la democrazia». Quei 
che si teme ora è, prima o poi, 
un colpo di coda dei «conser¬ 
vatori», anche se cominciano 
a dilagare le indiscrezioni sul¬ 
la proporzione della sconfitta 
che essi hanno subito nel voto 
a scrutinio segreto. Si dice, ad 
esempio, che nelle votazioni 
per la Commissione dei consi¬ 
glieri Deng Liqun, il principale 
degli accusatori ideologici di 
Hu Yaobang, sla arrivato al 
penultimo posto, con parec¬ 
chie centinaia di voti in meno 
rispetto ai più votati, dopo es¬ 
sere stato il giorno prima 
escluso dal Cc. All'ultimo po¬ 
sto sarebbe il generale Wang 
Dongxing, che era stato il ca¬ 
po della guardia del corpo di 
Mao. 


sere dalla parte del presiden¬ 
te. Dole però ha difeso, nel 
programma televisivo Meet 
thè press, la precedenza del 
Senato in questo genere di de¬ 
cisioni. «Il Senato non è li solo 
per mettere il timbro ai tratta¬ 
ti», ha avvertito Dole. C'è di 
più: in Congresso non sono in 
molti a giurare che Usa e Urss 
riusciranno a raggiungere l'ac¬ 
cordo più importante, previ¬ 
sto per l'anno prossimo, quel¬ 
lo sulla riduzione del 50% del¬ 
ie armi strategiche a lungo 
raggio Per conto dell’ammi¬ 
nistrazione, a darsi da fare a 
rassicurare tutti è il consiglie¬ 
re per la Sicurezza nazionale 
Frank Cariucci. Il quale ha di¬ 
chiarato che il trattato sui mis¬ 
sili è completo «at 98% • e che 
non c'è ragione perché il Se¬ 
nato non lo ratifichi. In parti¬ 
colare Cariucci ha insistito sul 
punto che preoccupa di più i 
crìtici del trattato: la garanzia 
che l'accordo venga rispetta¬ 
to dai sovietici. I criteri di ve¬ 
rifica previsti dal trattato, ha 
promesso Cariucci, saranno «i 
più inquisitori della storia del 
controllo degli armamenti». 


MI MOSCA. Amplissima, sia 
per il numero delle delegazio¬ 
ni presenti, sia per la diversità 
degli orientamenti politici che 
queste rappresentavano, la 
partecipazione straniera alle 
celebrazioni dei settanta anni 
della Rivoluzione d'ottobre A 
Mosca sono arrivate ben cen- 
tosessantatrè delegazioni, 
provenienti da centodician- 
nove differenti paesi. Ma an¬ 
cora più significativa è la pre¬ 
senza di rappresentanti di for¬ 
ze politiche progressiste e di 
sinistra, e non soltanto dei vari 
partiti comunisti. Dall'Italia ad 
esempio sono giunte delega¬ 
zioni del Pei, del Partito socia¬ 
lista e del Partito socialista de¬ 
mocratico: Natta, Napolitano 
e Rubb) per i comunisti, Mar¬ 
telli e Fincato per il Psi, Cari- 
glia e Puietti per il Psdi. 

Erano stati i sovietici a sol¬ 
lecitare una partecipazione 
cosi variegata, e la risposta è 
stata positiva. Hanno manda¬ 
to loro rappresentanze, spes¬ 
so ad alto livello, non solo i 
diversi partiti comunisti euro¬ 
pei, ma tutti i maggiori partiti 
socialisti e socialdemocratici 
del continente. Dai laburisti 
inglesi ai socialdemocratici 
svedesi alia Spd della Germa¬ 
nia federale. L'Intemazionale 
socialista ha inviato Kalevi 
Sorsa. C’erano ovviamente al¬ 
tissimi esponenti dei partiti ai 
potere nei paesi del Comecon 
(la comunità economica dei 
paesi socialisti) e de) Patto di 
Varsavia, l’alleanza militare 
che fa capo all'Unione Sovie¬ 
tica. 

Il Forum organizzato dai 
sovietici per mettere a con¬ 
fronto tra di loro le opinioni 
dei diversi partiti comunisti, 
allargando il dibattito alle al¬ 
tre forze di sinistra, democra¬ 
tiche e progressiste del mon¬ 


do intero, avrà dunque in que¬ 
sti giorni una partecipazione 
assai ampia, e si presenta con 
tutte le carte In regola per ri¬ 
sultare quanto mai vivo e inte¬ 
ressante. 

Ieri alcuni dei capi-delega¬ 
zione venuti dall'estera hanno 
tenuto brevi discorsi, alter¬ 
nandosi sul palco agli oratori 
di casa. La durata ai ciascun 
Intervento è stata contenuta in 
dieci minuti, Tra gli interventi 
più applauditi quello del presi¬ 
dente filandese Mauno Koivi- 
sto, ma il primo ospite stranie¬ 
ro a prendere la parola era 
stato In precedenza il primo 
segretario del Poup (Partito 
operaio unificato polacco), 
generale Wojciech Jaiuzelskl. 

Altri interventi sono itali 
quelli di Erich Honecker, pre* 
sidente della Repubblica de¬ 
mocratica tedesca, del bulga- 
ro Todor Zhivkov, del ceco- 
slovacco Gustav Husak, di 
George Marchais, segretario 
generale del Partito comuni¬ 
sta francese. 

E stata notata l’assenza di 
Fide! Castro. Essa ha fatto si 
che Cuba fosse l'unico paese 
membro del Comecon a non 
avere come capo-delegazione 
il segretario generale del par¬ 
tito al potere. I cubani hanno 
mandato Carlos Ralael Rodri* 
auez, membro dell’Ufficio po¬ 
litico, vice-presidente del 
Consiglio di Stato e vice-presi¬ 
dente del Consiglio dei mini¬ 
stri. Gli osservatori hanno in¬ 
terpretato l’assenza di Castro 
come una conferma di mo¬ 
menti particolarmente delicati 
nella storia dei rapporti tra 
Mosca e L'Avana, 

Oggi sono attesi I discorsi 
dell ungherese Kadar. del ru¬ 
meno Ceausescu, del vietna¬ 
mita Nguyen Van Unh, dell'e¬ 
tiope Menghlstu, dell'afghano 
Najib, del nicaraguense Orto* 
ga. Dovrebbe intervenire an¬ 
che Natta. 


Nuovo premier forse Li Peng 

Zhao Ziyang confermato 
segretario del Pcc 



Deng Xiaoping al congresso durante una dellt votaik.nl 
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Tre norme pericolose che è necessario comunque abrogare. 


Il governo decide, di 
autorità, dove collocare le 
oentrali nucleari, senza 
tener conto dell’opinione 
delle popolazioni e degli 
Enti locali interessati. 

Un Sì per annullare 
questa legge che 
nega la sovranità delle 
autonomie locali. 


Le Regioni ed i Comuni 
che sono sede 
di centrali nucleari 
vengono “risarciti” con 
una somma di denaro. 

Un Sì perché la sicurezza 
e la salute dei cittadini 
e del territorio 
non siano oggetto di tale 
scambio. 


Attualmente l’Enel è 
autorizzato a partecipare 
al progetto francese 
“Superphoenix”, che 
presenta gravissimi 
problemi di sicurezza 
e pesanti implicazioni 
militari. 

Un Sì per la sicurezza 
ed il disarmo. 


Usciti di scena i «grandi vecchi», appena eletto dal 
nuovo Comitato centrale, il segretario del Partito 
comunista cinese Zhao Ziyang, straordinariamente 
sicuro dì sé e raggiante, affronta per un’ora, senza 
formalismi, la stampa straniera, spiegando che 
questo congresso ha fornito «la garanzia politica, 
organizzativa e teorica della continuità a lungo ter¬ 
mine delle scelte riformatrici». 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

UNA TAMBURRINO 

Con questo articolo Una ziare i giornalisti, ma per un'o- 
Tamburrino inizia il suo lavo- ra intera, camminando lungo 
ro di corrispondente da Pe- la grande tavolata dietro la 
chino quale si accalcavano centì- 

_ M . naia di rappresentanti della 

MI PECHINO Novanta mmu- stampa mondiale ,non si è 

Comitato*cerìlTaìe'chehi^eteF jggStf ■&&.« £* 

altri quattro membXdefcom!- del Partito re- 

tato permanente dell'ufficio stano quelli di portare avanti II 
politico hanno incontrato i P r °cesso riformatore, I aper* 
giornalisti accreditati per i la- ,ura del,a Cina verso | esterno, 
vori del Congresso. la modernizzazione. Ha augu* 

in uno dei grandi saloni del rato successo alle nforme so- 
palazzo dell assemblea del vietiche verso le quali la Cina, 
popolo, nella piazza Tian an ha detto, mostra grande ìnte- 
Men, Zhao Ziyang, Lì Peng, resse ma senza alcuna volontà 
Qiao Shi, Hu Qili e Yao Yilin, di competizione, ha criticato 
hanno dato anche fisicamente il Congresso americano per 
il senso delle novità di questo aver fatto da cassa di rlsonan- 
concresso: l'eccezionale ri- za alle proteste dei tibetani e il 
cambio che si è avuto in tutti tentativo dei governo Usa di 
gli organismi dirigenti ha prò- addossare alla cina responsa- 
dotto una immagine di eoe- bilità per la tensione nel Gol- 
sione e di solidità politica- fo. 
mente di grande suggestione L’impressione che il con- 
per i mass media. Elegante In cresso si sla chiuso con la de- 
un doppio petto blu, tanto che finizione di un gruppo dìrìgen* 
gli hanno chiesto dove si face- te che dispone della forza e 
va confezionare gli abiti, su- della coesione necessarie a 
scitando la risposta che sono decidere, è stata proprio Zhao 
tutti fatti in Cina, sorridente a confermarla quando ha an- 
come lo erano gli altri quattro, nunclato di avere intenzione 
Zhao non si è limitato a rìngra- di presentare, nella prossima 


seduta del comitato perma¬ 
nente della assemblea del po¬ 
polo, le sue dimissioni da pri¬ 
mo ministro e di proporre un 
premier ad interim, del quale 
non ha fatto il nome, ha detto 
però che sarà piu giovane di 
lui e gli occhi di tutti sono an¬ 
dati verso Lì Peng da tempo 
Indicato come ìi più probabile 
nuovo capo del governo. 
Questo cambio della guardia 
doveva avvenire a marzo 
prossimo, come era stato con¬ 
fermato anche dal portavoce 
del congresso nella conferen¬ 
za stampa del 29 ottobre: nel 
giro dì qualche giorno, o me¬ 
glio nel giro dei lavori con¬ 
gressuali, questo orientamen¬ 
to ha subito una radicale mes¬ 
sa in discussone. Sono maturi, 
con anticipo. ì tempi della 
successione e, ancor più, si è 
abbastanza forti per non la¬ 
sciare in piedi una situazione 
di incertezza, che a questo 
punto sarebbe apparsa come 
una breccia contro la coesio¬ 
ne del gruppo riformatore. 

Tra le tappe più significative 
della carriera polìtica del nuo¬ 
vo segretario dei Partito co¬ 
munista cinese, l’incarico dì 
segretario della provincia del 
Guangdong e, negli anni 70, U 
lavoro svolto nel Sìchuan. 
Laggiù si erano creati gravissi¬ 
mi problemi di approvvigiona¬ 
mento del grano, e Zhao lì ri¬ 
solse portando la popolosissi¬ 
ma provincia - 100 milioni di 
abitanti - alla autosufficienza 
alimentare. 

Zhao, Hu Qili e Qiao Shi so¬ 
no personalità conosciute nel 
nostro paese, il nuovo segre¬ 
tario partecipò ai funerali del 
compagno Enrico Berlinguer, 
Hu e Qiao, invece, avevano 
guidato le delegazioni cinesi 
agli ultimi congressi del Pei, 
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Ni ROMA. Accordo tra Cgil, 
Osi e UH sulle richieste da 
avanzare al governo In tema 
di Finanziarla bis. Sulla regola¬ 
mentazione degli scioperi, In¬ 
vece, una posizione unitaria 
ancora non c’è, anche se po¬ 
trebbe essere solo questione 
di giorni. Ieri le tre segreterie 
delle confederazioni sindacali 
si sono riunite brevemente 
(appena una mezz'ora), In 
una sede un po’ Insolita, una 
stanza al secondo piano dei 
ministero dei Lavoro dove i 
dirigenti sindacali avevano vi¬ 
sto Formica. Il «vertice» tra 
Cgll, Cisl e Uil non ha affronta¬ 
ta proprio nel merito i proble¬ 
mi che riempiono In questi 
giorni I quotidiani (UCobas», 
gli scioperi selvaggi, la loro re¬ 
golamentazione, etc.) ma ha 
stabilito un metodo «percor¬ 
so» si dice nel linguaggio de! 
comunicali sindacali - per ar¬ 
rivare a definire una posizione 
comune. Si farà cosi: una 
commissione, composta da 
numerosi segretari, si riunirà 
oggi e domani. Butterà giù un 
testo scrìtto, che poi giovedì 
sarà discusso dalle segreterie 


unitarie, 

Non è un lavoro facile, co¬ 
munque, quello che attende il 
•Indacaio. Perché ancora ieri, 
Giorgio Benvenuto segretario 
della UH, uscendo dal ministe¬ 
ro del Lavoro, spiegava che 
«le posizioni sono ancora dif¬ 
ferenziate». Per ora, Insam¬ 
ma, l'unità c'è soprattutto sul 
«no»: il pruno, il più importan¬ 
te, 6 II rifiuto ad un intervento 
•unilaterale» del governo, in 
una materia cosi delicata. Più 
difficile, invece, il discorso 
sulla parte prepositiva, anche 
se si fa strada l'Idea, sostenuta 
Innanzitutto dallo Cgll, di inse¬ 
rire I codici di autoregolamen¬ 
tazione degli scioperi nel con¬ 
tratti. Il problema nasce per 
quei servizi (treni, aerei) che 
non rientrano nel pubblico 
Impiego. La LUI vorrebbe un 
Intervento legislativo (come 
avviene già ora nel settore 
pubblico) por estendere l •co¬ 
dici» anche all'azienda delle 
Fs, oll'Alitalla e cosi via. La 
Cgil propone un'altra strada: 
per esempio un'intesa sul mo¬ 
dello del "protocollo fri», nel 
quale le parti, autonomamen¬ 
te, hanno stabilito limiti e re¬ 
gole In caso di conflitto «inda- 
cala, 

So nello vlcenda'Sdopert I 
punii di visi» di Cgll, Cisl, UH 
sono ancora differenti,la .ri- 
scrittura, della Finanziarla è 
Invece un tema che unisce II 
sindacalo, lo rivelavano an- 
coro Ieri le dichiarazioni del 
dirigenti confederali, C sono 
lune dlchlaraslonl durissime. 
PlMlrnMo segretario Cali: «Le 
Intese vanno rispettale (si rife¬ 
riva a quella sull’lrpel e asse¬ 
gni ohe Andreatta vorrebbe 
"rimangiarsi". ndr> In gioco 
c’è la credibilità delle Tstitu- 
sionl». Benvenuto, leader del¬ 
la UH: «Non vorremmo che la 
rlscriltura nascondesse la vo¬ 
tami di colpire ulteriormente 
I aellorl più deboli», Colombo 
numero-due della Cisl: «SI è 
deciso di asserare lutto. Sla¬ 
mo però preoccupali del sin¬ 
tomi di “libidine recessiva" da 
cui sembra alleilo più d'un 
esponente delle maggioran- 
sa«. 


A Roma 

Oggi 
i funerali 
di Bozzi 


Mi ROMA I funerali di Aldo 
Bozzi, il presidente del Partito 
liberale scomparso domenica 
mattina, si svolgeranno stama¬ 
ne a Roma. La salma sarà 
esposta dalle 10 nella sala del¬ 
la Lupa, presso la Camera del 
deputati. Alle 15, sul piazzale 
di Montecitorio, il presidente 
onorario del Pii, Giovanni Ma* 

K l e il ministro degli Esteri 
Andreotli terranno le 
orazioni funebri, Un rito reli¬ 
gioso si svolgerà mezz’ora più 
lardi nella basilica di S. Loren¬ 
zo in Lueina, Ieri Cossìga ha 
reso omaggio alla salma. Nu¬ 
merosi i messaggi di cordo¬ 
glio ricevuti dalla famiglia di 
Bozzi. Tra gli altri quelli del 

E residenti della Camera e del 
enato, Nilde lotti e Giovanni 
Spadolini e del ministro Fen¬ 
iani. In un telegramma inviato 
al segretario liberale Altissi¬ 
mo, la lotti ha espresso a no¬ 
me della Camera e suo perso¬ 
nale «il profondo cordoglio 
per la scomparsa di Aldo Boz¬ 
zi, uomo della Costituente, 
protagonista della costruzio¬ 
ne dell’Italia repubblicana, Il¬ 
lustre parlamentare, difensore 
costante dei ruolo e delle pre¬ 
rogative del Parlamento. Il PII 
- ha concluso la lotti - perde 
H suo presidente, ii protagoni¬ 
sta di tante battaglie in questi 
quaranta anni di democrazia 
repubblicana». 


Il vicepresidente del Consiglio 
circoscrive la portata delle correzioni 
preannunciate nei giorni scorsi 
Sempre nel mirino gli sgravi Irpef 

Rifare la Finanziaria? 
Ora Amato lo nega 



Emilio Colombo 


Il presidente del Senato Giovanni Spadolini ha 
convocato i capigruppo per oggi pomeriggio. Un 
delicatissimo appuntamento per la legge finanzia¬ 
rla dopo la sospensione della discussione decisa 
sabato dalla commissione Bilancio. Come proce¬ 
dere per la revisione della manovra economica del 
governo? I senatori comunisti hanno già chiesto il 
dibattito in aula. E quali modifiche apportare? 


GIUSEPPE F. MENNELLA 


Mi ROMA. La conferenza dei 
capìgruppo di palazzo Mada¬ 
ma aprirà una settimana deci¬ 
siva per comprendere la sorte 
che sarà riservata alla legge fi¬ 
nanziarla del governo e al bi¬ 
lancio dello Stato, dopo l'ine¬ 
dita e clamorosa decisione 
della commissione Bilancio di 
fermare 11 proprio lavoro in¬ 
torno a quel testi, cosi come 
per primi avevano chiesto i se¬ 
natori del Pei e della Sinistra 
indipendente. Si intrecciano, 
come sempre, le questioni 
procedurali (andare in aula, 


tornare in commissione?) con 

Q uelle politiche. Il governo 
eve decidere e poi tornare, 
comunque, in Parlamento. Si 
avviano in queste ore le riu¬ 
nioni dei ministri economici 
(vertice tra Amato, Colombo 
e Gava stamattina), poi ci sa¬ 
ranno gli incontri con le forze 
sociali, e dopo, molto proba¬ 
bilmente, un Consiglio dei mi¬ 
nistri, 

Gli orientamenti che alcuni 
settori della maggioranza fan¬ 
no circolare non sembrano 
presagire quel che s'attende¬ 


va: che il governo, cioè, aves¬ 
se imparato ia lezione che vie¬ 
ne dai mercati internazionali e 
dalle vicende delle Borse. 
Non sembra, cioè, avvertire i 
pericoli di una morsa recessi¬ 
va che dal prossimo anno può 
attanagliare il nostro paese 
con riflessi pesami sull'occu¬ 
pazione e il Mezzogiorno. Ieri 
ii ministro del Tesoro Amato 
ha detto di aver «letto su alcu¬ 
ni giornali che il provvedi¬ 
mento è tutto da riscrivere, 
ma non è cosi». Potrebbe es¬ 
sere il momento di azioni co¬ 
raggiose e riformatrici nei set¬ 
tori del fisco e della riqualifi¬ 
cazione della spesa ed invece, 
per settori della maggioranza, 
resta questo il senso degli ag¬ 
giustamenti e del piccolo ca¬ 
botaggio. Facendo balzare in 
primo piano le questioni, cer¬ 
to rilevanti, del deficit pubbli¬ 
co da contenere e della ripre¬ 
sa dell’inflazione da fronteg¬ 
giare, le conseguenze che si 
tirano riguardano la non con¬ 
cessione degli sgravi Irpef 


(polrebbero essere sostituiti 
da una più modesta e parziale 
restituzione del drenaggio fi¬ 
scale per 2.500 miliardi con 
effetti sul bilancio ) 989 attra¬ 
verso il meccanismo del con¬ 
guaglio nelle buste paga a fine 
1988) e la cancellazione dei 
previsti aumenti dell'lva dal 
prossimo 1* gennaio, e la ri¬ 
messa in discussione delle ri¬ 
duzioni della tassa sulla salu¬ 
te. In bilancio s'intenderebbe, 
poi, inserire altre entrate im¬ 
putandole alla voce «lotta al- 
l'evasione», mentre, con qual¬ 
che revisione, potrebbe resta¬ 
re la norma (introdotta da un 
emendamento comunista) 
che ha ripulito il prontuario 
farmaceutico di migliaia di 
specialità con beneficio si¬ 
multaneo per la finanza pub¬ 
blica, per i bilanci familian e 
per la salute del cittadini. 

Non sembrano, come si ve¬ 
de, idee granché originali. 
Settori de - Nino Andreatta in 
testa - le avevano fatte circo¬ 


lare già la scorsa settimana. Se 
tutte le proposte del governo 
si riducessero davvero a que¬ 
ste misure, sarebbe grande la 
distanza da quel «ripensamen¬ 
to radicale» della politica eco¬ 
nomica chiesto dai comunisti 
con riferimento ad interventi 
di ben altro respiro sui grandi 
comparti della finanza pubbli¬ 
ca e della politica monetaria: 
le entrate, le spese da riqualifi¬ 
care, i tassi di interesse, gli im¬ 
pulsi alla crescita. Ieri Lucio 
Libertini si è riferito proprio 
alla «necessità di riqualificare 
la spesa in direzione degli in¬ 
vestimenti necessari ad un 
nuovo sviluppo del paese». Ed 
ha indicato, a tal proposito, 
«un banco di prova importan¬ 
te» nella questione delle ferro¬ 
vie e delle autostrade. Alle pri¬ 
me - racconta Libertini - si 
assesta un colpo mortale al to¬ 
ro rilancio «sottraendo in so¬ 
stanza alcune migliaia di mi¬ 
liardi di investimenti e costrin¬ 
gendole a chiudere cantieri di 


lavoro». Per le seconde, inve¬ 
ce, «si lascia intatto il vergo¬ 
gnoso contributo di 27mila 
miliardi per cosi rune autostra¬ 
de in concessione e con pe¬ 
daggio», così che queste so¬ 
cietà «si vedono coperti i costi 
in una misura che varia dal 67 
al 100 per cento». 

«Irresponsabilità politica», 
cosi il segretario deila Cisl Ma¬ 
rio Colombo ha definito il la¬ 
vorio del governo per una leg¬ 
ge finanziaria di stampo re¬ 
cessivo. Per le Adi «riscrivere 
la Finanziaria - dice il segreta¬ 
rio Giacomantonio - non può 
significare solo esercitarsi 
nell’arte dei tagli». Proprio sul 
taglio recessivo delia mano¬ 
vra economica ieri s'è svilup¬ 
pata una polemica a distanza 
fra il ministro Emilio Colombo 
e il vicepresidente dei senato¬ 
ri Pei Silvano Andriam: dalle 
dichiarazioni di Colombo si 
comprende come il governo 
insisterà, modificando i suoi 
documenti, sui versanti del 
deficit e dell'inflazione 


Intervista al segretario generale Cgil sugli scioperi nei servizi 

Pizzinato: «L’autoregolamentazione 
non deve vincolare solo i lavoratori» 


Pei Firenze 

Comitato 
federale 
sul «club» 


Il Pii accusa 
Vassalli 

«Sui referendum 
non è neutrale» 



■Evidentemente prendere impegni è una cosa, rispettarli è 
un’altra». La battuta polemica è della «Voce repubblicana», 
bersaglio due ministri socialisti (Vassalli, nella foto, e To- 
gnoli) rei di aver infranto il patto sancito in Consiglio dei 
ministri per una neutralità dei membri del governo nella 
campagna referendaria. «Abbiamo visto con una certa sor¬ 
presa i muri di Milano coperti da un manifesto che annun¬ 
ciava una manifestazione del Psi sui referendum con il 
ministro Vassalli», scrive la «Voce repubblicana». E aggiun¬ 
ge: «fi ministro Tognoli parlando sabato a Varese ha dello 
testualmente che il referendum sui giudici mira “ad elimi¬ 
nare leggi che sanciscono privilegi"». Eppure era stato 
proprio Vassalli nota la «Voce repubblicana», a proporre 
«in Consiglio dei ministri la linea deU’imparzialità del go¬ 
verno». Il ministro della Giustizia ha però replicato: «MI 
sono sempre astenuto dal fare interventi nel corso della 
campagna referendaria». Quanto alla manifestazione di 
Milano «quel giorno - ha spiegato - io mi trovavo a Bari...». 


Sulle ragioni del si del Pei ai 
referendum sono tornati ie¬ 
ri Gianni Pellicani, della se¬ 
greteria nazionale, e Gavi¬ 
no Angius, membro della 
Direzione. Il primo ha spie¬ 
gato che «una consistente 
affermazione del si impedi¬ 
rà ai promotori dei referendum di appropriarsi di un risul¬ 
tato positivo per perseguire fini antiriformatori o addirittu¬ 
ra per limitare l'indipendenza della magistratura». Angius 
dal canto suo ha ricordato che «la battaglia sui referendum 
non solo non è inutile, ma dal suo esito positivo con la 
vittoria del sì può derivarne un impulso decisivo per l’avvio 


Polemica di Dp per il rifiu¬ 
to, da parte de «l'Unità», di 
pubblicare «un'inserzione 
pubblicitaria sul referen¬ 
dum sulla responsabilità 
patrimoniale dei giudici». In 
una nota la segreteria na¬ 
zionale di Dp parla di «in¬ 
tervento censorio» e contesta a «l'Unità» di aver pubblicato 
pubblicità della Fiat che «dovrebbe ritenere molto più in¬ 
compatibile con la propria natura delle proposte di discus¬ 
sione di un partito di sinistra come Dp». A Democrazia 
proletaria ha risposto la direzione del nostro giornale. «E 
assurdo, come fa Dp. parlare di intervento censorio», nota 
ia direzione, che ricorda come «l'Unità» abbia dato in 
questi giorni «conto dì tutte le posizioni, comprese quelle 
dì Dp». «Ma il giornale può riservarsi di pubblicare, o no, 
un appello politico diretto, sotto forma di pubblicità, per 
un voto opposto a quello chiesto dal Pel. Non si capisce 
cosa c'entri la Fiat. Se avesse comprato spazio per dire ai 
lettori de «l'Unità», su) loro giornale, “votate tre no ai 
referendum sull’energia", noi non glielo avremmo conce*- 


di una politica di riforme». 

Pubblicità 
per II no 
Dp protesta, 
replica «l’Unità» 


Pellicani e 
Angius «5 sì 
per favorire 
ie riforme» 


I codici di autoregolamentazione quando vengono 
rispettati funzionano. La Cgil intende migliorarli e 
Inserirli nei contratti. Ieri negli aeroporti ilavorato- 
ri ii hanno nella stragrande maggioranza dei casi 
osservati e i voli perle isole sono stati garantiti. I 
sindacati devono stare nelle regole, ma anche la 
controparte. E impensabile ricorrere ai tribunali. 
Così Antonio Pizzinato in un'intervista all’Unità. 

— . ■ 


Mi ROMA. «Occorre far fun¬ 
zionare i codici di autoregola¬ 
mentazione. Lavoratori, sin¬ 
dacati, ma anche le contro¬ 
parti devono rispettarli. Noi 
slamo per migliorarli e inserirli 
nei contratti, Ma una cosa è 
chiara: quando la controparte 
non li rispetta non è pensabile 
ricorrere ai tribunali per de¬ 
nunciare comportamenti ami- 
sindacali. La risposta non può 
che venire dalle lotte nelle 
quali i lavoratori devono atte¬ 
nersi alle regole di autoregola¬ 
mentazione. Ma, al tempo 
stesso, ci devono essere vin¬ 
coli nei confronti delle con¬ 
troparti quando violano que¬ 
ste stesse regole». 

Antonio Plzzinato intervie¬ 
ne nel dibattito In corso sulla 
regolamentazione del diritto 
di sciopero. Lo fa nel suo uffi¬ 


cio, In corso d’Italia, poco do¬ 
po l'incontro che, assieme a 
Marini e Benvenuto, ha avuto 
con Formica per discutere sul 
delicato passaggio al quale è 
arrivata la trattativa con l'Ali- 
talla. E da qui, da questa com¬ 
plessa e infuocata vertenza 
per il rinnovo del contratto 
dei dipendenti di terra degli 
aeroporti, che ii leader della 
Cgil vuol partire per fare chia¬ 
rezza in questa discussione su 
un diritto fondamentale dei la¬ 
voratori. 

«Oggi a Fiumicino e negli 
altri aeroporti il codice di au¬ 
toregolamentazione ha so¬ 
stanzialmente funzionato. ( la¬ 
voratori nella stragrande mag¬ 
gioranza dei casi si sono atte¬ 
nuti alle modalità che aveva¬ 
mo indicato. Ci sono state 
quattro ore di sciopero alla fi¬ 


ne e altre quattro all'inizio dei 
due turni che si fanno negli 
aeroporti. I lavoratori hanno 
ìnsomma fatto in modo che le 
agitazioni si concentrassero in 
un'unica fascia oraria (dalle 
11 alle 19,30, ndr) rispettando 
nella maggioranza dei casi il 
codice di autoregolamenta¬ 
zione e diminuendo così i di¬ 
sagi agli utenti. Risultalo, una 
quoto qonsis^nté di voli,è,sfa¬ 
ta garantita compresi quelli 
per le isole. 

Allora, non c'è bisogno dì 
prendere altre iniziative? «Si 
tratta - risponde Pizzinato - di 
migliorare i codici per ogni 
settore. Quando, ad esempio, 
scioperano i treni non devono 
scioperare gii aerei, li rispetto 
dell'autoregolamentazione è 
però un problema reciproco 
che coinvolge anche la con¬ 
troparte». 

Ma nei giorni scorsi gli ae¬ 
roportuali avevano fatto agita¬ 
zioni a «scacchiera»... «Rivol¬ 
go un appello a tutti i lavorato¬ 
ri, in primo luogo agli attivisti, 
ai militanti del sindacato: noi 
dobbiamo sempre rispettare i 
codici perché è un fatto di ci¬ 
viltà, è un patto che abbiamo 
stretto anche con gli utenti. 
Ma, insìsto, non può accadere 
che quanti oggi fanno predi- 


La proposta antisciopero della Federmeccanica 

Mortillaro raccoglie 
molti no e perplessità 


BRUNO UGOLINI 


HI NAPOLI. Confindustrìa, 
De, Cgil. Cisl, un giudice costi¬ 
tuzionale- sono gli interlocu¬ 
tori di un dibattito, a bordo 
della motonave Danae, sul 
progetto Federmeccanica per 
sistemare sindacati e scioperi. 
Le ambizioni dì «vendetta po¬ 
stuma» però si smorzano un 
po’. «Certo, quando si comin¬ 
cia a parlare di legge sugli 
scioperi - commenta Antonio 
Bassolino - si sa dove si co¬ 
mincia, ma non si sa dove si 
finisce...» 

«Tornare alla Costituzione». 
E iì titolo del filmato che pre¬ 
cede ia discussione sul pro¬ 
getto degii industnali metal¬ 
meccanici per regolamentare 
gli scioperi, ii sindacato e la 
contrattazione. Lo «speaker» 
legge un decalogo del 1908 
rivolto all’operaio: il tuo lavo¬ 
ro, dice, «non è un favore fat¬ 
to all’imprenditore», è una 
«merce». Siamo in una sala 
sotto-prua della motonave 
Danae dove la Federmeccani¬ 
ca ha raccolto giudici dei la¬ 
voro, sindacalisti, esperti dì 
tante aziende (il gruppo piu 
numeroso è quello Fiat). Il di¬ 
battito finisce peto con lo 
smorzare ambizioni e attese. 
La Cgil, con Giuliano Cazzola, 


segretario confederale, espri¬ 
me un radicale dissenso, parla 
di «vendetta postuma» consu¬ 
mata in un paese dove la con¬ 
flittualità nell’industria si è ri¬ 
dotta a un lumicino. La Cisl, 
con Gian Primo Cella (socio¬ 
logo) osserva: parlate di mo¬ 
dello collaborativo, alla tede¬ 
sca, ma nei vostro progetto 
non c’è nulla ad esempio per 
quanto riguarda la democra¬ 
zìa economica. Per la De ecco 
Roberto Ruffilli: il vostro pro¬ 
getto, sostiene, è una buona 
regolamentazione del sinda¬ 
cato punto e basta. Oggi que¬ 
sto sindacato è debole e non 
farsi carico di questa debolez¬ 
za è pura vendetta, è un gesto 
di «insipienza» a favore dei 
Cobas, 

Persino la Confmdustria ap¬ 
pare esitante Paolo Annibaldi 
dichiara il suo accordo sui 
principi che ispirano il proget¬ 
to degli industriali metalmec¬ 
canici, ma elenca una serie di 
perplessità. Certo, conclude, 
è giusto fare progetti ora, in 
periodo di bonaccia sindaca¬ 
le, prima che magari riprenda 
ii conflitto. Un'azione preven¬ 
tiva, insomma, 

«Come era facilmente pre¬ 
vedibile - commenta Antonio 


Bassolino della Direzione del 
Pei in una dichiarazione resa a 
Roma - quando si comincia a 
parlare di leggi sugli scioperi 
si sa dove si comincia e non si 
sa (ma in realtà si sa bene) 
dove si finisce... È evidente 
che Mortillaro (Federmecca¬ 
nica) prima dì imbarcarsi sulla 
motonave Danae, deve aver 
fatto qualche recente viaggio 
in Cile per studiare da vicino 
come sia possibile cancellare 
ogni forma di dialettica e di 
conflitto sociale. Ma tra il Cile 
e l’Italia c'è qualche differen¬ 
za». 

E cosi rimane un interroga¬ 
tivo 1 trattasi di cosa seria? Nei 
comitato scientifico che ha 
elaborato il progetto ci sono il 
presidente degli industriali 
Lang, il professor Alberto 
Martinelli deila Statale di Mila¬ 
no (che però si è dissociato 
dalla parte relativa agli sciope¬ 
ri), padre Reyna direttore di 
«Aggiornamenti Sociali». La 
definizione più lucida sembra 
quella del giudice costituzio¬ 
nale Luigi Mengoni. «E una 
scommessa su chi dovrà oc¬ 
cupare i posti abbandonati 
dopo la deregulation». E allo¬ 
ra questa «cosa» nata in cro¬ 
ciera non è da prendere sotto¬ 
gamba. 


che al sindacato e teorizzano 
sulle sue difficoltà non rispet¬ 
tino i codici. Faccio un esem¬ 
pio: non deve più accadere 
che contratti, come quelli del 
pubblico impiego, che stanno 
per scadere, siano ancora 
contestati dalla Corte dei con¬ 
ti. Non deve più accadere che 
l'Alitaiia, anziché favorire la ri¬ 
composizione di una vertenza 
ne ostacoli invece la conclu¬ 
sione, portando i lavoratori 
all’esasperazione». 

Pizzinato si sofferma anco¬ 
ra su questa complessa e tor¬ 
mentata trattativa, che ha 
scelto come asse del suo ra¬ 
gionamento, ritenendola 
«istruttiva» per tutti. E si sforza 
di spiegare ai cittadini, ai viag¬ 
giatori esausti di tutte queste 
agitazioni, particolari tecnici, 
anche di difficile comprensio¬ 
ne, ma decisivi per capire co¬ 
me stanno le cose. «Pochi 
sanno che gli aeroporti italiani 
sono gestiti da più società, 
con stretture proprietarie di¬ 
verse a Milano e a Roma, ap¬ 
partenenti a greppi diversi. E 
diverse sono anche alcune 
forme di trattamento. A Mila¬ 
no, ad esempio, si fanno 37 
ore e mezzo settimanali, a Ro¬ 
ma quaranta. Ora l'Alitaiia 
non può pensare di chiudere 


questo contratto senza dare 
soluzioni che siano anche pe¬ 
requativi non può ragionare 
su soluzioni “medie", poiché ì 
benefici non riguardano tutti. 
La Cgil, ad esempio, per facili¬ 
tare una trattativa cosi atipica 
ha proposto da tempo che tut¬ 
te le associazioni delle impre¬ 
se pubbliche siano raggruppa¬ 
te ip un’unica grande confe¬ 
deratone». 

«Insisto - prosegue Scrina¬ 
to -, la vertenza del trasporto 
aereo pone l’esigenza di nuo¬ 
ve regole di relazioni sindaca¬ 
li, di democrazia e partecipa¬ 
zione dei lavoratori. Abbiamo 
sottoposto a referendum la 
piattaforma contrattuale e sot¬ 
toporremo a voto segreto il 
contratto. I lavoratori devono 
essere i protagonisti in questi 
giorni di quella che dovrà es¬ 
sere la costruzione della solu¬ 
zione finale». 

«Per dirla con Di Vittorio - 
conclude il segretario genera¬ 
le della Cgil - noi siamo colo¬ 
ro che si uniscono in lega, nel 
sindacato, non solo per mi¬ 
gliorare le condizioni di lavo¬ 
ro ed emanciparci dallo sfrut¬ 
tamento ma per cambiare la 
società. Lo dobbiamo fare re¬ 
stando nelle regole. Ma anche 
gli altri facciano altrettanto». 


Formica ieri da Cossiga 

«Si oscilla tra rigorismo 
e lassismo», dice il Pri 
E chiede un vertice 


Mi ROMA. Il Pri chiede agli 
alleati un vertice per discutere 
sulla legge finanziaria e sulla 
regolamentazione del diritto 
di sciopero. Due argomenti af¬ 
frontati, fra l’altro, in un collo¬ 
quio che il ministro del Lavoro 
Formica ha avuto ieri mattina 
con Cossiga. L’incontro è av¬ 
venuto su richiesta del mini¬ 
stro. Secondo alcune voci 
non confermate, dopo avergli 
prospettato un quadro 
«preoccupante* della situazio¬ 
ne, Formica avrebbe chiesto 
qualche «consiglio» al capo 
dello Stato. Molte voci sono 
circolate ieri sera sul contenu¬ 
to del colloquio, ma il Quirina¬ 
le sì è trincerato dietro uno 
stretto riserbo. 

Intanto, scrive la «Voce re¬ 
pubblicana», «sarebbe oppor¬ 
tuno, prima o poi - ma più 
prima che poi - che i cinque 
partiti della maggioranza si in¬ 
contrassero per fare il punto 
della situazione». Ma anche 
indipendentemente da un ver¬ 
tice, che il Pri comunque «cal¬ 
deggia», scrive ancora la «Vo¬ 
ce», «ci sembra necessario 
che i partiti della coalizione 
non cedano alla tentazione di 
definire ie proprie posizioni 
dialettiche l'uno verso l'altro, 
oscillando dal rigorismo al 
lassismo in maniera alternata 


e reciproca», in particolare 
sulla regolamentazione del di¬ 
ritto di sciopero, l'organo del 
Pri afferma, con una punta po¬ 
lemica nei confronti dì Craxi, 
che «si può decidere di non 
procedere per decreto legge; 
ma il governo non può subor¬ 
dinare al consenso sindacale, 
che pure è auspicabile, l'ema¬ 
nazione di un disegno di leg¬ 
ge, come dei resto non lo su¬ 
bordinò in materia di scala 
mobile nel febbraio ’84, quan¬ 
do addirittura venne utilizzato 
proprio lo strumento del de¬ 
creto legge». In ogni caso, so¬ 
stiene la «Voce», pur trattan¬ 
dosi di due «problemi diffici¬ 
li», un governo «risoluto e 
compatto» potrebbe superare 
in modo «soddisfacente» ì 
banchi di prova costituiti dalla 
regolamentazione del diritto 
dì sciopero e dalla Finanzia¬ 
ria. Un banco di prova per ca¬ 
pire, fra l’altro, se le difficoltà 
nascono da «dati obiettivi» o 
se provengono invece «dal- 
l'Interno slesso della maggio¬ 
ranza» E dopo aver ricordato 
che a questa seconda ipotesi 
ha di recente fatto riferimento 
lo stesso Goria, il giornale del 
Pn avverte che questo gover¬ 
no è «certamente l'unico pun¬ 
to di equilibrio che si possa 
oggi intrawedere». 


wm FIRENZE Né scomunica 
né assoluzione. Il caso del 
cosiddetto Club dei migliori¬ 
sti ha impegnato il Comitato 
federale del Pei fiorentino 
per due giorni. Un dibattito 
molto serrato, un confronto 
aperto e un impegno, da 
parte del partito, a tener 
conto di una sollecitazione a 
riflettere importante anche 
se non sempre correttamen¬ 
te impostata. «Non poniamo 
problemi di compatibilità tra 
l’iscrizione al Pel e all'asso¬ 
ciazione - ha detto il segre¬ 
tario della federazione fio¬ 
rentina Paolo Cantelli - 
mentre proponiamo un con¬ 
fronto che finora invece nor. 
c’è stato. Il dibattito all’inter¬ 
no del Pei che doveva esse¬ 
re franco e aperto è stalo pe¬ 
rò disatteso con alcune in¬ 
terviste apparse sulla stampa 
e in cui si rilascia un'immagi¬ 
ne che genera soltanto im¬ 
barazzo ed anche amarezza. 
L’associazione non viene 
presentata oppure ne viene 
offerta un'immagine confu¬ 
sa». 

«A questo punto - ha ag¬ 
giunto il segretario del Pei 
fiorentino - è difficile tenere 
separati il contenuto del do¬ 
cumento dell’associazione e 
il battage giornalistico che 
ne è nato sopra». Secondo 
Cantelli «volutamente è stata 
data maggiore importanza a 
quei temi che riguardano so¬ 
lo il Pei, come le correnti, 
l’arretratezza del partito o la 
logica di subordinazione al 
Psi». La relazione del segre¬ 
tario è stata approvata con 
58 voti favorevoli e sei 
astensioni, quelle dei comu¬ 
nisti aderenti al club, tra cui 
il presidente della giunta re¬ 
gionale Gianfranco Bartoli- 
m, l’ex assessore alla cultura 
Franco Camarlinghi, il sin¬ 
daco di Fiesole Aldo Fran- 
gioni e il presidente del Ga¬ 
binetto Viesseux Luigi Tassi¬ 
nari. 


Una manifestazione nazio¬ 
nale, il 6 novembre a Roma, 
alla quale parteciperanno 
tutti i «comitati per il no* al 
referendum sulla responsa¬ 
bilità dei giudici formatisi in 
queste settimane in Italia, 
L'iniziativa è stata annun¬ 
ciata ieri con una conferenza stampa alia quale sono Inter¬ 
venuti alcuni tra i promotori del «comitato per il no» (Fran¬ 
cesco Paolo Bonifacio, Antonio Giolitti, Alfredo Galasso, 
'Fletto Scoppola e Paólò Flores d’Arcais). Nel corso della 
conferenza stampa i promotori del comitato hanno 
espresso preoccupazione «per un referendum che rischia 
di tradire la sovranità popolare e di scardinare le istituzioni 
della Repubblica». Intanto, il vicesegretario della De, Vin¬ 
cenzo Scotti ha dichiarato, nel corso di un dibattito a 
Napoli, che a suo avviso la risposta «più logica» a) referen¬ 
dum sulla giustizia sarebbe «l’astensione*, per «non parte¬ 
cipare ad un pasticcio, ad un imbroglio». Ma se la De ha 
comunque deciso per il «si», è perché occorre «salvare 
l'istituto del referendum in sé ed evitare una divaricazione 
tra i cittadini». 


Per Scotti 
sui giudici 
era logico 
astenersi, ma... 


I) pretore di Roma Macioce 
dovrebbe decidere tra oggi 
e domani sul ricorso pie- 
sen 
del 
rito 

rapa) dopo che la Commis¬ 
sione di vigilanza della Rai 
ha loro negato spazi televisivi per illustrare le proprie argo¬ 
mentazioni. Ieri, alla costituzione delle parti erano presentì 
l'avvocato dello Stato, Aldo Unguiti, costituito nella causa 
per conto dei presidenti della Commissione dì vigilanza, 
della Camera e del Senato, e l'avvocato Esposito, che 
rappresenta la Rai. Entrambi gli avvocati hanno sostenuto 
il diletto di giurisdizione del pretore in materia. Ma II Mille 
ha annunciato per oggi un altro ricorsoeoi quale chiederà 
al pretore di sospendere lo svolgimento dei referendum. 


ito dagli astensionisti 
Mille (Movimento per 
ìa lìbera nella libera Eu- 


Gli astensionisti 
alle tribune tv? 
Oggi la decisione 
del pretore 


«Ho espresso, a partire daK 
le sedi dì partito, le mie 
convinzioni, che coincido¬ 
no largamente con le moti¬ 
vazioni del Comitato per il 
no. Mi sono tuttavìa rigoro¬ 
samente astenuto dal firma¬ 
re appelli e aderire a comi¬ 
tati organizzativi». Lo ha scritto al Comitato promotore per 
il no a) referendum sulla giustizia e a «l’Unità» Gian Luca 
Cerrina Ferroni, ex deputato pei di Firenze, a precisazione 
di quanto dal comitato diffuso e dai nostro giornale scritto 
l'altro ieri. 


«Non ho mai 
firmato 
appelli 
per ii no» 


FEDERICO OEREMICCA 


Un nodo al fazzoletto. Ricordate che: 
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IN ITALIA 


Quotidiani 

È nato 
il primo 
«cartello» 


Caso Siani 

Ascoltato 
al Csm 
Aldo Vessia 


■M ROMA. Ieri è Maio dato 
V annuncio tenetele della co- 
Mimatene della società Svi¬ 
luppo quotidiani. Ne lanno - 
parie come annuncialo - Il Se¬ 
cala XIX, di Genova; Il Gaz- 
iettino, di Venezia; il Messag¬ 
gero di Roma; Il Mollino, di 
Napoli; la Cassetto del Mez¬ 
zogiorno di Bari, la Sicilia, di 
Caiania. I sei gruppi editoriali 
proprietari delfe lesieie hanno 
comunicalo che la Sviluppo 
quotidiani parie con un capi¬ 
tala di SO milioni, suddiviso In 
quote paritarie di 1S milioni. 
Scopo della società - che sarà 
aMeta alle cure di Matilde 
Bernabel, ammlnlstratrlce de¬ 
legata del Messaggero - è di 
sviluppare, si legge nel comu¬ 
nicalo. «nel pieno dspetlo dei 
cpniraltl nazionali di lavoro 
del settore, iniziative tese a 
potenziare le opportunità edi¬ 
toriali delle singole testate. 
Ogni Iniziativa proposta vedrà 
comunque l'approvazione del 
direttori responsabili di ognu¬ 
no del quotidiani; che restano 

I garanti della autonomia delle 
singole tesiate». 

Come si vede, da una parte 

II comunicato conferma che II 
cartello ha l'obiettivo di con¬ 
servare alle sei testate una po¬ 
sizione di mercato (quindi di 
penetrazione pubblicitaria} 
che da soli - nonostante la lo¬ 
ro cospicua terza - non po¬ 
trebbero garantirsi In un siste¬ 
ma a torte lasso di competi¬ 
zione Ira I gruppi maggiori', 
dall'altra, cerca di rassicurare 
le redazioni, le quali paventa- 
no una Inevitabile omologa¬ 
zione del loro giornali. 


■■ ROMA. Il procuratore del¬ 
la Repubblica di Napoli Aldo 
Vessia à stalo sentilo nel po¬ 
meriggio di ieri dalla prima 
commissione relerente del 
Consiglio superiore della ma¬ 
gistratura. Oggetto del collo¬ 
quio il molo del soslimto Ar¬ 
mando Campana nel -caso 
Stani» e più in generale II «di¬ 
ma» che si sarebbe determi¬ 
nato negli ullici giudiziari del 
cepoluogo campano sulla vi¬ 
cenda. Sul contenuti del col¬ 
loquio è stato mantenuto II ri¬ 
serbo; si è solo appreso che 
l'alto magistrato ha ribadito 
che nell'Inchiesta sull'assassi¬ 
nio del giornalista del «Matti¬ 
no» non c'è stato alcun Inqui¬ 
namento. Armando Campa¬ 
na, amico Iraterno del padre 
(anch’egli magistrate) di Gior¬ 
gio Rubollno, uno dei tre arre¬ 
stati per l'omicidio di Slanl, 
nei giorni scorsi aveva latto 
domanda di trasferimento ad 
altro ulllclo. Questa decisione 
ha dato all'Indagine conosciti¬ 
va aperta dalla prima commis¬ 
sione relerente un altro sapo¬ 
re, prima di lutto perchè bloc¬ 
ca la possibilità di un eventua¬ 
le trasferimento d'ufficio- La 
commissione può ora andare 
comunque avanti nell'Inchie¬ 
sta. oppure limitarsi ad un pa¬ 
rere di compatibili! à sulla se¬ 
de chiesta da Campana. Da 
Napoli Intanto è giunta la noti¬ 
zia cha il Tribunale della liber¬ 
tà ha confermate gli ordini di 
cattura per I due presunti killer 
di Giancarlo Stani. 



Un gruppo di guardie giurate 


350mila al giorno 

Tanto si paga a Napoli 
per la sorveglianza 
davanti alle scuole 

Costa caro 


il detective antidroga 


Spaccio di droga, scippi, atti di violenza gratuita. 
Andare a scuola è un rischio? Il prefetto di Napoli 
ha convocato quest'oggi un vertice delle forze 
dell'ordine e degli amministratori comunali. «Più 
sorveglianza davanti agli istituti medie e superiori» 
chiedono genitori e studenti. Intanto un'agenzia 
privata fa affari d'oro con i vigilantes antidroga: far 
pedinare un ragazzo costa 350mila lire al giorno... 

_ DALLA MOSTRA SEDAZIONE _ 

LUIGI VICINANZA 


ma NAPOLI II capo della Mo- 
bile Matteo Cinque allarga ie 
braccia. «DI questa storia de¬ 
gli Investigatori privali davanti 
alle scuole - commenta scet¬ 
tico - non ne so nulla. DI sicu¬ 
ro a noi della polizia non pas¬ 
sano le Informazioni in loro 
possesso». 

Vigilantes antidroga: il cit¬ 
tadino - che ha i soldi per far¬ 
lo - si difende da sé di fronte 
al dilagare degli spacciatori 
tra la popolazione studente¬ 
sca. Finora sono già un’ottan¬ 


tina le famiglie che hanno 
chiesto aiuto ad un’agenzia in¬ 
vestigativa per proteggere I 
propri figli dalle insidie che si 
celano lungo il percorso quo¬ 
tidiano casa-scuola. Ma 
l’«angelo custode» non è alla 
portata di tutti: costa circa 
350mila lire ai giorno. 

Il nome, Magnum PI., glie¬ 
lo ha suggerito la tivù, un 
omaggio alle spericolate av¬ 
venture di Tom Selleck, eroe 
di celluloide dal volto macho 
e dalla pistola facile. Un mito 


per Mauro Centracelo, 33 
anni di cui dieci trascorsi nel¬ 
l'Arma dei carabinieri, dall'81 
titolare di un'angenzia investi¬ 
gativa nei pressi di piazza Car¬ 
lo ili. Il detective Centracelo 
in verità ha ben poco del look 
cinematografico dei poliziotti 
privati; ai massimo somigla ad 
un impiegato di banca. «Me¬ 
glio - dice lui - perché il pri¬ 
mo compito di un poliziotto in 
incognito è di sapersi mime¬ 
tizzare». Dopo un periodo di 
rodaggio alle prese con adul¬ 
teri e fughe da casa, l'agenzia 
di Centracelo si è specializ¬ 
zata nel campo delta droga; 
un filone ricco viste le propor¬ 
zioni del fenomeno in una cit¬ 
tà come Napoli. «Alla mia 
agenzia - spiega II detective - 
si rivolgono genitori disperati, 
preoccupati per le cattive fre¬ 
quentazioni dei loro figli. Noi 
garantiamo un'indagine rapi¬ 
da e precisa. Nell’arco di dieci 
giorni slamo in grado di con¬ 


segnare un rapporto dettaglia¬ 
to, corredato di foto, in base 
al quale ogni minuto della 
giornata di un ragazzo viene 
documentato». Costo del ser¬ 
vizio: 350 mila lire al giorno 
che moltiplicate per dieci lan¬ 
no 3 milioni e mezzo. 

La clientela della Magnum 
PI. è composta da borghesia 
medio-alta; spesso si tratta di 
ragazzi già coinvolti nel giro 
della droga i cui genitori, do¬ 
po un periodo dt disintossica¬ 
zione, vogliono essere certi 
che abbiano smesso definiti¬ 
vamente di «bucarsi». «Una 
volta - racconta Centracelo 
- uno studente di buona fami¬ 
glia del Vomero era diventato 
lui stesso spacciatore per ne¬ 
cessità. I soldi, però, invece di 
versarli all'organizzazione, se 
li era tenuti per sé. Rischiava 
di essere "gambizzato". I miei 
uomini sono intervenuti per si¬ 
stemare ie cose». 

Ma quando gli investigatori 


1 ■ '■ 1 ' 1 Su diritti di sciopero e Finanziaria 

Scuola, tra sindacati 
e Cobas di nuovo guerra 


Diritto di sciopero, Finanziaria, contratto: aono i 
temi su cui gli insegnanti si stanno muovendo. In 
che modo, e con quali dissidi fra sindacati e 
Comitati di base? Il rischio di una regolamenta¬ 
zione degli scioperi, anziché dare coesione alla 
categoria accentua le divisioni. I Cobas domeni¬ 
ca in assemblee hanno detto di nuovo «no» agli 
Inviti sindacali. 


■» ROMA Per la segreterìa 
della Cali-scuola le rlaoluzlo- 
hl uscivo dalla riunione del 
prot del Corniteli, domenica 
a Roma a Magistero, sono 
qondannablll perchè «scel¬ 
gono una linea di contrap¬ 
postetene al movimento sin- 


difesa del diritto di sciopero 

3 affermazione di torme dì 
emocrazia pienamente 
rappresentative di tulli i la¬ 
voratori», E aggiunge la Cglh 
«Nqn è casuale cne In un 
momento di sirena econo¬ 
mica non si risponda alla 
mobilitatane che noi con- 
tedemll proponiamo sulla 
Finanziarla», 

L'accusa Implicita ai Co¬ 
bas è quella di muoversi se¬ 
guendo schemi, preconcetti 
strumentali, anziché puntan¬ 
do a obiettivi rivendicativi 
concreti, I sindacali hanno 
ragione a torto? Certo è che 
la necessità di stringere aui 


contenuti d’una planatotela 
contrattuale (I Cobas hanno 
deciso che la loro la presen¬ 
teranno entro II 31 dicem¬ 
bre) hanno messo in eviden¬ 
za le divisioni che esistono 
all'Interno del prot «sponta¬ 
neisti». Cerio è che domeni¬ 
ca l’assemblea ha operato 
una scelta di campo sansa 
sfumature, votando per la 
moslone conclusiva In cui si 
decideva di «rivolgere un ap¬ 
pello per una mobilitazione 
comune delle organizzazio¬ 
ni dì base di tulli i lavoratori 
che sono nel mirino dell'at¬ 
tacco al diritto di sciopero». 
Mozione introdotta da un at¬ 
tacco pesame alle organiz¬ 
zazioni confederali, accusa¬ 
le d'aver favorito «con le 
prese di posizione di Pizzi- 
nato, Marmi e Benvenuto sul 
nostro movimento, In giu¬ 
gno, la sirena di adesso». 

Le altre decisioni prese 
dai 117 delegati di 42 pro- 
vmeie sono un «no» ribadito 


alla manifestazione confe¬ 
derale del 16 novembre, 
quella, al contrario, d'arriva¬ 
re a una mobilitazione pro¬ 
pria sulla Finanziaria (-1 sin¬ 
dacali - si osserva - questa 
Finanziaria l'hanno accetta¬ 
ta In blocco, non possono 
contestarla solo per II setto, 
re scuola»), mentre poco s'è 
parlato della voce, che pure 
qualcuno dà per certa, al un 
incontro, In settimana, con il 
vicedirettore generale del 
ministero, Giovanni Grande. 
In tutti questi «no» si legge la 
vittoria (temporanea?) d'u- 
na determinazione antlsin- 
dacale innanzitutto che ha 
arroventato il movimento 
nella lase calda di prima 
dell'estate. E non ce dubbio 
che anche su questo piano 
la discussione Ira prot del 
Comitati sia In corso. E che 
giunga a paralizzare l'inizia¬ 
tiva, come dimostrato dal¬ 
l'assemblea provinciale che 
s'è tenuta a Rama, roccafor- 
te del movimento, puma di 
quella nazionale dell'altro 
Ieri. Dietro l’atteggiamento, 
diciamo, «istituzionale», si 
scontrano anche due conce¬ 
zioni di professionalità, n- 
vendicazlom. strategia, che 
con fatica stanno venendo 
avanti Da un telo chi riven¬ 
dica una «specificità» del 
ruolo docente, tele da far as¬ 
similare maestri e professori 
agli universitari in termini sa¬ 
lariali (aggancio al 7095 agli 



Indagine Censis sull’ambiente 


L’Italia è « mangiata» 
dalle seconde case 


Giovanni Gaiioni 


stipendi degli associati), in 
termini di quantificazione 
del lavoro («la scuola non è 
un'azienda né un ministero, 
ad essa non possono essere 
applicati impropri criteri di 
produttività*), d’aggiorna¬ 
mento. Dati’altro chi bolla 
tutto questo come irraggiun¬ 
gibile, e insieme è più radi¬ 
cale: punta a restare all'In¬ 
terno del pubblico Impiego 
e a far esplodere questo 
quadro di riferimento. Ne) 
che si respira, come si dice 
in giro, molto odore di 77, 
ma, è l’imptessione, non so¬ 
lo, la questione non s’esauri¬ 
sce in una povertà ideologi¬ 
ca di questo genere. (I ri¬ 
schio d’arginarsi si ripete 
ogni volta, la crisi dei Comi¬ 
tati, minacciati da provoca- | 
zioni strumentali o incapaci 
di parlonre un progetto coe¬ 
rente, è realistico. Ma non si 
può ignorare che sono an¬ 
cora in grado di convoglia¬ 
re, sugli argomenti in discus¬ 
sione, masse notevoli di in¬ 
segnanti 


Difesa dell'ambiente e sviluppo non sono cosi in 
contraddizione come qualcuno potrebbe pensare. 
Lo afferma il Censis in un dossier, presentato ieri, 
in cui vengono riportati una serie di dati sullo stato 
di salute «ambientale» del nostro paese. Il dossieri 
suddiviso In capitoli sulla geografia ambientale, fe 
isole verdi, i cicli ed i ricicli. Non mancano inter¬ 
venti di noti ecologisti. 


wm ROMA. U variabile am¬ 
bientale va ormai collocando¬ 
si sempre più dentro, e non 
contro, lo sviluppo e l'innova¬ 
zione. Lo asserisce il Censis in 
un dossier ambiente, presen¬ 
tato ieri e dedicato appunto a 
questo tema di attualità. 

Dallo studio del Censis (il¬ 
lustrato dal presidente Giu¬ 
seppe De Rite e da Giuseppe 
Roma, responsabile del setto- 
re ambiente alla presenza del 
ministro Ruffolo) si evince 
che e«superala la tradizionale 
dicotomia indu¬ 

stria/ambiente, sulla scorta 
della quale venivano general¬ 
mente addebitati alla pnma I 
danni arrecati al secondo, si 
direbbe che l’industria (spe¬ 
cie di grandi dimensioni) non 
rappresenti più, come nel pas¬ 
sato, il solo e più rilevante fat¬ 
tore di degrado ambientale». 

E il Censis fornisce, come 
sempre, dati concreti, Comin¬ 
cia con un'informazione che 
in verità gli ambientalisti. An¬ 
tonio Cedema e Giuliano Can¬ 


nata ad esempio) hanno più 
volte anticipato: dal 1951 al 
1985 l'urbanizzazione In Italia 
ha «mangiato» oltre 913mila 
ettari dal territorio nazionale; 
l’investimento dello Stato nel 
settore ambientale nell’85 è 
stato di 483 miliardi (per tra¬ 
sformazioni fondiarie, bonifi¬ 
che, sistemwn» montane e 
forestali, opere idrauliche e 
ìgìenicQ-sanitarie); le piccole 
e medie industrie che si dedi¬ 
cano «I recupero ambientale 
hanno oggi 23mila addetti e 
un fatturato di 3000 miliardi. 

Il dossier è suddiviso in ca¬ 
pitoli sulla geografìa ambien¬ 
tale, le isole verdi, i cicli e rici¬ 
cli, e ospita l'intervento di im¬ 
portanti ecologisti come Ful¬ 
co Pratesi ed Enrico Testa. 

Il «trasversalismo dell’am¬ 
bientalismo italiano» viene 
quindi riconosciuto dal Censis 
e questo è, sicuramente, un 
dato importante di cui tener 
conto, li ministro per l’Am¬ 
biente ha colto l’occasione 
per nbadire come il suo prò- 



Contro l’ideologia del fast food, un manifesto del mangiar piano 
I promotori hanno scelto come emblema la lumaca 

Ora di pranzo, le va uno slow? 


Dopo l'avanzata inarrestabile del «fast food», arriva 
lo «Slow food». Per anni slamo stati indotti a con¬ 
sumare hamburger in piedi e alla svelta, succhian¬ 
do Coca da un bicchiere di plastica. Ora basta. Un 
«Manifesto dello slow food», del mangiar piano (e 
degnamente) ci richiama a! recupero del gusto, e 
del tempo. Emblema del «movimento», una luma¬ 
ca: è lenta. E squisita. 


ENRICO MENDUHt 


■H Siamo stati per anni invi¬ 
tati a pensare che «mangiare 
svelto» è democrazia e eguali¬ 
tarismo. dato che il medesimo 
hamburger surgelato ci atten¬ 
de m tutti t Mac Donald’s del 
pianeta, è efficienza e produt¬ 
tività (perché non si perde 
tempo), ed anche economia 
niente calorie superflue e 
mente rendite di posizione 
per osti, ristoratori e simili 
Poco cl è mancalo che il Duo¬ 
mo di Milano e Palazzo Vec¬ 


chio a Firenze fossero trasfor¬ 
mati in fast food al neon e aria 
condizionata. Il fast, insem¬ 
ina, non è solo mangiare, ma 
anche ideologia. La risposta, 
nelle migliori tradizioni, e un 
manifesto dello «slow food», 
ovvero del mangiar piano, e 
degnamente. Folco Portinan, 
direttore de «U Gola» e Cario 
Petnm fondatore di «Arci-Go¬ 
la» ne sono i promoton e già 
hanno firmato Stefano Bontlli 
e Gerardo Chlaromonte, Da¬ 


rio Fo e Francesco Guccini, 
Gina Lagono e Antonio Porta, 
Ermete Realacci, Gianni Sassi 
e Sergio Staino 

«Questo secolo è nato» 
esordisce il manifesto, «sul 
fondamento di una falsa inter¬ 
pretazione della società indu¬ 
striale, sotto il segno del dina¬ 
mismo e dell'accelerazione: 
mimeticamente, l'uomo in¬ 
venta la macchina che deve 
sollevarlo dalla fatica ma, ai 
tempo stesso, adotta ed eleva 
la macchina a modella ideale 
e comportamentale di vita. Ne 
è derivata una sorta di autofa* 
già, che ha ridono l'homo sa¬ 
piens a una specie in via di 
estinzione, in una mostruosa 
ingestione e digestione di sé». 

Chiaro, no? Varrebbe !a pe¬ 
na di ricordare che nei paesi 
dove il cibo non è più un pro¬ 
blema economico, come gli 
Usa. il 10% della popolazione 
è obesa: per il gran consumo 


di vitamine e bevande gassa¬ 
te, ma ancor più per l'ansia di 
consumare ed essere alla pari 
con gli altri, per difendersi dal 
pericolo e dal male La veloci¬ 
tà e la quantità diventano va¬ 
lori universali f promoton del¬ 
lo «slow food» alla vila dina¬ 
mica preferiscono la vita co¬ 
moda Ma sono forse dei pa¬ 
rassiti scansafatiche? «Giam¬ 
mai», risponde Carlo Petrlni dì 
Arci Gola su uno sfondo di 
cartoni di Dolcetto, «ma solo 
un recupero del gusto e del 
tempo permette di fare bene. 
Qualunque cosa» Va da sé, vi¬ 
sto l’ambiente, che anche lo 
«slow dimk» é caldamente 
raccomandato. 

Certo, che fare quando c’è 
solo un’ora di intervallo per il 
pasto? E che dire dell'Inferno 
dantesco di tante mense 
aziendali? Nessuno dei resto 
dimentica le gioie fredde del¬ 
la pietanziera portata da casa, 


«Avvertii Forlani 
delle trame P2 
Ma non intervenne» 


DAL NOSTRO INVIATO 

IMO MOLUCCI 


privati identificano uno spac¬ 
ciatore, che cosa tanno? Lo 
denunciano oppure no? Cen- 
traodilo sostiene di essere in 
contatto con te sezione nar¬ 
cotici dette Questura e con it 
nucleo antidroga dei carabi¬ 
nieri, Ma te torre dell'ordine 
smentiscono. La Magnum P.t. 
spera comunque di lare fortu¬ 
na. Il 6 giugno dt quest'anno 
ha inviato una lettera circolare 
at Provveditore agli studi e ai 
presidi dt tutte te scuole napo¬ 
letane offrendo I suol servìzi, 
una vigilama cioè costante 
davanti agli Istituii. Un tema di 
grande attualità visto die que¬ 
st’oggi il protetto Agatino Neri 
ha convocalo un venie* con i 
responsabili debordine pub¬ 
blico e gli amministratori co¬ 
munali per varare un piano 
contro scippatori, spacciatori 
e teppisti, At primo punto l’eli¬ 
minazione dei doppi turni. In¬ 
fatti col calare della sera i pe¬ 
ricoli per gli studenti si molti- 
ptfeano. 


em BOLOGNA. «Sì, certo, ri¬ 
cordo bene quello che mi 
confidò Gì uà va Fioravanti. 
Durante un processo che si 
celebrava a Roma uno dei 
difensori di Lieto Celli gii si 
avvicinò per dirgli dt essere 
riservato sull'omicidio di Mi¬ 
no Pecorelle Gli raccoman¬ 
dò, insomma, di non coin¬ 
volgere Celli». 

Chi dice questo al giudici 
bolognesi del processo per 
la strage del 1 agosto '80 è 
Stefano Soderinb terrorista 
nero, detenuto per moltepli¬ 
ci delitti, già allievo «ideolo¬ 
gico» del prot. Paolo Slgno- 
reili, arruolato nella banda 
di Giorgio Vale, Gilberto Ca¬ 
vallini, Giusva Fioravanti. 

Un altro testimone, il ge¬ 
nerale Sito Rossetti, ha par¬ 
lalo ieri delle relazioni poli¬ 
tiche dì Gelli. Il generale 
Rossetti è alato dal 1967 al 
1970 capo dell'Ulficio infor¬ 
mazioni delia Regione mili¬ 
tare centrale e dal 1970 al 
'74 consulente tecnico del 
capo dei Sìd. Vito Miceli. 
Della P2 sapeva tutto, giac¬ 
ché ne era il «Gran tesorie¬ 
re», fino all'Inizio del 75. 
Poi se ne andò via, sbatten¬ 
do la porta per gli Insanabili 
contrasti con Getti. 

Ecco cosa ha dichiarato 
ieri alia Corte bolognese; 
«Celli io lo conoscevo bene. 
Lui si professava amico di 


parecchi personaggi Impor¬ 
tanti. Ricordo I nomi di An- 
dreotti. di Fanfanl. del gene¬ 
rale Mino, del gen. Meieu. 
Rapporti molto amichevoli 
aveva Inoltre con il doti. 
Bernabei e con Palmlottl, 
segretario di Tanassl». Il 
gen- Rossetti dice che Gelli 
si ventava di avere contri¬ 
buito alla nomina del capo 
dello Stalo, Leone, e di es¬ 
sere stato decisivo nella no¬ 
mina di Miceli a capo del 
Sld. «In elteut - dice Rosset¬ 
ti - quando ancora non ere 
nata la nomina di Miceli mi 
disse che era cosa fatta». 

Consapevole del proposi¬ 
ti golpisti del «venerabile», il 
generale Rossetti ne parlò, 
cqn Ioni allarmati, con De 
Martino, Boldrinl e con (al¬ 
lora ministro della Dileaa 
Forlani. 

•Ricorda generale - gli 
chiede il presidente Anto- 
nacci - quando avvenne 
quell'incontro con Foria¬ 
te?.. 

«Grosso modo nel gen¬ 
naio del 1970, Certamente 
gli dissi le stesse cose che 
avevo detto agli onorevoli 
De Martino e Boldrinl. Gli 
esternai, cioè, le mie serie 
preoccupazioni sul fenome¬ 
no degenerativo in cono 
nel paese». Ma Foriate ha 
sempre negato tl colloquio 
con il generale Rossetti, Il 
perché non è ben chiaro. 


getto di salvaguardia ambien¬ 
tale 1988-90 vuole coinvolge¬ 
re il governo in una politica 
ecologica anche a livello in¬ 
temazionale. 

Ma vediamo ancora un po' 
di dati. Dice la ricerca Censis 
a proposito di «terra mangia¬ 
ta»; it 45,6% deii'urbantssiKto- 
ne è costituito da edilizia resi¬ 
denziale e delle vacanze (se¬ 
conda e terza casa), ma Ci so¬ 
no anche 2313 aziende ecolo¬ 
giche e ben 53 università ver¬ 
di». 

Ci stiamo tacendo, è vero, 
una vasta coscienza ecologica 
0'85% degli italiani vuole un 
intervento urgente di salva- 
guardia ambientale), ma sia¬ 
mo all’ultimo posto Ira otto 
paesi industrializzati per la 
raccolta interna e il recupero 
di carta da macero, e al ter, 
z'ultimo posto per la sua utiliz¬ 
zazione. 

Nove regioni italiane non 
hanno ancora preparato it pia¬ 
no paesistico e urbanistico, 
nove lo hanno sdoitato spio 
m giunte e due approvato in 
consiglio. Di contro 17 ammi¬ 
nistrazioni regionali hanno 
istituito un comitato contro 
l'inquinamento atmosferico e 
12 hanno già pronto un piano 
per organizzare i servizi di 
smaltimento dei rifiuti, mentre 
nove lo stanno Ideando. Pur 
tra molte contraddizioni il 
problema ambiente conquista 
ogni giorno un po’ di spazio. 



Iniziata SONDRIO. Il famigerato «trian- 

h . golone», lo sperone roccioso di 

"■na 1 SQ-JOOmite metri cubi che, dal- 

«nuotata» '« p* w ' dìci *1 Fin» coppette, 

„ ha minaccialo per mesi il lago di 

IO Valtellina Val Pota tacendo temere una 

soda di «effetto Va|ont», ha co¬ 
minciato a sgretolarsi Ieri sotto 
l'azione dell'acqua Immessa a pressione nelle tenditore della 
base. Il distacco, avvenuto sotto il controllo del vigili del luoco 
e dei tecnici dell’lsmet e della commissione Valtellina che 
l’hanno definito .dolce», è Iniziato verso le nove di ieri mattina. 
Sino a ieri sera ne era caduto all'incìrca un terzo, I detoni si 
sono raccolti nel cosiddetto «catino», formato dalla gigantesca 
(rana del 28 luglio, aenza raggiungere te superficie del lago, 
ormai quasi completamente prosciugato, e senza creare Incon¬ 
venienti. Secondo le previsioni, entro oggi dovrebbe staccati 
l’intera massa rocciosa. 


il sapore di alluminio delle ga¬ 
melle militari, gli esangui pa¬ 
nini venduti a peso d’oro sui 
treni. I promotori del manife¬ 
sto non respingono te con¬ 
traddizione, né vogliono spin, 
gere al licenziamento l'Inge¬ 
nuo firmatario; la loro è una 
visione del mondo, che aiuta 
a capire come vanno le cose e 
come dovrebbero andare, 
quali obbiettivi coltivare e 
-che tare?»: innanzitutto ral¬ 
lentare. «Il pieveloce Achille 
non raggiungerà mai la tarta¬ 
ruga», scrive enigmatico il ma¬ 
nifesto; »noi siamo per la tai- 
tanrga, anzi, per la più dome¬ 
stica lumaca, che abbiamo 
scelto come segno di questo 
progetto». Il guaio, (orse, è 
che questi il segno se lo man¬ 
giano dopo opportuna purga¬ 
tura la lumaca sarà cucinata e 
servita -è la bourguignonne», 
e mangiata molto, motto len¬ 
tamente 
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Testimonianze, inediti, un’ampia 
documentazione 

fotografica arricchiscono la prima 
biografia organica del grande 
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IN ITALIA 


Atr 42 

La Pan Am 
li userà 
in Germania 

*■ BONN. Mentre in Italia 
continuano ad Infuriare le po¬ 
lemiche sulla tragedia dell'Atr 
42 dell'Alt che precipitò alcu¬ 
ne settimane fa nei pressi del 
lago di Como, dalla Germania 
giunge notizia che una società 
aerea statunitense, la-Pan Am 
Express», ha Inaugurato Ieri 
sette nuovi collegamenti tra 
Berlino ovest e città tedesco- 
federali o di altri stati europei 
avvalendosi proprio degli Atr 

L'Ingresso in servizio del 
primo del due aerei a turboeli¬ 
ca da 44 posti che voleranno 
sulle nuove rotte è stato fe¬ 
steggiato all'aeroporto berli¬ 
nese di Tegel. Ma il primo del 
due voli giornalieri Berllno- 
Klel - lobo annunciato un 
portavoce della Pan Am - è 
stato Bublto cancellato perché 
la nebbia era troppo fitta In¬ 
torno all'aeroporto d'arrivo. 

Pan Am Express, un'affilia¬ 
to della Pan American Air¬ 
ways, collegherà quindi (ogni 
giorno tranne II sabato) Berli¬ 
no con Strasburgo, Basilea, 
Risi, Stoccolma e Dortmund. 
CI sarà Inoltre un volo quoti¬ 
diano per Zurigo (solo la do¬ 
menica) e uno d'andata e ri¬ 
torno per Innsbruck solo II sa¬ 
bato. 

Per lo status particolare di 
Berlino ovest, come conse- 

8 uomo degli accordi postbel- 
Cl, l collegamenti aerei con 
l'ex capitale tedesca sono te¬ 
nuti solo da società delle po¬ 
lonio occidentali vittoriose 
(Stati Uniti, Francia, Gran Bre¬ 
tagna) e non da compagnie 
tedesco-occidentali. 


Il giallo 
dei documenti 
sul Colibrì 

Il ministro Marinino: 
le note esplicative 
non sono mai pervenute 
a «Civilavia» 



Un’immagine del modello «Atr 42» dell'Atr 


«Mai avute quelle informazioni» 


Il giallo delle «informazioni aggiuntive» sul com¬ 
portamento dell’Atr 42 in condizioni di ghiaccio 
crescente, spedite dai costruttori all’AIitalia in apri¬ 
le, resta al momento insoluto. Il ministro dei Tra¬ 
sporti, Mannlno, in una nota diffusa alfa stampa, in 
riferimento all’articolo apparso ieri sull’Unità, fa 
sapere che Civilavia non ha mai ricevuto quelle tre 
paglnette decisive. E allora: chi le ha nascoste? 


MAURO MONTALI 


■■ ROMA. Calogero Mannl¬ 
no, ministro dei Trasporti, di¬ 
ce che alla direzione generale 
dell'Aviazione civile (Civila- 
via) «non è mai pervenuta» da 
parte delle compagnie aeree 
italiane «nessuna notifica di 
variazione» dei manuali dì im¬ 
piego dell'Atr 42 «In ordine a 
volo In condizioni di ghiac¬ 
cio». Questa precisazione del 
responsabile dell'importante 
dicastero viene In risposta ad 
un articolo pubblicato ieri dal 


nostro giornale nel quale si 
denunciava che «per sei mesi 
è rimasto scoperto al ministe¬ 
ro del Trasporti un incarico 
delicatissimo, quello di capo¬ 
servizio alla navigazione» che 
è «quel settore di Civilavia che 
deve sollecitare le compagnie 
e controllare poi i'avvenuta 
rettifica dei manuali di volo. 
Ed è esattamente ciò che non 
è stato fatto per ii Colibrì ca¬ 
duto a Conca di Crezzo». 

Ora, non solo il ministro 


Mannino conferma che c'è 
stato un buco di sei mesi nella 
gestione del servizo ma fa dì 
più - , di fatto, denuncia l’Alita* 
lia (azienda controllata dal 
ministero dei Trasporti) di 
non aver mai fatto arrivare a 
Civilavia quelle ormai famose 
«informazioni aggiuntive» che 
Aeritalia e Aerospatiale spedi¬ 
rono alle compagnie in aprile. 
Informazioni che riguardava¬ 
no ii comportamento del Coli¬ 
brì in condizioni dì «stali of ice 
accretion», stallo del velivolo 
cioè in condizioni di ghiaccio 
crescente. 

Ma veniamo al comunicato 
di Mannino. «in Italia - vi è 
scritto - la certificazione di 
idoneità degli aerei è di esclu¬ 
siva competenza del Registro 
aeronautico italiano. L'omolo¬ 
gazione concernente l’Atr 42 
e stata rilasciata il 24 settem¬ 
bre 1985». «L’Atr 42 - si dice 
ancora - Città di Verona è sta¬ 
to consegnato dal costruttore 
corredato oitre che dal ma¬ 
nuale approvato dal Rai, da al¬ 


tro manuale (Fcom) compiu¬ 
tamente aggiornato anche 
con riferimento all'utilizzo in 
condizioni di possibile forma¬ 
zione di ghiaccio» v E fin qui 
nessun problema. E noto in¬ 
fatti che la certificazione dei 
velivoli la fa il Rai, è risaputo 
che il registro approva il ma¬ 
nuale. Ma attenzione, il Rai 
certifica l'Afm, il manuale in 
cui v'è di tutto. Sono norme a 
cui non possono essere spo¬ 
state le virgole né possono es¬ 
sere tradotte. Poi c'è il manau- 
le operativo vero e proprio 
(Fcom) che i costruttori man¬ 
dano alle compagnie. Il Rai, 
cioè, non c’entra nulla. Ed è 
ovvio che il Fcom prenda in 
riferimento anche le condizio¬ 
ni di possibile formazione di 
ghiaccio. Dopo che il Rai cer¬ 
tifica l'Afm, insomma, tutto il 
resto si gioca tra compagnie e 
Civilavia. E lo stesso Mannino 
ad ammetterlo quando subito 
dopo scrive: «I manuali di 
compagnia (Fcom) sono, su 


richiesta delle compagnie me¬ 
desime, approvati da Civilavia 
una volta riscontrata la com¬ 
patibilità con le prescrizioni 
Rai». E a questo punto il co¬ 
municato prosegue riportan¬ 
do la frase «chiave»; «Nessuna 
notifica di variazione è mai 
pervenuta a Civilavia». Insom- 
ma le «informazioni aggiunti¬ 
ve» che fine hanno fatto? È 
questo il vero giallo che Man¬ 
nino non svela. Ma afferma in¬ 
vece che «le ispezioni di rotta 
sono state costantemente ef¬ 
fettuate dagli ispettori di volo 
di Civilavia-setvizio di naviga¬ 
zione aerea». Ci mancherebbe 
altro che gli ispettori non ispe¬ 
zionassero. E tuttavia non 
hanno indagato se il manuale 
fosse stato aggiornato. 

Andiamo oltre. «Indipen¬ 
dentemente dalla vacanza del 
posto di direttore del servizio 
tutte te funzioni di istituto so¬ 
no state regolarmente assol¬ 
te». Certo e lo abbiamo seri lo 
anche noi. Ma intanto la «va¬ 


canza» di sei mesi c’è stata. 
Ultimo punto. Mannino dice 
che «la nomina del coman¬ 
dante Lembo fu proposta, 
dall'allora ministro, il 14 luglio 
e fu confermata dal successo¬ 
re il 9 ottobre successivo». 
Perché siano passati tre mesi 
non si sa. Ma a noi risulta che 
il comandante Lembo fu no¬ 
minato ufficialmente il 16 ot¬ 
tobre e non già il 9. Altri gior¬ 
nali (vedi «li Tempo» del 18 
ottobre) già lo avevano scrìtto 
e mai sono stati smentiti. E in 
ogni caso la sostanza non 
cambierebbe. 

Infine c’è da registrare una 
presa di posizione del coman¬ 
dante Grisogoni che fa parte 
della commissione d'inchie¬ 
sta sulla sciagura. «Il fatto - 
dice - che l'AlitaUa continui a 
non far volare gli Atr 42 fa na¬ 
scere ancor più profonda in 
noi la convinzione che l’aero¬ 
mobile abbia qualcosa di se¬ 
rio. Sono passati 18 giorni e 
non sì è venuto a capo di nien¬ 
te». 


Comunicato dei Ferruzzi 

«E’ un’estorsione 
Non pagheremo» 


U famiglia Ferruzzi non cede e chiede alla stampa di 
non dare al «triste» episodio del trafugamento della 


tra parte la memoria d'un uomo come lui è affidata a 
cose più importanti delle sue povere spoglie mortali». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
1 " Wn ' n RORERTA EMILIANI 

MI RAVENNA, Carlo Sama, quella famosa lettera recapita- 

responsabile delle relazioni ta nei giorni scorsi alla fami- 

esterne del gruppi Ferruzzi, glia Ferruzzi, ci siano stati 

ha letto Ieri mettimi al gloma- contatti telefonici. Si attende 

Nati, prima della conferenza la prossima mossa del rapito- 

stampa Indetta dal procurato- ri, ma una buona (ella dell'in- 

re capo della Repubblica di teresse degli inquirenti si in- 

Ravenna Aldo Ricciuti, una centra proprio sul contenuto 

nota stringata, dodici righe in definito confuso, quasi fame- 

tulio, che contiene però una beante, della missiva tanto 

conferma importantissima; la sottovalutata all’Inizio, prima 

richiesta di riscatto per I resti della drammatica scoperta av- 

del fondatore del grande im- venuta nella notte di venerdì, 

pero finanziario, trafugati Scritta a macchina, porta il 
giorni (a dalla tomba di fami- timbro di Ravenna. Dopo 

glia, esiste per davvero, ed è qualche espressione dì risenti- 

proprio di dieci miliardi. mento nei confronti della fa- 
•Quello che è accaduto è miglia del «patriarca» chiede 

un episodio doloroso e ango* ai figli un contatto che, In real- 

scloso * ha detto il dottor Al- là, avrebbe dovuto avvenire 

do Ricciuti « e richiede silen- attraverso gli annunci econo¬ 
ma assoluto», Il magistrato ha mici di un quotidiano, sembra 

negalo che (Ino a questo mo* proprio entro venerdì. La 

mento ci siano «fatti essenzìa* mancanza di una risposta en¬ 
ti» rispetto alle cose già dette tro il termine fissato ha dato il 

e scritte, Però pare che dopo via all'estorsione con la richie- 


Raima di Serafino Fermai ulteriore pubblici^ .che 
potrebbe, involontarìarriébte, -1 favorirewatèfegròtyHei 


sia di ben dieci miliardi. Alle¬ 
gate alla lettera, secondo il ri¬ 
tuale classico dei rapimenti 
(in questo caso si tratta di un 
particolare decìsameli tu ma¬ 
cabro) due foto Polaroid: so¬ 
no le immagini dei povèri resti 
di Serafino Ferruzzi. 

Varie ipotesi sui rapitori: 
maniaco isolato? gruppo or¬ 
ganizzato? «Tutto è possibile», 
dice il magistrato sull'eventua¬ 
lità che il gesto sla opera di un 
folle o di più persone. 

È noto comunque che que¬ 
sta vicenda ha dei precedenti. 
Oltre al sequestro con richie¬ 
sta di riscatto, avvenuto nel 
1977 della salma del padre 
dell’on. Matarrese, le crona¬ 
che Informano del sequestro, 
avvenuto neil’81, deila salma 
di un ragazzo, figlio di indu¬ 
striali di Ebolì per cui vennero 
pagati ottocento milioni di ri¬ 
scatto. Sul trafugamento dei 
resti di Ferruzzi è intervenuto 
ieri l'Osservatore Romano, 
definendolo «un atto comun¬ 
que gravissimo», indipenden¬ 
temente da chi l abbia «con¬ 
cepito e realizzato». Secondo 
l'Osservatore, «se si abban¬ 
donano i neonati tra i rifiuti, se 
c'è qualcuno che preleva do¬ 
dicenni a scuola per iniettare 
loro a forza dosi di eroina, si 
può anche pensare di trafuga¬ 
re un cadavere per chiederne 
riscatti in denaro». 


■“““ Presi i carcerieri di Curia 

Sequestratori traditi 
...dalle muffe 

Analizzando le muffe e il terriccio trovati tra gli abiti 
di un sequestrato gli inquirenti sono arrivati alla zona 
della prigione e ai rapitori. Ieri dopo un anno e mez¬ 
zo d'indagini sono finite in prigione sei persone accu¬ 
sate del sequestro di Antonio Cuna, presidente dei 
titolari di farmacie di Reggio sequestrato ne) febbraio 
76 e rilasciato sei mesi dopo. Le indagini proseguo¬ 
no per catturare i mandanti del rapimento. 

ALDO VARANO 

■■ REGGIO CALABRIA Quan- 



Raul Cardini 


do il 2 i agosto dei 1986 il dot- 
lor Antonio Curia, presidente 
dei titolari dì farmacia della 
provìncia di Reggio, fu rila¬ 
sciato dai suoi rapitori, la cosa 
di cui più si preoccuparono gli 
inquirenti furono i vestiti. E là 
prima richiesta avanzata al 
dottor Curia fu proprio quella 
di consegnarli alia polizia. 
Pantaloni, camicia, scarpe e 
tutto il resto furono sottoposti 
ad una sofisticatissima indagi¬ 
ne merceologica che consentì 
di individuare una varia gam¬ 
ma di sostanze vegetali cre¬ 
sciute tra (e fibre. Poi fu stabi¬ 
lito che funghi e erbe veniva¬ 
no da una certa vallata del 
Reggino e lì furono concen¬ 
trate le ricerche per trovare la 
prigione in cui il dottor Curia 
era stato tenuto prigioniero fin 
da quando la sera del 19 feb¬ 
braio era stato catturato da un 
commando dell’anonima se¬ 
questri mentre faceva ritorno 


a casa. 

Le indagini, durate un anno 
e mezzo, hanno portato ieri 
all'arresto di sei persone che, 
secondo l'accusa de) giudice 
istruttore d» Reggio, dottor Pa¬ 
squale Ippolito, hanno fatto 
da carcerieri al presidente dei 
farmacisti. La prigione è stata 
localizzata a san Domenico di 
Terreti, una frazione di Reggio 
a pochi chilometri dal centro 
storico, li carcere dell'anoni¬ 
ma era una capanna costruita 
con frasche ed alberi. Curia 
l'ha riconosciuta e nella zona 
sono stati trovati gli stessi ve¬ 
getali ritrovati tra le fibbre dei 
suoi vestiti. 

Gii arrestati sono lutti impa¬ 
rentati tra loro. Sono tre fratel¬ 
li: Domenico, Antonio e Feli¬ 
ce Ventura di 32,29 e 25 anni; 
Domenico e Teodoro Vadalà, 
padre e figlio di 62 e 29 anni. 
Domenico Ventura ha sposa¬ 
to la figlia di Domenico Vada¬ 
la. Tutti e cinque risultano pa¬ 


stori, ma in realtà - Domenico 
Vadalà a parte - lavorano, sia 
pure con contratti a termine, 
nella forestazione. Anche il 
sesto arrestato é un operaio 
forestale: Giovanni Papaser- 
gio, 30 anni, di Delianuova, un 
paese dell’Aspromonle. Con¬ 
tro quest'ultimo l'accusa è di 
riciclaggio di danaro sporco. 
Gli inquirenti stanno cercan¬ 
do dì stabilire se ha già investi¬ 
to in immobili una parte del 
riscatto pagato per la libera¬ 
zione del farmacista. I Curia 
avrebbero pagato 750 milioni 
in due rate. Da sottolineare 
che l’accusa contro i Vadalà 
ed i Ventura è di concorso in 
sequestro dì persona: la poli¬ 
zia ritiene infatti che siano sta¬ 
ti i carcerieri, non gli organiz¬ 
zatori del rapimento. «Le in¬ 
dagini proseguono - ha detto 
il capo dellantìsequestri nella 
conferenza stampa di ieri mat¬ 
tina - per identificare il conte¬ 
sto mafioso più ampio nel 
quale il rapimento è stato de¬ 
ciso». 

Il rapimento dei dottor Cu¬ 
ria avvenne al culmine di una 
vivace campagna di iniziative, 
promosse dal professionista 
reggino nella sua qualità di 
presidente dei farmacisti, per 
assicurare alla categoria un 
minimo di protezione. In pro¬ 
vincia di Reggio sono stati se¬ 
questrati fino ad oggi 17 far¬ 
macisti (o parenti ai farmaci¬ 
sti) e sei di loro sono stati uc¬ 
cisi. 



Sottomarini 
atomici: nessun 
pericolo per 
i nostri mari 


Quasi inesistenti sono i rischi di eventuali incidenti nuclea¬ 
ri che potrebbero essere provocati da sottomarini ameri¬ 
cani a propulsione atomica che navigano nelle nostre ac¬ 
que territoriali. Comunque a maggior cautela sono stati 
predisposti un piano di emergenza interno (militare) ed 
uno esterno (civile) redatto dalla Prefettura di La Spezia e 
dal ministero deil’lnterno. Lo ha reso noto il ministro della 
Difesa Valerio Zanone rispondendo ad una interrogazione 
presentata dai senatori comunisti Giacché e Boldnni. 


Stretto 
di Messina, 
la società 
replica 


Secca replica della società 
«Stretto di Messina» alle ac¬ 
cuse dell'ingegnere britan¬ 
nico Alan Bamett Grant che 
l’altro ieri aveva rivendicato 
la paternità del progetto de) 
tunnel sottomarino che do- 
^* vrebbe collegare la Sicilia al 
continente. La concessionaria di Stato così risponde: 
•Nell'inserto pubblicitario promosso dall'ingegnere ingle¬ 
se Alan Barnett Grant, su vari quotidiani si affermano delle 
controversità nei confronti della concessionaria di Stato, 
la quale si riserva, sulla base della documentazione conse¬ 
gnata agli enti concedenti fin dallo scorso anno, di dimo¬ 
strare l'infondatezza di ogni ventilata illazione nei tempi e 
nelle sedi opportune». 


Cala 
in Italia 
Il numero 
degli aborti 


Le donne italiane ricorrono 
sempre meno all’aborto, il 
«boom» di pratiche aborti¬ 
ve vi fu nell’82 con 234.801 
casi, poi di anno in anno 
sempre meno fino ai 
197.676 dell’86, un calo del 
• 15,8%. In particolare, ri¬ 
spetto all'85 il calo dell'86 è stato del 2,43% e del 3,8% 
dell'85 rispetto ali'84. Lo scorso anno, con un rapporto 
nazionale di 357 aborti su 1.000 nati vivi, il «record» di 
aborti è staio dell'Italia centrale (458,6%). Vengono poi il 
Nord (430,2%), il Sud (204,2%) e le isole (212,2%). I) 
Mezzogiorno registra dunque il 35% di aborti in meno su 
1.000 nati vìvi rispetto al Nord, le isole il 51% in meno. 
Rispetto alle regioni centrali le differenze si accentuano: 
meno 37 e meno 53% rispettivamente nel Sud e nelle Isole, 
li quadro si ricava dalla relazione di Carlo Donai Cattln, 
ministro della Sanità, sulla attuazione della legge riguar¬ 
dante le norme per la tutela sociale della maternità e sulla 
interruzione volontaria della maternità (legge n. 194 del 
78). Ad abortire di più sono le donne fra i 25 ed i 29 anni 
(22,8% nell'86) seguite da quelle con età fra I 30 ed I 34 
anni (21,3%). Fra! 15 ed i 19 anni la percentuale ò del 
7,5%, percentuale che si riduce ali'1,1% nella fascia di età 
fra 145 ed i 49 anni. 


La Marzotto 
di nuovo 
dal giudice per 
I «falsi Guttuso» 


Si riapre la vicenda dei «fal¬ 
si Guttuso». Marta Marzotto 
è infatti tornata ieri negli uf¬ 
fici giudiziari di Roma per 
essere ascoltata dal sostitu¬ 
to procuratore della Repubblica Davide lori a propòsito di 
un giro di litografie false del pittore scomparsa Fin’ora 
sarebbero coinvolti nel «giro» dei falsi alcuni galleristi e 
critici d’arte, raggiunti da comunicazioni giudiziarie nel 
mesi scorsi. L'indagine venne avviata dalla Procura di Ro¬ 
ma proprio su denuncia della contessa Marzotto che nel¬ 
l’Incontro di ieri avrebbe aggiunto alcuni particolari inediti 
sul traffico delle opere d’arte. 



Assenteismo: 
malattia cronica 
dell’impiego 
statale 


L’assenteismo è una «malat¬ 
tia cronica» nelle varie am¬ 
ministrazioni dello Stato: 
nel 1986 le assenze da) la¬ 
voro «formalmente giustifi¬ 
cate», accertate nell’ambito 
dì una indagine campione 
su 200.736 dipendenti, 
hanno costituito il 76,6% del totale. Il 18,6%, cioè 37.471 
dipendenti, prestavano servizio presso gli uffici centrali e 
l’81,4%, vale a dire 163.265, presso uffici periferici. Tale 
consistenza, dal punto di vista statistico, pone il tasso di 
assenteismo globale al 7,92%. È quanto si ricava dalla 
relazione sullo stato della pubblica amministrazione pre¬ 
sentata a) Parlamento dal ministro del Bilancio Colombo e 
da quello del Tesoro Amato. Prò-capite, nell’86 i giorni di 
assenza sono stati 21 ed il confronto di assenteismo tra le 
amminstrazioni statali (ministeri e aziende autonome) e il 
mondo privato denota ormai da anni caratteristiche che 
vengono definite «tipiche». Infatti nelle amministrazioni 
statali ci si assenta mediamente di più che nei settore 
industriale: 8,47% a fronte del 7,79%. All’interno dei due 
settori il tasso di assenteismo dei ministeriaii (7,92%) e 
degli impiegati dell'industria (5,33%) è inferiore rispettiva¬ 
mente a quello delle aziende autonome (8,87%) e degli 
operai (7,85%). 8 


ULIANA ROSI 


Sassari 

I rapitori 
liberano 
la Demurtas 

MI SASSARI. Piera Demurtas 
Comlda, la segretaria comu¬ 
nale di Pattada (Sassari), rapi¬ 
ta Il 7 luglio scorso, è stata 
liberata Ieri poco prima delle 
22 In una località imprecisata 
del Nuorese, La donna, se¬ 
condo quanto è stato possibi¬ 
le apprendere, è stata abban¬ 
donala dai rapitori lungo la 
strada dove è stata soccorsa 
da un automobilista che l’ha 
accompagnata alla caserma 
del carabinieri di Formi (Nuo¬ 
ro), Le condizioni di Piera De¬ 
murtas Comlda sarebbero 
buone. In nottata la donna ha 
raggiunto Ozieri, dove ha po¬ 
tuto riabbracciare il marito, 
l’allevatore Gigi Comlda, e i 
figli. I banditi tengono ancora 
in ostaggio il frate francesca¬ 
no Giuseppe Solinas, di 36 an¬ 
ni, de) convento di Bonorva, 
che avevano preso venerdì 
notte in previsione di uno 
scambio di persona che favo¬ 
risse I! pagamento del riscat¬ 
to. 


A Carpi un «mostro delle lucciole»? 


Marina Balboni, 21 anni, ex ragazza 
dì vita uscita dafla droga, viene trova¬ 
ta strangolata nelle campagne di Car¬ 
pi. È la terza in due anni: prima di lei 
è toccato a Giovanna Marchetti, 18 
anni, uccisa a pietrate nell’agosto 
'85, e a Donatella Guerra, 22 anni, 
accoltellata lo scorso settembre. Tut¬ 


te e tre le vittime avevano alle spalle 
esperienze di droga e prostituzione: 
c'è la mano di uno stesso assassino? 
È all'opera un «mostro delle luccio¬ 
le»? La morte delle tre ragazze po¬ 
trebbe trovare una risposta negli am¬ 
bienti che controllano il «giro» delle 
squillo. 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


Cagliari 

Scarcerato, 
il padre 
non lo vuole 

■■ CAGLIARI. Il giudice gli 
assegna gli arresti domiciliari, 
ma il padre lo scaccia da casa. 
Questa la amara vicenda, con 
epilogo ancora più amaro, di 
Giovanni Vacca, 24 anni, di 
Cagliari, arrestato il 9 settem¬ 
bre scorso per essere stato 
trovato in possesso rii 80 
grammi di hashish e 3 grammi 
di cocaina, pronti per lo spac¬ 
cio. 

Ottenuti gli arresti domici¬ 
liari, il giovane si è però visto, 
una volta giunto a casa, re¬ 
spinto dal padre: «Sei l'onta 
della famiglia - gii ha detto - 
Qui non ti voglio», li giudice, 
Paolo Canepa, ha però accet¬ 
tato, perchè il benefìcio del¬ 
l’arresto a domicilio non ve¬ 
nisse vanificato, che il ragazzo 
fosse assegnato all’abitazione 
del fratello. 


wm MODENA. La prima mas¬ 
sacrala a pietrate ed abbando¬ 
nata in periferia, nel piazzale 
di una fornace diroccata. La 
seconda uccisa con due stilet¬ 
tate al petto e alla gola e getta¬ 
ta in una cava di ghiaia alle 
porte della città. La terza 
strangolata e scaricata in un 
fosso nelle campagne di Car¬ 
pi, dove un contadino l'ha tro¬ 
vata, domenica mattina, ii col¬ 
lo ancora stretto dalla sciarpa 
gialla usata per ucciderla. Tre 
ragazze assassinate in poco 
piu due anni: per le statistiche 
può non significare nulla, ma 
tutte e tre le vittime avevano 
In comune la giovane età, la 
dimestichezza con la siringa e 
la conoscenza del marciapie¬ 
de. Tanto basta per suggerire 
agli inquirenti l’ipotesi di un 
solo omicida, e già qualcuno a 
Modena parla di un «mostro 
delle lucciole». 

L'ultima vittima sì chiamava 
Marina Balboni, aveva 21 anni 
ed era figlia unica di una fami¬ 
glia laboriosa ed abbastanza 
agiata. Adolescente ribelle, 
aveva comincialo a bucarsi 
abbastanza presto, scappan¬ 
do spesso da casa per sottrar¬ 
si al controllo del genitori, a 


volte prostituendosi o com¬ 
mettendo qualche furtarello 
per procurarsi l’eroina. Ulti¬ 
mamente, racconta la madre, 
era uscita dalia droga: era sta¬ 
ta in una comunità di Pistoia, 
poi, per otto mesi, in una di 
Modena. 

Poco tempo fa ii padre le 
aveva trovato un lavoro In un 
maglificio modenese, a pochi 
passi dalla propria officina 
meccanica. U scorsa estate si 
era fatta correggere chirurgi¬ 
camente un lieve diletto al na¬ 
so: « Voleva diventare più bel¬ 
la fuori, perché si sentiva 
cambiala dentro ». 

Ma sulla nuova vita di Mari¬ 
na si proiettava un’ombra. 


CLAUDIO C. MERCANDINO 

Una volta, parlando con un’a¬ 
mica del mondo degli spac¬ 
ciatori, aveva detto: *Di quelli 
c'è da aver paura, non hanno 
pietà per nessuno ». Forse 
«quelli» si sono rifatti vivi? Op¬ 
pure Marina è ricaduta nella 
spirale della droga? Sabato se¬ 
ra la ragazza è uscita di casa 
dopo cena, con il suo motori¬ 
no, diretta ad un appuntamen¬ 
to con «amici». Non è più tor¬ 
nata. Il cadavere è stato trova¬ 
to domenica mattina da un 
agricoltore carpigìano: sì tro¬ 
vava in un fosso che costeggia 
una strada di campagna, a 
Gargallo, una frazione di Car¬ 
pi, Indossava ancora la mini¬ 
gonna rossa, la felpa scura e la 


mantellina verde che portava 
al momento di salutare i geni¬ 
tori per l’ultima volta. A parte 
[a stretta mortale al collo, nes¬ 
sun segno di violenza. Nessun 
«buco» visibile sulle braccia. 
Nessuna traccia del ciclomo¬ 
tore o della borsetta che Mari¬ 
na aveva con sé. 

Gli inquirenti fanno sapere 
che «non si trascura nessuna 
pista» e t ne «ogni ipotesi vie¬ 
ne presa in cosiderazione», 
ma i fantasmi delle altre due 
«lucciole* assassinate prendo¬ 
no corpo sulle loro scrivanie 
sotto forma di voluminosi fa¬ 
scicoli ancora insoluti. 1! pri¬ 
mo è intestato a Giovanna 
Marchetti, 18 anni appena 


compiuti, trovata neil'agosto 
’85 tra le rovine di una vec¬ 
chia fornace nella frazione 
modenese dì Baggiovara: su 
di lei l’assassino infierì selvag¬ 
giamente con una pietra, ma a 
due anni dal delitto è ancora 
sconosciuto. Il secondo fasci¬ 
colo è molto più fresco: risale 
al 12 settembre scorso quan¬ 
do, tra le golene del Panaro, 
nella frazione di San Damaso, 
un operaio di una cava di 
ghiaia scoprì il corpo di Dona¬ 
tella Guerra, 22 anni, uccisa 
con due colpi precisi di coltel¬ 
lo da macellaio. 

C’è un «mostro» in azione a 
Modena? La polizia usa molta 
cautela, ma da qualche tempo 
si osserva un preoccupante 
aumento delle violenze carna¬ 
li e dei reati a sfondo sessuale, 
Un paio di mesi fa un maniaco 
rimasto sconosciuto ha «fir¬ 
mato» tre aggressioni a cop¬ 
piette o a donne sole nei pres-. 
si dell’autostrada. E non è; 
escluso che stia tornando alla j 
carica un'organizzazione di 
origine calabrese che, fino a 
un paio d’anni fa, controllava 
il «giro» delle «lucciole» tossi¬ 
comani all'ombra della Ghìr- 
landina. 


In Lombardia 17 arresti 

Arriva da due raffinerie 
di Beirut l’eroina 
per la Sicilia e Milano 


■i MILANO. La polizia mila¬ 
nese ha arrestato 17 persone 
e scoperto due raffinerie alla 
periferia di Beirut in Ubano 
per la produzione di eroìna 
pura destinata al mercato del 
nord Italia e della Sicilia, L'in¬ 
dagine, coordinata dal sostitu¬ 
to procuratore Alberto Nobili, 
è ii seguito della clamorosa 
operazione che portò l’anno 
passato al sequestro dì 110 
chili dì eroina pura (valore al 
dettaglio: mille miliardi dì li¬ 
re). 

Allora finì in prigione Cosi¬ 
mo Recchiusì, 34 anni, capo 
dell’organizzazione. Tra ì suoi 
«clienti» la polizìa individuò 
anche Giuseppe e Cosimo 
Olindo, ma non trovò le prove 
per incriminarti. Gli inquirenti 
decisero però di sorvegliare la 
loro attività e scoprirono così 
che i due fratelli avevano pro¬ 
seguito l’attività delia banda 
sgominata. In pochi mesi so¬ 
no diventati i più importanti 
importatori dì eroina per il 


nord Italia e la Sicilia. L'in¬ 
chiesta durata un anno ha 
consentito dì ricostruire ruolo 
ed incarichi delia banda. Giu¬ 
seppe e Cosimo Olindo ordi¬ 
navano la merce a due raffine¬ 
rie di Beirut. La droga arrivava 
in Italia attraverso un interme¬ 
diario, Mohamed Magde* 
whoid, 27 anni, egiziano che 
la distribuiva in Lombardia e 
in Sicilia. Sei «corrieri» sorpre¬ 
si in lussuosi alberghi dì Mila¬ 
no sono finiti in prigione nei 
giorni scorsi. Attraverso di lo¬ 
ro sono stati scoperti gli altri 
personaggi della banda. 

Tra gl» arrestati anche ì re¬ 
sponsabili dì una rapina avve¬ 
nuta il 12 ottobre scorso nel 
negozio «Bìtì» di Milano. U 
banda ha all’attivo anche un 
omicidio: quello di Saverio 
Sottotetto. 24 anni assassina¬ 
to perché voleva inserirsi nel 
mercato degli stupefacenti. 1 
responsabili deU'omìcìdio, i 
fratelli Pastore, sono già in pri¬ 
gione per spaccio dì stupefa¬ 
centi. 


l’Unità 

Martedì 
3 novembre 1987 



















Farnesina 

Scioperano 
tutti i nostri 
diplomatici 

wm ROMA. È la rlvolia delle 
feluche. Il 30 novembre I di¬ 
plomatici scenderanno In 
sciopero paralizzando cosi, 
per la prima volta, tulle le atti¬ 
vili delle sedi consolari sia In 
Halle che all'estero. La prote¬ 
sta Indetta dallo Sndmae, il 
sindacato autonomo che rag¬ 
gruppa la quasi totalità della 
categoria, nasce dalla appli¬ 
cazione al ministero degli 
Esteri della contestata legge 
312 sulla riorganizzazione del 
pubblico Impiego, una norma¬ 
tiva che gli mesi la aveva sol¬ 
levato dubbi e perplessità. 
Questa volta la miccia che ha 
riacceso II luoco delle polemi¬ 
che è rappresentata da un •ul¬ 
timatum* lanciato dall'amml- 
nlstrazione Intenzionata a va¬ 
rare Il 5 novembre la legge 
che, dicono I diplomatici, in¬ 
vece di avviare una seria rifor¬ 
ma attesa da anni, si limitereb¬ 
be solo a consentire promo¬ 
zioni In massa a posti di re¬ 
sponsabilità, >11 latto compiu¬ 
to-ai legge In un comunicato 
diffuso dallo Sndmae - davan¬ 
ti al quale si vuole porre la car¬ 
riera diplomatica appare una 
minaccia talmente grave alla 
futura operatività della politi¬ 
ca estera italiana da richiede¬ 
re un'allrettanlo grave reazio¬ 
ne del sindacato». DI qui la 
•dichiarazione di guerra» da 
parte di un settore di lavorato¬ 
ri che - tiene a precisare II 
comunicato - «hanno dato 
sempre prova di responsabili¬ 
tà nel superiore Interesse del 
paese anche a scapito delle 
proprie legittime aspettative’ 
Dunque sciopero, contro An- 
dreotti, chiamalo dai diplo¬ 
matici a farsi ■Inlerprete degli 
Interassi reali del paese», ma 
anche contro gli stessi sinda¬ 
cali confederali, considerali 
dagli autonomi colpevoli di 
aver Ispiralo, con le foro pres¬ 
sioni. l'ultimatum dell'ammi¬ 
nistrazione. Anche l'Andi. 
l'associazione del diplomatici 
che ha dato «Immediato ap¬ 
poggio* alla contestazione 
delle feluche, se la prende 
con le organizzazioni confe¬ 
derali. In una lettere aperta In¬ 
viala al sottosegretario Dona¬ 
tami l'associazione, oltre allo 
stato di esasperazione del di¬ 
pendenti sottolineano le pre¬ 
luse in particolare della Uil, 
che vorrebbe Imporre al mini¬ 
stero la sua supremazia politi¬ 
ca oltre che sindacale. Accu¬ 
se che almeno la Cgll della 
Funzione Pubblica respinge 
seccamente. «Solo due setti¬ 
mane la - ribatta Olanni Prin¬ 
cipe della segretaria naziona¬ 
le • avevamo raggiunto un ac¬ 
cordo: attuazione subito della 
legge e contemporaneamente 
avvio di una legge stralcio per 
la rldellnlilone delle funzioni 
e delle retribuzioni fiuto que¬ 
llo evidentemente * italo di- 
monticato e sono sconcertalo 
da quanto sosilene ota lo 
Sndmae Puntarci il diro con¬ 
tro allermando di sver latto 
delle pressioni quando ormai 
esistevano le possibilità per 
un'Intesa, ha solo un sapore 
ricattatorio». 


NEL MONDO 


Nuovo scontro domenica nel Golfo 

Raffiche di mitragliatrice 
contro una lancia che dirigeva 
verso un mercantile scortato 


La missione di Perez de duellar 

Colloqui airOnu con le due parti 
ma da Teheran e Baghdad 
vengono discorsi di chiusura 


Fregata Usa spara sugli iraniani 


Nuovo incidente a fuoco nelle acque del Golfo fra 
Usa e Iran, anche se questa volta di proporzioni più 
limitate: una fregata americana ha sparato raffiche 
di mitraglia contro una motovedetta che si avvici¬ 
nava «in modo sospetto». Non c'è stata reazione. 
Ma ancora una volta si è sfiorata la soglia del con¬ 
fronto diretto. E questo proprio mentre il segreta¬ 
rio dell’Onu Incontra ì rappresentanti di Iran e Irak. 


GIANCARLO LANNUTTI 


wm Lo sconlro a fuoco è av¬ 
venuto alle 18,30 locali (le 
16,30 in Italia) di domenica, 
ma il Pentagono ne ha dato 
notizia soltanto ieri. Le fonti di 
In formazione Iraniane non ne 
hanno fatto alcun cenno Se¬ 
condo la versione americana, 
la fregata «Carr» stava scortan¬ 
do il mercantile «Patriot» (no¬ 
leggiato dalla marina statuni¬ 
tense) In direzione dello stret¬ 
to di Hormuz quando non lon¬ 
tano dall'Isola iraniana di Abu 
Musa, nella zona meridionale 
del Golfo, sono apparse tre 
motolance che si avvicinava¬ 
no a grande velocità «appa¬ 
rentemente con intenzioni 
ostili» Dopo alcuni tentativi, 
risultati vanì, di stabilire un 
contatto radio dalla «Carr» è 
stato aperto il fuoco con le 
mitraglie da 50 pollici dappri¬ 
ma sono stati sparati colpi «di 
avvertimento», ma poi, dato 
che le Imbarcazioni non cam¬ 
biavano retta, Il tiro è stato di¬ 
retto contro la motolancia più 
avanzata. Questa si è arrestata 
c la fregata ha sospeso il fuo¬ 


co, dopo di che le tre Imbar¬ 
cazioni s» sono allontanate, 
sempre a grande velocità 
Non c è stata reazione e non 
si sa se la motolancia sia stata 
colpita dalie raffiche della 
«Carr» 

Un incidente limitato, dun¬ 
que, ma non per questo meno 
preoccupante È infatti il quar¬ 
to episodio. In poco più di un 
mese, nel quale viene (atto I u- 
so delle armi da parte degli 
americani il 21 settembre c’è 
stato l'attacco alla nave «Iran 
A}r», 1*8 ottobre l'affondamen¬ 
to di una motolancia dei «pa- 
sdaran» da parte di elicotteri 
americani, mentre il 19 otto¬ 
bre quattro fregate hanno di¬ 
strutto a cannonate la piatta¬ 
forma petrolifera Iraniana di 
Rostam Nei giorni preceden¬ 
ti, missili iraniani «Sitkworm» 
avevano colpito, nelle acque 
terntoriali del Kuwait, una na¬ 
ve di proprietà americana e 
una delle petroliere kuwaitia¬ 
ne reimmatncolate con ban¬ 
diera Usa t dunque un vero e 
proprio susseguirsi di scontri 


che rischia ogni volta di sfo¬ 
ciare in un confronto genera¬ 
lizzato e che rende la situazio¬ 
ne del Golfo sempre piu in¬ 
candescente, malgrado perio¬ 
di di relativa (anche se appa¬ 
rente) calma 

Una riprova dello stato di 
nervosismo e di tensione che 
si vive quotidianamente nel 
Gollo la si è avuta ieri quando 
la superpetroliera liberiana 
«Chevron South America», di 
413 158 tonnellate, ha lancia¬ 
to l’allarme per l’awistamemo 
di una sospetta mina nella zo¬ 
na di mare Ira il porto di Du¬ 
bai, negli Emirati arabi uniti, e 
la già citata isola iraniana di 
Abu Musa Qualche ora dopo 
una nave da guerra britannica 
- la Hms «Brazen» - ha segna¬ 
lato, dopo accurate ricerche, 
che la sospetta mina era m 
realtà soltanto un pneumatico 
da trattore 

La notula del nuovo scon¬ 
tro Usa-lran è avvenuta pro¬ 
prio mentre al palazzo di Ve¬ 
tro di New York il segretario 
dell'Onu si accingeva a rice¬ 
vere i rappresentanti di Ba¬ 
ghdad e di Teheran per discu¬ 
tere il contenuto delle rispo¬ 
ste dei due governi al suo pia¬ 
no per il cessate il fuoco Fino 
a tarda sera (ora italiana) non 
si avevano ancora indiscrezio¬ 
ni sulla sostanza di quelle ri¬ 
sposte e sulle osservazioni di 
Perez de Cuellar, ma le indica¬ 
zioni indirette venute da Tehe¬ 
ran e da Baghdad non appan- 
vano affatto incoraggianti. 


iW. 
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In un discorso ai «pasda* 
ran» (guardiani della nvolu- 
zione) il presidente del parla 
mento iraniano Rafsanjam - 
che è anche portavoce del 
Consiglio supremo di difesa - 
ha accusato domenica I Onu 
di aver seguito «tattiche dila¬ 
torie», di aver formulato una 
risoluzione «complicata» e di 
aver ordinato un cessate il 
fuoco «Inopportuno», ed ha ri¬ 
badito che condizione fonda- 
mentale per una tregua è la 
condanna dell’lrak come ag¬ 
gressore E il pnmo vice pre¬ 
mier irakeno Taha Yassin Ra¬ 
madan, in un’intervista ad un 
giornale degli Emirati, ha 
preannunclato che il suo pae¬ 
se chiederà al vertice arabo, 
convocato per domenica 
prossima ad Amman, di pro¬ 
clamare Il boicottaggio nei 
confronti dell’Iran Posizioni 
sempre contrapposte, dun¬ 
que 

Ma la vertice arabo le cose 
non saranno per l'Irak cosi fa¬ 
cili La Siria si opporrà ceca¬ 
mente al boicottaggio, e lo 
stesso (sia pure con motiva¬ 
zioni diverse) si prevede fa¬ 
ranno paesi come l’Algeria e 
l'Oman E ieri Gheddafi ha fat¬ 
to sapere ufficialmente che 
non andrà ad Amman in 
quanto la convocazione del 
vertice «è stata ordinata dagli 
Stati Uniti» perché si trovano 
In difficoltà ne! Golfo e servirà 
solo a tar si che -gli ambì di- Un . 
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Esplode lo scandalo per una fornitura illegale dì armi a Teheran 
che coinvolge il Partito socialista 

Un Irangate anche per Mitterrand? 


«L’aftaire Luchalre», concernente la vendita illega¬ 
le di armi e di munizioni all’Iran con «la benedizio¬ 
ne Interessata» del Partito socialista francese, po¬ 
trebbe diventare «un immenso scandalo politico». 
Ma ieri il segretario del Ps Jospin, contrattaccando, 
ha chiesto la pubblicazione del rapporto governa¬ 
tivo che metterebbe in causa, indirettamente, an¬ 
che Il presidente Mitterrand. 


AUGUSTO PANCALDI 


Hi PARIGI 11 rapporto del 
controllore generale delle for¬ 
ce armate francesi Jean Fra¬ 
ncois Barba è classificato 
«confldenslaMifesa» essen¬ 
do stato ordinato dal ministro 
detta Difesa Gtraud per mette¬ 
re in chiaro ciò che era trape¬ 
lato già negli ultimi mesi del 
governo socialista, nel feb¬ 
braio del 1986, sulla vendita 
Illegale allTran, da parie della 
società Luchalre, di ingenti 
quantitativi d’armi e di muni¬ 


zioni sulle quali II partito so¬ 
cialista avrebbe incassato una 
«commissione» dal 3 al 5 per 
cento, cioè qualcosa come 40 
milioni di franchi (8 miliardi di 
lire) 

«Confidenziale» non vuol 
dire «segreto» ma Implica co¬ 
munque estremo riserbo e 
poiché tutta la stampa ne par¬ 
la e perfino cita intere frasi di 
questo rapporto, con relativi 
nomi di personalità implicate 
nel traffico d armi - Jean Fra¬ 


ncois Dubofc-\e<m*tollere di 

quel ministro della Difesa Her* 
nu che si dimise dopo lo scan¬ 
dalo «Greenpeace», Hernu 
stesso, i suoi collaboraton Fal- 
coz e Diaz, e Mitterrand, che 
sarebbe stato messo al cor¬ 
rente del traffico senza fare 
una piega - è difficile non ve¬ 
dere in questa «pubblicità» 
una enorme operazione politi¬ 
ca destinata, a sei mesi dalle 
elezioni presidenziali, ad ab¬ 
battere un qualsiasi candidato 
socialista e, prima d’ognì al¬ 
tro, Mitterrand in persona. 

Che ci sla stito traffico d’ar¬ 
mi con l’Iran, doppiamente il¬ 
legale perché proibito dalla 
legge e perché la Francia era 
alleata e fornitrice deli’lrak, 
non ci sono dubbi lo prova il 
fatto che Paul Quilés, succe¬ 
duto a Hernu al ministero del¬ 
la Difesa, ordinò un'Inchiesta 
(febbraio 1986) che ebbe ap¬ 
pena il tempo di cominciare 


In effetti un mese dòpo, con la 
loro vittoria alle legislative del 
16 marzo, le destre tornavano 
al potere e il nuovo «patron» 
della Difesa, Giraud, metteva 
le mani sullo scollante «dos¬ 
sier» 

Ciò di cui si parla tanto, og¬ 
gi, è dunque il completamen¬ 
to d'inchiesta condotto da un 
fedele di Giraud in cui si con¬ 
ferma la vendita di almeno 
cmquecentomila proiettili e 
munizioni diverse ufficialmen¬ 
te destinati all'Ecuador, al 
Portogallo e a Israele ma am- 
vati puntualmente nei porti 
iraniani e da Teheran pagati in 
parte direttamente, in parte 
per vie traverse su conti ban¬ 
cari misteriosi in Svizzera e 
perfino in Italia E vengono 
fuori, qui, i nomi dì alcune so¬ 
cietà «mediatrici» più o meno 
legate al partito socialista l’af¬ 
fermazione secondo cui l'am¬ 
miraglio Lacoste (anche lui 


implicato nell’affare «Green¬ 
peace» e dimissionano) 
avrebbe informato Mitterrand 
dell'illecito traffico, e perfino 
che la società Luchalre avreb¬ 
be venduto all’Iran più di una 
tonnellata di quel tremendo 
esplosivo «tipo C-4» usato più 
tardi dai terroristi (iraniani?) 
per gli attentati di settembre 
del 1986 a Parigi (bilancio 
globale 10 morti e 200 feriti) 
Ma poiché in questo perio¬ 
do pre-elettorale non passa 
giorno senza che esploda uno 
scandalo il partito socialista 
ha annusato il complotto in 
questa immensa campagna 
pubblicitaria fatta a un testo di 
sessanta pagine teoricamente 
«riservalo», cosi riservato che 
il giudice istruttore Legrand e 
riuscito a vederlo solamente 
pochi giorni fa e Joxe ha de¬ 
ciso dv presentare domani in 
Parlamento una interpellanza, 
Jospin ha chiesto, come si di- 


Difficoltà per il piano di pace in Centroamerica 

Salvador, trattative interrotte 
La Chiesa ritenta una mediazione 


Il leader de a Torino 

Valdes ottimista 
Pinochet può perdere 
il plebiscito 


Mancano S giorni alla data (issata per 11 cessate il 
luoco In Centro America e per una riunione che 
verifichi l’andamento del piano di pace firmato in 
agosto dal cinque presidenti della regione. C'è più 
di qualche ragione di pessimismo dopo le violenze 
in Salvador, i silenzi del Guatemala, la questione di 
principio posta da Managua che non vuol trattare 
con I contras. Ci sono ancora margini di manovra? 


MARIA OIOVANNA MAQLIE 


Mi «È neceswrlo Insistere 

con il governo nicaraguense 
affinché l sandlnlstl prendano 
parie a negoziati con 1 contras 
per un cessale il luoco e avvii¬ 
no con essi un dialogo serio 
che agevoli la (Ine della guer¬ 
ra interna che sconvolge il 
paese da molti anni» Oscar 
Arias Sancirei, presidenle del 
Costarica, Nobel per la pace 
appena laureato, non disto¬ 
glie l’attenzione e le dichiara¬ 
zioni dalla vicenda del Nicara¬ 
gua Deve o no Managua trat¬ 
tare con I guerriglieri che, ad¬ 
destrati e pagati dagli Stali 
Uniti, attaccano da anni il ter¬ 
ritorio e cercano di rovesciare 
Il governo sandlniata? L’ac¬ 
cordo raggiunto dal cinque 
presidenti dell'area ad Esqui- 


pulas, in agosto, non Jo preve¬ 
de, anzt lo esclude E solo ad 
opposizioni politiche che vie¬ 
ne riconosciuto questo diritto 
E, dunque, dice il presidente 
Daniel Òrtega, che tratti Tarn- 
ministratone Reagan. che 
trattino gli ispiratori 
Ma questa prospettiva, al¬ 
meno per ora, sembra impro¬ 
babile Al plano di pace Rea¬ 
gan guarda con malcelata in¬ 
sofferenza e farà di lutto per 
farlo fallire Diverse le posizio¬ 
ni dell’Europa, dei paesi lati¬ 
no-americani, degli stessi de¬ 
mocratici statunitensi 
Edward Koch, sindaco di 
New York, è appena partito 
per un giro nella regione, c’è 
un viavai di esponenti politici 
occidentali, ultimo Flaminio 


Piccoli, presidente dell Inter¬ 
nazionale democristiana, che 
ha definito incoraggianti gli 
sforzi fatti dal Nicaragua e 
ineccepibile la sua opposizio¬ 
ne a trattare con i contras 
Arias insiste, si sa che ha tele¬ 
fonato molte volte a Ortega, 
che si aspetta una risposta tra 
qualche giorno quando il pre¬ 
sidente del Nicaragua tornerà 
da Mosca «Non ci chiudiamo 
alla ricerca di un accordo - ha 
detto quest ultimo 

Tace invece Arias su Salva¬ 
dor e Guatemala Ora, il se¬ 
condo si liquida ben presto 
Cerezo è bloccato dalle Forze 
armate ad un preincontro 
con la guerriglia a Madrid'non 
ne sono seguiti altri E non ne 
seguiranno, a quanto ha detto 
prima del presidente della re¬ 
pubblica il comandante delle 
forze armate 

H Salvador è insieme al Ni¬ 
caragua il paese dell area nei 
quale la situazione è piu grave 
e delicata più grande il Diso 
gno di pace Negli ultimi gior¬ 
ni è avvenuto il peggio Gli 
squadroni della morte hanno 
massacrato Herbert Anaya, 
presidente della commissione 
per i diritti umani L’ultimo in¬ 
contro tra 1 rappresentanti del 


Fronte e quelli del governo si 
è risolto con un nulla di fatto, 
il Fronte ha annuncialo che la 
morte di Anaya rende impos¬ 
sibile continuare il dialogo I 
funerali del poveretto - 32 an¬ 
ni, minacciato da tempo, ac¬ 
cusato dal governo di conni¬ 
venza con la guerriglia, ucciso 
davanti ai suoi figli - sono di¬ 
ventati tanto una grande ma¬ 
nifestazione della rabbia po¬ 
polare quanto un nuovo foco¬ 
laio di violenze e ritorsioni In¬ 
cendiate automobili m sosta, 
scontri tra la lolla La destra 
delie grandi famiglie del caffè 
Invita esplicitamente le lorze 
armate al colpo di stato, per¬ 
ché sostiene che l’amnistia 

K romessa da Duarte significa 
i resa del paese ai comunisti 
Gli squadroni della morte so¬ 
no tornati cosi minacciosi che 
è stato I arcivescovo Rivera y 
Qamas a sconsigliare pubbli¬ 
camente gli oppositori dal 
rientrare daii esilio Era stato 
Guillermo Ungo, socialista, 
leader del Fronte, ad annun¬ 
ciare questa decisione C'è la 
guerra, di nuovo forte, nel Sal¬ 
vador Decine di morti ieri nel¬ 
la zona dì Chalalenango li 7 
novembre, data della verifica 
dell'applicazione del piano di 


pace, e vicinissima 
Una parola di speranza vie¬ 
ne limpida dall arcivescovo 
Rivera y Damas, esponente di 
una Chiesa impegnata a favo 
re della pace, non intorbidata 
da tentazioni iniegraUste, co¬ 
me quelle della gerarchla ni¬ 
caraguense, c dei suo cardina 
le Obando y Bravo Rivera y 
Damas è da sempre un soste¬ 
nitore del dialogo e della me¬ 
diazione, è odiato dall oligar¬ 
chia e dai militari Ha dichia¬ 
rato alia Radio Vaticana 
«L assassinio di Anaya mette a 
dura prova la fiducia della po¬ 
polazione nello sviluppo degli 
accordi Spero che si tratti di 
un episodio in piu nelle diffi 
coltà per conquistare la pace 
Mi propongo di prendere con 
tatto Ira pochi giorni con i rap¬ 
presentami della guerrìglia 
per vedere come possiamo ri¬ 
prendere questo processo 
L assassinio del presidente dei 
dìruti umani mira a far fallire >1 
dialogo, ma la razionalità de¬ 
ve prevalere sulla logica del 
l'occhio per occhio lì piano è 
un’occasione storica che non 
deve andare sciupata» Si po 
irebbe proporlo per un Nobel 
per la pace 


Hi TORINO «Stiamo convin¬ 
cendo la popolazione a iscri¬ 
versi ai registri elettorali, in 
modo da poter partecipare in 
massa al plebiscito Se la gran¬ 
de maggioranza dei cileni an¬ 
drà a votare e se l’opinione 
pubblica Internazionale co¬ 
stringerà Pinochet a rispettare 
le regole del gioco vincere 
mo questa sfida» Cosi si e 
espresso Gabriel Valdes, ex 
segretario del partito demo¬ 
cratico cristiano cileno, uno 
dei piu conosciuti opposiiori 
alla dittatura invitato a Tonno 
dall Istituto Rosselli Valdes 
ha spiegato la strategia del 
I opposizione per affrontare il 
plebiscito a candidato unico, 
presumibilmente Pinochet, 
che, previsto per il settembre 
89, potrebbe tenersi già il 
prossimo aprile 
«Sondaggi fatti da istituti in¬ 
ternazionali - ha sostenuto 
Valdes indicano che nem¬ 
meno il venti per cento della 
gente e favorevole alla dmatu 
ra Alleanza democratica (la 
struttura d> opposizione mo¬ 
derata guidata dai democn 
stiani e alla quale aderiscono i 
radicali e una parte dei socia 


Ancora tensione 
e scontri 
nei Territori 
occupati ^ 

Uno sciopero generale, in occasione del settantesimo an¬ 
niversario della «Dichiarazione Balfour» (con cui la Gran 
Bretagna si impegnava a permettere agli ebrei di installarsi 
in Palestina), na bloccato Ieri le maggiori città della Ci- 
sgiordanìa e della «striscia» di Gaza manifestazioni ami- 
israeliane, chiusura degli esercizi pubblici, barricate stra¬ 
dali e scontri fra palestinesi e esercito israeliano hanno 
fatto aumentare le tensione che già toccava livelli altissimi 
durante la breve visita del segretario di Stato Usa George 
Shultz in Israele In particolare a Gaza, dove la «Jmao 
islamica» ha distribuito migliata di volantini che incitavano 
a «prendere le armi e colpire il nemico sionista». A Gerusa¬ 
lemme un autobus è stato dato alle fiamme dii dimostran¬ 
ti A Bir Zeli un giovane palestinese ha avuto la gambe 
maciullate neU'esptosìone di un ordigno che forse lui stes¬ 
so stava preparando 


rntlidnna Due cacciabombardieri 

collisione «sea Harrler Gr3» a decollo 

nei del 

. . , militare ontannfea, si sono 

inglesi scontrati ieri in volo duran- 

kJZ ta unoseidUutone Nàto In 

fra due «caccia» Inghilterra. l'Incidente è 

avvenuto a una cinquantina 
q| chilometri da Newca«tle. 
I corpi dei due piloti tono alati recuperati con elicotteri. Là 
cause della collisione non sono ancora chiare, ma il depu¬ 
tato liberale Man Belth ha già preannunclato un'Interpel¬ 
lanza al governo britannico «I volt del cacciabombardieri 
a quote estremamente basse comportano un rischio Inac¬ 
cettabile e devono euere aboliti,. Lese renartene Nato, 
Infatti, consisteva nella simulartene di un attacco a volo 
radente contro obiettivi al suolo 


Nnho tnedra Quando la nube tossica al 

nude lOSMCd sprigionò giovedì scorso da 

a Nantes: un »'!°* <*L u n deposito di 

un quartiere fn Kcia. S poWl«* 
non tu evacuato 'delia ctaà!°3b 

mentìcando, però, di far 

mettere al sicuro gli abitanti 
del quartiere che si trovava più vicino al deposito in fiam¬ 
me, ad appena cento metn di distanza. A denunciare fin- 
credibile dimenticanza sono stati gli stessi abitanti del 
quartiere di Roche Maurice, che adesso minacciano di 
sporgere denuncia contro la municipalità per mancata as¬ 
sistenza «Quando l’incendio è cominciato - ha spiegato 
uno dei settanta abitanti della piccola zona - la polizia è 
passata dì qui con i megafoni consigliandoci di restare 
chiusi in casa Poi è ripassata di qui ore dopa per verificare 
che nessuno fosse In pericolo Questo, mentre altri quar¬ 
tieri e i comuni a ovest di Nantes venivano evacuati» 


Una fregata inglese e una petroliera nelle acque dove è stata 


Ceva, la pubblicazióne inte¬ 
grale del rapporto Barba, Qui- 
les ha ricordato di essere stato 
il primo a ordinare una inchie¬ 
sta 

A favore del partito sociali¬ 
sta, ieri, è Intervenuta un’altra 
voce, quella di una «fonte giu¬ 
diziaria autorizzata» secondo 
cui - allo stato attuale dell i- 
struttoria - non esisterebbe 
una sola prova che il partito 
socialista abbia incassato una 
qualsiasi percentuale sulle 
vendite d armi e che la società 
Luchalre abbia venduto l'e¬ 
splosivo «tipo C-4» allTran 

il rapporto Barba indiche¬ 
rebbe per contro i nomi di 
due collaboratori di Hemu 
come beneficiari di percen¬ 
tuali e quelli di tre generali im¬ 
plicati nelle operazioni di «co¬ 
pertura» del traffico illegale 
Ma, guarda caso, uno di que¬ 
sti, il generale Audran, è mor¬ 
to nel 1985, assassinato dai 
terroristi di Action Directe, 


Riunita Sì è tenuta a Strasburgo, Il 

Riunito 30 e 31 ottobre scorsi, la 

H ConSklIlO riunione annuale del Consi* 

del Movimento fowK^W’probl^idSTS* 

numnnn sterna monetario europeo 

europeo in rapporto alla grave crisi 

fìnanziana m corso e que- 
adoni della sicurezza in pro¬ 
spettiva dell'accordo sugli euromissili, i temi della discus¬ 
sione Al termine è stalo approvato un documento nel 
quale si afferma la necessità di «nforme istituzionali» che 
realizzino dei «progressi Importanti verso la creazione di 
un governo della Comunità che sia al tempo stesso più 
efficiente e più democratico*. Per la prima volta ha parte¬ 
cipato alla riunione del Consiglio federale anche un espo¬ 
nente del Pel, Giuseppi 
del Corwalìo italiano. < 

suo intervento, sulla proposta ai un manaato costituente ai 
Parlamento europeo per la costruzione dell unità politica 
dell’Europa. Nuovo presidente del Movimento europeo è 
stato eletto 11 socialista spagnolo Baron Crespo. 




1 socialista spagnolo Baron Crespo. 


«Turisti Alberghi pessimi, stanze 

umide, ristoranti cari e nei 
alla lama quali li cibo è appena pas- 

.il,,"*" sabìte, città paralizzale dal 

dall Italia» traffico, musei chiusi, mo¬ 

numenti e opere d’arte ma¬ 
landate quasi ovunque, è la 
radiografìa impietosa dell’l- 
(alia fatta da una nuova gui¬ 
da della serie «Which?» pubblicata a Londra dall’Associa¬ 
zione dei consumaion. «Crediamo che i turisti debbano 
essere messi in guardia - ha detto in un’inlervista al "Daily 
Mari la dìrettnee editoriale Ingnd Morgan abbiamo 
mandato i nostri collaboratori in giro per ntatia e abbiamo 
trovato molussime cose che non andavano bene». Nel 
cahier de doléances bntannico la sola città a salvarsi è 
Venezia, «che é sempre stata bella e ora è anche esclusiva 
e sicura», perchè senza criminalità Perfino Capri ta una 
pessima figura «Uno dei postipiù cari d'Italia, rovinato dal 
turismo di massa». 


j_ FRANCO D» MARE 

Indonesia Usa-Spagna 

Polizia spara Madrid 
sulla folla insiste: 

Cinque morti niente basi 


listi) ha lavorato in questi anni 
per ricostruire un tessuto so¬ 
ciale Sono così rinate orga¬ 
nizzazioni di categoria e ordi¬ 
ni professionali nei quali I op 
posizione è decisamente 
maggioritaria» 

«Ad esempio - ha prosegui¬ 
to 1 esponente cileno - nelle 
recenti votazioni per designa¬ 
re gli organismi nazionali de¬ 
gli insegnanti ai candidati le¬ 
gati alle forze democratiche è 
andato il settanta per cento 
dei suffragi Noi vogliamo 
scalzare Pinochet non solo in¬ 
vitando a votare no al plebi 
se ito ma presentando anche 
un programma minimo di ba 
se che Indichi la strada di co 
me uscire dalla dittatura, un 
programma di pacificazione 
del paese che preveda un am 
nistia e che dia garanzie an 
che alle Forze armate Oggi gli 
stessi Stati Uniti, a livello poli¬ 
tico, sono ostili al generale 
Purtroppo però gli danno an 
cora una copertura economi 
ca anche perche il Cile e I uni 
co paese del Sud America a 
pagare regolarmente gli inte 
ressi del suo enorme debito 
estero Ma noi non puntiamo 
a consumare vendette» 


M QIAKARTA Almeno cin¬ 
que persone sono morte e ot¬ 
to sono rimaste ferite In scon¬ 
tri fra polizia e studenti che 

C rotestavano contro l'uso ob- 
ligatono del casco motoci¬ 
clistico Lo nferiscono I gior¬ 
nali indonesiani precisando 
che gli incidenti sono accadu¬ 
ti a ujung Pandang. a 1350 
chilometri da Giakarta Se¬ 
condo i quotidiani, i dimo¬ 
stranti, in massima parte gio¬ 
vani. si sono radunati nelle 
strade ed hanno protestato 
violentemente contro la nuo¬ 
va norma del codice stradale 
sostenendo che sì tratta di un 
espediente del governo per 
distrarre l’opinione pubblica 
dalla diffìcile situazione eco¬ 
nomica La dimostrazione è 
presto degenerata da una 
parte sono state incendiate 
due motociclette della polizia 
e un’auto di pattugliamento e 
dall'altra sono stati sparati 
colpì d’arma da fuoco. Il bi¬ 
lancio, alta fine, era di cinque 
morti e otto feriti. Il coman¬ 
dante delle forze armate indo¬ 
nesiane gen Benny Murdani 
ha detto, In una conferenza 
stampa, che la protesta non 
era partita dagli studenti ma 
da teppisti della strada ed ha 
difeso il comportamento della 
polizia 


HI MADRID IL 5 e 6 novem¬ 
bre si svolgerà il terzo, fatico¬ 
so round diplomatico fra Usa 
e Spagna, a Madrid, ma il mi¬ 
nistero degli Esteri spagnolo 
resta fermo sulle sue convin¬ 
zioni il rinnovo del trattato ira 
i due paesi, che consente agli 
Stati Uniti dì avere basi militari 
sul tendono spagnolo, «non 
sarà nnnovato automatica¬ 
mente» alla sua scadenza, 
cioè il 14 novembre prossima 
Per farlo, Madrid s* appella al¬ 
l'articolo sei del trattato, che 
consente alla Spagna dì invia¬ 
re agii Usa una nota in cui di¬ 
chiara il suo desideno di trat¬ 
tare la permanenza militare 
degli Usa sul suo territorio. 
Dal giorno dellmvia della no¬ 
ta diplomatica, te due partì 
avranno sei mesi di tempo per 
trovare una soluzione, E se 
nessuna soluzione sarà trova¬ 
ta, Washington sarà costretta 
a smantellare tutte le sue basì 
in Spagna Madrid sembra de¬ 
cisa a non mollare la sua 
«vecchia» richiesta agli Usa di 
mirare 1 72 caccia bombardie¬ 
ri F-16 entro cinque anni, ver¬ 
rà riproposta il 5 e 6 novem¬ 
bre prossimi. Ma da Washin¬ 
gton potrebbero partire mi¬ 
nacce di ritorsioni politico-fi¬ 
nanziarie 
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In anni di grande difficoltà 
compì scelte che consentirono 
ai lavoratori di allentare 
l’assedio puntando verso 
traguardi politici costruttivi 

Con le sue idee 
il sindacato seppe 
parlare al paese 


LUCIANO LAMA 


A trent'anni dalla 
sua morte, Il ricor* 
do di DI Vittorio 
non si è sbiadito 
mmmmm nella memoria di 
quanti lo hanno conosciuto 
Soo voci di vecchi ormai Ma 
tante volte mi accade di sen- 
Urto nominare ancora nelle 
assemblee e nelle riunioni E 
quando esce il suo nome 
scoppia l’applauso. Ciò acca¬ 
de perché «Pepplno», come 
continuano a chiamarlo i suol 
«catoni» pugliesi, è stato dav¬ 
vero Il simbolo del riscatto so* 
ciato degli operai, del disoc¬ 
cupati, del braccianti In quel 
cruciale periodo della nostra 
storia che abbraccia Tirarne* 
dialo dopoguerra, la ricostru* 
alone, Il «miracolo economi* 
con dogli anni Cinquanta 
Erano tempi, quelli, nei 
quali la tv non c'era, la Cgll 
era discriminata nelle trasmis* 
aloni radio, nel giornali Subi¬ 
to dopo II ’48, Tanno della 
scissione sindacale, comin¬ 
ciarono le persecuzioni e le 
rappresaglie contro l comuni* 
stl e II nostro sindacato. In 
quelle condizioni, difficilissi¬ 
me!. DI Vittorio non rinunciò a 
far sentire la voce dolla Cgll, e 
la voce della Cali era la sua 
voce. Egli, fra I dirigenti politi* 
ci e sindacali, fu quello che, di 
gran lunga più di tutti, si recò 
a parlare in ogni luogo, picca¬ 
to paese o grande città, per 
Indirizzare, Incitare, conqui¬ 
stare Il consenso del lavorato¬ 
ri E anche In quel periodo, 
pel quale tante torce sover¬ 
chimi operavano per Isolde 
e motore a tacere la stplstm e 
J comunisti, il consenso alto 
line non mancò E soprattutto 
non venne meno la fiducia, 
l'Impegno, la volontà dì lotta 
del nostri compagni 
DI Vittorio non parlava In 
sindacalese II suo linguaggio 
era diretto, essenziale, spesso 
venato di commozione e ap¬ 
passionato, ma con poche o 
nessuna concessione alto re¬ 
torica Parlava al cuore e al 
cervello della gente La sua 
vera forza consisteva nel fatto 
che gli ascoltatori, dopo cin¬ 
que minuti, sentivano in lui 
uno di loro, un campione di¬ 
fensore dei loro bisogni, che 
condivideva I loro affanni e 
non si proponeva altro obietti¬ 
vo che servire una causa che 
considerava e che era giusta 
Ma più singolare è che Di Vit¬ 
torio, espressione sociale di 
una massa di lavoratori poveri 
e disoccupali, era ascoltato e 
popolare non soltanto fra I di¬ 
seredati Non era un tribuno 
delio «plebe» Egli sapeva par¬ 
lare, e senza mutare linguag¬ 
gio, senza ricorrere a forbitez¬ 
ze o raffinatezze nell'eloquio, 
In Parlamento, agli artisti, al 
magistrati, al docenti universi¬ 
tari, raccogliendo, anche in 
ambienti Intellettuali sofistica¬ 
li ed esigenti, stima, conside¬ 
razione e spesso consenso 
Ricordo quando a Vienna, 
all'Inizio degli anni 50, si ten¬ 
ne un congresso della Federa¬ 
zione sindacale mondiale, nel 
quale Di Vittorio era relatore 
sui problemi dello sviluppo 
dei paesi coloniali ed ex colo¬ 
niali Il suo rapporto era scrit¬ 
to, naturalmente DI Vittorio 
cominciò a leggere, poi a po¬ 
co a poco si distaccò dal testo 
che aveva preparato E a quel¬ 
la assemblea di sindacalisti di 
lutti I continenti, operanti nel¬ 
le più diverse condizioni poli¬ 
tiche e sociali, cominciò a 
parlare nel suo franco-puglie¬ 
se con battute sempre più fre¬ 
quenti In spagnolo e In italia¬ 
no Ebbene, tutti lo capirono 
e alla line si scatenò un uraga¬ 
no di applausi quale mai più 
ho visto In nessuna assemblea 
sindacale Neri, latino-ameri¬ 
cani, asiatici ed europei salta¬ 
vano sul tavoli, scoppiavano 
in hurrà!, e ognuno nella sua 
lingua gridava evviva e canta¬ 
va, conquistato da una esalta¬ 
zione collettiva Dalle parole 
dai gesti dai toni caldi della 
voce avevano compreso o in¬ 
tuito l’essenziale 


Di Vittorio 

bracciante dell’unità 


PASQUALE CASCELLA 


Con il «patto di Roma» nel ’44 
elaborò un modello di sindacato 
unitario e pluralista 
che aprì alla sinistra 
orizzonti di cambiamento 

Era tutto cuore 
ma fu un politico 
vero e creativo 


VITTORIO FOA 


In quella occasione molta 
parte dell’esposizione di DI 
Vittorio fu dedicata all’espe¬ 
rienza Italiana del «plano del 
lavoro» che egli presentò co¬ 
me una Ipotesi possìbile di svi¬ 
luppo nella quale associare i 
lavoratori del paesi Industria¬ 
lizzati e arretrati per Incre¬ 
mentare lo sviluppo di questi 
ultimi e per dare una base so¬ 
ciale solida alla pace mondia¬ 
le Il suo messaggio di solida¬ 
rietà umana era saldamente 
unito a un forte spirito di clas¬ 
se, a un disegno di lotta che, 
come si diceva allora, aveva 
come fine II «riscatto proleta¬ 
rio» 

E poiché ho citato II «plano 
del lavoro» voglio aggiungere 1 
ancora qualche parola su que¬ 
sto tema Posso davvero testi¬ 
moniare che quell'idea di uni¬ 
re le forze dei lavoratori e di 
tutti I cittadini Interessati alla 
realizzazione di un plano di 
sviluppo nazionale fu idea di 
Di Vittorio, tutto sua all'Inizio 
Obiettivo essenziale era com¬ 
battere la disoccupazione e 
Innalzare II livello civile, cultu¬ 
rale, economico dell'Italia e 
specie del Mezzogiorno, con 
un Impegno generato del pae¬ 
se al quale anche i lavoratori 
dovevano dare II toro contri¬ 
buto 

Nonostante l'apporto e II 
consenso che la proposta tro¬ 
vò anche nel numerosissimi 
economisti, sociologi e uomi¬ 
ni di cultura di quel tempo, 
l'ossatura programmatica era 
piuttosto debole'e parziale, 
fondata essenzialmente su la- 
'Vqrt pubblici e agricoltura e 
pòco attenta alfe questioni, 
decisive, dello sviluppo indu¬ 
striale Ma 1 lunghi anni di lot¬ 
ta appassionata, specie nel 
Sud, gli scioperi a rovescio, la 
concretezza di obiettivi anche 
modesti localizzati nelle di¬ 
verse realtà geografiche con¬ 
sentirono ai lavoratori di al¬ 
lentare l'assedio, l’Isolamento 
nel quale erano siati costretti 
e diffusero fra le masse una 
cultura positiva ispirata alto 
solidarietà, al realismo degli 
obiettivi e alla necessità di un 
Impegno per costruire con fa¬ 
tica, ma solidamente, un futu¬ 
ro migliore 

O ccorre dire però 
che, oltre alto osti¬ 
lità delle forze ca¬ 
pitalistiche più po- 
mmm» tonti e dei partiti 
che le rappresen¬ 
tavano, compresa la De allora 
più forte di oggi, il piano del 
lavoro, pur condiviso da To¬ 
gliatti e dal gruppo dirigente 
del Pel, non ebbe soltanto so¬ 
stenitori nel partilo SI levaro¬ 
no voci contrarie in nome del¬ 
la purezza classista, perché si 
giudicò la proposta come il 
tentativo di dar vita a una poli¬ 
tica economica di pacifi¬ 
cazione sociale di contenuto 
collaborativo e si contestò 
particolarmente da parte di 
dirigenti del Pei quel punto 
nel quale si affermava che I 
lavoratori, con l'adozione del 
plano, avrebbero dato «il loro i 
contributo» anche salariale, 1 
allo sviluppo dell’Italia r 
Ricordo I irntazlone prò- ; 
fonda dì DI Vittorio di fronte a I 
queste critiche, ch’egli giusta¬ 
mente definiva settarie e sche¬ 
matiche suscettibili di isolare 
i lavoratori e fra di essi i piu 
poveri e bisognosi di soste¬ 
gno, di aiuto Questioni, que¬ 
ste, pure In tempi e condizioni 
tanto lontane da quelli di allo¬ 
ra, che ritornano alla ribalta 
dando vita a discussioni e 
controversie che non differi¬ 
scono poi troppo dalle pole¬ 
miche degli anni Cinquanta 
DI Vittorio fu dunque uomo 
del suo tempo ma, come tutti 
quelli veramente grandi, fu 
anche uomo di ogni tempo E 
non credo dì cedere troppo 
all’affetto profondo thè mi 
univa a lui affermando che al¬ 
cuni dei suoi insegnamenti 
potrebbero servirci, e molto, 
per superare anche le difficol¬ 
tà che ci angustiano oggi 


«Quando la causa è così alta menta di essere servita anche a costo 
di enormi sacrifici». Era la causa dell’unità, della solidarietà e del 
riscatto sociale che, quel 3 novembre 1957, Giuseppe Di Vittono 
consegnò ai militanti della Cgil di Lecco. Poche ore dopo morì tra 
i «suoi» lavoratori, a 65 anni. Era diventato un capo carismatico del 
«popolo lavoratore» l'uomo con nelle mani i calli del bracciante. 
Era nato TU agosto 1892, aCerignola. da una famiglia di braccian¬ 
ti E anche lui, dopo la morte del padre, a soli 7 anni, si ntrovò al 
mercato delle braccia di quell’angolo del Tavoliere. A 12 anni, in 
uno sciopero generale, vide ammazzare dalle guardie regie il suo 
amico Ambrogio. Nel 1907 fondò il circolo giovanile socialista. 
Quattro anni dopo, il pnmo arresto. Tornò in carcere nel 1921. Ma 
i suoi «cafoni» lo liberarono eleggendolo deputato. Nel 1924 aderì 
al Pcd’l Nel ’26 fu costretto a rifugiarsi all’estero. Commissario 


politico del battaglione «Garibaldi» in Spagna, fu ferito a Guadalaja- 
ra. Arrestato a Parigi nel ’41, tornò nelle carceri di Mussolini. Ne 
uscì nel ’43, nominato dal governo Badoglio commissario dell'ex 1 
Confederazione generale dell'agricoltura. Clandestino nella capita¬ 
le occupata dai nazisti, li 3 giugno '44 sigiò il Patto di Roma con 
Buozzi, Lizzadri e Grandi Ma quella conquista di unità, che segnò 
la ricostruzione della trama del sindacato nell’Italia liberata, non 
resse alla contrapposizione sullo sciopero politico all’indomani 
dell’attentato a Togliatti nel luglio 1948 Ma Di Vittono per l’unità 
continuò a lavorare alla Costituente, alla guida della Cgil, anche a 
capo della Federazione sindacale mondiale (e, dopo i fatti di Un- 
ghena del '56, non mancò di levare la sua critica). Quel giorno a 
Lecco fu il messaggio di sempre; «La lotta per l’unità, cari compa¬ 
gni, è un aspetto fondamentale deila lotta di classe» 
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Quattro incontri e una lezione 


■1 II 13 agosto 1952, a Cerignola Si 
festeggiano i 60 anni di Giuseppe Di 
Vittorio Vi arriviamo da Napoli, In 
macchina, con Cacciapuoti ed altri, 
, verso le dieci del mattino, ma a quel¬ 
l'ora Di Vittono aveva già pronunciato 
due o tre dei suoi innumerevoli discor¬ 
si di quella giornata (al Comune, in 
piazza, nella sede del Pei, dovunque) 
Tiitta la città festeggiava il suo figlio 
più illustre l uomo che aveva fatto il 
bracciante agricolo in quelle campa¬ 
gne e che ora era il segretario della 
Cgil e il presidente delia Federatone 
sindacale mondiale C'erano anche 
molti compagni venuti apposta Gior¬ 
gio Amendola, Ruggero Grleco Ed 
era Grleco 0 altro grande figlio della 
Puglia e della provincia di Foggia) 
che, con il suo spirito mordace, faceva 
da contrappunto, con battute ironi¬ 
che, ad ogni discorso di Di Vittono 
Erano legatisismi, Grleco e Di Vittorio, 
pur essendo fra loro assai diversi uno 
1 intellettuale raffinato, I altro il brac¬ 
ciante con il fisico come una quercia, 
Tuno sempre pronto a fustigare i suoi 
concittadini («scafoni 2 zatevi», aveva 
detto a conclusione di un congresso 
delta Federazione di Foggia), l'altro 
sempre legato, quasi visceralmente, ai 
«cafoni» pugliesi 

Di Vittorio parlò anche atta fine del 
pranzo, rispondendo agli auguri Rac¬ 
contò tanti episodi della sua vita Quel¬ 
lo che più mi è rimasto in mente e il 
racconto del suo arnvo nel carcere di 
Lucerà negli ultimi mesi del fascismo 
Erano passati piu di 16 anni da quando 
era stato costretto a lasciare la Puglia 
Era stato a Parigi e in Spagna Ma si 
sparse subito la voce, in quelle campa¬ 
gne, che era tornato Poppino e che 
stava ne) carcere di Lucerà Allora Ini¬ 
ziò la processione di braccianti e con¬ 
tadini che gli portavano vettovaglie di 
ogni tipo qualche salame o cacioca* 


GERARDO CHIAROMONTE 

vallo gli arrivò perfino nella cella, at- che il diavolo albergava nel cuore e 
traverso le grate «Dunque - diceva Di nella mente dei padroni, di quelli che 
Vittorio - non mi avevano dimentica- sfruttavano il lavoro umano E chiamò 
to Dunque ero rimasto, per loro, co- «fratelli in Cnsto» I braccianti e i conta¬ 


rne uno di famiglia» 

Ma Grieco era implacabile E disse. 


dmi che erano venuti a salutarlo 
I «piani» di Alleata e nostri per un 


verso sera «Poco è mancato che non dibattito «approfondito» e «nuovo» 
trasformassimo oggi, come avviene in erano certamente saltati Ma lo spetta- 
Russia, il nome di questa citta da Ceri- colo cui assistemmo e rimasto incan- 


gnola in Di Vittoria» 

1951, a Bari Avevamo organizzato 
con molta cura, in un padiglione della 
Fiera del Levante, un assemblea del 
movimento per la rinascita del Mezzo¬ 
giorno Alleata aveva instato molto per 
un'assemblea di massa che tosse al 
tempo stesso espressione del «nuovo 
mer dionalismo» Pochi fronzoli Nien¬ 
te discorsi generici, o dì occasione 
Ma i programmi, i contenuti 

Naturalmente era stato invitato an¬ 
che Di Vittorio, che si era impegnato a 
venire Nel padiglione entravano più 
di duemila persone ma altre migliaia 
stanziavano fuon, provenienti da tutte 
le campagne pugliesi Aspettavano 
l’arr-vo di Peppmo I Comitati civici 
ave\ano affìsso manifesti in cui si de¬ 
nunciava che Di Vittono era «l incar¬ 
nazione del diavolo» (Questo era il 
livello di certa propaganda dell’epo¬ 
ca) L assemblea aveva avuto inizio da 
un pezzo Ed io stavo svolgendo, dalla 
tribuna il mio intervento sulla nazio 
nalizzazione dell industria elettrica (i 
contenuti 1 ) A un certo punto si senti 
rono grida assordanti, provenienti 
dall esterno era arrivato Di Vittono E 
Di Vittorio entrò Non ebbe un attimo 
di esitazione E andò direttamente alia 
tribuna, dalla quale io mi ero opportu¬ 
namente ritiralo subito E parlò, since¬ 
ramente irritato da quei manifesti E 
disse del diavolo e di Cristo E affermo 


cellabile nella mia memoria 

1952, forse a Corato Ero stato in¬ 
viato, da «La Voce del Mezzogiorno» 
(un settimanale che pubblicavamo a 
Napoli), in Puglia, dove era in corso 
uno sciopero aspro e prolungato di 
braccianti Seppi un giorno che Di Vit¬ 
torio avrebbe fatto un giro per incon¬ 
trarsi con gli scioperanti E cosi assi¬ 
stetti a un’assemblea a Corato (se non 
ricordo mate) 

La lotta era durissima E i braccianti 
dopo molti giorni, avevano deciso di 
inasprirla ancora e cosi impedivano, 
con picchetti e blocchi ai margini dei 
paesi, ai contadini piccoli propnetan 
di andare a lavorare sui loro «fondi» 
La tensione era acutissima Lo spetta¬ 
colo di quella grande sala affumicata 
che era la sede della Lega braccianti 
(sembrava una specie di antro) era im¬ 
pressionante Centinaia e centinaia di 
braccianti Altre centinaia fuon E Di 
Vittono che parlava (con molte parole 
in dialetto), e cnticava i suoi braccianti 
per le forme di lotta che avevano scel 
to Spiegava che i piccoli contadini 
erano alleati potenziali da conquistare 
e non da respingere fra le braccia de¬ 
gli agrari Ma i braccianti da questo 
orecchio non et sentivano Prendeva¬ 
no la parola, e contrattaccavano «Ma 
allora dobbiamo soffrire sempre noi, 
sempre e solo » piu poveri e maltratta¬ 
ti* Di Vittorio riprendeva la parola, e 


cominciava da capo a spiegare Si an¬ 
dò avanti fino a notte alta E a me 
sembrava che Di Vittorio non li avesse 
convinti 

Invece, la mattina, all’alba, erano 
scomparsi picchetti e blocchi, e i pic¬ 
coli contadini potettero andare a lavo¬ 
rare sui loro «fondi» 

Nel 1956, a Roma Ero stato invita¬ 
to, come responsabile della Commis¬ 
sione mendionale a una riunione del¬ 
la Direzione, per discutere non ricor 
do più quale questione nguardante ri 
Mezzogiorno Ma all’inizio della riu¬ 
nione assistetti a un breve scambio di 
opinioni sui «fatti d'Unghena» che in 
quei giorni erano drammaticamente in 
corso Togliatti criticò Di Vittorio per 
una sua presa di posizione a favore 
degli insorti di Budapest Altri parlaro¬ 
no delle interpretazioni che di questo 
gesto erano state date (di contrapposi¬ 
zione di Di Vittono a Togliatti) Ma Di 
Vittorio respinse queste interpretazio¬ 
ni «E come potrei io contrappormi a 
Togliatti? E assurdo» E aggiunse che 
la spiegazione del suo gesto era un al 
tra dovunque c’erano degli operai in 
lotta, egli istintivamente si schierava 
dalla loro parte 

A Frattocchie Alla scuola di partito, 
assistetti una volta a una «lezione* di 
Di Vittorio sul sindacato Mi è rimasta 
in mente una sua argomentazione sul¬ 
la quale ricamo molto Cito a memo¬ 
ria «Un buon dirigente sindacale è 
certo quello che sa mettersi alla testa 
dei lavoratori e proclamare se neces 
sano, lo sciopero Ma egli è veramente 
bravo se lo sciopero sa concluderlo 
cioè se sa capire subito a che punto, e 
a quali condizioni bisogna finirla con 
lo sciopero e contiuare ia lotta in altre I 
forme» 


C ol suo sorriso gen¬ 
tile e disarmante 
Benigno Zacca- 
gnim mi disse 
mmmm «Sai? Quando Di 
Vittorio è morto io ho pianto». 
E aggiunse, pensoso «Sono 
convinto che la sua anima è ih 
Paradiso» 

La straordinana comunica¬ 
zione umana di Di Vittono tra¬ 
valicava steccati politici, so¬ 
dati, religiosi E noto il rap¬ 
porto con Angelo Costa, po¬ 
tente e Intelligente capo di 
una classe industriale in piena 
espansione L antagonismo 
sociale e politico restava intat¬ 
to, ma la stima, la compren¬ 
sione che ognuno cercava di 
avere delle ragioni dell’altro, 
aiutavano a trovare soluzioni, 
a non stare sempre rigidi e fer¬ 
mi Ho un ricordo tortissimo 
di episodi nei quali la capacità 
di Di Vittorio e di Costa di as¬ 
sumere, oltre ('antagonismo, 
alcuni criteri di onestà e di sin¬ 
cerità comuni permise di ridi¬ 
colizzare deile meschinità, dì 
cui ho pure un (ortisismo ri¬ 
cordo, della politica come 
piccolo cabotaggio Non si 
contano le riunioni nelle quali 
Di Vittorio ci insegnava che 
«capire gli altri» non ci rende¬ 
va più deboli ma più (orti 
Per molto tempo l’Immagi¬ 
ne pubblica di Di Vittorio è 
stata dominata da uno stereo¬ 
tipo piuttosto banale Grande 
tribuno contadino e popolare, 
capo carismatico di un'Italia 
antica umile e sofferente, col 
cuore (come si diceva) gran¬ 
de come una casa, Di Vittorio 
non poteva essere un «vero 
politico» l veri politici erano 
quelli Cpi copre, freddo ,e il 
calcolo pronto, era Togliatti 
coi suoi «duri» aiutanti, Sec¬ 
chia e Longo, era Nenni col 
suo «duro» Morandì; era La 
Malfa col suo bilancino, erano 
i democristiani dallo sguardo 
lungo, De Gasperi e Gronchi e 
Fanfam, e così via. Di Vittorio 
no egli era tutto cuore e vive¬ 
va il presente col cuore della 
sua gente Tutto questo di¬ 
scorso era una enorme mistifi¬ 
cazione lo considero DI Vit¬ 
torio come uno dei più acuti, 

I dei piu raffinati politici italiani 
del suo tempo Vorrei spiega¬ 
re perché 

Di Vittorio era uno dei po¬ 
chi politici capaci di sfuggire 
al terreno in cut si cercava di 
stnngerlo e costringerlo, su un 
antagonismo rigido e ripetiti¬ 
vo, privo di sbocchi Egli av¬ 
vertiva acuto il disagio delle 
situazioni in cui ognuno ripe¬ 
teva ininterrottamente le sue 
ragioni Non accettava il terre¬ 
no «dato», cercava e magari 
inventava un nuovo terreno, 
direi un «nuovo livello logico» 
Erano pochissimi (e lo so¬ 
no tuttora) quelli capaci di 
questa creazione politica Po¬ 
trei citare esempi infiniti Nel 
1948, quando Giulio Pastore 
rompe la Cgil per dare vita alla 
futura Cisl, la tentazione è 
quella di tutte le scissioni ri¬ 
vendicare incessantemente le 
proprie buone ragioni Di Vii- 
tono invece convoca la segre¬ 
teria confederale e dichiara 
oggi comincia la lotta per Tu¬ 
ri là sindacate Pastore chiede 
la «sua parte» del patrimonio 
della Cgil, socialisti e comuni¬ 
sti della Cgil sostengono che ri 
patrimonio sindacale è indivi¬ 
sibile Vanno dal giudice. Il 
grande avvocato Carnelutti 
sostiene Pastore, il grande av¬ 
vocato Calamandrei sostiene 
la Cgil Di Vittorio chiede al 
giudice di parlare. Dice «Cre¬ 
do di avere ragione io, ma 
penso che non dobbiamo la¬ 
sciarci costrìngere nella men¬ 
talità della rottura, bisogna 
guardare lontano con la men¬ 
te all’unità Pastore abbia 
quello che chiede» Ci fu uno 
stupore generale La gente 
non era abituata all’immagi¬ 
nazione politica L'azione uni¬ 
taria di Di Vittorio non poteva 
avere effetti immediati la scis¬ 
sione era un prodotto di po¬ 
tenze mondiali, ma l’insegna¬ 
mento valeva per il futuro 
E cosa fu il Piano del lavoro 


del 1949-50 se non un ribalta¬ 
mento delle vecchie logiche 
«vendicative e di lotta, una 
decisiva azione di alleggeri¬ 
mento in una fase di dramma¬ 
tica chiusura sociale e politica 
a sinistra? Il Piano fu inventato 
da Di Vittorio (il nome gli fu 
suggerito da Togliatti) che, tra 
l’altro, tentò con esso di intro¬ 
durre un po' di keynesismo 
nella asfittica cultura italiana. 

Ma il capolavoro politico, 
oltre che sindacale, di Di Vit¬ 
torio fu senza dubbio l’elabo¬ 
razione del patto di Roma, 
prodotto modernissimo e di 
grande rigore ideale e morale 
Quel modello, ad un tempo 
unitario e pluralistico, vive tut¬ 
tora, sto pure in crescenti 
asperità. L'impegno unitario 
di Di Vittorio non puntava so¬ 
lo aito sfera sociale ma anche 
a quella politica, alla sinistra, 
al Partito comunista di cui era 
parte dirigente, Egli sapeva (e 
diceva) che l’unita dava forza 
alto sinistra e ai comunisti non 
perchè ne rifletteva gli obietti¬ 
vi, ma perché animava le spe¬ 
ranze del lavoratori, alimenta¬ 
va la loro fiducia in sé stessi, 
apriva orizzonti di cambia¬ 
mento. 

Ho pensato molto a Di Vit¬ 
torio fra il febbraio 1984 e il 
referendum sulla scala mobile 
del 1985. Croxl, d'accordo 
con Camiti, aveva decurtalo 
le paghe dei lavoratori e l’ave¬ 
va fatto non utilizzando la so¬ 
vranità del legislatore (Parla¬ 
mento e governo) ma fingen¬ 
do di recepire la volontà del 
movimento sindacale attra¬ 
verso una, sua presunta mag- 
gioranzaj.l goyemo, cosi fa¬ 
cendo, interse .una ferita du¬ 
rissima all'unitàiindaciie con 
conseguenze infinitamente 
ptù gravi della perdita del 
quattro punti di scala mobile. 
Ma noi non abbiamo saputo 
uscire dal terreno che ci era 
«dato», quello della rottura, 
non abbiamo saputo puntare 
tutto e subito sulla ricostru¬ 
zione dell’unità 1\mi I sinda¬ 
cati hanno pagato cara quella 
passività E noi più di tutti 

V orrei ricordare an¬ 
cora di Di Vittorio 
un episodio gioio¬ 
so Di Vittorio 
mmmmm amava l'Italia, non 
come una patria 
astratta, Tornava perché ama¬ 
va gli italiani. Era stato Inter¬ 
ventista nella grande guerra, 
come molti altri sindacalisti n* 
voluzionan, ma non gli piace¬ 
vano certo gli squilli di trom¬ 
ba. Mi raccontò, come prova 
di amore per l'Italia, il suo ri¬ 
torno In patria nel 1942.1 te¬ 
deschi avevano occupato an¬ 
che la Francia del Sua (quella 
di Vichy) dove c'erano tanti 
rifugiati antifascisti Italiani. 
Erano stati consegnati alto Ge- 
stapo e restituiti a Mussolini 
Come tanti alto Di Vittorio 
aveva attraversato la Germa¬ 
nia di carcere in carcere di¬ 
strutto dalla fame Arrivò al 
Brennero in una bella mattina 
di sole e fu consegnato a due 
carabinieri che sostituirono le 
manette teutoniche con quel¬ 
le italiche Di Vittorio aspetta¬ 
va quel momento con ango¬ 
scia. cosa mi faranno in Italia? 
Da sedici anni combatteva il 
fascismo alto luce del soie in 
Francia e Spagna auale sarà 
la vendetta’ I carabinieri dis¬ 
sero il treno per Verona parte 
fra due ore, andiamo a man¬ 
giare Ecco, pensò Di Vittorio, 
con la fame che mi tengo ad¬ 
dosso mi tocca anche andare 
a vedere mangiare gli altri Ma 
l carabinieri lo portarono al ri¬ 
storante della stazione con lo¬ 
ro, gii tolsero le manette, lo 
fecero sedere fra di loro e gii 
chiesero «Prende anche lei 
gli spaghetti al sugo, signor Di 
Vittorio’» Di Vittono ricorda¬ 
va quel momento con le lagri¬ 
me agli occhi Quegli spaghet¬ 
ti al sugo fra due carabinieri 
gli fornivano l'immagine di 
una Italia materna e benigna 
Ripeto amava Thalia per¬ 
ché amava glutahanì L'amava 
perchè voleva cambiaria, pen¬ 
sando agli italiani 
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Lettere e Opinioni 


Un accenno, 
un pensiero 
a quel futuro 
di disperazione. 


■■Caro direttore, l'articolo 
della segretaria generale della 
Lega ambiente, Renata In- 
Rrao, a proposito del referen¬ 
dum sulla Farmoplant. mi pa¬ 
re Il classico esemplo di qual¬ 
cosa che probabilmente do¬ 
vremmo cominciare a chia¬ 
mare •fondamentalismo eco¬ 
logico.. SI legga attentamen¬ 
te: ci sono I •buoni», quelli 
che hanno capito tutto e che 
vengono identificati, natural¬ 
mente, in Verdi e ambientali¬ 
sti. Poi d sono gli altri, I •catti¬ 
vi». I partiti politici, come il 
Pei e la De, ovviamente chia¬ 
mati «apparali di partito» e 
sbrigativamente accomunati 
■Ile "lobby Industriali»; I sin¬ 
dacati, frettolosamente liqui¬ 
dati In una riga-, l'amministra- 
none comunale, accusata di 
aver stravolto il senso del refe¬ 
rendum solo perché aveva 
cercalo di avansare una pro¬ 
posta meno manichea. Tutti 
spraisantemente localizzati 
«nelle Manie del palazzi più o 
meno di periferia». 

SI può anche capire l'eb¬ 
brezza del successo (speria¬ 
mo non diventi boria.,.), e la 
gioia per la vittoria In una bat¬ 
taglia per la salute e l'ambien¬ 
te; quello che non si riesce as¬ 
solutamente a capire, Invece, 
t di non voler nemmeno 
prendere In considerazione le 
ragioni degli altri, di quelli che 
cercavano una dllflclle, im¬ 
pervia strada per una soluzio¬ 
ne che, pur facendo proprie le 
motivazioni degli amblentall- 
•II, cercava dlimpedlrc una 
cosa che non mi sembra da 
nulla, come II licenziamento 
di SOO dipendenti. 

La cosa che turba, nell'erti-. 
colo di Renata Inarco, è que¬ 
lla assoluta Indifferenza per 
un dramma terribile, la disoc¬ 
cupazione, che colpirà lavora¬ 
tori e famiglie Intere, tutti de- 
Minili - In questa Italia della 
disoccupazione e In una pro¬ 
vincia già flagellata dalle chiu¬ 
sure di aziende - ad un desti¬ 
no gravido di incertezze, forse 
di povertà e disperazione. Ec¬ 
co, questo avremmo voluto 
che la segretaria della Lega 
ambiente trovasse II modo di 
dire. Non c'è, Invece, In un 
pur lunghissimo articolo di 
sette colonne, il minimo ac¬ 
canite, -almeno di .cqrnpren- 
Mone umana, di solidarietà, 
per la nuova schiera di disoc¬ 
cupati, per le mogli, I tigli. 

Non chiediamo al «vincito¬ 
ri» l'Indicazione di una solu- 
alone. Sarebbe troppo. Ma al¬ 
meno impiccalo pensiero per 
I «vinti». Che non sono temo I 
sostenitori della tesi «B» quan¬ 
to questi lavoratori da domani 
senza posto e senza salarlo. 

Nedo Canettl. Roma 


L'ex ministro 
dell'Ambiente 
precisa i criteri 
usati per Napoli 


■■Caro direttore, non le na¬ 
scondo la sgradevole sorpre¬ 
sa che ho provato nell ap¬ 
prendere dell Uniti dell'inter¬ 
rogazione di due deputati co¬ 
munisti circa la convenzione 
fra II ministero dell'Ambiente, 
la Snam, la Fiat Engineering e 
llnlrasud per l'elaborazione 
di un plano por II risanamento 
ambientale della provincia di 
Napoli. 


ii — .V i è la necessità di studiare nuove 

forme organizzative di contatto con la 
gente, adeguate ai tempi; ma da sole non bastano 
senza una profonda volontà di lotta 

Attivismo, frutto di convinzione 


■I Caro direttore, lo sviluppo dei 
nuovi mezzi di comunicazione di mas¬ 
sa mi sembra una cosa positiva per )a 
civiltà, Naturalmente, come per ogni 
strumento di progresso, dipende dal¬ 
l'uso che se ne fa. Dell'uso cioè che ne 
fanno le autorità pubbliche e i potenti 
dell’economia nel confronti delia gen¬ 
te; e dall'uso che ne sa fare la gente 
per arricchirsi culturalmente senza far¬ 
si imbambolare e menare per il naso 
dalla Tv. 

Questa considerazione dice che ci 
troviamo di fronte ad un nuovo terre¬ 
no di lotta politica quanto mai com¬ 
plesso, che non può essere affrontato 
senza la partecipazione vasta, capilla¬ 
re e continua delle persone le quali, 
già per il fatto di militare in un partito 
come II nostro, hanno maggiore pre¬ 
parazione politica, tensione morate e 
senso di solidarietà sociale e conse¬ 
guente capacità di sacrificare una par¬ 
te del proprio tempo per un fine col¬ 
lettivo nobile ed elevato. 

Dunque non è affatto diminuita oggi 
la funzione dell'«attivista» di Partito, 
del compagno disinteressato e gene¬ 
roso che diffonde il nostro giornale, 
ha contatti con la gente, discute 1 con¬ 


tenuti del giornale stesso e anche del¬ 
la Tv, ascolta i problemi, porta una 
parola di Incoraggiamento e riporta ai 
Partito la messe preziosa delle infor¬ 
mazioni che così ha raccolto. 

E ovvio quello che dico? Certamen¬ 
te sì. Debbo però osservare che negli 
scritti dei nostri dirigenti, nelle riunio¬ 
ni, nei discorsi, questa funzione del¬ 
l’attivismo di partito su cui un tempo si 
puntava forse fin troppo, è oggi abba¬ 
stanza spesso lasciata in penombra; o 
perché la si ritiene pacifica o, peggio, 
per sfiducia. 

Qualche volta poi si sente addirittu¬ 
ra esporre la teoria secondo cui i nuo¬ 
vi mezzi di comunicazione avrebbero 
soppiantato e quindi reso inutili quelli 
vecchi, lo credo invece che si debba 
reagire, perché l’effetto, positivo o ne¬ 
gativo, che può fare la Tv nella testa 
della gente, dipende sempre da quello 
che, prima e dopo delie trasmissioni, 
noi avremo saputo metterci, possibil¬ 
mente persona per persona. 

Chi pensa che mi sbaglio, vorrei che 
me lo dicesse. 

Enrico Cattaneo. Milano 


A quel che ricorda il compagno 
Cananeo la risposta mi sembra perfi¬ 


no inutile. La ripresa e lo sviluppo dì 
quello che si chiama •attivismo mili¬ 
tante• sono cose essenziali per il Pei 
e per l'Unità. La caduta di tale attivi¬ 
smo è particolarmente dannosa per il 
giornale, che ha sempre contato e 
continua a contare, per la sua diffu¬ 
sione, anche sull'impegno dei mili¬ 
tanti comunisti. 

Può essere considerato, questo, 
una sorta di richiamo al passato, a 
cose che non sono più attuali, o come 
una nostalgia per situazioni che sono 
mutate? Lo so bene. La caduta e una 
certa crisi dell 'altivismo hanno radici 
profonde: anche nel cambiamento 
dei modi di vita degli italiani, nella 
crescita dei centri urbani e dei quar¬ 
tieri nuovi, nelle nuove abitudini di 
tantissimi cittadini. E da qui deriva la 
necessità di studiare nuove forme or¬ 
ganizzative di contatto con la gente 
che siano adeguate ai tempi di oggi. 
Ciò vale, ad esempio, per la Sezione 
territoriale del Partito. 

E c 'è anche chi afferma che oggi, in 


una situazione di difficoltà politica 
come quella che attraversiamo, l’ap¬ 
pello puro e semplice all'attivismo 
non basta più. Ma io credo che esso 
non sia mai bastato, da solo. La mili¬ 
tanza (e l’attivismo conseguente) so¬ 
no frutto di uno convinzione politica 
e di uno volontà ferma di lottare, in¬ 
sieme od altri, per cambiare la situa¬ 
zione. E per questo occorre discutere 
fra noi, riallacciare rapporti, insistere 
sui nostri valori di libertà e di solida¬ 
rietà. Ma tutto questo deve essere fat¬ 
to per estendere la militanza organiz¬ 
zata, e per farla diventare uno stru¬ 
mento efficace contro valori e modi di 
vita imperanti, contro la stessa fran¬ 
tumazione della società, contro la di¬ 
sperazione e la solitudine. 

Per quel che riguarda l'Unità, lo dif¬ 
fusione organizzata e il lavoro per 
fare conoscere e leggere il nostro gior¬ 
nale ci sembrano più che mai essen¬ 
ziali. E cogliamo l'occasione per rin¬ 
graziare i numerosissimi compagni 
che sono impegnati in questa direzio¬ 
ne. o c.ch. 


mo all’uso di una tale organiz¬ 
zazione come pretesto per al¬ 
cuni giovani burocrati e fun¬ 
zionari per riunirsi in alberghi 
di lusso, la qual cosa non fa 
avanzare la lotta della gioven¬ 
tù operaia neanche di un milli¬ 
metro. 

Visto e considerato il coin* 
volgimento della Cia nell’ap¬ 
parato della lusy in passato, è 
fondamentale che la lusy sia 
solidamente costruita sulla 
base di un’opposizione al ca* 
pilatismo, in lotta per un mon¬ 
do socialista. 

Siamo grati del contributo 
che la Pgci può offrire a que¬ 
sta lotta. Non ci fermiamo qui, 
affermando che ben accoglie¬ 
remmo dei contatti diretti fra 
di noi, permettendo in questo 
modo ai giovani operai di en¬ 
trambe le nostre organizzazio¬ 
ni di riunirsi e discutere sui 
problemi comuni, con parti¬ 
colare riguardo alla politica 
socialista che si rende neces¬ 
saria al fine dì sostenere e por¬ 
tare avanti la nostra classe a 
livello internazionale. 

Linda Douglas. Rappresen¬ 
tante dei Giovani socialisti net 
Comitato esecutivo nazionale 
del Partito laburista. Londra 


La piramide 
poggia sul 
vertice, e non 
sulla base? 


Al riguardo mi preme ricor¬ 
dare soltanto alcuni dati da 
cui emerge, con nettezza, la 
trasparenza e la regolarità del¬ 
le procedure che hanno so* 
vrlnteso alla firma detta con¬ 
venzione. 

1. Il Consiglio di Stato ha 
espresso II suo parere favore¬ 
vole sulla convenzione il 3 
giugno 1987 e la Corte dei 
conti ha registrato il relativo 
decreto il 21 oitobre 1987. 

2. Prima che la convenzio¬ 
ne fosse sottoscritta, l'Istituto 
superiore della sanità e Tlrsa 
del Cnr, che sono Istituti di al¬ 
ta consulenza dello Stato, 
hanno espresso, su richiesta 
del ministero dell'Ambiente, 
un parere di Idoneità larga¬ 
mente favorevole sulle società 
Indicate dalla Regione Cam¬ 
pania. 

3. Il ricorso a società spe¬ 
cializzate si è reso necessario 
non disponendo il ministero 
dell'Ambiente delle strutture 
adeguate « raccogliere >1* dati 
sullinqulnamento e a formu¬ 
lare le proposte per il plano di 
risanamento di un’area che il 
governo, su mia proposta, ha 
dichiarato il 23 febbraio scor¬ 
sa «ad elevata rischio di crisi 
ambientale», dopo un'analisi 
sistematica di tutte le provin¬ 
ce Italiane. Identica procedu¬ 
ra è stata adottata dal ministro 
ftuffolo per gli studi conse¬ 
guenti alla dichiarazione di 
area a elevato rischio di crisi 
ambientale della zona del 
Umbro. 

A. U responsabilità politica 
del plano di risanamento, ai di 
là delle proposte che le tre so¬ 
cietà elaboreranno, resterà 
sempre della Regione Campa¬ 
nia e del ministero dell'Am¬ 
biente. 

5. Nella convenzione non si 
fa alcun cenno alla fase attua- 
tlva del plano, che comunque 
dovrà essere effettuata secon¬ 
do le norme che regolano la 
realizzazione delle opere pub¬ 
bliche; né, a maggior ragione, 
si sostiene che saranno la 
Snam, Nnfraaud e la Fiat a 
realizzarlo. E pur vero che 
non si esclude espressamente 
\\ contrario, come avrebbe 
preferito U Consiglio di Stato. 
Se il ministro Pavan, però, In¬ 
viando la convenzione alla 



Corte del conti per la registra¬ 
zione, non ha tenuto conto 
del rilievo del Consiglio di Sta¬ 
to, è per due ragioni: la prima 
è che esso è «privo di giuridi¬ 
co significato nel sistema nor¬ 
mativo vigente»; la seconda 
consiste nell'ovvia valutazio¬ 
ne che difficilmente si sareb¬ 
bero trovate società disponi¬ 
bili a elaborare lo studio preli¬ 
minare, rinunciando in par¬ 


tenza alle possibilità di realiz¬ 
zare le opere previste dal pia¬ 
no di risanamento. A ciò si ag¬ 
giunga che non sarà il ministe¬ 
ro dell'Ambiente, ma altre 
amministrazioni dello Stato e 
gli enti locali ad eseguire i la¬ 
vori di realizzazione. 

6. Non bisogna sorprender¬ 
si della solerzia usata. Alla di¬ 
chiarazione di Napoli area a 
elevato rischio di crisi am¬ 


bientale si è giunti in febbraio 
- dopo un lungo lavoro di 
analisi dei dati dell'inquina¬ 
mento di tutte le province ita¬ 
liane. E duro è stato anche il 
lavoro per giungere all’elabo¬ 
razione della convenzione. 
Sarebbe stato un atto di negli¬ 
genza e di superficialità pro¬ 
vocare uno slittamento dei 
tempi e non accelerare le pro¬ 
cedure, sempre nel pieno ri¬ 


spetto delle norme, quando il 
ministero dell'Ambiente era 
oramai in possesso di tutti i 
dati. 

Mi sembra che ora tutti gli 
aspetti delle vicende siano 
chiari. Splace che due parla¬ 
mentari come Ceremicca e 
Testa, che conoscono profon¬ 
damente i metodi che hanno 
ispirato la mia gestione del 
ministero dell'Ambiente, sia¬ 
no ricorsi a una strumentaliz¬ 
zazione di così basso profilo. 

OH. Francesco De Lorenzo, 
Roma 


I giovani 
laburisti 
hanno votato 
per la Fgci 


■I Egregio direttore, nell’edi¬ 
zione dell 1 Unità del 7 ottobre 
Luciano Vecchi afferma che i 
rappresentanti delta sezione 
giovanile del Partito laburista 
britannico («Lpys») hanno vo¬ 
tato contro la proposta d'affi¬ 
liazione della Fgci all'Intema¬ 
zionale giovanile socialista 
(lusy). 

Questo non corrisponde al 
vero. Ibtti i nuovi affiliati alta 
lusy sono stati accettati all’u¬ 
nanimità dai congresso, con il 
nostro pieno appoggio. La no¬ 
stra organizzazione non si op¬ 
pone assolutamente aH’affilìa- 
zione della Fgci aita lusy. Sia¬ 
mo fautori della più ampia 
unità possibile fra tutti i movi¬ 
menti giovanili delia classe 
operaia europea e mondiale. 

Ma come è possibile rag¬ 
giungere questa unità? Noi 
crediamo che la lusy deve far¬ 
si promotrice di una chiara 
politica socialista tesa a (arsi 
carico dei problemi dei giova¬ 
ni di tutto il mondo, quali la 
disoccupazione di massa, la 
sottoretribuzione, la mancan¬ 
za di un buon sistema educati¬ 
vo e l'esistenza di corsi di av¬ 
viamento professionale di 
qualità mediocre. Ci opponia- 


■iCara Unità, scrivo nella 
speranza di dare un contribu¬ 
to di chiarézza al problemi 
della Cgil. 

Se di crisi si tratta, essa è di 
origine politica: dilaniata dalle 
divisioni nella sinistra e di ri¬ 
flesso tra le sue componenti, 
non riesce ad esprimere una 
sua politica autonoma, dal go¬ 
verno e dal partiti, fino ai pun¬ 
to di rotture clamorose al suo 
interno nei momenti decisivi, 
che finiscono con l'accetta¬ 
zione di avvilenti compromes¬ 
si e rinunce, contro la volontà 
dì lotta dei lavoratori organiz¬ 
zati. 

L'involuzione dei propositi 
di decentramento proclamati 
a Montesilvano, è poi eviden¬ 
te: si è operato al rovescio. La 
piramide organizzativa poggia 
sui vertice e non sulla base; ed 
è ben scarso il collegamento 
fra la base e il vertice. Tutto 
pJOve dall'alto; il più delle vol¬ 
te grandina, fino a rompere la 
pazienza di chi ha dillo l’ani¬ 
ma al sindacato. Quale mai 
delega, gestita a sproposito 
dai vertici, può dare a questi 
l’autorità di considerare sud¬ 
diti i propri iscritti? 

Nicola Napotelaao. Roma 


La rottura 
del 1914 
e quella 
del 1917 


■iCaro direttore, vorrei che 
consentissi allo storico Rosa- 
rio Villari di spiegare come 
mai considera (.Unità del 17 
ottobre) la Rivoluzione d'otto¬ 
bre (1917) «nodo originario 
della frattura storica del movi¬ 
mento operaio intemaziona¬ 
le», quando dalla lettura dei 
suol libri si ricava che la frattu¬ 
ra si era già consumata nel 
1914, allorché ì più importanti 
partiti socialisti europei aveva¬ 
no votato per la guerra e con¬ 
sentito a mandare i lavoratori 
ad ammazzarsi a vicenda. 

Tobia Cablasi. Reggio Emilia 


CHE TEMPO FA 



NEBBIA NEVE VENTO MAAEMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA: la situazione meteorologica rispetto 
ai giorni acorsi si è sostanzialmente modificata. Ora la 
nostra penisola ai trova compresa tra un'area di alta 
praaaione che si attenda dalla Gran Bretagna all'Europa 
centrala e una depressione che dall'Atlantico meridiona¬ 
le ai estenda fino al Mediterraneo centrale. L'alta pres¬ 
atene convoglia aria fredda di origine continentale verso 
le fascia adriatica e ionica, mentre la depressione convo¬ 
glia aria più calda a più umida di origina atlantica verso la 
faacia tirrenica a le ragioni meridionali, il contratto fra 

quaati due tipi di aria mantiene il tempo orientato verso 

la nuvolosità a verso la pioggia sulla ragioni «entrati a su 

Quella meridionali. 

TEMPO PREVISTO: Sulla ragioni settentrionali H tempo 

sarà caratterizzato da scarta attività nuvolosa a ampia 

zona di tarano. Sulla ragioni centrali condizioni di tempo 

variabile con attività nuvolose più accentuata sulla faacia 

adriatica; dova saranno ancora possibili precipitazioni; 

schiarita più ampie sulla fascia tirrenica a sulla Sardegna. 
Sull'Italia meridionale cielo generalmente nuvoloso con 
precipitazioni aparta. 

VENTI: deboli o moderati provenienti dal quadranti orianta- 


,DOMANI: citte nuvoloso con precipitazioni sparto sulla 

ragioni meridionali, tempo variabile con alternanza di 

v y yfQtérite riti a schlaritaeuiisi regioni centrali, cielo po- 
r nfiwTaWantrionali m.xon 

possibilità di formai «ni nebbtrrae «ulta pisnura padana 
aptcla durante le w « notturne e quelle delle prime metti- 
na. 


QIO VEDI E VENIRDl: tempo in miglioramento aulle regio¬ 
ni meridionali, per cui au tutta la penitela al avranno 
condizioni prevalenti di variabilità. , 


TEMPERATURE IN ITALIA: 
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■I La compagna Renata In¬ 
grati ha ragione quando, inter¬ 
venendo sul risultati del refe¬ 
rendum che al è «volto a Mas- 
aa e Carrara, asserisce che bl- 
«ogni Impostare In maniera 
nuova I problemi affinché lo 
ivlluppQ abbia caratteristiche 
diverse dal passato. 

Il 25 ottobre qualcosa di 
grosso è successo a Massa 
Carrara: non soltanto perché I 
cittadini, quasi In maniera ple¬ 
biscitaria, Iranno votato per la 
chiusura di una ailenda chimi¬ 
ca come la Farmoplan, ma so¬ 
prattutto perché sembra che 
In un atomo tutto un passato 
fatto di aapetll sociali, umani, 
culturali, sla alalo cancellalo. 

Da questo punto di vista II 
referendum é stalo di una 
chiarezza Incontestabile. Un 
(aito altamente positivo. Me¬ 
no positivo ed anzi preoccu¬ 
parne è alò lo scenario che al 
delinea in virtù, o mi rendo 
Coniocheéuna contraddizio¬ 
ne, del risultati del referen¬ 
dum. 

I peniti, le Istlluzlonl e te 
forze che si sono pronunciale 
per la trasformazione, teneva¬ 
no conio di quella che era già 
una situazione economica e 
sociale della provincia di Mas¬ 
tra e Carrara e degli effetti che 
•u essa avrebbe avuto un de¬ 
terminalo esito del referen¬ 


dum. 

A poco più di una settimana 
si può dire - qusnlo meno - 
che esse non si sbagliavano. 
La ilaliana Coke, anch essa 
del polo chimico, ha annun¬ 
cialo ufliclalmente che licen¬ 
zierà 1262 dipendenti. La Far¬ 
moplan dice che licenzierà 
500 dipendenti (100 anche di 
Milano), 200 sono i lavoratori 
dell'Indotto che potrebbero 
non avere più attività. La so¬ 
cietà Dalmlne - azienda me¬ 
talmeccanica - la sapere che 
ridurrà gli organici perché co¬ 
sì, viene detto, lo richiede la 
logica del ridimensionamento 
del settore previsto dal plani 
Finslder per la siderurgia. SI 
può, ad oggi, quantificare In 
circa mille lavoratori II nume¬ 
ro di candidali a perdere II sa¬ 
larlo in una provincia che non 
ha conosciuto mai uno svilup¬ 
po degno di questo termine. 

Nella zona Industriale ope¬ 
rano come lavoratori dipen¬ 
denti (Il termine «operaio» 
sembra neri essere più di mo¬ 
de) all'lnclrca settemila perso¬ 
ne, In una provincia che come 
reddito pro-capite è Ira II 65' e 
70* posto nella graduatoria 
delle province Italiane; pro¬ 
vincia che manifesta già for¬ 
me di degrado sociale attra¬ 
verso l'aumento del tossicodi¬ 
pendenti. degli episodi di de- 


Gli effetti 
del referendum 
sulla Farmoplant 

EMILIO LUCIANO PUCCIAREUt 


linquenza organizzata e cosi 
via. Perché, cara Renata, non 
dire anche Questo? Perché 
continuare ad insistere con 
Immagini drammatizzanti co¬ 
me quella delle ciminiere dei 
«fumi mefitici» che qui sono 
tre (una dell'Inceneritore Far¬ 
moplan che analisi reiterate 
hanno dimostrato non essere 
produttore di mlcrolnquinantì 
e due della italiana Coke che 
emettono vapore acqueo do¬ 
po Il raffreddamento a pioggia 
del carbone nelle batterle)? A 
chi serve una lettura unilatera¬ 
le e parziale? Ma davvero chi 
lavora in fabbrica può essere 
considerato alla stregua di In¬ 
nocuo e subalterno strumento 
al servizio delle multinaziona¬ 
li, fino al punto di tacere e su¬ 


bire? E davvero le forze politi¬ 
che, le organizzazioni sinda¬ 
cali, le istituzioni vivono nei 
sette cieli delia burocrazìa? 
Ne dubito a ragion veduta. Ri¬ 
flettiamo nel ricordo. Nel me¬ 
se di aprile di due anni fa il 
professor onorevole Giorgio 
Nebbia alla domanda che gli 
veniva rivolta se era per la 
chiusura della Farmoplan e 
del «polo chimico», rispose 
sostenendo che non si tratta¬ 
va di pronunciare un no o un 
sì ma di collocare il tutto in 
una dimensione complessiva 
anche perché alla voce riguar¬ 
dante la chimica la bilancia 
dei pagamenti con l'estero era 
In forte disavanzo e lanciava 
anche l'Idea - l'onorevole 
Nebbia - della trasformazióne 


e della costituzione di un cen¬ 
tro per la ricerca. 

Era una posizione seria di 
un ambientalista serio che ri¬ 
gettava la logica fuorviarne 
della contrapposizione lavo¬ 
ro-ambiente. Stranamente 
quando si è riusciti ad obbli¬ 
gare Farmoplan ad investire 
per prevenire le forme di in¬ 
quinamento e a mettere nei 
suoi programmi un centro di 
ricerca puntando verso il su¬ 
peramento delle produzioni 
tossiche, si è operato per la 
chiusura drammatizzando 
fuori misura, usando un lin¬ 
guaggio sconosciuto dalla po¬ 
lemica politica, facendo invo¬ 
lontariamente il gioco dell'a¬ 
zienda, la quale, irresponsa¬ 
bilmente, ha sempre agito per 
divìdere la gente come condi¬ 
zione ritenuta indispensabile 
per ricattare sul terreno della 
occupazione per poi conti¬ 
nuare come prima. C'è dì che 
riflettere. 

E nella mia riflessione vi è 
molta pacatezza anche per¬ 
ché di pacatezza c’è bisogno 
allo scopo di ricomporre una 
lacerazione che a Massa Car¬ 
rara è presente, e perché si 
tratta di unire le istituzioni, i 
cittadini, i partiti politici, le or¬ 
ganizzazioni sindacali, i movi¬ 
menti ambientalisti per supe¬ 
rare una divisione che si è ma¬ 


nifestata e che non era tanto 
sulla denuncia (tutti si era 
d’accordo di bloccare le pro¬ 
duzioni tossiche) quanto sulla 
prospettiva e nei tempi (la tra¬ 
sformazione verso una azien¬ 
da pulita sottoposta al con¬ 
trollo continuo delle istituzio¬ 
ni e della gente) sapendo che 
la fase sarebbe stata aspra, 
acuta, come la storia del mo¬ 
vimento per il progresso inse¬ 
gna, quando sì tratta di con¬ 
quistare posizioni più avanza¬ 
te. 

Sono d’accordo, ancora, 
con la compagna Renata In- 
grao quando afferma che «il 
caso di Massa Carrara può tra¬ 
sformarsi in un terreno per 
sperimentare riconversioni 
reali, spostando investimenti 
e risorse, non solo economi¬ 
che ma anche intellettuali, 
umane, sociali, da settori vec¬ 
chi a nuovi definendo stru¬ 
menti ed obiettivi non contro 
ma assieme alla gente». E un 
passo avanti. Lo spinto che 
animava le forze che si batte¬ 
vano per la trasformazione 
era proprio questo. E questo 
soprattutto è stato lo spirito e 
l’azione politica dei comunisti 
della provincia toscana. Se i 
verdi avessero riconosciuto 
ciò forse le cose oggi sareb¬ 
bero diverse e migliori. Ma si 
sa, la vita comincia sempre 
domani... 


Ad un mese dalla morte di 

ANTONIO PEDROTTI 

la moglie con infinito rimpianto lo 
ricorda ai parenti, agli amici e a tutti 
quelli che lo amarono, Stimarono e 
apprezzarono e sottoscrive per l'U- 
nìià. 

Milano, 3 novembre 1987 


Il 2 ottobre scorso ci ha lascialo il 
compagno 

ANTONIO PEDROTTI 

di 67 anni 

partigiano combattente, dirigente 
politico e sindacale. Dopo l'8 set¬ 
tembre 1943 entra nel C.| L. (Cor¬ 
po Italiano di liberazione) al co¬ 
mando del gen. Dapino, Passa poi 
in seguito nel «Gruppo di liberazio¬ 
ne Legnano», che operò da Cassino 
lino ad Urbani» delle Marche. Nel¬ 
l’aprile 1945 partecipò alla libera¬ 
zione di Bologna. Alta fine della 

S iuerra viene assunto all'Atm di Mi- 
ano come personale viaggiante, 
presso il deposito Messina, diven¬ 
tando ben presto stimato dirigente 
politico e poi dirigente sindacale 
della Cgil fino ai suo pensionamen¬ 
to 

Milano, 3 novembre 1987 


Adolfo e Brigitte Di Maio. Alfredo 
Galasso, Carla e Stefano Rodoiò, 
Lucio e Alba Francarlo sono vicini 
a Cesare e Giovanni Salvi per la 
mone del 

PADRE 

Roma. 3 novembre 1987 


Il Comitato regionale piemontese è 
vicino alla compagna Carta Genova 
per la scomparsa della madre 

UNA 

Torino, 3 novembre 1987 


A 25 anni dalla morte di 
ALFREDO GENNARI 
la famiglia lo ricorda con l'affetto di 
sempre. 

Torino. 3 novembre 1987 


Nell'ottavo anniversario della 
scomparsa di 

GIUSEPPE GIANAZZA 

la moglie e le figlie lo ricordano 
con affettuoso rimpianto. 

Milano. 3 novembre 1987 


Nel secondo anniversario delia 
scomparsa delta compagna 
SANDRA PELIACINI 
papà, mamma e Laura la ricordano 
con immenso alletto e grande do¬ 
lore insieme ai compagni e parenti 
che l'hanno conosciuta, stimata e 
amata. In sua memoria sottoscrivo¬ 
no per l'Unità 
Brescia. 3 novembre 1987 


La Faci di Brescia ricorda con gran¬ 
de affetto la compagna 
SANDRA PELIACINI 
a due anni dalia sua scomparsa. 
Brescia. 3 novembre 1987 


Ad un anno dalla tragica scompar¬ 
sa Alessandro. Fabio e Lorenzo ri¬ 
cordano con immutato «fieno l’a¬ 
mico di sempre 

ROBERTO ALUNNI 
e la madre MARIA 

Roma. 3 novembre 1987 


Nel pnmo anniversario delta morte 
tragica di 

MARIA PORCHEDOU 
e ROBERTO ALUNNI 

il marno e padre li ricorda con af¬ 
follo Tuia t compagni della cellula 
PCI B. S Spinto In loro memoria 
sottoscrivono 200 000 tire per l'U¬ 
nità 

Roma 3 novembre 198? _ 

Nel 7* anniversario della scomparsa 
del compagno 

ALFONSO VISTORI 

nel ricordarlo la moglW, la figlia e i 
parenti tutti ai compagni ed amici 
di Arcala, sottosenve lire 300 mila 
per l'Unità 

La Spezia. 3 novembre 1987 


Crudele malattia ha strappalo all af¬ 
fetto dei suoi can 
MICNEUNA BERTI in GENOVA 
Il manto Albino i figli Fernando 
con la moglie Una e il piccolo Tul¬ 
lio, e Carla, il fratello, le sorelle lo 
annunciano a parenti, amici e com¬ 
pagni che l’hanno amata e stimata. 
Sottoscrivono per l'Unità 
Pianezza, 3 novembre 198? 



l’Unità 




Martedì 

3 novembre 1987 
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Poehl accetta tassi bassi Come evitare la recessione? 

Conversione dei tedeschi L’Economist 
al dirigismo economico? rimette al primo posto 
Dagli Usa fioccano accuse la politica delle scelte 

L’alto costo del denaro 
porta ad una nuova crisi 



L'inait lancia l’allarme: il disavanzo dell'Istituto ha raggiun- 
lo un livello da poter mettere In dubbio la possibilità di 
•garantire la continuità deile prestazioni ai lavoratori assi* 
stili». Il presidente dell'lnail, Alberto Tomassini (nella fo¬ 
to), toma dunque a battere cassa sui tavoli del governo 
perché venga «bloccato un processo che rischia di diven¬ 
tare irreversibile». Al «tradizionale» deficit (ammonta a 
2.555 miliardi il buco globale) si aggiunge ora per la prima 
volta un disavanzo di cassa di 540 miliardi che pone l'isti* 
tuto «davanti a gravissimi problemi di liquidità». 


Agitazione 

Sindacale della Borsa ai New York. Il 

narallnarà contratto dei 950 dlpen- 

Efn S B *« denti del New York Stock 

Wall Street? Exchange e dei 550 addetti 

al sistema informatico della 
Siac (Securitiea IndusUy 
Automatico Corporation) iscrìtti al sindacalo è intatti aca¬ 
duto sabato scorso. Di qui l’annuncio di una vertenza, che 
potrebbe anche sfociare in un clamoroso sciopero che 
bloccherebbe le operazioni della Borsa In uno del periodi 
più turbolenti della sua storia. L'agnazione In ogni modo 
non dovrebbe riguardare gli aliti 800 impiegali che non 
sono Iscritti al sindacato e che anzi sono glk stali coinvolti 
dalla direzione della Borsa in appositi corsi per «situazioni 
di emergenza*. 


Apprensione a Tokio per la caduta del dollaro 


U riduzione del tassi d’interesse si impone quale 
unica via per salvare i mercati finanziari e gli inve¬ 
stimenti, oltre che evitare la recessione. I risultati 
sono però ancora modesti ed incerti. Le banche 
svizzere hanno ridotto dello 0,50% i tassi sui depo¬ 
siti. In Germania i titoli del Tesoro a dieci anni sono 
scesi dello 0,50-0,75%, ai 6.37%. Negli Stati Uniti i 
fondi delle banche federali sono al 6,5-7%. 


MNZO STEFANELLI 


cenluazlone nuova - ad obiet¬ 
tivi precisi perché «l'impegno 
troppo ambizioso di Imporre 
livelli prestabiliti al rapporti di 
cambio comporta II rischio di 
scontrarsi con gli obiettivi in¬ 
terni di politica economica e 
di fallire se il mercato applica 
pressioni speculative al carn¬ 


ali ROMA. Il presidente della 
E ndesbank Otto Poehl ha al¬ 
larmato, In una conferenza a 
New York, di essere contrarlo 
all'aumento del lassi d'inte¬ 
rasse «In Germania come ne¬ 
gli Stali llnill». Ma vuole anche 
h stabilizzazione del lassi di 
cambio, pur dichiarandosi 
contrarlo - con qualche se- 


r; 


GII la eco il New York Ti- 
mes scrivendo che il Gruppo 
dei Sette ha sbagliato a stabili¬ 
re una banda ai oscillazione 
ritenuta stretta. «Errore» sem¬ 
mai già corretto poiché il mi¬ 
nimo di 1 ,80 marchi per dolla¬ 
ro è stato abbandonalo da 
tempo. 

Cosa si dovrebbe fare, se¬ 
condo il banchiere tedesco, 
per stabilizzare il cambio? La 
risposta è tipica: rinunciare a 

S uole! te altra cosa. Nel caso 
egli Stati Uniti, a che cosa? 
La risposta potrebbe essere: a 
50 miliardi di dollari di spese 
militari dato che ne restereb¬ 
bero fin troppe. Otto Poehl 
non lo dice, Parla di «coordi¬ 
nazione delle politiche eco¬ 
nomiche» che pur significa, 
per gli Stati Uniti, riduzione 
del disavanzo statale ed alto 


livello di imposte (come in 
Germania). 

Dagli ambienti statunitensi 
partono accuse di dirigismo 
verso la Germania (cosi in un 
articolo del Wall Street 
Jurnal). Lo stesso giornale 
esamina lo scandalo della 
Banca d’Inghilterra che si 
prende la briga di indagare 
sullo stato degli affari per i 
grandi intermediari delia Bor¬ 
sa di Londra fresca dì una ra¬ 
dicale deregulation. Anche a 
Londra tira vento dì dirigismo. 
Ecco le quattro prescrizioni 
de\VEconomist per evitare la 
recessione: 1) le banche cen¬ 
trali devono fornire ampia li¬ 
quidità al mercato, quindi te¬ 
nere bassi I tassi d'interesse; 
2) i ministri delle finanze ed i 
banchieri devono convincere 
i mercati che la composizione 


delia domanda mondiale de¬ 
ve cambiare: si venderà meno 
negli Stati Uniti; 3) il Gruppo 
dei Sette deve rivedere l’ac¬ 
cordo del Louvre, lasciando 
svalutare ancora un po’ il dol¬ 
laro: 4) ì) Congresso degli Sta¬ 
ti Uniti deve abbandonare le 
misure protezioniste, trovan¬ 
do altri mezzi per sostenere 
gli investimenti negli Stati Uni¬ 
ti. 

Insomma, per evitare la re¬ 
cessione ci vuole meno liberi¬ 
smo (più o meno autentico) e 
più politica, buona politica. 
Riemerge dopo quasi un anno 
l'indicazione, partita dall'Or¬ 
ganizzazione per la coopera¬ 
zione intemazionale, secondo 
cui la cura principale dei pro¬ 
blemi dell’economia mondia¬ 
le è una riduzione del costo 
del capitale. l'Ocse nei suoi 


lavori esemplificava l'argo¬ 
mento mostrando di quanto 
potevano aumentare gli inve¬ 
stimenti riducendo l’interesse 
reale di uno o due punti. La 
prescrizione restò inascoltata. 
Richiedeva una politica mo¬ 
netaria coordinata ma, soprat¬ 
tutto, iniziative in contrasto 
col boom delle Borse. E il 
boom delle Borse metteva 
nelle mani delle grandi socie¬ 
tà di capitali tutto il denaro 
che volevano ad un costo che 
sì avvicinava ormai alio zero. 

Non c’è dunque soltanto il 
«dirigismo» di Poehl che rinvia 
a politiche fiscali più strette. 
Certo, le politiche fiscali sono 
fondamentali perché dovreb¬ 
bero consentire anche di di¬ 
scriminare fra redditi guda- 
guati q redditi non guadagna¬ 


ti (finanziari, da rendite, di 
speculazione). Dal momo- 
mento che si toma in pieno 
clima di moneta manovrata 
la selezione degli obiettivi 
monetari diventa altrettanto 
importante per evitare la re¬ 
cessione. La Banca d’Italia in 
questo momento sta dando 
corda a) cambio lira-marco, 
per evitare una nuova fuga di 
capitali; però non è capace 
(dato anche l’assenteismo del 
Tesoro) di sviluppare iniziati¬ 
ve rivolte a finalizzare di più in 
senso produttivo l’investimen¬ 
to del risparmio e del credito 
interno. Poco qualificata an¬ 
che la gestione delle relazioni 
finanziare con l’estero che 
passano attraverso i grandi 
operatori pubblici. Qui non 
manca il dirigismo ma la dire¬ 
zione. 


Entrala Forte balzo all’lnsù del con- 

i .. . sumi di energia elettrica In 

elettrica ottobre. La crescita, Infor- 

BfMim ma l'Enel, è stata del 5%, 

■™ m i ben al di là dell' 1,4% che si 

del consumi era registrato nell'ottobre 

del 1986. Anche confror»- 
landò l primi 10 mesi del 
1987 con lo stesso periodo del 1986 si riscontra un anda¬ 
mento analogo: +5,1%. E nei compartimenti de) Sud dove 
si è avuto l'Incremento maggiore tra gennaio e ottobre: 
Roma +7,3%. Cagliari +6,9%, Napoli +5,1%, Torino +4,9%, 
Milano +4,7%, Palermo e Venezia +4,4%, Firenze +4,2%. 




" Scendono Londra e Francoforte, recupero a Tokio e New York 

Ma si tratta di variazioni minime, in attesa di decisioni 

Nelle Borse si respira incertezza 


Centrali L'Arnaldo parteciperò alla 

- . , costruzione di tre centrali 

nucleari nucleari a Cemavoda, fn 

Anolfln Romania, li relativo proto- 

nuaaniu eolio d’intesa 4 stato firma¬ 
li! Romania to ieri a Budapest tra II 

gruppo dell'trt e la Rome- 
n erao. l’ente alatale re¬ 
sponsabile dei rapporti commerciali per la realizzazione 
del programma nucleare rumeno. Le tre unità avranno una 
potenza unitaria di 600 mwe e saranno di tipo <cendu> 
(acqua pesante con tubi fn pressione). In Romania l'Arnal¬ 
do sta già costruendo impianti nucleari in collaborazione 
con alcune industrie canadesi tra cui la Acci. 


tv ■ 


Un «gente di cambio straniero, ieri, a Tokio 


tm ROMA. Borse in calo in 
quasi tutte le principali piazze 


York) seppure di poco. Ma an¬ 
che le variazioni in salita sono 
minime. Una situazione di 
stallo, dunque, di attesa. La 
giornata più Interessante ieri 
era quella di Londra, essendo 
giorno di regolamenti dei 
quindici giorni precedenti. 
C'era preoccupazione infatti 
per le possibili difficoltà di 
molte case di brokeraggio, so¬ 
prattutto piccole, a saldare l 
conti delle ultime due settima¬ 
ne, cioè nel periodo In cui il 
mercato azionario di Londra 
ha perso circa il 25 per cento 


del suo valore. Preoccupazio¬ 
ni non infondate visto che la 


dando a fare le sue vittime: 
ieri è stata la volta di una so¬ 
cietà finanziarla nuovayorke- 
se, la Pace Securities che, a 
causa dì difficoltà finanziarie, 
ha dovuto ritirarsi da Wall 
Street. 

Sempre a Londra, a propo¬ 
sito del caso della privatizza¬ 
zione della Britìsh Petroleum , 
c'è da segnalare una furiosa 
polemica fra la Thatcher e la 
Banca d'ingnilterra a proposi¬ 
to dell’Intervento di questuiti* 
ma a sostegno delle azioni Bp, 
qualora dovessero scendere 


al di sotto delle 70 sterline. È 
evidente il significato politico 
di un tale intervento che evi¬ 
denzia sostanzialmente il falli¬ 
mento dell'operazione. Con 
quest'intervento, la Banca 
d’Inghilterra sostiene di aver 
voluto salvaguardare sia gli 
azionisti privati, sìa gli investi¬ 
tori istituzionali che si sono 
dovuti accollare le azioni non 
sottoscritte: si tratta di un mi¬ 
liardo e 100 milioni di azioni 
della tronche intemazionale 
ma anche di 929,2 milioni di 
titoli che i privati non hanno 
sottoscritto. È anche tempo di 
bilanci. Nell'«ottobre nero», le 
otto Borse della Germania Fe- 


deraiehanno subito perdite, 
nel valore delle azioni, per più 


perdite accusate dalle azioni 
standard tedesche hanno rag¬ 
giunto il 25 percento, mentre 
il valore di mercato delle im¬ 
prese è diminuito in ottobre di 
100 miliardi di marchi. In ulti¬ 
mo l'indice azionario della 
Commerzbank ha chiuso In 
ottobre a un livello inferiore 
del 27 per cento rispetto all'i¬ 
nizio del mese. 

È in questo clima di incer¬ 
tezza che, anche le Borse, at¬ 
tendono con ansia i risultati 
dei contatti politici e fra ban¬ 
chieri centrali che sono in 
corso. 


Le chiusura ieri 


AMSTERDAM 

-2,18 

BRUXELLES (chiuso) 

- 

FRANCOF. 

-1,36 

HONG KONG 

-1,60 

LONDRA 

-1,34 

MILANO 

-1,41 

PARIGI (chiuso) 

- 

SIDNEY 

+5,26 

TOKIO 

+0,12 

ZURIGO 

+ 1,38 


Corte dei conti 

sconfessa ria è venula dalla Corte del 

le snese conti: per l'organo di con- 

T j», tr0 ll o Mno D | lre 25miia mi¬ 

rtei governo Hard) gli stanziamenti ap¬ 
provati (Uno al 21 aettem* 
^bre) dal governo con una 
copertura finanziaria ritenuta inadeguata o addirittura irre¬ 
golare. In particolare, l'organo di controllo stigmatizza la 
pratica di finanziare decreti legge con accantonamenti per 
fondi speciali destinati ad altre finalità. «L'esperienza legi¬ 
slativa - denuncia la Corte - mostra una evidente tendenza 
ad un progressivo allargamento dell'area discrezionale 
della manovra affidata alla prenotazione di risorse su fondi 
speciali». Si fa notare come in poco più di un mese di vita 
il governo Goria abbia stanziato oltre 5.500 miliardi ricor¬ 
rendo distortamente ai fondi speciali, 


Una critica al modo di 
spendere del governo Go¬ 
ria è venuta dalla Corte del 


Speranze deluse a Milano 

Ancora un calo (-1,46%) 
Le Fiat scese 
fino a 9.250 lire 


Problemi di finanziamento per Foro Bonaparte 

Montedison non vuole rischi 
Slitta l’aumento di capitale 


BRUNO ENRIOTTI 


m MILANO. Chi attendeva 
l’inizio della settimana con 
una ripresa della Borsa è rima¬ 
sto deluso. La seduta di Ieri si 
è chiusa ancora con un calo: 
meno 1,46 per cento che fa 
scendere l'indice Mib a quota 
743, con una flessione dall’I¬ 
nizio dell'anno superiore al 
25%. Quello di venerdì era 
realmente un «rimbalzo tecni¬ 
co», come sostenevano gli 
esperti, una ripresa di breve 
durata. 

La buona intonazione di ve¬ 
nerdì scorso è sparita subito, 
all'apertura del mercato di 
piazza Affari nonostante le 
notizie che venivano dalle 
Borse orientali non fossero 
cosi pessimistiche. Il volume 
degli scambi è stato significa¬ 
tivamente molto ridotto, se¬ 
gno di una continua incertez¬ 
za tra gli investitori. La seduta 
si è conclusa In ritardo sull’o- 
rarlonormole, In un clima 
molto nervoso, attutito, a det¬ 
ta degli operatori, dalle varia¬ 
zioni relativamente contenute 
di alcune Borse estere (tra 
l’altro ieri erano chiusi per fe¬ 
stività i mercati di Parigi, Bru¬ 
xelles e Lussemburgo). 

I cedimenti che si sono ri¬ 
scontrati suil’intera quota so¬ 
no quindi dovuti a cause so¬ 


prattutto interne. Hanno pesa¬ 
to le difficoltà Insorte sul ter¬ 
reno politico e particolarmen¬ 
te le recenti vicende chè han¬ 
no interessato la legge finan¬ 
ziaria. 

In questo contesto i titoli 
guida sono apparsi ancora de¬ 
boli e cl si chiede se i minimi 
raggiunti nella seduta di ieri 
possano considerarsi consoli¬ 
dati oppure siano del tutto 
contingenti. Le perdite delle 
Fiat, Montedison, Generali, 
Olivetti e Ferruzzl Agricola so¬ 
no risultate tutto sommato in 
linea con l’arretramento ge¬ 
nerale del listino, Più consi¬ 
stente invece la flessione di 
Mediobanca (meno 3,1) e di 
alcuni assicurativi come Ras 
(meno 3,8), Fondiaria (meno 
2,7) e Assitalia (meno 2,6). 

Le perdite dei titoli guida si 
sono fatte più pronunciate nel 
dopolistino. In particolare le 
Fiat ord., che dopo essere 
scese la settimana scorsa sot¬ 
to la soglia «psicologica» delie 
10 000Tire, stanno precipitan¬ 
do sempre più in basso, Il tito¬ 
lo di casa Agnelli ha chiuso a 
9 350 lire e de) dopolistino è 
stato trattato a 9.2a0; le Mon¬ 
tedison hanno perso altre 15 
lire; cali dello stesso tenore 
anche per le Olivetti e le Ge¬ 
nerali. 


È confermato: l’aumento di capitale di Montedison 
si farà, ma Schimbemi e Cardini, sotto il patrocinio 
di Mediobanca, avranno 5 mesi per farlo decollare 
in attesa di migliori condizioni. Nessuno sottoscrì¬ 
verebbe un titolo caro che sul mercato si trova a 
trecento lire meno. Si spera così di aggirare lo 
scoglio In mezzo al maremoto borsistico. E l’inde¬ 
bitamento del colosso chimico, intanto, aumenta. 


ANTONIO ROLLIO SALIMBENI 


■IB MILANO «Seguiremo le 
decisioni di settembre », ri¬ 
spondono i portavoce della 
Montedison. Che vuol dire 
soltanto una cosa: all’ordine 
del giorno dell’assemblea 
straordinaria ci sarà sì l’au¬ 
mento di capitale ma non è 
i affatto detto che tempi e modi 
! decisi due mesi fa saranno ri¬ 
spettati. Anzi. Ecco la confer¬ 
ma: se dovesse continuare il 
maremoto borsistico si fa sa- 
, pere che 1 tempi del progetto 
dovranno essere modificati. 
In sostanza, sarà confermalo 
il ricorso agii azionisti per far 
affluire denaro nelle casse 
della Montedison, ma cautela* 
vuole che i tempi siano plutto- 
, sto elastici. Allora, gli azionisti 
daranno via libera al consìglio 
di amministrazione per far de¬ 
collare il progetto di aumento 
di capitale di mille miliardi 


(1028 per l’esattezza) entro 
cinque mesi per sfruttare mi¬ 
gliori condizioni di mercato e 
vincere così le resistenze che 
oggi sono pressocché genera¬ 
lizzate. Non solo: da Ravenna, 
dove pur sempre sta il pro¬ 
prietario del colosso chimico, 
si fa sapere che se dovesse 
continuare il maremoto delle 
corbeilles si dovranno pure ri¬ 
vedere i termini. Ecco trovalo 
[ escamotage per vincolare gli 
azionisti a una operazione di 
cui Montedison e Ferruzzi 
hanno assolutamente bisogno 
per ridare fiato al gruppo così 
appesantito da debiti vecchi e 
debiti nuovi accesi per far 
fronte alla massiccia campa¬ 
gna acquisti in lungo e in largo 
per il mondo non sempre 
comprensibili nelle loro ragio¬ 
ni ultime. Difficile in una situa¬ 
zione già Indefinita (basti ri¬ 


cordare l’acquisizione della 
franche di minoranza della 
Farmitalia già controllata in 
posizione di maggioranza) far 
digenre ai sottoscrittori un 
prezzo, 1900 lire (con 850 lire 
di sovrapprezzo più altre 50 
per le spese) a titolo, nel mo¬ 
mento in cui è possibile com¬ 
prare sul mercato a trecento 
lire meno, anzi a 290 vista la 
quotazione di ieri. Ormai è si¬ 
curo che oltre alla fiducia che 
una richiesta di denaro sareb¬ 
be stata assorbita senza gran¬ 
di difficoltà, il lunedì nero di 
Wall Street e la scia dolorosa 
per le corbeilles di casa no¬ 
stra hanno mandato in fumo 
anche i progetti più a lunga 
scadenza della Montedison 
che si trova oggi, con ogni 
probabilità, a dover accelera¬ 
re il piano di vendita - ma si 
può dire pure svendita stanti 
gli attuali valon borsistici - dì 
alcuni gioielli dì famìglia. 

Dopo aver raccolto i sarca¬ 
smi di alcuni istituti bancari 
per partecipare al consorzio 
di collocamento, che sarà ga¬ 
rantito da Mediobanca, 
Schimbemi è riuscito a trova¬ 
re un accordo con la banca 
newyorkese Wertheim 
Schroeder che garantirà il col¬ 
locamento all’estero di azioni 


per un valore di 250 milioni di 
dollari. Il resto, per arivare ai 
1028 miliardi, dovrebbe esse¬ 
re sottoscntto da Gardini per 
la sua quota di proprietà (at¬ 
torno al 40%) e dagli altri soci 
prò quota. Ma restano quelle 
pesanti perplessità sulla con¬ 
gruità dell’operazione ai valo¬ 
ri attuali del titolo. La chiusura 
della settimana ha addolcito 
un pochino la caduta libera 
dei corsi, ma ci vuol altro per 
invertire rotta. Montedison 
chiude con meno 13 e la Fer- 
ruzzi con meno 15%. Mentre 
l’indebitamento veleggia ver¬ 
so i novemila miliardi, calano i 
valori del fatturato, si ritocca¬ 
no i valori delie società acqui¬ 
site: i titoli Himont, per esem¬ 
pio, valgono la metà di quanto 
abbia speso Montedison per 
comprarli. U complesso degli 
investimenti industriali (Opa 
Farmitalia, Himont-Monle- 
shell) arriva a quota 2600 mi¬ 
liardi, Ecco allora che si ripar¬ 
la dei disinvestimentì, Monte- 
fibre in testa Ma oggi Montefi- 
bre vale in Borsa 700 miliardi 
mentre verni giorni fa si parla¬ 
va di un oiterta vicina al dop¬ 
pio. Anche Gardini non si tro¬ 
va in acque tranquille. Per re¬ 
stare alia sola Montedison, ha 
in carico azioni a un prezzo 
medio di 2685 lire. 




Convegno di studi a Bologna 


Il reddito d’impresa 

nella normativa vigente e nel Testo Unico 




organizzato da 

Ordine 

dottori commercialisti di Bologna e 4 


12 novembre 1987 ore 19,30-19 
13 novembre 1987 ore 9,30-13 15-18 


BOLOGNA 

Hotel Royal Carlton - tei. 0S1-554H1 


Programma 


Moderatori: 

Dott Pasquale Manno Direttore Rivista *il 
fisco*, dottore commercialista 
Dott Alfonso Venturi Presidente Ordine dotto¬ 
ri commercialisti di Bologna 

12 novembre 1987 - ore 15,30 

Saluto del presidente dell’Ordine 

1) Considerazioni generali sui componenti 
negativi e positivi del reddito d’impresa 

Prof Furto Bosello Ordinano di Diritto 
tributano nellVruversità di Bologna 

2) 2 Testo Unico ed ì principi contabili 
Dott Giancarlo Tomasin Dottore com¬ 
mercialista m Venezia 

3) CI) ammortamenti 

Prof Mario Alberto Galeotti-Fiori Do¬ 
cente di Diritto tributano nell Università 
di Firenze dottore commercialista 

13 novembre 1987 - ore 9,30 


5) Costì e ricavi 

Dott Cesare Gerla Dottore commerciali¬ 
sta in Milano 

6) Maggiorasene dì conguaglio 

Prof Mano Boidi Docente di Legislazio¬ 
ne bancaria nelIVmvemté di Torino, 
dottore commercialista 

7) Norme generali sui rapporti tra bilancio • 

dichiarazione dei redditi 
Prof. Salvatore La Rosa: Ordinano di 
Diritto tributano neiìVniversità eh Ca¬ 
tania 

ore 1S,00 


8) n trattamento dei redditi d'impresa nelle 

fusioni di società 

Prof Gaspare Falsitta Ordinano di Diritto 
tributano neìlVmversità di Pavia 

9) Fallimento e liquidazione coatta 

Prof Pasquale Russo Ordinano di Diritto 
tributano nell'Università eh Firenze 

10) Aspetti penali nel reddito dImpresa 
Prof ivo Caraccioh Ordinano di Diritto 
penale nell Università di Tonno 


4) Le plusvalenze patrimowah e le soprav- Prof ivo Caraccioh Ordinano di Diritto 

vemenze penale nell Università di Tanno 

Dott Lucio Zanetti Dottore commerciali¬ 
sta in Bologna 

Modalità di iscrtriono: 

Quota di L 295 000 (L, 250 000 + Iva) comprensiva di colazione di lavoro del giorno 13 e co (tee break Inviare 
assegno bancario, non trasferibile a ETI S r l Viale Maz 2 tnt 25 00195 Roma entro tl 4 novembre 1987 
Informazioni ETI • Divisione Convegni • Tel (06) 310078-317238 Telefax 06/350108 

































Alfa Arese 

Fiom cerca 
il dialogo 
coi «capi» 


■■ MILANO Smaltita la setti¬ 
mana di cassa Integrazione 
sono tomaie ieri mattina In 
(unzione ad Arese le linee 
dell Alla 75 Ancora una volta 
la distribuzione di nuove ta 
belle con tempi di lavoro mo¬ 
dificati ha creato tensioni so¬ 
prattutto nei reparti dell abbi¬ 
gliamento e del montaggio 
tensioni che però non hanno 
portato a scioperi organizzati 
perché è In corso la discussio¬ 
ne per valutare le nuove (or¬ 
me di lotta 

Ma la novità della ripresa è 
stata un altra Ieri mattina ai 
cancelli e nel reparti circolava 
una lettera aperta al »capl» re¬ 
datta dalla Flom milanese e di 
fabbrica Proprio partendo 
dalle discriminazioni sindacali 
operate dalla direzione, che 
invita I capi a restituire le tes¬ 
sere sindacali, la Fiom ricorda 
loro come >1 rapporti lavora¬ 
tori-proprietà sono storica¬ 
mente conflittuali e che I mi¬ 
glioramenti sono Imito di 
conquiste collettive e non di 
singole benemerenze» «Noi 
comprendiamo la difficoltà 
della vostra posizione - conti 
nua la Flom - ma diciamo che 
non i accollando passiva 
mente la volontà della Fiat 
che si salvaguarda la propria 
posizione» 


Economia e Lavoro 


Teamsters, l’organizzazione I camionisti al centro 
dei guidatori di camion, di mille corruzioni 
toma nell’Afl Ciò Cercano copertura politica, 

a 30 anni dall'espulsione in cambio portano soldi 

In Usa il racket 
ha scelto il sindacato 


Nei giorni in cui l'Amenca vive con malcelato sgo¬ 
mento la crisi drammatica del mercato finanziario, 
che dischiude onzzonti inediti di difficolti econo¬ 
miche e sociali imprevedibili, a Miami, in Florida, il 
movimento sindacale Usa tiene la sua assemblea 
biennale La potente Afl-Cio saluta il ritorno nella 
federazione dei camionisti, dopo 30 anni dalla 
cacciata. E un'intesa dai caratteri inquietanti 

_ OAL NOSTRO INVIATO _ 

DARIO VGNEOONI 


■■NEW YORK Quello che si 
celebra in questi giorni a Mia 
mi è In realtà un basso mairi 
monio di interessi Lórganiz 
zazlone del Teamsters i ca- 
mlonlstl lorte di un milione e 
700mila iscrìtti e di un forziere 
di milioni di dollari ha biso¬ 
gno della copertura politica 
del movimento sindacale per 
chè è minacciata addirittura 
di commissariamento dalla 
giustizia federale La Afl-Cio 


(American Federation of la- 
bor and Congress of Industriai 
Organisatlons), il potente sin¬ 
dacato statunitense, ha a sua 
volta bisogno dei soldi dei ca¬ 
mionisti E per averli è dispo 
sta a passar sopra alle accuse 
- piu che fondate - che da 
decenni il mondo politico e le 
autorità di giustizia rivolgono 
ai Teamsters, di essere, in una 
parola, I organizzazione del 
racket 


Trent anni fa i camionisti fu 
rono espulsi dalla confedera 
zione perché I loro dirigenti 
accusati appunto di operare 
con le tecniche del racket si 
rifiutarono di sottoscrivere un 
documento che dettava eie 
mentali regole di comporta 
mento Da allora il racket dei 
camionisti si è sviluppato fa¬ 
cendo dei Teamsters un orga 
mzzazione che forse non sa 
rebbe scorretto definire crimi 
naie, con un potere enorme 
nel mondo degli affari e una 
forte influenza politica Le sue 
posizioni in campo politico 
sono sempre state le più ol 
tranziste e reazionarie vicine 
all ala dura del partito repub 
blicano 

Tre dei sei presidenti degli 
ultimi trent anni sono finiti in 
galera, e sempre con le stesse 
accuse di corruzione e di vio 
lenze (alle quali in qualche ca 
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so si sono aggiunte quelle piu 
banali ma piu facilmente pro¬ 
vabili di evasione fiscale e 
truffa) « Storie - ha esclamato 
Jackie Prcsser leader dei 
Teamsters nel suo discorso 
all assemblea di Miami In lui • 
lo il mondo i sindacalisti so 
no sempre stati attaccati, 
condannati, ridìcoh 2 zati in 
carcerati» dalle autorità 
Ma certo non in tutto il 
mondo un dirìgente sindacale 
può permettersi di farsi dare 
dalla sua organizzazione, co 
me il gigantesco Presser ha 
fatto t anno scorso la bellezza 
di 588mi!a dottan di stipendio 
(oltre 750 milioni di lire) E 
non in tutto il mondo I intera 
direzione di un sindacato fa 
sfoggio di sfarzo e di ricchez 
za come i Teamsters, che ten 
nero a Las Vegas I anno scor 
so il loro congresso accia 
mando il grasso Presser a) gn 


do di •Hair Cesar» mentre lui 
faceva il proprio ingresso in 
sala su una carrozza portata 
da un gruppo di guardaspalle 
travestiti da pretoriani 

Tant e Lane Kirkland se 
gretano generale dell Afl Ciò 
(la quale con questo «rientro» 
conta oggi 15 milioni di iscnt 
ti) salutando il intorno a ca 
sa» dei camionisti ha usato 
parole commosse e trionfanti 
E ha lanciato un monito ai giu 
dici chi tocca I Teamsters 
tocca tutto il sindacato e il 
sindacato è la maggiore forza 
organizzata del paese e sa di 
fendersi 

Presser dal canto suo ha 
amabilmente spiegato le ra 
gioni dell accordo t camiom 
su sono attaccati ha ricorda 
to e hanno bisogno della soli 
daneta del movimento Porta 
no in dote una federazione 
come quella dei conducenti 


con mezzo milione di iscritti 
che versano al sindacato un 
dollaro a settimana a testa 
«Cosi abbiamo un mucchio 
di soldi da spendere E senza 
soldi in questo paese lo sa 
pete bene non si combina 
niente» 

Il rientro di un simile grup 
po nel movimento può scon 
volgerne gli equilibn interni 
Lane Kirkland si ritirerà prò 
babilmente tra un paio d anni 
La battaglia di successione è 
aperta Non la vincerà proba¬ 
bilmente il grasso Presser 
(operato d» tumore al polmo¬ 
ne a gennaio) ma già si parla 
di una sua intesa interna col 
capo della federazione dei si 
derurgtci e con quello degli 
edili Un patto di ferro che 
minaccia anche lo stesso tra 
dizionale schieramento (ilo 
democratico del sindacato 
nelle prossime presidenziali 


Citybank 

Direzione 
da Napoli 
a Roma? 


■■ NAPOLI Sarà trasferita da 
Napoli a Roma la direzione 
generale della Citybank’ Nel* 
I istituto di credito parteno¬ 
peo (ex Banca Centrosud) la 
tensione è altissima da setti¬ 
mane si susseguono gli scio¬ 
peri e le interruzioni del servi¬ 
zio fen mattina nella sede 
centrale di via Depretis si è 
svolta un affollatissima assem¬ 
blea 

Miulleduecento dipendenti, 
45 sportelli concentrati in 
Campania. Calabria e Puglia, 
seconda - per importanza - 
banca straniera presente in 
Italia, amministra circa due 
mila miliardi 1 anno Da quan¬ 
do il colosso americano è su¬ 
bentrato al Banco di Roma 
nella proprietà dell’ex Centro- 
sud è iniziato un defatigante 
braccio di ferro con le orga¬ 
nizzazioni sindacali II con¬ 
tratto integrativo aziendale in¬ 
fatti non viene rinnovato da 
ben 28 mesi 11 malessere Ua i 
lavoratori si e accentuato con 
il diffondersi delia notizia del¬ 
lo smantellamento della dire¬ 
zione e il conseguente trasfe¬ 
rimento da Napoli a Roma di 
circa 360 impiegati Per oggi è 
previsto dopo una lunga in¬ 
terruzione, un incontro tra i 
sindacati e la banca 


Siv 

Pentapartito 
a caccia 
di poltrone 

■■ CHIETI La Siv è In pro¬ 
cinto di rinnovare il vertice 
della società? È quanto si può 
desumere da notizie Insistenti 
negli ambienti Etlm La socie¬ 
tà è capotila del settore vetro 
nel gruppo Etlm, con slablll- 
menll In varie parti d'Europa 
ma con II fulcro delle attività 
produttive e di ricerca a San 
Salvo In Abruzzo Complessi- 
vamente occupa oltre quattro¬ 
mila unità Nella scorsa prima¬ 
vera la Stv era riuscita a neu¬ 
tralizzare te pressioni dei par¬ 
lili di governo per collocere, 
rinnovando In loto il consiglio 
di amministrazione, loro nota¬ 
bili In posti chiave Oggi si tor¬ 
na a parlare di rinnovo delle 
cariche con la nomina di un 
nuovo amministratore delega¬ 
lo La manovra verrebbe ge¬ 
stita in modo «naturale» par¬ 
tendo dalle dimissioni del- 
I amministratore delegalo, 
John Pallone C’è da chiedersi 
se tali comportamenti (anno 
parte dei nuovi metodi di ge¬ 
stione della presidenza Etlm e 
se rientrano In quella politica 
di rinnovamento piò volte an¬ 
nunciala dal professor Vallarli. 
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I sindacati 

«Grottesca 
la vicenda 
Telit» 


tm ROMA. 1 ire sindacali me¬ 
talmeccanici sostengono che 
la vicenda della Tetlt .sta assu¬ 
mendo caratteristiche grolle- 
, ache* e chiedono un Incontro 
urgente al ministro Granelli. 
' U preoccupazione « che il 
' braccio di lerro in corso Ira 
r l’Ilt e la Fiat per le nomine del 
i dirigenti Unisca per compro- 
mettere «I risultati raggiunti In 
questi anni dalle aziende na¬ 
zionali del settore*. È un tatto 
■ che da oltre un mese ormai le 
uniche Informazioni sulla pos¬ 
sibilità di costituire o meno un 
polo nazionale delle teleco¬ 
municazioni sono date dalle 
Indiscrezioni giornalistiche 
che riferiscono sullo sialo d'a- 

almlsllco del dottor forniti, 
della signora Bellisario o del 
presidente di Mediobanca 
Antonio Maccanico al quale si 
dice sia sialo eludalo un com¬ 
pilo di mediazione Ira le posi¬ 
zioni In conflitto. È una situa¬ 
zione che definire grottesca e 
torse troppo generoso. 

C'è ollrciuiio un fatto nuo¬ 
vo da considerare. Essendo In 
, allo una sostanziale privatiz¬ 
zazione di Mediobanca I ter¬ 
mini dell'accordo sottoscritto 
dovrebbero cambiare e il 4% 
di capitale Inizialmente attri¬ 
buito all'Istituto milanese do¬ 
vrebbe passare a un'altra ban¬ 
ca 0 Istituto sicuramente pub¬ 
blici. Cosi almeno aveva assi¬ 
curato Il governo e cosi anco¬ 
ra recentemente aveva garan¬ 
tito Il ministro Oranelil. Ma su 
questa Clausola, del resto non 
si sa se accettata anche dal 
contraente privato dcll'alfare, 
è calato un generale silenzio. 
E non si capisce d'altra parte 
che senso avrebbe attribuire 
un compito di mediazione 

a rto al presidente di Me- 
anca se fosse scontata 
l'uscita dell'Istituto dal capita¬ 
le della Telit. 

Sollevando un problema 
che a questo punto non può 
non essere fatto proprio an¬ 
che dall'Insieme dell'opinione 
pubblica, I sindacati ribadi¬ 
scono che va rispettata la con¬ 
dizione di garantire chiara¬ 
mente la maggioranza pubbli¬ 
ca della società, sollecitano 
un sello di qualità nella di¬ 
scussione tra Irl e Fiat sul 
•progetti Industriali che ri¬ 
guardano un settore tanto 
strategico» e una rapida defi¬ 
nizione degli assetti manage¬ 
riali. Cali. Osi e Uil chiedono 
anche l'Immediato avvio del 
contatti per realizzare un ac¬ 
cordo Internazionale che se¬ 
condo loro dovrò avvenire 
•con una tri le grandi aziende 
europee del settore, che do¬ 
vrò essere disponibile anche 
ad un accordo flnanzlario- 
azlonarlo», 


Economia e Lavoro -z 


Pizzinato, Marini e Benvenuto denunciano il comportamento dell’azienda Usi di Palermo; 

«L’Alitalia boicotta i voli» rSS ” 180 

Ieri disagi nega aeroporti " 

per IO sciopero attentamente i costi di questo 

« É « contrailo. Una proposta i sin- 

Ma 1 autoregolamentazione dacati l avevano presentata a 

ha funzionato garantendo ca. Proposta in cui la richiesta 

i collegamenti con le isole vamente inferiore a quella ori* 


PAOLA 8ACCH1 


■i ROMA, Non è stato il fine 
settimana nero di una decina 
di giorni fa. Certo disagi ci so¬ 
no stati. In ogni caso I lavora¬ 
tori ieri, in occasione dello 
sciopero di 4 ore per turno dei 
j dipendenti di terra degli aero¬ 
porti per il rinnovo del con¬ 
tralto, l’autoregolamentazio¬ 
ne l'hanno rispettata. Si sono 
attenuti alle regole tant'è che 
da Fiumicino, od esempio, so¬ 
no partiti tutti i voli per le iso¬ 
le, Alle regole non si è attenu¬ 
ta Invece l'Alitali! che ha cer¬ 
cato - come denunciano i de¬ 
legati di Fiumicino - di osta¬ 
colare il loro sforzo, di stru¬ 
mentalizzare questa vertenza 
per esasperarla ancora dì più. 
Plzzinato, Marini, Benvenuto 
in una lettera ai ministri For¬ 
mica, Granelli e Mannlno so¬ 
no espliciti. «Nonostante - af¬ 
fermano i tre leader sindacali 
- il comportamento dell'a¬ 
zienda durante la vertenza 
contrattuale, Cgil-Cisl-Uil su 
invito del governo e con riferi¬ 
mento al codice di autorego¬ 


lamentazione hanno garantito 
la partenza di tutti i voli per le 
isole pur in presenza di uno 
sciopero generale. L'Alitalia 
ha risposto elencando nei voli 
non garantiti anche quelli per 
le isole. «Una scelta che ci ha 
costretto - come denunciano 
ancora i segretari di Cgil-Cisl- 
Uil a Intervenire presso il go¬ 
verno». «Con senso di estrema 
responsabilità - prosegue la 
lettera - i delegati si sono re¬ 
cati in aeroporto per far parti¬ 
re l voti*. Pertanto Pizzinato, 
Marini e Benvenuto chiedono 
un intervento dei tre ministri 
nei confronti dell'Alitalia. 
•L'Alitalia - concludono i tre 
segretari - intende utilizzare ii 
legittimo confronto-scontro 
contrattuale per fini che esula¬ 
no dalla vertenza». Intanto è 
prevista per oggi pomeriggio 
alle 17 la ripresa delia trattati¬ 
va al ministero del Lavoro tra 
Alitalia e sindacati» Come si 
sa, la trattativa era stata sospe¬ 
sa domenica sera dopo che le 
organizzazioni sindacali ave¬ 


vano lavorato per tutta la gior¬ 
nata per discutere e valutare 
attentamente i costi dì questo 
contratto. Una proposta i sin¬ 
dacati l’avevano presentata a 
tarda sera ai ministro Formi¬ 
ca. Proposta in cui la richiesta 
dì aumento salariale è relati¬ 
vamente inferiore a quella ori¬ 
ginaria (un centinaio di mila 
lire per il livello più basso, an¬ 
ziché 120). Ma ia risposta del- 
f’Aiitalia è stata quella di un 
ridicolo aumento di 5.000 lire 
circa al già irrisorio incremen¬ 
to medio mensile di 50.000 li¬ 
re che aveva offerto all'inizio 
della trattativa. L’Alitalia inol¬ 
tre ha «offerto» una riduzione 
d’orario settimanale di mez¬ 
z’ora circa per i turnisti e di 
una quindicina di minuti per 
gli altri lavoratori, a fronte di 
una richiesta sindacale di ri¬ 
durre l'orario settimanale di 
due ore e mezzo. Un atteggia¬ 
mento quello dell'Alitalia, che 
- come’affermano in una nota 
Cgil-Cisl-Uil - vede ora co¬ 
strette le organizzazioni sin¬ 
dacali a confermare nella so¬ 
stanza la piattaforma presen¬ 
tata. «Terremo nei prossimi 
giorni - dice Guido Abbades- 
sa, segretario nazionale della 
Filt-Cig! - anche in relazione 
allo sviluppo della trattativa, 
assemblee di informazione 
con tutti i lavoratori per discu¬ 
tere su questa vertenza in cui 
forti continuano a restare le 
distanze tra le parti». 



Un gruppo di turisti in attesa di poter decollare daU'aeroporto di Urtate 


I voli cancellati 

Soppressi 61 
al giorno da oggi 
fino a venerdì 

■■ I voli cancellati da oggi fino a venerdì 6 
compreso. 

Da Roma, voli nazionali per Milano dalle 
ore 7.30, delle ore 9, delle 15, delle 20; per 
Torino delle 18.30; per Genova delle 14.50; 
per Venezia delle 8 e delle 17.15; per Trieste 
delle 20.50, per Pisa/Milano delle 9.15, per 
Pisa 21.20, per Bari 17.15, per Palermo 20.30. 

Da Milana, voli nazionali per Roma ore 
9.35, 11.05, 17.05, 20.35, 22.02; per Pi¬ 
sa/Roma 17.25; per Napoli 7.10, 22; per Bari 


delle 13, 20.30; per Catania delle 7.50, 21.05; 
per Palermo delle 12.05; da Bari; per Milano 
delle 7.40 e delle 15.15, per Roma 19.05, da 
Venezia: per Milano delle 7.15, per Roma delle 
20.05; da Trieste: per Roma delle 7.30; da Ge¬ 
nova: per Roma delle 16.40; da Pisa; per Roma 
delle ore 8.00; da Torino: per Roma delle 
20.25; da Napoli: per Milano delle 7.20 e delle 
9.45-da Catania: per Milano delle 8.15 e delle 
10.25; da Palermo: per Milano delle 7.15 e per 
Roma delle 14.30. 

Voli internazionali: per Zurìgo delle ore 

7.30, per Madrid 9.20, per Barcellona 9.30, per 
Parici 11.35, per Amsterdam 12.20, per Lon¬ 
dra 14.35, per Duesseldorf 15.05, per Copena¬ 
ghen 16.55, per Vienna 17.30, per Monaco 

17.30. 

Saranno anche cacellati i seguenti voli inter¬ 
nazionali: Zurigo-Milano delle 9.05, Barcello- 
na-Milano delle 11.55, Madrid-Milano delle 
12.20, Parìgi-Milano delle 13.55, Amstcrdam- 
Milano delle 14.55, Duesseldorf-Milano delle 
17.10, Londra-Milano delle 17.20, Monaco-Mi- 
tano delle 19.15, Vienna-Milano delle 19.35, 
Copenaghen-Milano delle 19.40. 



Appello di Cgil-Cisl-Uil per il voto 

Fs: referendum sul contratto 
e da oggi la nuova trattativa 
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■■ ROMA. »ll referendum sul 
rinnovo del contratto di lavo¬ 
ro sottolinea l'esigenza di una 
vita più democratica nel movi¬ 
mento sindacale. Le segrete¬ 
rie di Cgil, tisi. Uil e Cisal ri¬ 
volgono ai ferrovieri un caldo 
appello alla partecipazione ed 
alla approvazione dell’accor¬ 
do». 

È il passaggio iniziale del¬ 
l'appello diffuso Ieri sera rivol¬ 
to ai ferrovieri che da stamatti¬ 
na (e per quattro giorni) sono 
chiamati a votare sull'accordo 
raggiunto per il contratto di la¬ 
voro. Un passaggio delicatissi¬ 


mo in questo momento, e par¬ 
ticolarmente nel mondo delle 
ferrovie nel quale è esploso il 
fenomeno del Cobas. È questi 
giorni appaiono decisivi con¬ 
siderando che proprio oggi si 
riapre anche la trattativa per 
tutti l settori delle Fs a partire 
dai macchinisti, la prima dopo 
l'importante intesa raggiunta 
tra i «Cobas» dei macchinisti, 
le tre confederazioni sindacali 
e la Fìsafs. 

Non a caso nell’appello si 
ricorda che «da quando è sta¬ 
to firmato il contratto la cate¬ 
gorìa ha vissuto momenti di 


travaglio che vanno superati 
al più presto». Ma i sindacati 
sottolineano che, comunque, 
•non va dimenticato che con 
il contratto sono state realiz¬ 
zate in larghissima parte le ri¬ 
vendicazioni presentate e che 
ha segnato un punto di svolta 
nelle relazioni sindacali con 
l'Ente Fs dal quale bisogna 
ora partire*. Quindi, infine, 
l’invito a votare «sì». 

Gli occhi sono anche pun¬ 
tati, ovviamente, sulla trattati¬ 
va che nel frattempo si apre 
nella sede delle Fs. Si partirà 


dalla base dell’accordo rag¬ 
giunto tra sindacati confede¬ 
rali, Fisafs e «Cobas» dei mac¬ 
chinisti che chiedono miglio¬ 
ramenti salariali per la specifi¬ 
cità delle loro professioni. Di 
cifre non si parla, ma Cgil-Cisl- 
Uil e Fisafs hanno sempre ri¬ 
badito che i miglioramenti 
economici devono essere 
conciliati con gli incrementi 
di produzione e produttività 
siglati nell'accordo-quadro 
de! maggio scorso. Cosa ri¬ 
sponderà il presidente delie 
Fs Ligato? Si aprirà una strada 
per risolvere la vertenza? 


■1 PALERMO. Siamo rimasti 
profondamente stupiti e tur¬ 
bati dal risalto dato dagli orga¬ 
ni di informazione siciliani e 
nazionali al ritrovamento di 
un pollaio all'interno dell'O¬ 
spedale civico di Palermo. 
Certamente tale scoperta è 
sintomatica dello stato di ab¬ 
bandono della sanità nella cit¬ 
tà di Palermo ma ii suo utilizzo 
scandalistico è purtroppo ser¬ 
vito a coprire ben altri guasti. 

Eppure è noto a tutti che 
dove ci stanno ì «polli» si aggi¬ 
rano anche le «volpi*. E le vol¬ 
pi, proprio mentre ci si stupiva 
dei polli, hanno messo a se¬ 
gno un colpo di oltre 2 miliar¬ 
di e mezzo. Infatti, il comitato 
dì gestione della Usi in que¬ 
stione ha autorizzato la distri¬ 
buzione discrezionale di risor¬ 
se economiche, illecitamente 
determinate nel bilancio e di¬ 
screzionalmente ripartite fra 
una parte dei dipendenti attra¬ 
verso un discutibilissimo uso 
del premio di produttività. 

Per meglio comprendere la 
gravità di quanto accaduto è 
opportuno descrivere in breve 
il meccanismo dell’istituto 
contrattuale: l'istituto si pone 
l'obiettivo di far rientrare al¬ 
l'interno della struttura pub¬ 
blica quote di spesa destinate 
al convenzionamento esterno 
e a tal fine prevede l’Istituzio¬ 
ne di un fondo iniziale che si 


Enea 

In sciopero 
cinquemila 
dipendenti 


■i ROMA. Scioperano oggi 
per quattro ore all'Inizio di 
ogni turno di lavoro i cinque¬ 
mila dipendenti dell'Enea. 
L'agitazione è stata indetta da 
Cgil, Cisl, Uil e ad essa si sono 
uniti anche i 170 dirìgenti rap¬ 
presentati dalla Fndaì. Al cen¬ 
tro la rivendicazione di una 
conclusione rapida del con¬ 
tratto di lavoro scaduto ormai 
da oltre due anni ed una mi¬ 
gliore funzionalità dell’Ente. 
Vengono sollecitate, inoltre, 
un aggiornamento delle attivi¬ 
tà ed il rinnovo del consiglio 
di amministrazione. 


incrementa in relazione alla 
diminuzione della suddetta 
spesa. L'obiettivo à quello di 
realizzare in tal modo un ri¬ 
sparmio di spesa che in parte 
viene destinato agli operatori 
che hanno contribuito ad ero¬ 
gare le prestazioni. 

Ebbene la Usi 58, quella dei 
polli, dal 1982 al 1985, ha au¬ 
mentato la convenzionata 
esterna da 8 miliardi a 15 mi¬ 
liardi. Ma il comitato di gestio¬ 
ne, opportunamente consi¬ 
gliato dai dirigenti della Usi, 
ha pensato di rideterminare, 
in barba alle disposizioni di 
legge ed alla opposizione del¬ 
le organizzazioni sindacali, 
annualmente il fondo e di ri¬ 
partirlo in maniera assai poco 
trasparente. Di fatto di volta in 
volta è stata applicata la per¬ 
centuale del 1982 sulla spesa 
che annualmente cresceva. In 
conseguenza è stata, pratica- 
mente, rovesciata la logica 
dell'istituto con l'incredibile 
effetto che più cresce la spesa 
esterna maggiori sono le risor¬ 
se da distribuire. 

Un capitolo a parte merite¬ 
rebbe l'analisi dei criteri dì ri¬ 
partizione del soldi, ma per 
ora è sufficiente dire che per¬ 
sino personale in aspettativa 
per gradivano ha visto com¬ 
parire in busta paga una cifra 
con sei zeri a premio della 
produttività. 

Pensionati 

A Roma in 
centomila 
il 17 

H ROMA. Le previsioni di¬ 
cono: più di centomila alla 
giornata di lotta del 17 no¬ 
vembre del pensionati. Alla 
manifestazione nazionale lutti 

i leader delle confederazioni 
assegnano particolare rilievo. 
Pizzinato sottolinea che via ri¬ 
presa dell’iniziativa unitaria dà 

ii segno dì un sindacato che 
ha ormai abbandonato le po¬ 
sizioni difensive». Per lavorire 
la riuscita della manifestazio¬ 
ne Cgil, Cisl, Uil hanno anche 
deciso .di posticipare al pome¬ 
riggio del 17 l'assemblea sul 
Mezzogiorno. 
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Test Q.l. 
per bambini 
di pochi mesi 


Il quoziente d intelletto di un bambino di sei mesi può 
essere misurato? Noi speriamo di no e invece gli america 
ni appassionati di questo tipo di misurazione Intellettiva 
sostengono che si può e che è anche utile farlo Almeno 
sono dì questo parere I ricercatori che hanno svolto uno 
studio sull argomento Marc Bornstein e Susan Rose che 
pensano che il test possa rivelare il futuro comportamento 
scolastico d un neonato II test si basa sul rapporto tra 
attenzione visiva e futuro quoziente d intelligenza e viene 
fatto mostrando al bambino un immagine e poi accostan 
dona un altra Se II bambino passa con lo sguardo dall una 
al) altra significa che ne ha colto le differenze La predilli 
vili del test precisano per fortuna gli autori dello studio 
non è assoluta 


Scienza e Tecnologia 


Un sistema 

K r leggere 
cocardlografla 


Da alcuni anni I ecocardlo 
grafia è diventata uno degli 
strumenti principali per la 
diagnosi di molle patologie 
cardiache ma questa tecni 
ca presenta delle difficoltà 
dì lettura Come tutte le im 
mmmmm magini di tipo etnografico 
esse sono infatti carattere 
sale da bassi contrasti e la loro interpretazione visiva risul 
ta difficoltosa anche per operatori esperti Per rendere piu 
leggibile I ecocardlogramma è stato realizzato un sistema 
di trattamento dell Immagine denominato cardiovision 
Che è stato messo a punto dall Enea c dalla società Intecm 
di Firenze II primo Impianto di cardiovision sara realizzato 
presso I ospedale dì Livorno II costo previsto per la realiz 
zazlone del due prototipi è di 650 milioni 


Lo studio 
delle malattie 
professionali 
del musicisti 


Un gruppo di specialisti che 
si occuperà di studiare e cu 
rare le malattie professione 
Il che Interessano le mani 
del musicisti è stato creato 
a Brescia per Iniziativa del prof Giorgio Brunelli direttore 
della cattedra di clinica ortopedica dell Università broscia 
na il nuovo organismo che ha sede presso I ospedale 
civile si chiama «gruppo di studi e cura deila patologia 
della mano del musicista* Il gruppo comprende primari e 
cattedratici universitari di rami specifici (radiologia chirur 

S la della mano neurologia ed altre specialità) e Insegnanti 
el Conservatori di musica di Brescia Milano e di altre 
città Scopo dell Iniziativa è promuovere la collaborazione 
Ira medici e musicisti per trovare metodi di cura appropria 
ti al càil di lesioni della mano che spesso si ripercuotono 
negativamente sulla carriera dei musicisti 

Il radar un Oggetto di tecnologia 

" ™"*"« «casalinga» che potrebbe ri 

antlneDOla sultaro molto utile soprat 

via* miitmvtstilili tutto nelle zone molto ncb 

per automoDin bl0se u radar per automo 

bili II Drimo rudimentale 
radar ai questo genere è 
mmmmmmmmmmmmmmmmrn opera d un «inventore* in 
glese George Rashld che 
si costruì un «rilevatore d automobili» per suo uso persona 
le II figlio Charles utilizzando I esperienza paterna ha 
perfezionato I apparecchio che ora è in vendita nel Regno 
Unito per ) milione di lire circa II radar ha tre dispositivi 
un antenna un emittente di microonde e un quadro posto 
sul cruscotto dal quale provengono 1 segnali per l automo 
blllsta II raggio a microonde però Intercetta soltanto le 
automobili che precedono In modo da non interferire con 
quelle in marcia sulla carreggiata opposta 




Troppo veloci 
le tastiere 
del personal- 
computer? 


Per gli appassionati del per¬ 
sonal computer un averti 
mento attenti al polso É 
Stato riscontrato Infatti un ™ u 

rapporto causa effetto tra S» 

I aumento di lesioni al polso e ii maggior uso del computer 
n video display II colpevole è la tastiera nei nuovi compu 
ter Essa permette e favorisce una velocità di battitura assai 
superiore a quella che normalmente si ottiene su di una 
macchina da scrivere normale Come conseguenza mano 
e polso battono più spesso contro le superne! rigide del 
computer con |e conseguenze di cui s e detto Lo studio e 
stato condotto In Inghilterra dal prolessor Peter Buckley 
dell Università di Surrey 


NANNI RICCOaONO 


Negli Usa 

Il fumo contìnua 
ad uccidere 320mila 
americani all’anno 


MB II fumo resta una delle 
principali cause di mortalità 
del nostro tempo Secondo 
uno studio federale Usa sa 
rebbe responsabile del 16 per 
cento dei totale dei decessi 
registrali ogni anno negli Stati 
Uniti il che vuol dire che per 
abuso di tabacco continuano 
a morire 320mila americani su 
un totale di due milioni all an 
no II rapporto che è stato 
pubblicato sul bollettino del 
«centri per II controllo delle 
malattie» statunitensi sottoll 
nea che la tendenza non è di 
minuita come cl si sarebbe 
aspettali con il calare del nu 
mero dei fumatori segnalato 
In questi ultimi anni perché 
gli effetti del fumo non si ma 
nilestano sempre a breve tea 
denza La percentuale dèi fu 
malori americani è issata in 
latti dal 40 per cernirei 1964 
- a questa data risalgono le 
prime allarmanti statistiche 
sullabuso di sigarette - al 
26 6 per centojp Snello 
studio sono ciccante 24 dlffe 
remi malattie collegato all a 
buso di tabacco tra queste va 
rie forme M\ cardiopatie il 
cancro ai polmoni t altri tu 


mori 1 Infarto la polmonite 
la bronchite cronica 
Sì calcola anche più di 
2 500 decessi registrati tra i 
bambini di età inferiore ad un 
anno potrebbero essere altri 
bulli al vizio del fumo nelle 
madri Altri studi hanno dimo 
strato inoltre che fumare du 
rante la gravidanza aumenta 
la frequenza delle nascite pre 
mature e di neonati sottopeso 
o con gravi malformazioni 
congenite o a rischio di Sids 
cioè di sindrome di morte im 
prowisa infantile E da osser 
vare che il tasso di mortalità 
da sigarette continua a restare 
piu alto tra gli uomini - piu del 
doppio nota il rapporto - che 
tra le donne e tra i neri - più 
del venti per cento - che tra i 
bianchi Lo guerra ai fumatori 
sta per partire anche in Euro 
pa per iniziativa dell Organiz 
zazione mondiale della sanità 
reduce da un convegno sui 
danni provocati dal fumo che 
si è svolto nei giorni scorsi a 
Brufige in Belgio LQms in 
tende far pressione sul gover 
ni perché venga proibito di fu 
mare almeno in tutti ì locali 
pubblici 


Il virus quest'anno viene dall’Est 
e si chiama A/Leningrado. L’anno scorso 
si ammalarono due milioni di persone 
L’epidemia non deve essere sottovalutata 


Rischio influenza 
Il vaccino serve? 


La nuova influenza viene dall Est e si chiama 
A/Leningrado dal nome della citta dove il virus e 
stato isolato la prima volta Ne parla il professor 
Pietro Crovan membro della commissione per la 
sorveglianza dell influenza dell Organizzazione 
tuonatale della sanità II vaccino è già in vendita è 
utile usufruirne? Chi deve vaccinarsi necessaria¬ 
mente e cosa fare quando si viene colpiti dal virus 


FLAVIO MICHELINI 


Mi Quest inverno I influen 
za arriva dall Est E noto che i 
virus influenzali sono caratte 
rizzati da una notevole varia 
bllità antigenica perciò I Im 
munizzazlone nei casi consi 
gitati dev essere ripetuta ogni 
anno Secondo le direttive 
dell Organizzazione mondiale 
della sanità (Oms) Il nuovo 
«anno influenzale» che non 
corrisponde a quello solare 
ha avuto inizio il 1* ottobre e 
terminerà il 30 settembre 
1988 

«Le ragioni di qifesta sfasa 
tura rispetto all anno solare - 
spiega il prof Pietro Crovari 
Direttore dalla 1 Cattedra di 
Igiene alt Università di Genova 
e membro della commissione 
dell Oms per la sorveglianza 
dell influenza - risiede nell u 
tllità di comprendere in un 
unico periodo le due stagioni 
Invernali che decorrono se 
paratamente nell emisfero bo 
reale (21 dicembre 21 marzo) 
e in quello australe (21 giu 
gno 21 settembre) E durante 
queste stagioni che la circola 
zione e I attività dei virus in 
fluenzalt toccano solitamente 
la punta più alta» 


Il vaccino 
non è gratis 


Quanti italiani metterà a let 
to I influenza prossima ventu 
ra? Secondo Crovan dovrem 
mo avere un andamento ab 
bastanza benigno benché ! vi 
rus influenzali come tutti i mi 
crorganismi siano sempre im 
prevedibili Sarebbe tuttavia 
un errore sottovalutare I epi 
demia Anche lanno scorso 
I Incidenza dell influenza era 
stata relativamente modesta 
ciononostante secondo sti 
me fatte à Genova e a Siena le 
persone colpite furono quasi 
due milioni 

«LA/Lenlngrado dal nome 
della citta in cui e stato isolato 
per la prima volta - aggiunge 
Crovari - è il virus che proba 
bilmente avrà la maggiore dif 


fusione a partire da dicembre 
gennaio Era assente I anno 
scorso e appartiene a un cep 
po H3 N2 leggermente diver 
so da quelli precedenti ciò si 
gmfica che le difese immuni 
tane deila popolazione non 
sono del tutto preparate a 
combatterlo Arriverà In inver 
no ma è opportuno parlare 
adesso perché 6 in questo pe 
nodo che bisogna pensare al 
la prevenzione Clònonsigm 
fica che esistano controindi 
cazioni alla vaccinazione a 
epidemia già avanzata ma è 
evidente cne cosi facendo si 
corre il rischio di arrivare 
troppo tardi» 

il vaccino disponibile in 
farmacia da pochi giorni con 
tiene virus influenzali inattivati 
del ceppo A/Taiwan (già pre 
sente I anno scorso) 
A/Lemngrado e B Ann Arbor 
Per chi ha I abitudine di vacci 
narsi ogni anno è sufficiente 
una sola dose (si tratta di una 
semplice Iniezione intramu 
scolare) gli altri dovrebbero 
fare una seconda dose di r 
chiamo fra un paio di mesi l 
virus A infettano anche diver 
se specie animali e sono t 
maggiori responsabili delle 
epidemie influenzali I virus di 
tipo B infettano solamente 
l uomo hanno una struttura 
antigenica piu stabile e colpi 
scono prevalentemente i 
bambini con una distnbuzio 
ne sporadica Infine i virus di 
tipo C hanno scarsa rilevanza 
epidemiologica e provocano 
manifestazioni cliniche di mo 
desta entità spesso neppure 
avvertite 

Il vaccino costa 6mila 545 
lire e non e compreso nel 
prontuario farmaceutico È 
vero che presso gli ambulatori 
delle Usi è possibile vaccinar 
si gratuitamente ma I esclu 
sione dai prontuario resta po 
co comprensibile non si vede 
perché persone anziane o in 
ferme debbano sopportare il 
disagio di recarsi alle Usi op 
pure pagare il farmaco di ta 
sca propria II risultato sara 
ancora una volta la limitazio 
ne della vaccinazione a fasce 
ristrette di popolazione men 


tre 1 apparente minore spesa 
si risolverà in costi economici 
e sociali piu elevati provocati 
dal maggior numero di casi di 
influenza È stato calcolato 
che fra visite mediche farma 
ci e ricoveri ospedalieri in ca 
so di complicanze ogni per 
sona influenzata costa alla so 
cietà piu di 200mila lire Do 
significa che i costi dell epide 
mia dell Inverno scorso han 
no raggiunto i 400 miliardi di 
tire senza contare le ore di 
lavoro perdute 
Chi deve ricorrere al vacci 
no? «Anzitutto - spiega il prof 
Crovari - gli individui piu sog 
getti alle complicanze dell in 
fluenza quindi te persone con 
insufficienza cardiovascolare 
o che abbiano subito un infar 
to i pazienti affetti da malattie 
croniche dell apparato respi 
ratono bronchite cronica 
bronchiettasie enfisema poi 
monare bronchiti asmatiche 
Poi le persone con situazioni 
metaboliche o immunologi 
che alterate diabetici sogget 
ti In dialisi o comunque con 
insufficienza renale tutti gli 
anziani perche oltre 165 anni 
una certa insufficienza cardio 
respiratoria può essere consi 
derata quasi fisiologica» 


Non prendere 
gli antibiotici 


È opportuno vaccinare an 
che i bambini? Secondo Cro 
vari no a meno che non rien 
trino nelle categorie elencate 
in precedenza soprattutto 
quando non siamo di fronte a 
grandi epidemie come la Spa 
gnola o I Asiatica In alcuni 
casi la vaccinazione può esse 
re invece consigliabile per 
motivi di interesse piu sociale 
che sanitari ad esempio per 
gli appartenenti alla Forze ar 
mate e alla polizia il persona 
le sanitario addetto ai reparti 
di terapia intensiva e che assi 
ste i trapiantati di rene o di 
midollo osseo (la trasmlssio 
ne dell influenza a questi pa 
zienti potrebbe (ausare guai 
seri) e più semplicemente i 
giocatori di calcio e chi re 
candosì all estero vuole evita 
re la spiacevole evenienza di 
mettersi a letto mentre e in va 
canza Bisogna peraltro preci 
sare che la vaccinazione non 
può eliminare le epidemie 
come avviene con 1 antipolio 
ma solo contenerne la diffu 
sione II vaccino è controlndi 
cato nei soggetti affetti da ma 



lattie infettive acute e in quelli 
allergici alle proteine dell uo 
vo anche se nei vaccini mo 
derni molte piu purificati ri 
spetto a quelli dei passato 
queste proteine sono pratica 
mente assenti 
Un capitolo importante n 
guarda gli ar tibiotici in grado 
dì combatte e i batteri ma del 
tutto impotenti contro » virus 
«Non devono essere presi - 
spiega Crovan - nella fase 
acuta deli influenza II proble 
ma può invece sorgere quan 
do una persona influenzata ha 
i suoi tre giorni di febbre alta 
sui 39 40 gridi poi la tempe 
ratura scende per ritornare sui 
38 5 al quarto o quinto giorno 


In questi casi e ipotizzabile 
una sovrainfezione batterica 
ad esempio una bronchite e 
allora l antibiotico è Indicato 
Il medico deve essere sempre 
molto attento perché gli anti 
biotici impiegati in modo »m 
propno e senza una reale ne 
cessita possono selezionare 
dei corpi batterici resistenti» 
Altrettanta attenzione va ri 
volta ai sintomi per non con 
fondere I influenza con una 
comune malattia batterica da 
raffreddamento Dopo un bre 
ve periodo di incubazione 
(1 3 giorni) la sintomatologia 
classica è rappresentata da 
sensazioni di freddo con bnvi 
do febbre alta cefalea dolori 


diffusi ma localizzati in parti 
colare al dorso e agli arti 
stanchezza inappetenza e in 
Laminazione deile prime vie 
aeree L unica terapia possibi 
le è quella sintomatica con 
farmaci che allevino i dolori e 
la flogosi 


Spagnola, Asiatica 
ed Hong Kong 


Naturalmente è consigtiabi 
le il riposo a letto (chi si ostir a 
a continuare il lavoro rischia 


Domotronìca, la scienza che studia e progetta l’abitazione del futuro 
Al computer tutti i compiti dì gestione: dal riscaldamento alla spesa 

«Casa, dolce casa». Tutta elettronica 


■■ MILANO Una delle immagini più rassieu 
ranti è quella della stanza da bagno in cui il 
vano generalmente riservato alla doccia ba 
gno è sostituito da un vano per trattamento 
termale generalizzato decine di piccoli getti 
d acqua e di vapore preprogrammati con di 
versi cicli standard corrispondenti alla sauna 
secca o a vapore alla doccia scozzese al ba 
gno schiuma ecc Ogni ciclo è ovviamente 
personalizzato per ogni membro della famiglia 
con diverse durate temperature intensità 

Questa della stanza da bagno preprogram 
mata e gestita da un computer non è che una 
delle mille meraviglie che sembra prometterci 
la domotronìca novella scienza che si occupa 
di integrare in un sistema automatico e flessibi 
le il governo e il controllo delle funzioì pnnei 
pali della casa dall accensione del riscalda 
mento all ora prefissata all allarme per una fu 
ga di gas rilevata da particolari sensori per 
giungere sino al primo caffè preparato dalia 
caffettiera intelligente preprogrammata in con 
comìtan 2 a con la radiosveglìa 

Di domotronìca si è parlato per due g orni 
alla Facoltà di Architettura del Politecnico di 
Milano in un convegno organizzato dalla Asso 
dazione elettrotecnica ed elettronica Italiana 
per fare il punto su un settore ad alta tecnoio 
già che in altre aree mondiali come il Giappo 
ne e gli Stali Uniti si è già dotato di precisi 
strumenti per ia ricerca e lo sviluppo industria 
le 

Oltreoceano già da tre anni è stato avviato il 


Si chiama domotronìca ed e- la scienza 
che studia e progetta la casa de) futuro 
A un computer sara affidata la gestione 
ed il controllo integrati delle diverse 
funzioni della casa dal riscaldamento 
all illuminazione dagli impianti di sicu 
rezza a tutti t sistemi di comunicazione 
La casa automatica sembra anche de 


stmata a diventare il nodo di raccolta e 
di decentramento di una sene di servizi 
come la banca elettronica la telemedi 
cma gli acquisti al supermercato trami 
te home computer Ma con tutti questi 
nuovi apparecchi e funzioni che cosa 
resterà della «casa dolce casa» della 
casa come rifugio e riposo? 


BRUNO CAVAGNOLA 


progetto «Smart House» con I obielt vo di 
unificare tutti t circuiti elettron ci telefon ci 
televisivi della casa e di coord narli con un 
calcolatore centrale in grado di gest re i diversi 
carichi di interrompere I alimentazione quan 
do sì rilevano anomalie nei circuiti Le prime 
installazioni di questi sistemi integrati di con 
frollo e di gestione di piu impianti sono previ 
ste nelle case singole entro quest anno per i 
pluriappartamenti l anno prossimo e per gli 
edifici terziari entro ii 1990 
«L automazione della casa - ha sottolineato 
i) professor Daniele Fabrizi presidente dell As 
sociazione italiana di robotica a differenza di 
quella dell ufficio o della fabbrica è ancora 
nella fase iniziale Mentre la fabbnea e I ufficio 
stanno progredendo verso un sistema integra 
to automatico e flessibile la casa pur dispo 
nendo di una sene di prodotti abbastanza evo 
luti ma operanti singolarmente sta muovendo 


solo ora i primi passi verso sistemi integrati di 
governo e controllo delle funzioni principali» 
E le funzioni da coordinare e dirigere nella 
casa del futuro sono molteplici c e la gestione 
dell ambiente (distribuzione dell energia ìllu 
mmazione climatizzazione riscaldamento ac 
qua ecc) ta sicurezza rappresentata dalla 
protezione delle persone (contro scosse elet 
triche fughe di gas) e dalla protezione dei 
beni la gestione degli apparecchi domestici e 
delle comunicazioni e informazioni 
Cosi accessonata la casa del futuro sembra 
destinata a diventare il nodo in ».ui confluisco 
no una sene i reti su cui viaggia la decentrata 
zazione di numerosi servizi da quelli bancan a 
quelli amministrativi dalla possibilità di fare 
acquisti al supermercato senza uscire dalla 
pc rta alle opportunità offerte dalla telemedici 
na per controlli sanitan 
«Una delle alternative che ci troveremo di 


fronte nei prossimi anni - ha sottolineato Basi 
l o Catania direttore generale dello Csett di 
Tonno e tra la casa rifugio riposo famiglia e 
la casa lavoro-comunicazione aperta a con 
nessiom sociali tecnicamente infinte Dopo l e 
ra industriale che ha lasciato le case deserte 
per buona parte del giorno siamo ora nell era 
dell informazione che tende a far ritornare la 
forza lavoro nella casa di abitazione Si ritorna 
in un certo senso alla casa bottega aita vici 
nanza o coincidenza tra casa e luogo di lavoro 
che e stata propria per millenni della vita del 
l uomo» 

Proiettate verso il Duemila le statistiche di 
cono che non solo il 94% della popolazione 
attiva sara occupata nel settore terziario ma 
che un quarto degli addetti al terziario stesso 
lavorerà in casa E in atto msomma un rilancio 
della casa come fulcro di attività produttiva e 
ia domotronìca ipotizza già una stanza ufficio 
dotata di un computer collegabile alia rete 
pubbl ca per telecomunicazioni o all antenna 
via satellite capace di consultare banche dati 
ovunque collocate e d» apr re in casa una (ine 
stra elettronica sull intero pianeta 

«Ma la casa dolce casa si è chiesto Basilio 
Catania sara ancora cosi in futuro con tutti 
Questi marchingegni? O per trovare qualcosa 
di dolce dovremo fuggire dalla domus elettro 
mea? La domotronìca ria evidentemente impll 
cazioni che vanno al di la della casa ben ven 
gano le tecnologie ma attenzione a quelle tee 
nologie che ci allontanano gli uni dagli altri o 
dalla natura o danneggino quella natura di cui 
I uomo resta pur sempre parte integrante» 


oltretutto dì diffondere ad a) 
tri I infezione che è molto 
contagiosa) e 1 assunzione 
frequente di liquidi 
il mondo ha conosciuto tre 
grandi pandemie di influenza 
la Spagnola nel 1918 I Astiati 
ca nel 1957 e la Hong Kong 
nel 1968 Particolarmente 
drammatiche le conseguenze 
della Spagnola La SU» diffu» 
sione fu rapidissima Oh effetti 
piu gravi vennero registrati In 
Spagna (di qui i) nome dì 
«Spagnola») con decine e de¬ 
cine di migliaia di morii L Ita¬ 
lia fu interessata dall Influenza 
nell autunno del 1918 Iniziai 
mente il decorso parve beni 
gno ma nell inverno 1918 - 19 
la pandemìa subi una brusca 
impennata con un numero 
sempre piu frequente di casi 
gravi e complicati ad alta 
mortalità Alla fine II bilancio 
ufficiale fu di 330mila morti 
soltanto nel nostro paese 
Oggi un evento così dram¬ 
matico difficilmente sarebbe 
ripetibile disponiamo del 
vaccino di un centro mondla 
le di sorveglianza epidemioio 
gica 0 balia vi rappresentata 
dal prof Pietro Crovan) e so 
no cambiate le condizioni dì 
vita Ciò non deve suggerire 
una sottovalutazione dello 
epidemie influenzati sempre 
insidiose e suscettibili di Im 
prowisi aggravamenti gene 
Talmente pnvi di segni premo 
mton 


Australia 

La proteina 
che cura 
le ferite 


■1 l. università Monash di 
Melbourne ha brevettato 
una proteina naturale (.he 
accetera ta guarigione delle 
ferite e promette di segnare 
una svolta decisiva nel trat 
tamento del cancro al seno 
e altri tumon solidi A quan 
to riferisce ta rivista dell uni¬ 
versità .Monash Revtew* ta 
proteina fa parte di una la 
miglia recentemente tden 
liticata di .fattori di crescita, 
capaci di controllare lo svi¬ 
luppo dei capillari sanguigni 
con un nuovo processo di 
separazione ed è stala purifi¬ 
cata da un equipe del dipar¬ 
timento di biochimica gui¬ 
data dal prolessor Mlllon 
Hearn Anche in piccole do 
si tali «fatton di crescita* 
possono stimolare selettiva 
mente la crescita delle cellu¬ 
le accelerando notavo! 
mente la guarigione Secon¬ 
do Hearn essi sono respon- 
sabili detto svitunpo della re¬ 
te vascolare sanguigna in di¬ 
verse forme di cancro tra cui 
il sarcoma di kaposi il can 
cro alla pelle che colpisce I 
maiali di Aids- 
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La redazione è in via dei Taurini, 19-00185 
telefono 49 50 141 

I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle ore 17 alle ore 1 


Bilancio 

Maggioranza 
divisa 
sulle tariffe 


I lavoratori annunciano il black out delle merci a Ostiense 

L’ultimatum dei mercati 


■M Ancora critiche, conte* 
stazioni e prese di distanza 
per II bilancio del Campldo- 1 
«Ilo U maggioranza, dopo le | 
bordate sulle tarlile del repub¬ 
blicano Saverlo Collura, non è 
più compatta sulla stangata. , 
Anzi arrivano segnali di un | 
possibile dietrofront: «Slamo 
risposti a verificare gli ele¬ 
ttemi di costo di mense e asili 
rido - dice il capogruppo de ; 
Ilo Mensurat) * poi decidere- 
no sa aumentare o no*. An¬ 
ele sugli emendamenti molti : 
onsIglTeri del pentapartito j 
mn rispetteranno l'ordine del 
cplgruppo di non presentare 
pnposte di modifica Antonio ■ 
Qeace della De ne ha annun¬ 
citi settanta e molti suoi ami* 1 
chtanno preparandone altri i 
>rlma di passare alla mara- 
toia degli emendamenti il 
Coslgllo ha concluso ieri il 
difettilo e si prepara oggi a 
«sminare un pacchetto di de- 
libre riguardante parte del 
muli (circa 100 miliardi) del 
pino Investimenti '86 I co- 
mitisll su questo ultimo pun¬ 
to avevano presentato una 
«pr giudiziale», la giunta l'ha 
acolta In parte riconoscendo 
eluse non al approvano le de- 
llbeo il piano Investimenti re¬ 
sta in guscio vuoto Antonello 
palmi, del gruppo comuni- 
ita, io Insistito molto su que¬ 
sto iunto «La giunta inscrive 
In (lancio Investimenti per 
l.w miliardi che non po- 
tran o essere realizzati se non 
in rmlma parte» Piero Salva- 
gnl a ricordato Invece l'as- 
sena del Campidoglio sulla 
viteria della legge per Roma 
Captale. «Ciò ora non è più ; 
possale - ha detto - occorre 
lavosre per spendere bene I j 
30 mi lordi previsti nel decre¬ 
to pe la progettazione del si¬ 
stemi direzionale orientale» 
Dadomanl fino a martedì 
prosano, quando è In prò- 
«ramila II volo finale suf bl- 
lande il Consiglio sarà Impe 
’ gntitd nella discussione di 
tentlMa di emendamenti 
Dcmorazla proletaria ne ha 
annuniati 174, il gruppo co¬ 
munisti sta preparando un 
pacchio nutrito di proposte 
sulle tondi opere, le misure 
ariMllco, l’ambiente e gli 
Iniervuntl per ridurre I costi 
dei sevizi (senza aumentare 
le tarliti) DLFo 


Danno da mangiare a più di mezza Roma, ma l'l 1 
novembre saranno chiusi. Se l’amministrazione co* 
munale non prenderà immediati provvedimenti per 
fermare il degrado, tutti gli operaton dei mercati 
generali di via Ostiense entreranno in sciopero. E 
nato un comitato unitario che raggruppa tutte le 
organizzazioni di categoria e con il quale la giunta 
dovrà fare i conti. Mah lunghi più di mezzo secolo. 


ROBERTO GRESSI 


Mi Enormi e lenii come un 
dinosauro, bistrattati come II 
brutto anatroccolo, indispen¬ 
sabili come mangiare tutti I 
giorni, e Mercati Generali si 
fermano Se II Campidoglio 
non darà a tamburo battente 
risposte concrete, mercoledì 
11 novembre ci sarà lo scio¬ 
pero generale di tutte le cate¬ 
gorie Del circa ventimila 
quintali di merci lavorate ogni 

g iorno non entrerà né uscirà 
al cancelli nemmeno una fo¬ 
glia di lattuga, mancherà il 
sessanta per cento degli ali¬ 
menti che quotidianamente 
arriva noi negozi e sulle tavole 
del romani Né questa volta è 
possibile per la giunta correre 
al ripari con un «contentino» 
ai facchini, o strizzando l'oc¬ 
chio al grossisti e al detta¬ 
glianti, o con promesse da 
marinaio alle associazioni dei 
produttori Per la prima volta 
un 65 anni di storia Infatti c’è 
un comitato unitario per la di¬ 
fesa del mercati operatori 
con esigenze diverse, convinti 
però che non c'è futuro per 
nessuno se non si frena il de¬ 
grado «La lunghissima crisi in 
Comune - spiega Sandro Ciu¬ 
cia, presidente delia Cosea, la 
cooperativa che associa 420 
del 600 facchini, e coordina¬ 
tore del comitato - cl ha pri¬ 
vato per mesi dell interlocuto¬ 
re, mentre i mercati andavano 
a rotoli Spazi ristrettissimi, 
strutture fatiscenti, meccaniz¬ 
zazione zero, capannoni peri¬ 
colanti, impianti frigoriferi ri¬ 
dicoli, pavimenti che non sop- 
portona 1 carichi di peso, stra¬ 
de strette e insufficienti per la 
manovra dei camion, scarsis¬ 
simi parcheggi, neanche un 
servizio di pronto soccorso 
Una situazione che rende im¬ 
possibile lavorare - continua 


Cilicia - il comitato che è sor¬ 
to ha motivazioni solidissime, 
l’amministrazione dovrà fare 1 
conti con tutto il complesso 
degli operatori» E all assesso¬ 
rato all'Annona e al commer¬ 
cio sembra se ne siano resi 
conto, visto che ieri mattinasi 
sono affrettati ad inviare un 
fonogramma al comitato nel 
quale si dichiarano disponibili 
ad un incontro immediato 
Dei comitato fanno parte l’as¬ 
sociazione Goar, la coop Co 
sea, > Apvad, l'Assoittica, la 
coop La libera, la coop Scari¬ 
catori, la coop Coda la Flit 
Cgtl, La Fit Cisi, (a UH traspor 
U, la confcoUivatorì provincia¬ 
le, la Coldiretti provinciale, la 
coop Lavoratori ittico, I Anva, 
l’Upvad, l'associazione pro¬ 
duttori 

«Nel bilancio in discussione 
in questi giorni in Campido¬ 
glio - denunciano gli operato¬ 
ri - non è prevista una tira per 
i Mercati generali, un settore 
cosi importante potrà trovare 
dei fondi solo con la battaglia 
sugli emendamenti» E l nuovi 
Mercati generali? La famosa 
città annonaria di un milione 
di metri quadrati della quale si 
parla da tempo? «! finanzia¬ 
menti ci sono, ma è tutto fer¬ 
mo - dice Domenico Cavalla¬ 
ro, presidente della Feder- 
mercatl - aspettiamo che ii 
Comune cl faccia la grazia di 
approvare la delibera per dare 
il via al consiglio di ammini¬ 
strazione del consorzio* M* 
le previsioni per la città anno 
narla del futuro parlano di 
tempi non Inferiori ai sette-ot¬ 
to anni «Il problema è Intanto 
quello dei degrado - insiste il 
comitato - non ci stiamo a 
mandare tutto a rotoli in atte¬ 
sa dei mercati prossimi ventu¬ 
ri» 
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I mercati generali all’Ostiense In piena attività: da mercoledì 11 si teme lo sciopero 


Hanno 65 anni Cosa vogliono 
(portati male) gli operatori 


■■ l mercati generali di via 
Ostiense sono nati nel 1922 
per servire una città di 800mi- 
la abitanti, quando la frutta e 
la verdura si portavano con i 
carretti Sono rimasti più o 
meno tali e quali. Occupano 
75mila metri quadrati, contro 
I 445mila metri quadrati del 
mercato di Milano, i I30mila 
di Torino, i ] 1 Ornila dì Verona 
e Napoli, l lOOmlla di Fondi, i 
lOOmila di Firenze, 196mila df 
Bologna lavorano ogni anno 
oltre sei milioni di quintali di 
mèrci, ogni operatóre dispo¬ 
ne in media di 453 metri qua¬ 
drati, contro i 2100 di Milano, 
i 1240 di Firenze, i 1100 di 
Bologna Ci sono 165 aziende 
che lavorano all'ingrosso, 
2000 persone lavorano H in 
pianta stabile, nei momenti di 
punta si assommano ottomila 


persone, c'è una circolazione 
che si avvicina alle 13mila uni 
ta I lavon di carico e scarico 
merci sono eseguiti quasi tutti 
a mano, non c'è lo spazio fisi 
co per la meccanizzazione, la 
palettizzazione, l'uso cioè di 
muletti dai Tir ai banchi ai ca 
mioncim, e impensabile ! pa¬ 
vimenti non sono nemmeno 
in grado di sopportare il peso 
di mezzi meccanici, alluso 
parziale nel passato sono cor¬ 
risposti incidenti Per il degra¬ 
do il mercato subisce la con¬ 
correnza dei magazzini priva¬ 
ti il prezzo della merce è piu 
alto, ma per averla basta un 
colpo di telefono Gli impianti 
frigonfen sono a pezzi dopo 
48 ore la merce è da buttare 
Ai mercati generali si determi¬ 
nano i prezzi, sono ancora tra 
i più bassi d’Italia. 


■■ Cosa chiede il comitato 
per la difesa dei mercati gene 
rati? In prima fila c è il proble¬ 
ma degli spazi Con l'apertura 
del cantiere Intermetro (che 
gli operaton non osteggiano 
affatto) per i lavori di ammo¬ 
dernamento della linea B del¬ 
la metropolitana, si nducono 
ulteriormente i posti per il par 
cheggio e la manovra dei 
mezzi Sono state Individuate 
delle aree possibili per J par¬ 
cheggi, sono I Olea Romana, 
l’ex vetreria e lo spazio della 
società Esperanta, che ha 
1200 posti auto del tutto muti 
lizzati Si chiede poi alla giun¬ 
ta di apnre una trattativa con 
l'Intermetro coinvolgendo il 
comitato per aprire il cantiere 
senza penalizzare t mercati ol* 
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. Oggi incontro con Signorello 

«Ridateci le liquidazioni» 
Netturbini pronti allo sciopero 


2 novembre 

Commemorati 

ieri 

i defunti 


Hi Ieri, 2 novembre, commemorazione dei defunti nei cimi¬ 
teri del Varano e di Prima Porta e al mausoleo Ardeatino La 
gente per tutta la giornata è affluita nei camposanti cosi come 
domenica, quando al Verano il Papa ha celebrato una messa 
Davanti al sacrario militare del Verano una messa in suffragio . 
dei caduti in guerra è stata celebrata alla presenza del coman 
dante della regione militare centrale poi è stata deposta una 
corona d'alloro Analoga cerimonia si e svolta al mausoleo 
Ardeatino, a cui è intervenuto il comandante del presidio della 
Cecchignola 


Sciopero di 24 ore per i 2200 netturbini dì Roma 
I entro il 15 novembre. La sospensione dal lavoro è 
stata decisa da Cgil, Cisl e Uil nel corso di una 
I movimentata assemblea, venerdì scorso, convoca¬ 
ta per protestare contro ia recente legge sulla Fi¬ 
nanza locale che penalizza - per le liquidazioni - i 
dipendenti dei Comuni passati alle aziende munici¬ 
palizzate prima del 1* gennaio 1985. 


ROSANNA LAMPUQNANI 

M I netturbini che prima era impegnata con una deli- 
dei !• gennaio 85 non aveva- bera a mettere a carico del 
no maturato i 19 anni di anzia- Comune 1 onere del risarcì- 
nita hanno perduto circa 33 mento nel caso in cui - come 
miliardi, un danno enorme è poi avvenuto - la legge non 
Oggi pomenggio una loro de- contemplasse il pagamento di 
legazione si secherà in Campi queste somme per le liquida- 


doglio per parlare con il sin 
daco e con i capigruppo 


zioni di tutti i dipendenti co¬ 
munali passati alle aziende, 


L amministrazione, infatti, si anche prima del 1* gennaio 


1 985 Questo specifico punto 
della normativa era stato l og 
getto di un emendamento 
presentato dal Pei alta Carne 
ra - che retrocedeva lappli 
cazione della legge al 31 di 
cembre 1984 - e su cui, prima 
della votazione, vi era stato il 
consenso dei partiti della 
maggioranza Ma all ultimo 
momento il volta faccia i cin¬ 
que partiti hanno espresso pa¬ 
rere contano e hanno cosi pe¬ 
nalizzato 1 2200 netturbini ro¬ 
mani 

1 lavoratori dunque, questo 
pomeriggio andranno da Si¬ 
gnorello per chiedergli di ri¬ 
spettare gli impegni presi con 
una delibera e quindi di inclu¬ 
dere nel Bilancio un capitolo 
specifico di spesa Se cosi non 


sarà e probabile che lo scon 
tco di inasprisca e che i lavora 
tori - nel rispetto di criteri di 
autoregolamentazione scelga 
no la strada dell astensione 
dal lavoro straordinario che 
oggi costituisce il 30% dell'm 
tero servizio Nel senso del ri 
spetto degli accordi presi si 
muove 1 emendamento ai Bi 
lancio presentalo dal consi 
gliere comunista Antonello 
Falomi il quale ha proposto 
che l 33 miliardi vengano re¬ 
golarmente liquidati ai lavora 
tori che li hanno maturati e 
che il pagamento venga effet¬ 
tuato nell arco di dlclotto me 
si La prima parte circa 4 mi 
bardi, potrebbe essere liqui 
data entro it 1987, ia seconda 
25 miliardi entro il 1988 e il 
resto nei primi mesi del 1989 


L'occasione è data dalla recente pubblicazione del¬ 
l’Istituto centrale di statistica che in un dettagliato 
studio comparativo ha messo a confronto la crimi¬ 
nalità nel triennio 1981-83 raffrontata con I due de¬ 
cenni precedenti. E emerso che nell’aumento gene¬ 
rale della delinquenza (in percentuale del 141*), 
Roma ed II Lazio detengono la poco Invidiabile lea¬ 
dership del crimine. Confermata anche nell 85 e 86. 


Mi Si chiama «quoziente di 
criminalità», è il numero di 
reati per ogni centomila abi¬ 
tanti e determina con preci- 
•ione, zona per zona, l livelli 
delinquenziali in questa spe¬ 
ciale classifica il Lazio risulta 

M imo posto nel 1986 con 
delitti (nel loro compie* 
»o, contro persone, patrimo¬ 


nio, economia e Istituzioni) 
Ben distanziate seguono Pu¬ 
glia (4590), Lombardia 
(4 427) e Uguria (4425) E II 
Lazio guidava questa partico¬ 
lare classifica anche negl» an¬ 
ni scorai nell'85 con un quo¬ 
ziente dì 5728, nell’83 con 
5393 Salta immediatamente 
all'occhio l'aumento Incredi¬ 


bile di reati tra 185 e 186 Si 
tratta di un balzo avanti in per 
centuale del 15 3% Analiz 
zando dunque i dati compara 
tivi pubblicati dall Istal ne) 
triennio 81-83 raffrontati 
con gli anni 70 e 50 ci si ac¬ 
corge che c è un continuo au 
mento in generale dei feno 
meni delinquenziali e che la 
tendenza viene pienamente 
confermata con II quoziente 
dell’86 

Ma di che tipo di criminalità 
sì tratta? In luti Italia diminuì 
scono gli omicidi, anche nella 
Capitale e nel Lazio, seppure 
in una percentuale piu bassa 
Che cosa invece aumenta? 1 
furti Innanzitutto, poi rapine, 
estorsioni e truffe varie In 
pratica si tratta di una diffusio¬ 
ne notevole della mlcrocrìml- 


nalità, con la polverizzazione 
in tanti piccoli reati Qualche 
cifra dalle 3377 rapine 
dell‘83 si è balzati alle 5647 
dell anno passato Questo si 
gnifica che .1 Lazio è balzato 
al primo posto (Roma fa ia 
parte del leone) per una cre¬ 
scita inverosimile di reati mi¬ 
nori E la crescita del quozien¬ 
te di criminalità di Tonno, no¬ 
tevole negli ultimi tre anni, 
che pone la metropoli pie¬ 
montese al fianco di Roma, 
Milano e Napoli al vertice del¬ 
le città maggiormente interes¬ 
sate da fenomeni criminosi 
lascia intravedere anche i per 
chè di questa impennata de¬ 
linquenziale 

La chiave di lettura può es 
sere il dilagare di un fenome¬ 
no che sembrava in lase ca¬ 


lante quello della droga Nei 
gorssi centn urbani cresce an 
no dopo anno l esercito dei 
tossicodipendenti che per tro¬ 
vare i soldi per il «buco» quoti¬ 
diano infrangono la legge ru¬ 
bando, scippando, estorcen¬ 
do denaro Basta pensare al 
fatto che ogni «tossico» ha bi¬ 
sogno di una dose al giorno, 
variabile dai quarto di gram¬ 
mo di eroina al grammo e 
mezzo di chi sta «a rota» Tra¬ 
dotto In «bisogno» dì denaro, 
vuol dire dalle cinquanta alle 
trecento mila lire Anche chi 
lavora ed ha uno stipendio 
non può certo «impegnare» 
somme cosi elevate, quotidia¬ 
namente Così secondo il gra¬ 
do dì dipendenza dalle so 
stanze stupefacenti i tossico 
dipendenti ncorrono a piccoli 


reati che vanno dal furto dello 
stereo, delle gomme di scor¬ 
ta, allo scippo della catenina 
Ma chi ha bisogno di piu soldi 
ad uno stado piu avanzato del¬ 
la dipendenza, rapina orga 
ruzza estorsioni si mette a di 
sposizione della malavita 
Tornando al volume di sta 
tistiche pubblicate dall’lstat è 
interessante scorrere i «nume¬ 
ri» relativi ai reati a Roma 
nell’83 ultimo anno studiato 
SI scopre cosi che ci sono stati 
238 498 violazioni sulle quali 
1 autorità giudiziaria ha aperto 
un indagine In 222 494 casi 
gli autori sono rimasti ignoti 
Tra i punti interrogativi, i nomi 
di 28 esecutori di omicidi vo* 
lontan sui 32 denunciati Tra i 
203 061 furti, che rappresen¬ 
tano quasi la totalità dei reati. 


ben 202 143 sono rimasti sen¬ 
za responsabile Ignoti anche 
3 218 persone che hanno ra 
pinato, sequestrato o estorto 
denaro, in questo caso le de¬ 
nunce sono state 3292 Senza 
scampo invece chi ha emesso 
assegni a vuoto Su 8 448 se la 
sono cavata 512 
E nel resto della regione? 
Spicca Latina dove nell 83 ci 
sono stati 64 omicidi colposi 
tutti risolti, veramente tanti se 
confrontati contro gli 85 della 
capitale Nella citta pontina i 
reati in totale sono stati i 
16 432 L altra faccia della me 
daglia e rappresentata da Rieti 
che dalla ricerca statistica 
con i suoi 3 345 reati com 
plessivi, è la provincia piu 
tranquilla nella regione leader 
nel crimine 


Per i bambini 
un referendum 
sullo zoo 


Una settimana dopo 18 novembre, anche i bambini saran¬ 
no alle prese con un referendum Questa volta il tema è lo 
zoo L iniziativa è delia «Usta verde», che per il 15 novem¬ 
bre ha invitato al giardino zoologico lutti i bambini romani 
«per difendere i diritti degli ammali». E alla manifestazione 
è abbinato II referendum Sulla scheda i bambini dovranno 
esprimere il loro pensiero su orsi, tigri ed elefanti dietro le 
sbarre Facile prevedere una valanga di voti abrogazlonlsti. 


VofllionO Colpo di mano alla NaUer- 

.,r . mann Srl, un’azienda far- 

cniuaere maceuhca di via Carlo Con¬ 

ia Nàffprmann ri Rossini La multlnaziona- 

ia nanermann le francese che rha acqui . 

stata, la Rhonc-Poulenc, 
vuole concentrare gli stabi- 
limentì a Milano 50 lavora¬ 
tori rischiano il posto Questo nonostante che In 20 anni 
l’azienda abbia chiuso sempre in attivo La multinazionale 
ha rifiutato finora ogni Ipotesi per la ricollocazione del 
lavoratori, che hanno proclamato lo stato dì agitazione e 
chiesto incontri con il sindaco e i capigruppo In Campido¬ 
glio Oggi ci sarà alla Regione l’incontro con l’assessore al 
Lavoro 


Per | tr€ SÌ Si concluderà a piazza Na- 

sul nucleare 

venerdì meeting j£ ’ò 

a piazza NdVOna momenti di spettacolo e di 
interventi politici, è stato 
organizzato dal Comitato 
promotore del referendum (Fgci, Dp, Pr, Il Manifesta) e 
dalla maggioranza delle forze che 1*8 novembre voteranno 
sì (Pel, Lega ambiente, Uste verdi, Arci e Associazionismo 
ambientalista) L’appuntamento è per le 17,30. Per il Pel 
interverrà un dirigente della segreteria nazionale 

Commercianti, 
sugli affitti 
si arriverà 
allo sciopero? 


tre il necessario Si chiede poi 
di chiudere la via Ostiense a) 
traffico privato dalle 2 alle 10 
nel lato adiacente ai mercato 
La giunta dovrà approvare le 
due delibera, per circa due 
miliardi, già pronte in consi 
glio comunale per interventi 
urgenti net mercato, soprat¬ 
tutto lavori di ristrutturazione 
Va attivato un servizio di pron¬ 
to soccorso per la prima assi¬ 
stenza in caso di infortunio il 
rischio di incidenti si moltipli¬ 
ca per la fqti$cenza delle strut¬ 
ture e gli spazi ridotti 11 comi¬ 
tato chiede poi un intervento 
delia giunta presso le ferrovie 
dello Stato, che sembrano in 
tenzionate ad eliminare lo 
scalo della stazione Ostiense, 
tagliando fuori cosi lo scalo 
dei mercati generali 


Negozi in sciopero’ È pos¬ 
sibile, se non arriveranno 
presto risposte positive su) 
problema della locazione 
degli esercizi Ieri si sono 
incontrate, per fare il punto della situazione, le organizza¬ 
zioni dei commercianti, che hanno programmato diverse 
iniziative, «inclusa la sospensione delle attività» Tra Roma 
e provincia sono 40miìa i negozi che esercitano in locali in 
affitto Per moltissimi di loro il non rinnovo del contratto 
da parte del proprietario significherebbe la cessazione 
dell attività 



Piove 8 dirotto Quattro chilometri di strada 

I bloccati dal fango, auto ab- 

LdUrenuild bandonate e automobilisti 

invasa appiedati 11 violento ac- 

. , * quazzone che si è abbattuto 

Odi Tango ieri sera su Roma ha creato 

notevole difficoltà sulla vìa 
Laurentina La strada (dal 
km 14 ai km 18) è rimasta interrotta per un paio di ore, 
sommersa da 40 centimetn di fango che impedivano alle 
automobili di avanzare Molti romani hanno deciso di ab¬ 
bandonare le macchine I vigili del fuoco hanno lavorato a 
lungo per tirarle fuori e sgombrare la carreggiata 


Picchia Due 8 iorni fo aveva aggradi* 

■ ih ,0 COn UT1 Cnck Un PenslO- 

lin pensionato nato di 67 anni Ieri Mauri- 

ron il Click* Zl ° Camponeschi, 32 anni, 

Ì Z rtil.L ,assis,a a Fium,cino > è stato 

arrestato denunciato a piede libere 

dai carabmien per lesioni 
personali I due erano arri¬ 
vati alle mani per una banale lite di traffico li pensionato 
ha avuto 40 giorni ai prognosi per la rottura di sei costole. 


Dieci milioni Dieci mil »°nì di buoni ben- 

Aì k.tAnl k An ,i.. zina erano s P ar, ri dalle cos¬ 
ai Ditoni Benzina se delia società «Sistemare- 
rubati Pb‘c» E M , un uomo di 36 

_ j .... anni, fermato dai carabime- 

aO Una società n per ricettazione 0 militari 
\ non hanno fatto conoscere 
^il SUO nome), lì ha acquistati 
dal ladro e rivenduti a prezzi stracciati len è stato scoper¬ 
to con lui sono state denunciate tre persone accusate di 
«incauto acquisto» I carabinieri hanno trovato In casa del 
ricettatore buoni per 200mìla lire e due milioni e mezzo, 
frutto delle vendite I) ladro non è stato ancora scoperto 


Droga e rapine, Roma leader del crìmine 


STEFANO DI MICHELE 


Sulla Braccianese 

Macchina urta un pullman 
dopo una curva 
muoiono cinque giovani 


•M Seite morti la notte 
scorsa per incidenti stradali 
li piu grave è avvenuto vicino 
Anguillara Sabazia, sulla Brac- 
cianense Cinque giovani ro¬ 
mani tutti tra i 21 e I 24 anni, 
sono morti dopo che la loro 
macchina, una Renault super 
cinque si è scontrata con un 
autobus dell’Acotral Al vo¬ 
lante c era Marco Palombi, ed 
insieme a lui i cugini Silvano e 
Adriano Palombi, e due amici, 
Fabio Man e Francesco Maria 
Blasetti Uscendo a grande ve¬ 
locita da una curva, la macchi¬ 
na si è trovata di fronte al pul¬ 


lman guidato da Gianfranco 
Tombatri, 34 anni, con a bor¬ 
do 45 persone La vettura è 
roteata su se stessa, schian¬ 
tandosi sul fianco deli auto¬ 
bus Altro incidente mortale 
sull Aurelia Irene Bonadon* 
na, 24 anni, che si è scontrata 
con la vettura condotta da 
Barbara Cuglìelmelti La pri¬ 
ma è morta, la seconda è rico¬ 
verata con prognosi riservata 
Adollo Pascucci, 73 anni, è 
morto invece investito in vìa 
De Pisis dalla Renault condot¬ 
ta da Giovanni Palmtottl, un 
giovane di 30 anni 
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Roma 


Montalto 

Nel reattore 
solo pioggia 
dice FiEnel 


■I Uallugiunento dell» cen¬ 
trale nucleare In c asiruzionc a 
Monlalto? I quattro metri 
d'acqua nel cono del reatto¬ 
re? Per l'Enel sarebbero eliciti 
non gravi dell'ondata di mal¬ 
tempo abbattutasi nel giorni 
scorsi sull'Alto Lazio: «GII In- 
convenitemi verificatisi - pre¬ 
cisa una noia ufficiale - si limi¬ 
tano a degli allagamenti di ac¬ 
que meteoriche e non di ac- 

3 uà di mare, nelle parti basse 
egli edifici principali dove 
sono In corso I montaggi elet¬ 
tromeccanici*. Acque meteo¬ 
riche. cioè piovane. E cerio 
•Ingoiare che In una regione 
In cui le precipitazioni annuali 
medie degli ultimi cinque anni 
•ano di poco superiori al cin¬ 
que centimetri (dati tslat) II 
maltempo si accanisca con¬ 
centrando nel reattore oltre 
quattro metri di pioggia. La 
spiegazione dell'Enel, lnsom- 
ma, non fuga le preoccupa- 
•Ioni suscitale dalla denuncia 
etteliuata nel consiglio comu¬ 
nale di Montano, secondo cui 
gli allagamenti della centrale 
sarebbero dovuti ad Infiltra¬ 
zioni provenienti dalle •carne- 
rei per la presa a mare delle 
acque di rallreddamento. 

Anche se le Idrovore hanno 
ormai vuotalo il reattore, le 
annose polemiche sulla sicu¬ 
rezza della centrale in costru¬ 
zione sono quindi destinate 
ad Infiammarsi ancora. Oggi, 
alle IO, gli esperti esterni no¬ 
minati dal Comune effettue¬ 
ranno un sopralluogo per ve¬ 
rificare quanto è accaduto du¬ 
rante Il nubifragio. Cinque ore 
prima, alle S, avrà intanto Ini¬ 
zio un «blocco pacifico e non 
violento’ del cantiere, orga¬ 
nizzato dal centri per l'am¬ 
biente della Federazione gio¬ 
vanile comunista. 

La Fgcl torna a chiedere «la 
chiusura Immediata della cen¬ 
tralo, e la tensione col sinda¬ 
cati torna alta. Cgil, Cisl e UH 
territoriali hanno Intatti invia¬ 
to una lettera al presidente del 
Consiglio centrate sul presun¬ 
to «grave slato di precarietà 
nel cantieri della centrale», 
dovuto al vari blocchi organiz¬ 
zati. 


Alto Lazio 

Richiesto 
lo stato 
di calamità 


■■ Migliala di miliardi di 
danni, Intere reti di strade ru¬ 
rali distrutte, centinaia di etta¬ 
ri di campagna ancora coperti 
di acqua e di fango, migliaia di 
capi di bestiame morti. A 
quattro giorni da) disastroso 
nubifragio che venerdì scorso 
ha colpito l’alto Lazio, la situa¬ 
zione non si è ancora norma¬ 
lizzata, e l’inventario dei dan¬ 
ni - un vero e proprio bolletti¬ 
no di guerra - è ancora parzia¬ 
le ed incompleto. La provin¬ 
cia che appare più danneggia¬ 
ta è senza dubbio quella di Vi¬ 
terbo, dove ieri mattina si è 
tenuta nella sede delia Provin¬ 
cia una riunione dei vari Co¬ 
muni per lare il punto sulla si¬ 
tuazione. Il consiglio provin¬ 
ciale, riunito pure In mattina¬ 
ta, ha chiesto il riconoscimen¬ 
to dello slato di calamità natu¬ 
rale. Secondo calcoli resi noti 
ieri, saranno necessarie alcu¬ 
ne centinaia di miliardi solo 
per ripristinare i servizi idrici, 
la viabilità ed alcune opere 
pubbliche indispensabili. A 

S D occorre aggiungere i 
riportati da privati, in 
particolare lungo il litorale, 
dove sono andati distrutti sta¬ 
bilimenti balneari e commer¬ 
ciali. I comuni più colpiti sa¬ 
rebbero Tarquinia e Montalto 
di Castro (sessanta miliardi di 
danni solo In quest'ultimo 
centro). Qui, settanta famiglie 
rimaste senza casa sono state 
alloggiate in una scuola me¬ 
dia. A Montalto Marina, trenta 
famiglie di pescatori hanno 
perso tutte le attrezzature per 
la pesca. L'acqua non è anco¬ 
ra potabile e le fogne, specie 
nella zona marina, sono Inser¬ 
vibili. Ieri pomeriggio sui po¬ 
sto sono arrivati due plotoni 
di soldati del Genio militare 
che, con Idrovore e ruspe, 
vuoteranno le case ancora al¬ 
lagate e libereranno le strade 
dallo strato di fango, dieci 
centimetri, che ancora le rico¬ 
pre. Anche la Provincia di Ro¬ 
ma ha chiesto lo stalo di cala¬ 
mità per I comuni (Civitavec¬ 
chia, S. Marinella, Bracciano, 
Anguillara, ecc.) colpiti dal 
nubifragio. Per discutere del 
da farsi si riunisce questa mat¬ 
tina la giunta regionale. 


Un giovane militare 

Tentò di violentare 
una minorenne 
«Ne ero innamorato» 


M È un soldato di leva II 
giovane che la sera del 25 ot¬ 
tóbre ha tentalo di violentare 
N.L., una giovane di \7 anni di 
Bracciano. SI chiama Vincen¬ 
zo Moceo, ha 19 anni, ed è di 
Certgnola, In provincia di Fog¬ 
gia. A Bracciano si trovava so¬ 
lo per un breve periodo, pres¬ 
so la caserma «Montelinale», 
poiché è In servizio presso II 
13- battaglione -Valbella. di 
Avellino, 

Ieri è stato riconosciuto dal¬ 
la giovano e dopo un Interro¬ 
gatorio ha contessalo. I cara¬ 
binieri di Bracciano lo hanno 
Immediatamente arrestato. 

Il tentativo di violenza è av¬ 
venute verso te 19 del 25 otto- 
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bre. N.L. stava tornando a ca¬ 
sa, attraversando una parte 
del paese poco illuminata. A 
un ceno punto gli si è parato 
davanti il giovane soldato, che 
ha cercato di aggredirla. La 
giovane ha cominciato ad ur¬ 
lare, è arrivata della gente e 
Vincenzo Moceo è (uggito. La 
ragazza se l'è cavata con una 
gran paura e qualche contu¬ 
sione, ed ha fornito un detta¬ 
gliato identikit agli inquirenti, 
grazie al quale sono arrivati fi¬ 
no al militare. Vincenzo Mo¬ 
ceo ha prima negato, poi è 
crollato dopo quattro ore di 
Interrogatorio. Si è giustificato 
dicendo di essersi innamoralo 
di N.L. e dì volerla sposare. 

Gaio Lucilio 

Termina oggi 
l’esame-bis 
di maturità 


wm Terminano oggi gli esa¬ 
mi di maturità «bis» per gli stu¬ 
denti del liceo classico «Gaio 
Lucilio» che, respinti a luglio 
scorso, avevano presentato ri¬ 
corso contro la bocciatura. 
Sono 24 ragazzi, tra cui due 
privatisti, che hanno iniziato 
lo scorso giovedì gli esami da¬ 
vanti alla nuova commissione 
e che, tra qualche giorno, sa¬ 
pranno finalmente il sospirato 
verdetto. 

Nella saletta del teatro «Ri- 
golo», al primo piano del li¬ 
ceo. l’atmosfera è quella di 
ogni esame. Orecchie tese al¬ 
le domande della commissio¬ 
ne, suspence per l’interroga- 
zi oa e. «Sono molto emozio¬ 
ni» - commenta Maurizio 
Semeraro, bocciato nono¬ 
stante avesse l’ammissione 
con la media della sufficienza 
abbondante, con tanto di 7 In 
latino -, Speriamo di farce¬ 
la.,.». Il preside del liceo, Raf¬ 
faele Lauretta, si trincera inve¬ 
ce dietro un anonimo «no 
comment», come aveva fatto 
anche a luglio, quando gli stu¬ 
denti contestavano la com¬ 
missione. Ad Interrogare sono 
5 professori. 


La città 
senza musica 


Crescono gli appassionati 
di concerti 
ma nella capitale 
non ci sono gli spazi 



Mozart alla borsa nera 


Voglia di musica: per quella classica c'è una passio¬ 
ne che si moltiplica. 400.000 gli spettatori ai concer¬ 
ti sinfonici e da camera nella passata stagione. Oltre 
4 miliardi gli incassi. Ma Roma è ferma da più di 
vent'anni: pochissimi gli spazi, che non riescono a 
soddisfare le richieste degli amatori; sull'Auditorium 
ancora chiacchiere. L'Unità ha fatto un viaggio nel¬ 
l'universo delle sinfonie. Oggi la prima puntata. 


GRAZIA LEONARDI 


■■ Passano da un botteghi¬ 
no all'altro in lunghe file, a tut¬ 
te le ore. Per la «voglia dei 
concerti» Iniziano all'alba, 
molto tempo prima che si 
apra la stagione, appena an¬ 
nunciati I cartelloni. Tentano 
di accaparrarsi gl» abbona¬ 
menti, perché i biglietti In ven¬ 
dita sono così pochi che è ri¬ 
dicolo sperare. Ma provano di 
tutto e dappertutto. E l'eserci¬ 
to degli appassionati della 
musica classica. Conta nuovi 
adepti ogni anno, a migliaia. 
Già segnati, destinati a attese 
faticose e a rimanere a bocca 
asciutta, a tornarsene a casa, 
accontentandosi di un buon 
stereo e altrettanti lp. A Roma 
concerti e opera hanno fatto 
breccia nel cuore della gente. 
Dietro Mozart, Bach, Beetho¬ 
ven, Haendel, Pergolesi è lie¬ 
vitato un consumismo colto, 
di anno in anno. Ora è quasi il 
boom, mentre le poche strut¬ 
ture dove andare scricchiano 
e si fanno più decrepite. Di 
nuove neanche a parlarne. 
Dell'Audltorium, una polemi¬ 
ca lunga vent'anni, neanche 
l'ombra. L’assessore Pala l’a¬ 
veva dato per certo la scorsa 
primavera. Poi sette mesi dì 
silenzio. A riportarlo « galla 
c’è voluto il Vicariato: da 

S ‘3 la curia romana ha 
di cacciare la musica 
dalle chiese, ia polemica è ri¬ 
presa. C'è chi propone - e so¬ 
no i comunisti - un Audito¬ 
rium all'Eur e subito una sala 
concerti ali'Adrìano, dieci mi¬ 
liardi per riadattarlo e 24 mesi 
di lavori. C'è chi come l'asses¬ 
sore Pala Insegue un concor¬ 
so appalto; Nicola Signorello, 
il sindaco, fantastica un con¬ 
corso internazionale di idee. 
Roma ne) frattempo è alia 
bancarotta. E l'unica città do¬ 
tata di due enti lirici: il teatro 
dell'Opera e Santa Cecilia. 
Una situazione irripetibile per¬ 
ché è anche l'unica capitale 
europea priva di un centro per 
la musica classica. Non c'è un 
luogo dove ascoltarla decen¬ 
temente. Mentre a centinaia 
di migliaia la cercano e la in¬ 
seguono. Quasi 400.000 bi¬ 
glietti venduti nella passata 
stagione per più di 1600 mani¬ 
festazioni. Lanno preceden¬ 
te, nel 1985, la spesa del pub¬ 
blico ha sfiorato i 3 miliardi e 
800 milioni, 364.000 i biglietti 
acquistati per assistere a 1259 


esecuzioni sparpagliate tra 
pochi spazi grandi e una quin¬ 
dicina di piccoli, chiese esclu¬ 
se. Ogni romano, sempre nei- 
. lo stesso anno, ha speso 9.800 
lire in media a biglietto. Ma 
per andare dove? 

Nell’ultima stagione, come 
da trent'anni in qua, la parte 
del ieone l’ha fatta ancora 
l'«Accademia nazionale di 
Santa Cecilia», approdata nel 
1958 e dopo un lungo peregri¬ 
nare, prima ali’Adrìano poi 
all'Argentina, all’Auditorium 
Pio XTl, in via della Concilia¬ 
zione, Qui soddisfa II 90* (cir¬ 
ca 225.000) dei romani che 
sono riusciti a strappare una 
serata di musica classica. 
Trenta concerti in cartellone. 
Nonostante le repliche, non 
c'è posto per tutti gli amanti 
delia sinfonica. Stanno meglio 
I fan della musica da camera: 
aumentate le esecuzioni a se¬ 
dici per loro c'è spazio al bot¬ 
teghino. 

Da sette anni il secondo po¬ 
sto l'ha guadagnato il Teatro 
Olimpico, a piazza Gentile da 
Fabriano. L’hanno acquistato 1 
soci dell’»Accademia filarmo¬ 
nica romana», con grandi 
sforai economici, sottraendo- 
io alle mire di imprenditori in 
fila che ne avrebbero fatto un 
garage dì megaparcheagio o 
un supermarket. Alla fine di 
una stagione ha allietato le 
orecchie e lo spirito di quasi 
70.000 spettatori. Un bello 
stacco dalla capofila Santa 
Cecilia. 

Quarantanni di manifesta¬ 
zioni è la storia 
deH’«lstituzione universitaria 
dei concerti». Dal febbraio 
1945, prima stagione all’Aula 
Magna dell’ateneo romano, 
ne ha organizzati 1443, distri¬ 
buendo tessere gratuite a do¬ 
centi, studenti e personale 
della Sapienza. Ogni anno 
vanno ad ascoltarli in 50.000. 
E dal 1970 popolano anche i 
sabati di musica da camera 
aH’Auditorium del San Leone 
Magno, gestito dalla stessa as¬ 
sociazione. 

Poco distante per affluenza 
di pubblico è I «Auditorium 
Rai» al Foro Italico. Trentami¬ 
la richieste per trenta con¬ 
certi organizzati: ma la struttu¬ 
ra ne assorbe solo 20.000. 
Tutto qui. E chi si è illuso di 
dare sfogo alla propria passio¬ 
ne presto capisce che diventa 


una disperazione. Sature le 
grandi sale rimangono una 
manciata di spazi, piccoli e 
pochi. E inizia il piagnisteo. 
Roma non è più nei dopo¬ 
guerra - dicono tutti - quando 
le sale erano vuote, quando si 
andava ad ascoltare musica 
per passare il tempo, donne e 
anziani per lo più. Oggi accor¬ 
rono in tanti: anche gli uomini 
e molti giovani. Un pubblico 
esigente, preparato, attento. 
Che fischia nelle esecuzioni 
mediocri, o si alza e se ne va 
lasciando sola l'orchestra. 
•Segno dì un bisogno cultura¬ 
le sbalorditivo», dice Luciano 
Beilo, segretario generale di 
Santa Cecilia. «Di contro - 
continua - c'è un meccani¬ 
smo perverso che ne blocca 
la soddisfazione». La fine non 


si vede: né della carenza di 
spazi, né della «voglia di con¬ 
certi». Anche i più piccoli ven¬ 
gono allevati al suono delle 
dolci note. Aumentano le rap¬ 
presentazioni nelle scuole. 
Palestre e aule magne gremite 
di studenti seduti a terra, in 
mezzo un pianoforte. L'istitu¬ 
zione universitaria dei concer¬ 
ti è una miniera di proposte da 
anni. Al Tbfeilo come al Trion¬ 
fale porta i gruppi di ottoni, i 
recital di chitarra, gli ensem- 
be. il clima è diverso, vivace, 
«i ragazzi provano a esibirsi e 
scopriamo nuovi talenti», dice 
Lina Fortuna, fondatrice del¬ 
l'Istituzione. E si fregia di alcu¬ 
ni primati: Maurizio Pollini ha 
suonato per loro a 16 anni, 
Salvatore Accardo, nel '59, a 


17 anni. 

La chiusa è una sinfonia do¬ 
lente. Manca l'Auditorium. 
Nelle sale in affitto, nelle pla¬ 
tee l'acustica è un disastro: 
troppo secca quella di Santa 
Cecilia, rimbomba quella del¬ 
le chiese, e dappertutto si può 
ascoltare solo dalle prime file. 
Eppure ci si accomoda, si ri¬ 
piega, tra sedie scricchiolanti 
e strette. Finisce il coro che 
propone: intanto che si aspet¬ 
ta, invecchiando con un po' di 
musica, perché non ristruttu¬ 
rare i cinema in disarmo, al 
centro come in periferia. In 
cinque-dieci anni i punti musi¬ 
cali potrebbero spuntare co¬ 
me funghi. La parola rimbalza 
al Campidoglio: per quanto 
tempo ancora Roma nmarrà 
una città contro la musica? 


Cinque sale per amatori 


Ecco gli spazi della musica 
classica a Roma: 

Auditorio Pio XII. Proprie¬ 
tà dei Vaticano è in affìtto da 
trent'anni all'Accademia di 
Santa Cecilia. Ristrutturato per 
le norme di sicurezza ha dimi¬ 
nuito i posti: 2020 poltroncine 
in una platea lìancheggiata da 
due file di sedie. Ampliato il 
palcoscenico, l'orchestra e il 
coro si esibiscono su uno stes¬ 
so piano. Concerti da camera 
una volta a settimana, il vener¬ 
dì. Musica sinfonica sabato, 
domenica e lunedi. In tutto 46 
esecuzioni a stagione. 

Teatro Olimpico. Seimila 
metri quadrati, 1700 posti. Il 
palcoscenico è tradizionale: 
platea e balconata. 1 soci sono 
1200,500 i biglietti in vendita. 

Aula Magna Università La 
Sapienza. Grazie ad una con¬ 
venzione di quarantanni fa è 
gestita dalHstltuzìone univer¬ 
sitaria concerti. 1200 posti, 
prezzi particolari agli studenti: 
60.000 lire per 43 manifesta¬ 
zioni. Quest'anno un «concer¬ 
to maratona» nel nome di 
Schubert, quattro ore di musi¬ 
ca con due intervalli. 

Auditorium Rai Foro Itali¬ 
co. Sorto sullo spazio de) vec¬ 
chio conservatorio, in età 
mussoliniana, conta 750 po¬ 
sti. È l'unica struttura nata per 
la musica e mantenuta tale. Vi 
suona l'orchestra della Rai, 
ma la sala si affitta ad altre 
associazioni. In cartellone 
quest'anno il 24* festival del 
pianoforte, organizzato da 
•Nuova consonanza». 

San Leone Magno. Inaugu¬ 
rato nel 1970. Fu un ex allievo 
del collegio, diventato inge¬ 
gnere, a suggerire un audito- 



Zingari: ancora polemiche 
Nessun comune vuole 
concedere aree ai nomadi 
per le loro giostre 

Ancora polemiche sui nomadi. Ieri c'è stato un in¬ 
contro in Provincia tra l'assessore Fregosi ed una 
delegazione di Sinto, i «nomadi-giostraì». Per gen¬ 
naio è pronto un corso per tessitori e meccanici, 
finanziato da Cee e Provincia, per gii zingari presentì 
a Roma, intanto, dopo ia protesta di domenica sera 
sulla via Nomentana, l’assessore Bernardo conferma: 
«Vicino alia Centrale del Latte il campo sosta». 

STEFANO DI MICHELE ” 


Musicisti del Beriiner Streichquartett 


rium al posto dell'aula magna. 
Detto fatto: 800 posti e pal¬ 
chetti, 650 soci, musica da ca¬ 
mera il sabato pomeriggio. 

Seguono le sale da 150-200 
posti. Ecco l'elenco: 

- Sala Borromini, alla Chie¬ 
sa Nuova, di proprietà del Co¬ 
mune. 

- Sala ^aldini, a piazza 
Campiteli». È proprietà di pri¬ 
vati. Capienza 200 posti. 

- Oratorio de) Gonfalone. 
Gestito dal Coro Polifonico 
romano. Proprietà di privati, 
conta 250 posti numerati. 

- Sala Casella. Gestita dal¬ 
l’Accademia filarmonica ro¬ 
mana, è soprattutto una scuo¬ 
la di musica. Capienza 300 
posti. 

• Sala della Cancelleria. 


Proprietà del Vaticano, la ge¬ 
stisce l'amministrazione patri¬ 
moni della sede apostolica. 
300 posti. 

- Sala dì Palazzo Taverna. 
In via Montegiordano può 
ospitare 180 persone. 

- Chiesa deU’Ara Coelì. È 
l’unica basìlica che rientra 
nella gestione del comune. 

- Sala di via dei Gregi. Ina¬ 
gìbile per un restauro al tetto 
che dura da anni. 

- Sala del Conservatorio di 
S. Cecilia. Chiusa, anch'essa 
da tempo in restauro. 

Infine i teatri che offrono i 
propri spazi se liberi da altre 
manifestazioni. Tra questi il 
teatro Ghione e La Cometa 
che hanno una lunga tradizio¬ 
ne di soli concerti. 


■■ Festa in un paese della 
provincia o in una piazza della 
periferia romana. In un ango¬ 
lo, di solito il più oscuro e di¬ 
stante, una piccola giostra. 
Uno spettacolo consueto. 
Molto spesso i proprietari di 
queste giostre sono «Sinti», 
una popolazione nomade che 
da sempre svolge questa atti¬ 
vità. «Ma in questi ultimi tem¬ 
pi, anche se è doloroso am¬ 
metterlo, è cresciuta l'ostilità 
delle popolazioni locali verso 
questi lavoratori»: a lanciare 
l’allarme è Giorgio Fregosi, 
assessore provinciale ai Servi¬ 
zi sociali, comunista. Gli epi¬ 
sodi di intolleranza di gruppi 
di persone, l’indifferenza di 
tanti enti locati, preoccupa la 
giunta di sinistra di palazzo 
Valentini. «Occorre affrontare 
una battaglia culturale, anche 
impopolare per difendere il 
loro diritto al lavoro», sostiene 
ancora Fregosi. Due le iniziati¬ 
ve più immediate: la Provincia 
parteciperà con un suo contri¬ 
buto al finanziamento Cee di 
due miliardi per dei corsi di 
qualificazione al lavoro dei 
nomadi; inoltre, sarà spedita 
una lettera a tutti ì Comuni in¬ 
torno Roma perché mettano a 
disposizione dei «Sinti» aree 
per poter impiantare le loro 
attività. «La nostra situazione 
è diventata più difficile, non ci 
danno più la possibilità di la¬ 
vorare»: Felice Tanone è un 
nomade «Sinti», che con la 
sua giostra gira l'Italia per tut¬ 
to l'anno. «Quando andiamo 
in un Comune o non rispon¬ 
dono alle nostre richieste o ci 
mandano fuori dal paese, lon¬ 
tano dai centro abitato», rac¬ 
conta. «Così siamo costretti 
ad impiantarci abusivamente. 


In «Volvo» 
contro 
la banca 


■■ Erano proprio determi¬ 
nati ad entrare nella banca. 
Cosi, per sbarazzarsi della pe¬ 
sante vetrata esterna blindata, 
due banditi, armati e masche¬ 
rati, l'hanno sfondata lancian¬ 
dosi contro in una «Volvo», 
Poi sono scesi e hanno fatto 
razzia di tutto quello che ha 
trovato nella cassalorte. Sono 
fuggiti a bordo di una «Lancia 
Delta» che li attendeva fuori, 
con il motore acceso e con un 
terzo complice al volante. 
L'auto è stata ritrovata più tar¬ 
di dalla polizia nella stessa zo¬ 
na. Un'altra rapina con una 
tecnica analoga era stata fatta 
una settimana fa all'esattoria 
comunale di Aprilla. 


Poi arriva il vigilo e cl fa la 
multa», aggiunge un’altra no¬ 
made, Aurora Centanni. 

I corsi organizzati con i fon¬ 
di Cee inizieranno a gennai», 
gestiti dall’Enaip e dell'Open 
Nomadi. Il contributo per Cài 
li frequenterà sarà di 450mia 
lire; (a Provincia a questa son- 
ma aggiungerà altre lOOmla 
lire. «Con un obbligo precto: 
quello della frequenza», g- 
giunge l'assessore Fregosi I 
corsi saranno per tessitai, 
calderai e meccanici. «Un ten¬ 
tativo per aiutarli ad insertai, 
preservando la toro cultura e 
la loro particolarità», sostine 
Franca Grisanti, dell'Gpira 
Nomadi. Sono circa 400 Ma- 
miglie di «Sinti» giostrai pe> 
senti tra Roma e provini®. 
Già un anno e mezzo fa hs- 
sessorato ai Servizi solali 
provinciali spedì una lette» ai 
117 comuni Intorno Rma 
chiedendo di accoglier! e 
mettere a loro disposane 
un'area dove tarle lavoire. 
•Ma solo 3 piccolissimi Cenu¬ 
ri hanno risposto - amnstte 
amaramente Fregosi Dra 
vogliamo riprovarci». Uni let¬ 
tera analoga verrà Inviati an¬ 
che al Campidoglio e all 20 
circoscrizioni. 

Intanto, dopo la prole» di 
ieri di un gruppo di gentetulla 
vìa Nomentana, dopo lateri¬ 
zia che li vicino sorgci un 
campo sosta per circa/0 no¬ 
madi, è arrivata !a replìc; del¬ 
l’assessore Corrado Boiar¬ 
do; «I cittadini dovranw fare 
un sacrificio perché II zam¬ 
peggio sulla via Nomentna è 
l'unico disponibile - ha letto 
-. Ma i nomadi devono apcre 
che non saranno tollerai furti 
o risse». I cittadini delteona, 
intanto, minacciano alte for¬ 
me dì protesta. 


Rapina 

Assaltato 
bar interno 
al Gemei! 


wm Si sono presentai in tre, 
pistola alla mano e volto co¬ 
perto, e sì sono fatt conse¬ 
gnare i venti milioni custoditi 
nella cassaforte. 

Stavolta nel mirini dei ban¬ 
diti è finito il bar ere si trova 
all'Interno del Polle!nìéo «Ge¬ 
melli». Alle 7.30 dì bri mattina 
i tre rapinatori, di eà compre¬ 
sa tra » trenta e ì trèntacinque 
anni, si sono prosatati all'in¬ 
terno dei bar appena aperto e 
dal direttore si sovo fatti con¬ 
segnare i venti milioni che 
erano depositati h cassaforte. 
Poi lo hanno irmobillzzato 
con delle corde e del nastro 
adesivo, insieme ai tre dipen¬ 
denti del bai, e sono fuggiti. 


Fermo il Cine-Tv 

Niente lezioni 
dopo la chiusura 
della centrale 



Tiburtina bloccata dai bambini 


■■ Anche se il poco spazio 
a disposizione non ci ha per¬ 
messo di dar voce a tutte le 
denunce, il telefono del Tam- 
Tam in quest» giorni ha conti¬ 
nuato a squillare frenetico. 

UUtuto Cine Tv «Rosselli- 
ni». Dopo la chiusura della se¬ 
de centrale di via della Vasca 
Navale, l'odissea dei ragazzi 
del Cine Tv è diventata sem¬ 
pre più aspra. Il 14 ottobre 
scorso la scuola era stata di¬ 
chiarata ìnagibile dai tecnici 
della Provincia, 1 portoni sono 
stati sbarrati e i ragazzi sono 
stati «appoggiati» nelle due 
succursali di via di Vigna Mu¬ 
rata e di via Ostiense, che già 
ospitavano anche due altri 
Istituti, rispettivamente il «Pea¬ 
no» ed II «Severi». Da quella 
data però gli studenti del Cine 
Tv si rifiutano di fare lezione, 
•cosa per altro Impossibile - 
protestano - perché mancano 
aule e laboratori». Ma nel 
dramma dell'emergenza 
scuola è scattata anche la 
«guerra» tra studenti. Quell» 


del «Severi», infatti, rivogliono 
le aule ed ogni mattina c’è la 
polizia davanti alla scuola per 
evitare disordini. «La situazio¬ 
ne è insostenibile - denuncia¬ 
no gli studenti del Cine Tv 
sta morendo l’unica scuola 
pubblica in questo settore». 

Istituto tecnico «Severi» 
(vii Ostiense). In relazione 
alla situazione determinatasi 
dopo l'assegnazione dì 6 aule 
e 4 locali al Cine Tv, genitori e 
ragazzi del «Severi» hanno de¬ 
cìso di proseguire ad oltranza 
l'occupazione dell'edificio, 
iniziata la settimana scorsa. La 
protesta è scattata quando, 
nel locali riservati al Cine Tv, è 
stato realizzato un bar Inter¬ 
no. «Queste soluzioni - hanno 
protestato gli studenti del "Se¬ 
veri" - non servono a nessu¬ 
no». 

Istituto professionale fem¬ 
minile «Virginia Woolf» (via 
Caslllna). 1 Da sabato scorso 
gli studenti sono in sciopero. 
Nella sede centrale dì via Casi- 
lina, per mancanza di aule, gli 


oltre 1200 ragazzi sono co¬ 
stretti a defatiganti doppi tur¬ 
ni. Questa mattina andranno a 
protestare in Campidoglio e 
domani i genitori protesteran¬ 
no per questa situazione sotto 
la sede della Vi circoscrizio¬ 
ne. 

Istituto magistrale «Orfa¬ 
ni». Non è piacevole veder 
scorrazzare lìberamente per 
bagni, aule e corridoi grossi 
topi. Per questo gli studenti 
deU’«Oriani» sono in sciopero. 
Gli è stato vietato l’uso di ba¬ 
gni per la presenza di ratti e 
loro protestano, raccogliendo 
firme «per la risoluzione di un 
problema che * dicono - non 
e solo nostro». 

Istituto tecnico commer¬ 
ciale «Salvemini». Gli studen¬ 
ti hanno protestato ieri matti¬ 
na davanti alla Provincia per 
la mancanza di aule, palestra, 
banchi e sedie. Ricevuti dal¬ 
l’assessore, non hanno avuto 
risposte soddisfacenti. Conti¬ 
nueranno la protesta anche 
nei prossimi giorni. 


Corteo di alunni e genitori 
sulla consolare 
«Vogliamo la nuova scuola 
a Case Rosse e più soldi 
per sistemare la “Nuzzo”» 

STEFANO POLACCHI 


frontare seriamente questi 
problemi, lo scorso giovedì 
alunni e genitori erano stati in 
Campidoglio, dove Giubilo 
aveva promesso loro di stan¬ 
ziare un centinaio dì milioni 
per i lavori alla «Nuzzo», 


Ma queste promesse non 
bastano. «La scuola è I» cosa 
che... più ce n'è, meglio è» 
hanno cantato i bambini nel 
corteo dì ieri. Ma a SeUecami* 
ni e a Case Rosse quello che 
serve è di stretta necessità, e 
non certo un «lusso* in più. 


wm «Settecento bambini 
fuori la scuola» era scritto sul¬ 
lo striscione. «Di chi è la col¬ 
pa?» ha chiesto la voce dal 
megafono. «Di Giubilo» ha ri¬ 
sposto un coro di decine e de¬ 
cine di bambini. Erano gli 
alunni di Settecamini e Case 
Rosse, che ieri hanno blocca¬ 
to per oltre un'ora il traffico 
sulla Tiburtina, all’altezza del¬ 
la zona industriale. «Da una 
settimana » nostri bambini non 
vanno a scuola» - hanno de¬ 
nunciato i genitori «È ora 
che il Comune pensi alla scuo¬ 
la che cade a pezzi e a costrui¬ 
re la nuova materna a Case 
Rosse*. Il corteo, vivace e co¬ 
lorato, ha raggiunto la sede 
della V circoscrizione, chie¬ 
dendo più scuole ed inveendo 
contro l'assessore ai lavori 


pubblici Pietro Giubilo. 

Ieri pomenggio genitori e 
alunni sono tornati a protesta¬ 
re sotto il Campidoglio. Le ri¬ 
chieste sono quelle di sempre, 
che da anni portano avanti gli 
abitanti di Settecamini e Case 
Rosse. Vogliono che final¬ 
mente si stanzino i soldi per 
ristrutturare la scuola elemen¬ 
tare e materna «Nuzzo», che 
risale al 1926, che sia finanzia¬ 
ta la costmzione dì una scuola 
a Case Rosse e che sì costrui¬ 
sca una nuova scuola media, 
attualmente arrangiata nella 
sede, insufficiente, di una vec¬ 
chia elementare. 

Nell'Incontro con I manife¬ 
stanti, ieri mattina, il presiden¬ 
te della circoscrizione. Ange¬ 
lo Zola, ha ribadito l’impegno 
per spingere il Comune ad af- 
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NUMMI UTILI 


IMI)VI» 


I TRASMUTI 


GIORNALI DI NOTTI 


Oggi, martedì 3 novembre; onomastico; Silvia; altri: Quarto, 
Giusto. 

ACCADDI VI NT ANNI FA 

Consiglio comunale, Il sindaco si chiama Amerigo Perniaci, I 
socialisti sono unificati e si chiamano Psu, e per chi dice che 
nulla cambia c'è puro II Pdlum. La scuola all'ordine del giorno, 
si parla di fame di aule, ne mancano 4856. Un consiglio tanto 
composito vola all'unanimità una delibera che stanala trentuno 
miliardi per l'edilizia scolastica, serviranno a costruire o ristrut¬ 
turare 64 edifici per 1886 aule. Poi le nomine: all'Acea Amedeo 
Murgla (De), all'Atac Giorgio La Morgla (De), alla centrale del 
latte Fausto Del Turco (Psu). Fronda nel comitato romano de 
per far le scarpe a Pernice! a favore di Santini. 



■ APPUNTAMENTI NNNMMMNMMNMNNM 

Conferenza Alla. Oggi, ore 18,15, presso Alla Uno, viale Gori¬ 
zia 23, Il prof. Andrea Forte Interviene sul tema: ■Sincronici¬ 
tà e diacroniche nel tempi psicologici e gestionali». 

Sport popolare. Oggi, ore 18,30, Sala Borromlnl, piazza della 
Chiesa Nuova, I* Conferenza cittadina dell'Uisp. Presiede 
Enrico Castruccl, Introduce Roberta Plnto, partecipano Ar- 
barello, Cardia, Glonta, Lazzaro, Pelonzi, Rossi Dorfa, Sarto¬ 
ri, Serri; conclude Giammario Missaglla. 

Il grande gigante gentile. Il libro di Dahl viene presentalo 
glovedt, ore 17, al Museo del Folklore, piazza S. Egtdlo, a 
conclusione della mastra -Draghi e orchi». 

Libro ungherese. Una mostra viene inaugurata oggi, ore 10, 
alla Biblioteca nazionale centrale ■Vittorio Emanuele II», via 
della Sforzesca (auto), viale Castro Pretorio (Ingrasso pedo¬ 
nale), In occasione di un Incontro Italo-ungherese sul libro e 
dulia traduzione. 

ConlMalnnl d'autore. Il Circolo «La Ragnatela» e II greppo 
■Itinerari, presentano le letture critiche di leali poetici. Pros¬ 
simo appuntamento giovedì, ore 18,30, nella sede di via dei 
Coronari 45, con Cristina Annlno e Vito Ridallo. 

■ aueiToauELLO 

Terre di Unitele. L'Associazione culturale ha cambiato sede: ha ' 
lasciato gli ufitei di via dei Taurini e si è spostata negli spazi 
più ampi di via Blxlo, n. 74, tei. 70.08.434. In programma 
corsi Intensivi di lingua e cultura Italiana per stranieri con 
annessa attività culturale: visite guidate, Storia dell'arte, del¬ 
l'architettura, letteratura ecc. Corsi di lingua Inglese e tede¬ 
sca, pomeridiani e serali, sei livelli di conoscenza, greppi 
non superiori alle IO persone, insegnanti madrelingua. 

iMtgnare l'Inglese In libreria. Un taccia a leccia con gli Inse¬ 
gnanti per scegliere I materiali di studio più appropriali. 
l'Incontro non accademico si svolge giovedì, ore 17, presso 
Ig Libreria The Uon Bookshop, via del Babulno 181. All'In¬ 
contro di docenti di inglese partecipa anche Stephen Tirar¬ 
ne, un leccherà tralner molto nolo, attualmente responsabi¬ 
le per l'Halla della Helnemann Educational Book di Londra. 

Tanna per glorenlUU. Il trofeo «Cassa di Risparmio di Roma» 
Inizia giovedì. Il IV campionato regionale e organizzalo dal 
Circolo tennis della slampa (piazza Mancini). La Iscrizioni 
sono aperte lino a questa sera presso la segreteria del Circo¬ 
lo, lei. 3360792 e 399813. 

Galleria l’incentro. Fino sl..!2 novembre mostra personale 
dell’artista Incisore spagnolo Marcel Chlmoaga-.Vladei Lati¬ 
ni n. 80, orarlo 17-20 esclusi I festivi. 

Nouvellea Frontleres, Oggi, presso la sede di via Angelo Bru¬ 
netti 25/c, alle ore 19, proiezione di filmali su Mexico e 
Guatemala, presentali da Giorgio Marottl. Domani, stessa 
ora, «Perù», proiezione di Claudio Bernardi. 



■ mostre mmmmmmmmmmmmmmam 

L'Angelo « In città, L'arcangelo Michele che rinfondera la spa¬ 
da, istallata nel 1752 sulla sommità dio Castel S. Angelo. 
Dipinti, stampe e sculture sulla vicenda della statua e sul suo 
restauro Ore 9-14. domenica 9-12. Fino al 29 novembre. 

Mario Schifano. Opere recenti, 20 opere. Ex Stabilimento Pero¬ 
ni, via Reggio Emilia 54, Da mart. a sab. 9-13; dom. 9-13; 
glov. e sab. anche 17-20; lun. chiuso (fino all’8 novembre). 

Nuovi territori deH'arte. Europa/America. Nuove tendenze 
dell'arte europea ed americana, 24 artisti dell’ultima genera¬ 
zione, Ex stabilimento Peroni, via Reggio Emilia, 54. Orari 
(vedi Schifano) (fino all’8 novembre). 

I bronzi cinesi ql Dlan. Cento oggetti dal Museo dello Yunnan 
rinvenuti nèll? necropoli sulle sponde del lago di Dian. Pa¬ 
lazzo Venezia, via del Plebiscito. Ore 9-14. lunedì chiuso. 
Per visite guidate tei. 67,90.408 e 73.59.46. Fino all 5 no¬ 
vembre, 

Draghi e orchi. Raccolta di libri, marionette, burattini. Museo 
del Folklore, piazza S. Egidio 8. Ore 9-13, giovedì anche 
17*19.30, lunedi chiuso. Fino all’8 novembre. 

La Resilienza tedesca 1933*1945. Documenti e materiale foto¬ 
grafico. Alle ore 10 proiezione di un film sul lema e alle ore 
16 di un documentario, Istituto archeologico germanico, vìa 
Sardegna, 79. Ore 10* 13 e 17-20, sabato e domenica chiuso. 
Fino al 13 novembre. 

Praga, le (orme della città. Restauro e riuso degli edifici e dei 
centri storici: grafici, fotografie e rilievi. Palazzo Barberini, 
via Quattro Fontane, 13. Ore 9-19, lunedi e martedì 9*14, 
festivi 9-13. Fino al 29 novembre. 


Pronto intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
vigili del fuoco 
Cn ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso stradale 
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4956375*7575893 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 

Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Guardia medica (privata) 
6810280 ■ 800995 * 77333 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Tossicodipendenti, consulenze 
Aid» 5311507 

Centro adolescenti Aied 
860661 


00 * 
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Una guida 

per scoprire la città 

di giorno e di notte 


Acca guasti 5782241-5754315 
Enei 3606581 

Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (baby sitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen¬ 
denza, alcolismo, emarginazio¬ 
ne) 6284639 

Aied 860661 

Orbi» (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4744776 


TEATRO 


La Nonna 

che 

uccide 


La Nonna di Roberto 
Cossa, Traduzione di Nestor 
Garay. Regia di Attilio Corsini. 
Scene e costumi di Uberto 
Bertacca. Interpreti: Eleonora 
Cosmo, Viviana Tonlolo, Ge¬ 
rolamo Alchierl, Nestor Ga¬ 
ray, Stefano Altieri, Anna Usa 
Di Nola, Sandro De Paoli. Ten¬ 
ta» Vittoria. 

Ha girato parecchio per l’I¬ 
talia, ma per Roma è nuovo, 
ed è uno spettacolo da non 
perdere. Vi campeggia la figu¬ 
ra di una terribile àvola, incar¬ 
nata ottimamente dall'attore 
Nestor Garay (italo-argentino, 
come l’autore del testo, Ro¬ 
berto Cossa), insaziabile divo¬ 
ratrice d’ogni sorta di cibo, e 
alla cui ingordigia vengono 
via via sacrificati parenti ed af¬ 
fini, e la casa stessa, ridotta 
Infine alle sue nude mura. 

Metafora evidente di senili 
dittature di stampo transocea¬ 
nico (ma in Europa ne abbia¬ 
mo conosciute di simili), e in 
genere dell’avidità cannibale¬ 
sca del potere comunque In¬ 
teso, la commedia può esser 
goduta, del resto, anche solo 
come un buon esempio di 
«umorismo nero», tanto più 
inquitante (oltre che esilaran¬ 
te), tuttavia, per la familiarità 
dell'ambiente nel quale la vi¬ 
cenda si colloca. Siamo dun¬ 
que lontani da atmosfere «go¬ 
tiche». Una storia cosi potreb¬ 
be situarsi benissimo dalie no¬ 
stre parti. 

L'allestimento di Attilio 
Corsini (servito aita perfezio¬ 
ne dalla scenografia di Uberto 
Bertacca) rende al meglio le 
qualità del testo (che risale a 
una decina d'anni te, (ite. non 

giudicare dalla versione fatta¬ 
ne dallo stesso Garay). Pure 
stavolta, insomma, gli «Attori 
& Tecnici» hanno compiuto 
una scelta azzeccata, in coe¬ 
renza con la loro linea (e tale 
da farci dimenticare l'infortu¬ 
nio taormlnese dell 'Amleto di 
Laforgue). Il gran successo 
delta «prima» romana, qual¬ 
che giorno fa, era di felice au¬ 
gurio per le molte repliche 
previste. Festeggìatìssimo 11 
protagonista, e con lui il grup¬ 
po ormai collaudato che for¬ 
ma l'organico della compa¬ 
gnia, Mentre il Vittoria comin¬ 
cia a consolidarsi come un 
luogo di lieti appuntamenti se¬ 
rali, una «zona protetta» del 
teatro comico. D Ag.Sa 



BLUES 


Viviana Tonlolo, Nestor Garay, Annalisa DI Nola, Gerolamo Alchierl e Sandro De Paoli lo una scena 
di «La Nonna» 


MOSTRA 

Misteriose 
le notti di 
Lacasella 


■H Silvio UctMlU. Galle¬ 
ria Don Chisciotte, via Brunet¬ 
ti 2 la; orario 10.30-13, 
16.30-20, lunedì mattina chiu¬ 
so; fino al 10 novembre. 

Lacasella proviene da un 
mondo misteriosamente ma¬ 
gico. Incide magistralmente 
su antiche lastre notti profon¬ 
de saporose di fitto nero. Un 
nero intricato fino al bleu scu¬ 
ro. Scorci di finestre che guar¬ 
dano in maniera inquietante 
su cieli di Tiepolo, di Rem- 
brandi, Finestre notturne die 
nascondono .angeli notturni 

Minia 

mm. la poesia delle lastre di 
Lacasella aumenta a vista 
d'occhio. È tutto un annuvo¬ 
larsi di orizzonti e paesaggi 
Immensi racchiusi definitiva¬ 
mente, quasi schiacciati, da 
vetri trasparenti e mattutini. 

Profondo conoscitore di 
tecniche come l’acquafòrte, 
l’acquatinta, la puntasecca 
Castra di zinco) Ucasella ri¬ 
chiede agli acidi, alle velature 
di acqua colorata di non tra¬ 
dirlo, di sovrapporsi giusta¬ 
mente sino a cancellare l'oc- 
catonalità, il gratuito che si 
nasconde nella e sulla carta. 
Nulla cosi è lasciato al caso. 
Lacasella si serve, in fondo, 
con impareggiabile pittorici¬ 


smo di paesaggi, finestre, nu¬ 
vole, ricordi di cielo, di una 
tecnica che non riserva segre¬ 
ti nè sorprese per lui per orga¬ 
nizzare un ordine mentale e 
quasi astratto; per una rappre¬ 
sentazione impressionistica 
Lacasella distrugge il paesag¬ 
gio reale reinventandolo in at¬ 
mosfere angosciose dichiara¬ 
tamente antinaturalistiche. La 
sua ricerca continua implaca¬ 
bilmente disponendosi a strati 
per storie che superano il de¬ 
stino dell'artista. Destino che 
è anche esperienza totale: 
esperienza profonda ed esal¬ 
tante. Un'avventura solitaria, 
piena di gemiti nerastri e fondi 
e ombre che si addensano in 
nuvole cariche di lucori tem¬ 
poraleschi al termine della 
notte. □ Enrico Callian 


LIBRI 



Maurilio Bonini 


E vivono 
tutti (?) 
felicissimi 


■I Un successo pieno, po¬ 
co meno che clamoroso, ha 
avuto al Grand Hotel la pre¬ 
sentazione del nuovo libro di 
Gianni Bisiarh «Inchiesta sulla 
felicità» pubblicato dalia Riz¬ 
zoli Libri. Saia stracolma, pub¬ 
blico attento e divertito: una 
riunione simpatica. Il libro ha 
avuto del presentatori brillan¬ 
tissimi, a cominciare dal mini¬ 
stro And reotti, pungente e 
glissante nella saggia misura 
che ha ormai saputo raggiun¬ 
gere. (Di suo è stato annun¬ 
ciato, da Salvataggio che ha 
coordinato gli interventi, un 
prossimo libro: Stia zitto , 
Onorevole) ' 

In effetti non era difficile 

K it nessuno, né per Miriam 
afai, né per Lina Wertmùiler, 
né - figurarsi! - per Arrigo Le¬ 
vi, farsi ascoltare e capire per¬ 
ché il libro è una serie di inter¬ 
viste, con 150 pereonaggi 
deil'«lta!ia che conta», sui te¬ 
ma appunto della felicità. Di 
alto gradimento è stata la bat¬ 
tuta di Miriam Mafai su quegli 
uomini politici (sono due) che 
hanno risposto a Bislach che 
la felicità sta nel giocare una 
partita a carte con gli amici. 
«Se è vero - ha detto Miriam - 
perché non vi dedicano tutto 
il tempo? Sarebbero felici loro 
e farebbero contenti noi». 
Uno dei due politici citati è De 
Mita. □ LC 


Non delude 

Bonini 

«live» 


■■ È un bluesman e come 
tutti i cultori di questo genere 
•reietto», confinato in piccoli, 
fumosi club vive la musica 
con coraggio e sensibilità, 
consapevole dì non poter rag¬ 
giungere le grandi folle, certo 
che i suoi pezzi non scaferan¬ 
no le hit-parade. Pelle bianca 
e anima nera: questo, in due 
parole, Maurizio Bonini, chi¬ 
tarrista tra i maggiormente do¬ 
tati ed apprezzati della scena 
romana. Oltre che a ricercare 
nelle radici più «dure» e visce¬ 
rali del blues americano, Bo- 
ninl è un vero e proprio stu¬ 
dioso del suono di Jimi Hen- 
drix. 

La passione di Maurizio per 
Hendrix è, comunque, un fat¬ 
to noto e risaputo nel circuito 
musicale italiano. Tant'è che 
lo scorso anno gli fu commis¬ 
sionata dalla Rai una sorta dì 
colonna sonora per commen¬ 
tare uno sceneggiato radiofo¬ 
nico sulla vita del grande chi¬ 
tarrista statunitense. aShufflin 
Time*, il disco che Bonini ha 
realizzato insieme a Nick Di¬ 
letti meno di un mese fa. si 
avvale delia straordinaria par¬ 
tecipazione di Noel Redding, 
già bastata degli «Experien- 
ce» di Hendrix. T concerti che 
Maurizio ha tenuto giorni fa al 
Big Marna sono, dunque, ser¬ 
viti per verificare dai vivo il ta¬ 
lento e le capacità del compo¬ 
sitore romano. E Bonini ir 
versione live non ha deluso. 
Accompagnato da Antonio 
Santirocco alla batteria, Gio¬ 
vanni Quarta al basso e Ro¬ 
berto Ruggeri all'armonica, 
Maurizio ha scaldato ed entu¬ 
siasmato i presenti con del- 
l'ottimo rock-blues, proposto 
con brio ed indiscutibile peri¬ 
zia tecnica. Non sono, come è 
ovvio, mancate le citazioni 
storiche: da Muddy Waters a 
Robert Johnson delicatamen¬ 
te miscelati con le canzoni del 
repertorio di Bonini. Ma la 
pule fondamentale dello 
show io hanno avuto i pezzi di 
Hendrix. Anzi, in chiusura. 
Maurizio ha dedicato al musi¬ 
cata nero «18 Sept. '80», un 
brano solo strumentale che si 
è incastrato perfettamente 
con il leggendario Intro di 
•Voodoo child», a riprova del 
fatto che la musica non soffre 
di limiti temporali se suonata 
con il cuore. 

□ Daniela Amenta 


Al cinema prima, durante, dopo il ’68 


Mi Mancano poche setti¬ 
mane al nuovo anno, e non 
è difficile prevedere che tra 
gli argomenti di discussione 
che il cambio di data porte¬ 
rà, il ’68 farà la parte del leo¬ 
ne, visto che se ne celebrerà 
il ventennale. I ragazzi del 
circolo Arci «Ciak 84» han¬ 
no voluto in qualche modo 
anticipare il dibattito dei 
prossimi mesi organizzando 
una rassegna dal titolo «Pri¬ 
ma, durante, dopo il ’68». 
Per 8 settimane verranno 
proiettati film risalenti al pe¬ 
riodo immediatamente ante 
’68, documentari e filmati ri¬ 
guardanti strettamente quei 
«mesi di fuoco» e infine ope¬ 


re che del dibattito che ne 
scaturì furono l’Inevitabile 
derivazione. 

Nelle parole di Massimi¬ 
liano Mifesi, uno dei com¬ 
ponenti di Ciak '84, questa 
rassegna vuole essere un 
«contributo per rievocare 
quelle immagini che hanno 
preceduto, descritto e ten¬ 
tato di giudicare il *68». 

A partire da oggi ogni 
martedì alle 14,30, nei locali 
Sogene dell 1 Università di 
Tor Vergata si proietteranno 
ì seguenti film: I pugni in ta¬ 
sca, Morgan matto da lega¬ 
re (10 nov.), Uccellacci e 
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uccellini (17 nov.), 4 filmati 
di repertorio (24 nov.), La 
classe operaia va in Para¬ 
diso (l die.). Voltati Euge¬ 
nio (12 die.). Colpire al 
cuore (19 die.) Figlio mio 
infinitamente caro (26 
die). 

Ma l'attività di Ciak ’84 
non si ferma qui. Il mercole¬ 
dì e il giovedì nelle stesse 
aule si terranno dei corsi dì 
alfabetizzazione cinemato¬ 
grafica (dalle 15 alle 17) te¬ 
nuti dal professor Guido Ari¬ 
starco e i suoi collaboratori, 
per imparare a «leggere» 
meglio il film mediante una 


conoscenza più dettagliata 
del linguaggio cinematogra¬ 
fico. 

Queste iniziative fanno 
parte di un programma di 
corsi, interventi e seminari 
che Ciak ’84 organizzerà col 
passare del tempo: sono 
previsti infatti anche un cor¬ 
so di fotografia tenuto da 
Roberto Cavallini, dei semi¬ 
nari sulla storia del cabaret 
e dell’attore teatrale tenuti 
dal prof. Alberto Alberti e 
infine dei corsi di cultura 
musicale a cura di Orsola 
Fortunati, Martin Joseph e 
Tony Picano. Il costo delle 


iscrizioni si aggira sulle cen¬ 
tomila lire a corso, per infor¬ 
mazioni dettagliate su que¬ 
sto programma «Dimensio¬ 
ne spettacolo» dì Ciak *84 
sarà meglio chiamare al 
532861. 

Dopo l'interessante esor¬ 
dio nell'ottobre '84 con il' 
filmato «Non ho l'età», 
un'inchiesta sui giovani e la 
legge sulla violenza sessuali 
le, sembra che il Ciak '84 j 
abbia definitivamente trova* 1 
to la sua strada nella proget, 
tazione di iniziative non più 
legate a un quartiere ma vol¬ 
te ad accrescere il patrimo¬ 
nio culturale di tutta la città. 


Radiotaxi 3570-38754994-8433 


Fs: informazioni 4775 

Fs: andamento treni 464466 
Aeroporto Ciampi no 4694 
Aeroporto Fiumicino 60121 
Aeroporto Urbe 8120571 
Atac 4695 

Acotral 5921462 

S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 

City cross 861652/8440890 
Avàs (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bici noleggio 6543394 

CoHalti (bici) 6541084 


Colonna: piazza Colonna, via S. 
Maria in via (galleria Colonna) 
Esquillno; viale Manzoni (cine¬ 
ma Royai); viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 

Flaminio: corso Francia; vi* Fla¬ 
minia Nuova (fronte Vigna Stel¬ 
lati) 

Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pinete- 
na) 

Portoli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Ditone 01 Messag¬ 
gero) 



■ FARMACIE 

Per sapere quali farmacie sono di fumo telefonare: 1921 (tona 
centro); 1922 (Saterio-Nomentano); 1923 (zona Est); 1924 
(zona Eur); 1925 (Aurelio-Flaminio). 

Fanude Bottame. Appio: vìa Appia Nuova, 213. Amttot 
Cìchl, 12; Lattami, via Gregorio VII, I54a. EaqttUtaos Galle¬ 
ria Testa Stazione Termini (fino ore 24), via Cavour, 2. Eir, 
viale Europa, 76. LadovtaL piazza Barberini, 49. Mosti: via 
Nazionale. 228; Ostia Lido: via P. Rosa, 42; ParML via Ber» 
toloni, 5. PietreUU. via Tiburtina, 437. RloaL via XX Settem¬ 
bre, 47; via Arenula, 73; Portanze. via Poriuense, 425. 
Preoesttno-Ceotocelle. via delle Robinie, 81; via Collatina, 
112; PrenestiBO-LaMcaBO. via l’Aquila, 37; Pratt. via Cote dì 
Rienzo, 213; piazza Risorgimento, 44. PrtRUivolle. piazza 
Capecelatro, 7 QuadraroCinedttà-Doo Bosco, via Tuscola- 
na, 927; via Ibscoiana 1258. 



■nel PMMmommmmmmmmmmmm 

FEDERAZIONE ROMANA 

Sezione casa. Ore 16.30 in federazione riunione delle seguenti 
zone sul problema degli sfratti con A. lannilii. Zona Cento* 
celle-Quarticcìolo, Tuscolana, Salario-Nomentano-Tlburti- 
na-Nord. 

Zona Portaease-Gtenkoleose.Ore 18.30 c/o sez. Cris Mancini 
Cdz con A. Labbucci e C. Leoni, su «Convenzione di zona, 
congressi sezione e tesseramento». 

Zona Salarto-NoRtenUno. Ore 18.30 c/o V.le Adriatico 136, 
sala F. Agnini • ex Gii. iniziativa pubblica sulla giustizia con 
C. Gatti e G. Bellini. 

Se*. Torreaova. Ore 17.30 assemblea sulla situazione scolasti¬ 
ca con G. Valeri e P. De Ponte, 

Assemblee sul Referendum 

Ass. Culturale «E. Berlinguer» ore 18 c/o Torre Maura con P. 
Clofi; Tiburtino III ore 16.30 con M. Quadrucci; Centro Ore 
19 con G. Sala; Lamentino 38 ore 18,30 con U. Vetere; 
Thillo ore 17.30 co M. Sandri; Cellula Postelegrafonici ore 
17 c/o V. G. Bove con G. Imbellone; Campiteli! ore 19 con 
N. Baldini e S. Rodotà; Torbellamonaca ore 6 c/o Grottece- 
Ioni volantinaggio. 

Se*.TorteUanonac*. Ore 18.30 attivo problemi handicap con 
E. Puro. 

Elenco conclusivo delle sezioni Impegnate nella straordina¬ 
ria di dome ni ca 1* novembre. Valle Aureite * Torpignattara 

- Filippetti - Vitinia - Tor de Cenci - Portuense Villini - M. 
Cordale - Monte Mario * Trullo - Villa Gordiani - S. Lorenzo 

- Testacelo - Forte Prenestino • Difetto - Aurelio - Moranino 

- Prenestino - Aeroportuali - Portuense Parrocchletta - N. 
Ostia » Porta S. Giovanni - Torre Maura - S. Basilio • Fiumici¬ 
no Alesi * Porto Fluviale - Valmelaina - Castelglublleo - Ple- 
tralata • Portonaccio - Colli Anlene - Torrenova * N. Gordiani 

- Trastevere * Spinaceto - Quadrare - Labaro. 

Raccolta Rime sa legge giustizia. Sez. Cavalleggeri ore 16.30 » 
Sez. Vescovio c/o P.zia Vescovio ore 17.30. 

COMITATO REGIONALE 

Federazione Castelli. Marino ore 17 giornale parlato e volanti¬ 
naggio; Genzano ore 9 mercato - raccolta firme giustizia; 
Neml ore 17.30 assemblea referendum (Castellani); Genax- 
zano ore 20 assemblea referendum. 

Federazione Civitavecchia. Cerveterì ore 17.30 Cd e groppo 
(De Angelo, Rovere, Buffa); Canale ore 20 assemblea; An- 
guillara ore 20.30 Cd (Pazzelli). 

Feder a z i on e Rieti. Poggio Mirteto ore 18 Sala Farnese confe¬ 
renza sona (Fiorì, Fiasco); Rieti P.zza Comune raccolta fir¬ 
me giustizia. 

Federa z ione Tivoli. Tor Lupara ore 20 assemblea pubblica 
sulla situazione comunale ed ì referendum (Gasbarrì). In 
fed. ore 18 assemblea cittadina (Fredda). 

Federazione Fresinone. Cassino Cd zona ore 17.30 attivo (De 
Angelis. Mammone). 

Federaskwe Lattaa. In fed. ore 17.30 Cf e Cfc (Di Resta, Girai» 
di). 

■ PICCOLA CRONACA NHHHNRHi 

Lotto. È scomparso pochi giorni dopo la nascita Giacomo, Al 
compagno Bruno Izzì, segretario generate della Ftom-Cgìl 
Lazio e alte madre Gina le condoglianze della Federazione 
romana del Pei e dell’Unità. 

Lutto. E morta la sorella della compagna Romilde Flora. Alte 
famìglia le condoglianze della sezione D'Onofrìo di Spina- 
ceto. della X zona, della Federazione e dell’Unità. 


E i medici tedeschi 
sì meravigliano 
della nostra Sanità 


Cara Unità, 

Il 5 luglio scarso un ragazzo di 16 anni, Mas¬ 
similiano Vitelli, viene ricoveralo al Cto di Ro¬ 
ma, da Vellelrl: era caduto dal motorino sbat¬ 
tendo violentemente la testa. Ricoverato al re¬ 
parto di neurochirurgia, di cui è primario II 
prof. Chiappone, dopo circa 50 giorni di tirag¬ 
gio (Il ragazzo aveva gli perso la sensibilità 
delle gambe c degli arti superiori), viene ope¬ 
ralo. L'operaxlone sblocca le vertebre e vlen 
latto anche un trapianto di un osso prelevalo 
dal Sacro. Ma la siluazlone è critica, Massimi¬ 
liano non potrà più camminare e senta riabbi- 
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lattone non riacquisterà nemmeno l'uso degli 
arti superiori. La degente diventa, a questo 
punto, un calvario, il corpo del ragazzo si co¬ 
pre di plaghe. È impossibile per la famiglia 
parlare con II primario. Qualcuno, a Velletri, la 
Il nome di un ospedale tedesco a Francotorte. 
SI avviano I contatti e In poche ore l'ospedale 
tedesco comunica la propria disponibilità al 
ricovero di Massimiliano. Il professor Chiap- 
petta rifiuta di lacllltare il trasporto con un suo 
interessamento per un aereo militare e minac¬ 
ela addirittura di cacciare il ragazzo dall'ospe¬ 
dale perché stulo della sua presenza. 

Arrivalo a Francofone, prima di poter Inizia¬ 
re la riabilitazione, è stata necessaria una serie 
di Interventi per ricostruire tutte te partì deva¬ 
state dal decubito. I medici tedeschi si sono 
domandati come si é potuto arrivare ad una 
situazione cosi critica. A questo punto ogni 


commento è superfluo, lo sono solo una testi¬ 
mone di qusnto è avvenuto. La mia è una de¬ 
nuncia come madre cittadina e utente dì un 
servizio che puntualmente pago. 

Lulu Cammare rt 


Ok la multa è giusta 
ma il codice 

è uguale per tutti _ 

Cara Unità, 

questa mia, è una lettera di «informazione- 
per cosi dire, su quelli che sono, In questa 
città, i problemi del traffico, e di come venga¬ 
no affrontati da chi ci (ahinoi) governa, e che 
dovrebbe dare il buon esempio. 


Lavoro in via Arenula 41, e per ì noti motivi 
di traffico, mi muovo con un Vespone 200, che 
uso sempre buono o cattivo tempo. Vista ia 
larghezza de) marciapiede lo poso su quest'ul¬ 
timo, è una infrazione lo so, ma vista anche la 
cattiva educazione degli automobilisti, lasciar¬ 
lo a filo dì marciapiede spesso e volentiere 
vuol dire ritrovarselo spostato chissà in che 
modo, se non per terra, il giorno 20-7-1987, la 
Vespa era, come altri giorni sul marciapiede, 
ed ad essa è stata elevata una giustissima con¬ 
travvenzione, già pagata anche, però vorrei 
semplicemente far notare, come lo stesso gior¬ 
no e tutti gii altri giorni lavorativi, senza ecce¬ 
zione di mattina e di pomeriggio, sul marcia¬ 
piede opposto, dove c'è il ministero di Grazia e 
Giustizia, sostano sistematicamente tutta una 
serie di auto civili, ne ho contate sino a venti, 
che occupano tutto il marciapiede, costringen¬ 


do a volte ì pedoni addirittura a passare in 
mezzo alla strada, lo ripeto la multa è giusta; 
però invito quel vigile che l'ha redatte, a ritor¬ 
nare in vìa Arenula, però senz'altro troverà an¬ 
che altri veicoli sull'altro lato della strada, par¬ 
cheggiati sul marciapiede, ed il codice è ugua¬ 
le per tutti, il marciapiede opposto non ha nes¬ 
suna indicazione di parcheggio riservato, anzi 
anche II vi sono i divieti dì fermata, 

Giuseppe Ferrante 


È ora che lo Iacp 
si assuma 

le proprie responsabilità 

Caia Unità, 

ancora una volta lo Iacp ci abbandona a noi 


stessi. Siamo abitanti dei lotti IV e II del com¬ 
plesso Iacp rii viale delle Galline Bianche. Sot¬ 
to I nostri lotti si sono tonnati da tempo, laghi 
dì liquame uscito dalle fogne. Negli apparta¬ 
menti sono stati travati anche del topi. L’Istitu¬ 
to autonomo è perfettamente al corrente dì 
tutto ciò e non fa nulla. Chiediamo, perciò, 
l'Interessamento degli organismi sanitari e dì 
igiene pubblica, in questa amministrazione 
pubblica, con in lesta II presidente Mastrarosa¬ 
to, Psdi, regna sempre l'ìnenria burocratica e 
l'inellicienza. L'Intera rete fognaria è stata co¬ 
struita In modo Inefficiente ed ora a pagarne le 
conseguenze sono le famiglie, Ai nostri esposti 
non è seguila nessuna risposta. Non sarebbe 
ora che lo Iacp si assumesse le proprie respon¬ 
sabilità, anche economiche? 

Sei, Pel >G. AraeoMa 
Vìa della Galline Bianche ISO 
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N. TIUUtEOIONE 

Orti» Cranach» Flath: 

17.30 U doitorasaa Adatta 
pa> voli 10.30 Radajtonale; 

10.30 Ciak ai girai 20.10 
Nuova TaMraolana Nawa: 
20.40 Amar tea Today: 21 Ai- 
Mula: Calcio è ballo; 22.10 
Film ; 23.15 aSaitlmo anno», 
variata: 0.10 Dadaumpa; 
1.00 La lunga nona. 


TELETEVERE 

Ora 12 aKorong, la tarrlfl- 
canto baatla umana», film; 
14.30 Dalla: Giustizia e Sp¬ 
elata; 101 fatti del giorno; 17 
(Lozione d'amore», film; 19 
L'agenda di domani; 19,30 I 
fatti del giorno; 21 Caea, cit¬ 
ta, ambiente; 22 Rubrica di 
antiquariato. 


RETE ORO 

Ore 11.1(1 «The Outsider®», 
telefilm; 12 «La trappola», 
film; 16.45 Cartoni; 17.16 
«Mariana il diritto di nascere», 
novela; 18 Telefilm; 19.30 
Tot; 21 «Album di famiglia», 
telefilm; 22 Uno sguardo al 
campionato; 24 Tgr; 0.30 
«San Giovani! decollato», film. 




ptacoli 


4 Roma 


CINEMA 5 ottimo 

O BUONO 


I INTERESSANTE 


DEFINIZIONI. A: Avventuroso; BR; Brillante; C: Comi¬ 
co; DR: Drammatico; O.A.; Disegni animati; E: Eroti¬ 
co; DO: Documentario; FA: Fantascenza; 0: Giallo; H: 
Horror; M: Musicale; SA: Satirico; S: Sentimentale; 
SM: Storico-Mitologico; ST: Storico 


■ PRIME VISIONIMI 

ACAOCMV HALL L 7000 

Via Sten** , il T«L 426778 

AMARAI L 7 000 

Piatta Varbano, (5 m 851195 


AIRONI L 8.000 Ow 

Via Udì», 44 Tal. 7827193 

ALCIONI L 5 000 0- 

Via t di Latini. 99 Tal 8380930 ni« 
(18 

AMOAICIATORIUXV L 4.000 Filrr 

Vii Montavano, 101 Taf. 4761670 


La bsmbs di Lui* Valdn, con lou Dia¬ 
mond Phlllpt, flo**n# De Soto • M 

_ (16 30-22 30) 

□ Osi Ciornia di Nifcit# Mklulkov, con 
M ir arto Mntroianni, Vievotod 0 Larlo- 

nov » BR _ 116 45-22.30) 

■ OH intoccabili di Brian Da Raima, con 
Kevin Coitrw, Robert De Nlro • OR 

_ 115 30-22.30) 

Chiuso 


0 Qualcosa di travotoente con Mela¬ 
nia Grifflth • A 

(18 15-2130) _ 

Film par adulu (10-11,30,16-22 30) 


AMBAIIADf t 7.000 

Accademia Agiati, 67 Tal. 6408901 

SS»" L 6,000 

Via N. dal Orsetto, 6 Tal 6816168 


VI» AuNmada, 17 Tal 875567 


AtTRA 

Villa Jonio, 226 


L, 7000 
TU. 363230 


L. 7.000 
Tal 8793267 


L 6.000 
TaL 8176266 


■ Fufl Matti Jaokat di Stanlay Ku¬ 
brick, con Matthew Medine. Adam Bal- 

dwin • DR _ (16 30-22 30) 

Soldati 366 all'alba 4 Mirco Risi, con 

Claudio Amendola, Minimo Depporto • 

BR_ (15-22.30) 

Ì La piccola bottega degli orrori di' 
Frm* Oi, con Rk* Moranl», ERao Greeoe 

• M _ (16 30-22.30) 

0 Ultimo minuto di Pupi Avati, con 
Ugo Tognaui, Uno Cepolcchio — OR 

_ (16-22.301 

Lavy at Qollath - é Gerard Oury; con 
Richard Anconlni, Michel Boujenah - BR 

_ (16.30-22 301 

Oli occhiali d'oro di Giuliano Montaido; 
con Philippe Noirii, Rupert Everett - DR 

_ (16-22 30) 

■ Full Metal Jaokat di Stanley Ku- 


PRESiDENT 

Via Appia Nuova, 427 

PU8SÌCAT 

Via Ca<roli. 98 
QUATTRO FONTANE 
Via 4 Fontana, 23 

QUIRINALE 
Vii Nazionale, 20 

QUIRINETTA 

Via M. Mmghetti, 4 

REALE 

Plana Sennino, 15 

rìx 

Corto Trialta, 113 

RIALTO 
Vìa IV Novembre 

RÌtÌ 

Viale Somalia, 109 

RIVOLI “ 

Vii Lombvdia, 23 

ROUGE ET NOiR 
Vii SHarian 31 

ROYAL 

Via E Filiberto, 176 
8UPERCINEMA 

Via Viminali 

UNIVERSAL 
Via Bari, 18 


L 6 000 
Tel 78101*6 

L 4000 
Tei 7313300 
L 6000 
Tot 4743119 


L. 6000 
Tei 6790012 
L 7000 
Tel 5810234 


L 6 000 
Tal. 6790753 


L 7000 
Tel, 7574549 
L 7 000 
Tel 485498 

L 6 000 
Tel 856030 


• Ultimo minuto di Pupi Avati. con Ugo 
Tognaui, Uno Capocchio • DR 

_ (16 16-22 30) 

Gerard Damiano profondo erotico • E 

(VM18) _ (11 231 

Good morning Babilonia di Paolo e Vit¬ 
torio Tafani, con Vmcant Spano, Joo- 
quim De Almeida • DR (15 30-22 30) 
La bamba di Luia Valdez, con Lou Dia¬ 
mond, Philips, Rosane Oe Soto M 

_ (16 -?2 30) 

Maurice d James hrory, con James Wil- 
by, Hungh Grant - DR fi 6 45-22 30) 

□ L'ultimo imperatore di Bernardo 
Bertokica, con John Lane, Peter O’Toole 

• ST _ (16-22 30) 

Agente 00? toni pericolo é John 
Gian; con Timothy Galton, Miryam d'Al- 

bo -A _ (15-22 30) 

0 Appuntamento al buio di Blake 
Edward»; con Kim Basingar, Bruca Willia 

- BR _ (16-22 30) 

1 Gii intoccabili di Brian Da Palma, con 
Kevin Costo*. Robert Da Nvo • DR 

_ (16 30-22.30) 

□ Intervista • dì Federico Fellinr con 
Mercollo Mastroianni, Anita Ekberg • BR 

__ (16 30-22 30) 

Soldati 365 all’alba di Marco Risi, con 
Claudio Amendola, Masiimo Oepporto • 

BR _ (16-22 3 01 

Robocop di Pauì Varhoeven, con P«t* 
Welter, Ntncy Alien - A (16-22 30) 
H alclhano cS Michael Cimino, con Chri¬ 
stopher Limbert, Tarence Stamp • DR 

_ (15.30-22 30) 

■ Quarto protocolo di John Macken- 
zie, con Michael Calne, Pìerce Brosnan - 
A (18-22.30) 


SCELTI PER VOI WIIIII 

■ LE STREGHE DI EA- 
STWICK 

Dal romanzo di John Hupdike, un 
frizzante horror che gioca col dia¬ 
volo, la streghe e la misoginia. 
C è il demoniaco Jack Ntcholson 
e tre «allegra» zitelle con qualche 
voglia di troppo. Facili da conqui¬ 
stare, le tre diventano una aorta 
dì «streghe» agli ordini dei diavo¬ 
lo, ma alla fine si ribellano, usan¬ 
do le ateaae armi (leggi magie • 
sortilegi) del loro padrone. Gusto- 
so nella prima parte, dove la 
commedia permissiva ai sposa al¬ 
ia descrizione dei caratteri, Le 
streghe di Eastwick perde mor¬ 
dente nell'epilogo. Me II diverti¬ 
mento reste assicurato, grazie 
anche alla spiritosa prova della 
tre «streghe» Cher, Susan» Sa- 
randon e Michella Pfeiffer. 

FIAMMA, CAPRANICHETTA 


□ FULL METAL JACKET 

Un film-avvenimento, il ritorno di 
Stanley Kubrick a sette enni dal 
precedente «Shining» E un film 
sul Vietnam, ma nello stesso 
tempo è molto piti di un film sul 
Vietnam: è un'analisi lucidissima 
su come l'uomo, calato nella 
guerra, finisca per trasformarsi 
(quasi «necessariamente») in una 
macchina di morte, È il destino di 
Joker, un giovane normale, forse 
addirittura pacifista, che prima 
nella base di un addestramento di 
Parrls laland (dove un sergente 
martirizza la reclute a auon di in¬ 
sulti e punizioni) poi tra la rovine 
di Hué, vede .a propria psicologia 
cambiare Impercettibilmente. Al¬ 
la fine anche Joker uccide e, di 
fronte alla catastrofe, grida: «So¬ 
no felice di essere vivo». Cosi 6 la 
Ouerra, par ohi di Kubrick. 

EMPIRE, ATLANTIC, 
AMBASSADE. CAPITOL 


VIOEOUNO 

Ore 18 «Marna Vittoria», no¬ 
vela; 19 Tg Notizie e com¬ 
menti, 19.30 Nel regno del 
cartone animato; 20.25 Tg 
notizie; 20.30 «Per un viaggio 
in Italia», sceneggiato, 21.40 
La macchina del tempo, 
22-30 Tg Tuttoggi; 22.45 
Basket' Rimim-Mestre. 


■ GLI INTOCCABILI 
Un De Palma epico (119 minuti, 
la Chicago anni Trama ricostruita 
nei particolari, un cast di rilievo 
con De Niro e Connery per una 
storia ritagliata sulla cronaca giu¬ 
diziaria dal proibizionismo. «Gli 
intoccabili» dal titolo (ma sarebbe 
più corretto dire «Incorruttibili») 
•orto quattro agenti al servizio del 
ministero del Tesoro incaricati di 
mattare ko At Capone. Li guida 
Eliot Nata (Kevin Costnerl. un 
funzionario governativo cha do¬ 
vette armarsi a sparar» par ri¬ 
sponderà alla minacce di «Scarta- 
ce». Virtuoso e coloratissimo, il 
film 4 uno di quelli destinati a uni¬ 
re K pubblico e a dividerà la aiti¬ 
ci. Di sicuro, suil'onda dal suc¬ 
cesso statunitense, riempirà I ci¬ 
nema. 

ADRIANO, RITZ 





CARRANCA L 5.000 

Filiti Cspanict, 101 Tal. 6792468 


Una prsihlsrs p«r morirà di MA» 
Moda*: «m Mkiysy Rourk». Alan Bit»» • 
(16.30-22.30) 





COLA M MINIO L 6,000 
fistia Caia d Riamo. 80 


IQIHI l 6000 

f,naCaddi Riamo, 74 TaL 6676652 

IMBANY L 7,000 

Vis Stoppini, 7 Tsl 170245 

mm L7,ooo 

VJsRs^ns Marpharlti, 29 


TU 163906 _ 

ITOtLI l, 5,000 

Pì*M miuoiM. 41 TaL 6875125 

issi ' L 7 .000 

Vis Usti, 32 Tal. 6910986 


Caacd'ltaki, 107/a Tal 864688 


Vd Nomsntana, 49 

55555 ~ 

Vis Taranto, 38 

ORIOORY 

VisQrsgorioVII. 180 


L, 6.000 
Tal. 582848 

L 8.000 ' 
Tal. 6194946 
L. 8 000 
Tsl. 164149 

L 8,000 
Tsl. 7896802 

L 7 000 
Tsl 6380600 


VI* fogisno, 37 


MAI9T0V0 
Vis Appli, 416 


MAJCiTK* 

Via SS. Apostoli. 20 


L 7000 
Tal. 6319541 

L 5 000 

Ttl. 5126926 
L 7.000 
Tal. 766086 

Tal. 6794606 


__ (1B-ZZ.3QI 

• statttano é Michaai Cimino; con ChrL 


La ossa dal giochi di David Mam«t con 
Undsay Crousa. Jos Mantagna • IR 

_ 06,30-22 301 

Una preghtor* par morirà di MAa 
Hodgi; con Micyav Rourka, Alan Baia» * 

OR _ (16 20-22.30) 

D FuN matal Jaokat di Stanlay Kubrick} 
con MaUhtw Modini, Adam Bakfwin • 
DR _ 06.30-12.30) 

■ Nona B di Carlo Mazzaeurati • 

DR (16.30-22.30) 

Scuoia di ladri • Farti 6 di’ Nari Paranti.' 
con Paolo VUtaggio - BR 

_ (16,30-22.30) 

P Ooi Ciornia di NAIla MichaAov; con 
Mvcaiio MaaVoianni, Vaavoiod 0. torio- 

nov - BR _ (16-22.30) 

R siciliano di Michaai Cimino; con Chri¬ 
stoph* Lambwt, Tarane* Stamp • DR 
(16.30-22.30) 
Un ptotiptotti a larvsriy HW» 2 <IT* 
«V Scott: con Eddis Murphy. «krdgi Riin- 

hold » 6R _ (16-22.30) 

’O Lunga vita aRa «Ignora di Ermanno 
Orni-OR (16.30-22.30) 

SALA A: i La streghi di Eaatwtek di 
Qaaga MA*, con Jack Ntcholson, Su* 
un Sarandon • BR (15.35-22.30) 
SALA 6: Il QWRaaQMiaconKathlaan 
Turnar • OR 

(16 30-22.30) _ 

Agama 007 zona parlaaki é John 
Clan, con Timothy OAton, Mariani rfAL 

ba-A _ 115.30-22 30) 

Who'a that girl di Jamu Foìay con 

Madonna - 6R _ 116-22 30) 

OURMw mimiw * Pupi Avali, con Ùgj 

Tognaizi, Uno Capolicchio • OR 

. _ (16 30-22 30) 

Accaddi fri psredbe di Alan Rudolph, 
con Tlmoihv Hutton, Kaky McGiHm • FA 

_ _ (16.30-22.30) 

Un piadipiatti a Bavarty Hill» 2é Tony 
Scott; con Eddi* Murphy, Judga Reto- 

hoid-BR _ (16.15-22 301 

Una fortuna afaooiata «A Arthur' Hrller; 
con Baita MkHar a Shaisy Long - BR 
_ 11630-22.30) 

■ Quarto protoooHo di John Mack an¬ 
zi*, con Michaai dina. Piare* Broanan • 

Jh_ (16-22,30) 

tt stentano di Michaai Cimino; con Chrh 
«lophar Lambert, Tarane* Stamp • DR 

__ 115,30-22 30) 

'"'cWuao par lavóri 

Un piadipiatti a Btvarly MÌHa 2 di Tony 
Scott; con Edda Murphy. Wflt Reiit- 
hokb-BR 116.16-22 30) 

Giardini di piatra d Randa Coppola, 
con Jamu Caan - OR (16-22 301 
Un piedipiani a levarìy HW» 2 di Tony 


AVORIO IROTIC MOVK L 2.000 
ViaMacaraia, 10 Tal, 7563627 

MOADWAY L 3 000 

Via dai Narcisi, 24 Tal, 2816740 

DEI PICCOU L 4.000 

Via!* dalla Pinata, 16 (Villa Saghe- 

Mi_ Tal. 8634B5 

ELDORADO L 3.000 

Viale ttott'Ewrtho, 38 Tri 5010651 
MOULIN ROUGE L 3 000 

Via M. Corbino, 23 Tal. 5562350 

NUOVO L 5.000 

Largo Aadanghi, 1 Tal. 58B116 

ODEON L 2,000 

Piazza flapubblica Tal. 464760 

PALLADI UM u L. 3.000 

P.ua 8. Romano Tal. 5110203 

6PUNDID ' L 4 bob 
’ Via Piar dalla Vigna 4 Tal 620205 
ULISSE L. 3 000 

ViaTfburtlna, 364 Tal. 433744 

VOLTURNO L. 6.000 

Via Volturno, 37) _ 

■ CINEMA D'ESSAI ■ 

A8T0RIA L 4.000 

Vie d Villa Mad, 1T«L 5140706 

NOVOCtNE D'ESSAI L 4 000 

Via Mary Dal Val, 14 Tal. SB1823S 

RAFFAELLO 

Vii Torni, 94 _ 

SCREENING POLITECNICO 
4.000Tauara annuita L 2 000 
ViaTtapoto 13/a TaL 3611601 

■ cineclub wmmmm 

LA SOCIETÀ APERTA • CENTRO 

CULTURALE 

Via Tibunlna Antica 15/19 

Tal. 492405_ 




' 1 


Film par adulti 

la apoda «alia roccia 1 15.30-17» f^thleen Tumer In una scena del film «Giulia e Giulia» 



GRAUCO 

Via Perugia, 34 Tal 

IL LABIRINTO 

Via Pompao Magno, 27 

Tal. 312283 


Tel 7551785 
L 6.000 


■ FUORI ROMA wmm 

ALBANO 

ALBA RAOiANS Tal 9320126 
FLORIDA Tal 9321339 


FRASCATI 

POLITEAMA L 7 000 

(Largo Panizza. 6 Tal. 9420479 


GROTTAFERRATA 

AMBASSADOR 

Td. 9456041 L7 000 


Arma («tale d Richard Donnar, con Gary 
Buuy. Mitchal Ryan G 

_ (16 15-22 30) 

Film par adulti 


Pomo prurito di apoaa - E IVM18) 
(11-22 301 


La beatia d Vatarlan Borrowczyk. con 
Skp* Lana • OR (16-22.30) 


La famiglia d Ettori Scota, con Vinaio 
Gaurnm • BR (17.30-22.15) 


Ma» mon amour d Odiima 
120 30-22.30) 


Idrata KM d J. AMdsan 
115.30-17,30) 


SALA Jc Mtasluipi biuta d Barband 
Tavarniar (18.30-22.30) 

SALA B: OMomov d Nàtila MichaAov 
_(19 30-22) 


F4m per adito 

Gii intoccabili d Brian Oa Palma, con 
Kavm Costnar. Robot Da Nro • OR 
(16-22.15) 


SALA A a Un piedipiatti a Bavarty Hill* 
2 di Tony Scott, con Edda Murphy. di¬ 
lige Roinhotds • BR (16-22 30) 
SALA B. □ Od Ciornia d NAit» Michal- 
kov, con Marcello Maatroianni, Vsevold 
OLanonov-BR (16-22 30) 

Soldati 36S giorni inalba d Marco RL 
ai. con Claudio Amandola, Massimo Dap- 
porto-BR _ 116-22 30) 

0 Ultimo minuto di Pupi Avati. con 
Ugo Tognazzi, Lino Capolicchio - DR 

__ (16 46-22 30) 

□ FuH Matti Jackat di Stanley Kubrick, 
con Matthew Modtna, Adam Baldwim • 
DR_(15 30-22 30) 


■ PROSA 

AGORA’ SO (Via della Penitenza, 33 
-Tel 6530211) 

Alle 21 Donne... eoa), pontieri da 

«•coitare. Scritto e diretto da Ma¬ 
no Donatone, con Angela Rossini, 
Alba Manda 

ANFITRIONE (Via S Saba. 24 - Tel 
6750827) 

Alle 21 15 Le due effane*». Seni- 
io diretto ed interpretalo da Sergio 
Ammirata 

ARCAR-CLUI (Via F Paolo Tosti. 
16/E • Tel 8395767) 

Alle 21 PRIMA Le purga di bebé 
di G Feydeau. con la Coop Amar, 
regia di Luciana Luciani 
ARGOT (Via Natale del Grande, 21 e 
27- Tel 5898111) 

Alle 21 15 ttaNe-Qermanta 4 e 3 
di U Manno, con F Bentivogllo M 
Bui E CoHorti Regia di Sergio Ru¬ 
bini 

KlU (Piazza S Apollonia. 1 Va • Te» 
5894875) 

Alle 21 PRIMA Provaci ancore 

8am di Woody Alien, diretto e in¬ 
terpretato da Antonio Salmo» 
CENTRALE (Via Celsa. 6 - Tel 
6797270) 

Alle IO N barrette a aonogH di 

Luigi Pirandello, con la Compagnia 
Stabile Regia di Ottavio Spadaro 
COLOSSEO (Vi# Capo d Africa, 5/A • 
Tot 736255) 

Domani alle 21 PRIMA R guerrie¬ 
ro a Temanone di CE Cadala, 
con la Coop Teatro Canzone, regia 
di P Sonaceli! 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 • Tel 
4758598) 

Alle 21 PRIMA DueMo di A Sbat¬ 
ter. con Renato Oe Carmine. Gian¬ 
carlo Zanetti, regia di Gianfranco 
De Sosto 

DELLE VOCI (Via E Bombelli. 24 - 
Tel 68tOU8) 

Alte 21 Scaramacal coi la Compa¬ 
gnia I Colomba ioni 
DEL PRADO (Via Sora. 28 - Tel 
6541915) 

Alle 21 L'attaaa e La camera 
buia Due etti unta con la Compa¬ 
gnia Giano Brifronto Regia di Amo¬ 
ri» Serrano 

DUSE (Via Crema 0 • Tel 7570521) 
Alle 21 Un tè da pasti di Terz e 
Rametia, regia di Massimiliano Ter¬ 
zo 

ELISEO (Via Nazionale 183 • Tel 
462114) 

Alle 20 45 AmadeuadiP Shaffer 
Con Umberto Orsini. G Cederna, 
regia di Mar» Missiroli 
CHIOME tVro delle Fornaci, 37 - Tel 
6372294) 

Alle 21 La eittè morta di Gabriele 
D Annunzio con (leena Gh»ne, 
Osvaldo Ruggerì Regia di Giuseppe 
Di Martino 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesa¬ 
re 229 - Tel 353360) 

Riposo 


LA CHANSON (Largo Brancaccio, 
82/A-Tel 737277) 

Alle 21 45 La buon'anima di Lu¬ 
do Colui di Antonio Scavone, Ma- 
ramao battana mia di Giorg» Di 
Tullio con il Trio Carbone 
LA COMUNITÀ (Via G Zanazzo 1 • 
Tei 58174131 

Aito 21 t paranti terribili di Jean 
Cocteau con Cristina Noci Rita Di 
Lernia Regi^ di GapcaHo Sepe 
MANZONI (Vie Montezebio 14/c • 
Tel 31 2677) 

Alle-21 Uft eeppatt»-di pegttedi 
Firania di Eugene Labiche, con la 
Compagnia Cotta-Alighiero Regia 
di Carlo Alighiero 

META-TEATRO (Via Mameli. 5 * Tel 
5895807) 

Domani alle 20 30 PRIMA iolan- 
tha Opera comica in lingua inglese 
di S Gilbert e A Sulhvan con la 
Compagnia Roma Savoyarda 
OLIMPICO (Piazza Gentile da Fabria¬ 
no 18) 

Vedi Spazio Jazz 

OROLOGIO (Via dei Filippini. 17-A « 
Tel 65487361 

SALA GRANDE Alle 21 PRIMA 
Diario di un pauo di Merio Moret¬ 
ti. diretto ed interpretato da Flav» 
Bucci 

sala CAFFÈ Domani alle 21 PRI¬ 
MA Porco qui, porco la di Anton 
Germano Rossi, adattamento e re¬ 
gia di ROberto Veller con la compa¬ 
gnia Teatro It 

SALA ORFEO Alle 21 PRIMA La 
Impiagata con F De Angelis, L 
Fatuzzi, regia di Claud» Caraloli 
PARIOU (Via Giosuè Basi 20 • Tel 
B03523) 

Alle 21 45 Vongola con Zuzzurro e 
Gasperre 

PICCOLO ELISEO (Vie Nazwnale, 
183 • Tel 4650951 
Alle 20 45 PRIMA La storia di Ni¬ 
ni di Vasco Premimi, con Pamela 
Villoresi 

OUIRINO-ETI (Via Marco Mmghetti 
1 - Tel 6794586) 

Alle 20 45 PRIMA CauH di J Joy¬ 
ce. con Araldo Tien e Giuliana Lojo- 
dice regia di Marco Sciaccalunga 
ROSSINI (Piazza S Chiara. 14 • Tel 
6542770 - 7472830) 

Domani alle 21 Ca l idario dispe¬ 
rato par accesso di buon cuora di 
G Giraud. con la Compagnia Stabi¬ 
le «Checco Durantei 
SALA UM8ERTO-ETT (Via delle 
Mercede 50-Tel 6794753) 

Alle 21 Sogno ma forse no di Lui¬ 
gi Pirandello, con Walter Maestosi. 
Etena Croce, regie di Jul» Zuloeta 
(ultima replica) 

SALONE MARGHERITA (Via due 
Macelli. 75 - Tei 6798269) 

Alle 21 30 AMaGorto di Famiglia 

di Castellacci e Pingitore, con Ire¬ 
ste Lonello e Pamela Prati Regia di 
Pier Francesco Fingitore 
SAN GENESIO (Via Podgora. 1 - Tel 
3907751) 


L 6000 
Tei. 7810271 


MARINO 

Un »B*v.rly MIHl 14 Tot cOUtfk TU. 9387212 

tolti con E<M» Muri*,, JuCg» Rem- - 

S* ' *" _ilSjjjìH MONTEROTONDO 

OlwtfM Ci CHt.l t* Fnncl» Coccoli, NUOVO MANCINI 
con Joto» Coon. OR (18-22 301 TM 9001800 
Un cMIcHW , Ctvirt, NIC, 21* Tot,, L 3 EOO 

Ttl 9002292 

OSTIA 

KRV8TAU E 7000 vi» tW PalloKtnt 
TU. 5603191 _ 

... SISTO L 6000. Vi# dai Romagnoli, 

Soldati 366 «Il «itw di Marco Risi, con f,| rb to ?50 
Ctattdio Amindol#, M#s#lmo D’Appaio • 

jSL i _-'-lì' 22301 SUCEROA L 7,000 

0 o5 Clami* di Sin 555331 con VNtWH Mirino. «4 T 8904079. 


Si 


Film per adulti (1D-11.30/16-22.30) 


TIVOLI 

QIUSEPPETTI 


Giulia a Giulia con Kathleen Tana - OR 
117-22) 

□ Full Male! Jackat di Stwtley Kubrick, 
con Matthew Modme, Adam Baldwm - 
_DR_ (22) 

Robocop dì Paul Vehoeven. con Peter 
Welter. Nancy Alien • A (16 30-22 30) 
■ Gli Intoccabili di Brian De Palma, con 
Kevin Costner, Robert De Nro • BR 

_ (1S4S-22 30) 

D Full Matal Jacktt di Stanley Ku- 
bnck, con Matthew Modino, Adam BaL 
dwim ■ DR 118-22 30) 


Scuota di ladri • Pari* 2 di Nevi Parenti, 


dei comunisti 

5 novembre 

ore 17,30 

Teatro Brancaccio 


ACHILLE OCCHETTO 


TELEROMA 66 

Ore IO «Sette volte donne», 
film; 12 Cartoni animati; 
13.25 «Anche 1 ricchi piango¬ 
no», novela; 13.55 «Viviana», 
novela; 18.25 «Anche i ricchi 
piangono», novela; 20.30 
«Flippaut», film, 22.35 «il pri¬ 
gioniero», telefilm; 23.40 Pri¬ 
ma pagina, 24 «La spia dal 
cappello verde», film; 1.30 
«Galacttca», telefilm. 


Ore 9 Buongiorno donne; 
13.16 «Lucy Show», telefilm; 
«Masquerade», telefilm; 
14.15 SI o no; 18 Cartoni 
animati; 17.30 «Lucy Show», 
telefilm; 18 «Masquerade, te¬ 
lefilm; 19 Medicina senza 
frontiere; 20.25 Vldeoglorne- 
le, 20.45 Schermi e ai^wi; 22 
Tutti in scena; 24 Videogior- 


,ì!'!| :i!!'’irl ll'll!iiU i^i!-l'H 


□ INTERVISTA 

Feilini si confessa. Come sempre, 
nel suo cinema cosi personale, 
ma in maniera più esplicite dal 
solito. Mille ossessioni dai grande 
regista (il progatto mai realizzato 
di fare un film da «America» di 
Kafka, l'odio-amore per i giornelì- 
ati, il cordone ombelicale che lo 
lega egli studi di Cinecittà) ai tra¬ 
ducono in un'opera cha 4 più cha 
altro un block-notea, un accumu¬ 
lo di appunti suH’arte dei raccon¬ 
tare par immagini. Pattini, in fon¬ 
do, dimostra di fare grande cine¬ 
ma anche quando confessa di 
non avara niente da dira... 

RIVOLI 


□ L'ULTIMO IMPERATORE 
Due ora e quaranta minuti di film 
per raccontare la storia di Pu Vi. 
ultimo sfortunato imperatore dal¬ 
ia Cina. Salito al trono a tra anni, 
ma qua»! subito privato dai poteri 
affettivi, Pu Yi è, secondo il punto 
di vieta di Bertolucci, un uomo 
solo, meléto di onnipotenza. Una 
vara a propria sindrome della Qua¬ 
le guarirà solo negli anni Sessan¬ 
ta, dopo la «rieducazione» in una 
prigione maoiste, diventando un 
semplice cittadina Maestoso e 
figurativamente splendido, «L'ul¬ 
timo imparatore» è uno di qual 
film destinati a far polemica (Ber¬ 
tolucci ha sposato la ver stona uf¬ 
ficiala cinese?), in ogni caso, un 
affresco di grande spessore psi¬ 
cologico, dova psicologia a storia 
vanno a braccetto senza stridori. 

BARBERINI, REALE 


O ULTIMO MINUTO 
Pupi Avati lascia la atmosfere 
predilette per raccontare il mon¬ 
do del calcio. Ma il clima non è 
quatto di «Borgoroaao Footbai 


to, nell'ultima sua comparsa ci¬ 
nematografica. 

GIOIELLO, PRESIDENTARISTON 

■ GIULIA E GIULIA 
Un titolo ormai famoso, soprat¬ 
tutto par motivi tecnici; » il primo 
film girato (nella seda Rai di Mila¬ 
no) con telecamera ad alta defini¬ 
zione. Ma, finché à nei cinema, 
tanto vaia gustarlo coma un film. 
In una Trieate magica si consuma 
il dramma di Giulia, una donna 
cha rimana vedova li giorno «tas¬ 
so dalia nozze. Ma dopo anni nel¬ 
la sua vita auecedt un fatto met¬ 
talo: la casa ai ripopola, c'à un 
bimbo mai conosciuto, c'è un 
marito rediviva.. A metà fra lo 
patootogtoo a il parenormate, una 
storia ck eemimentl in cui Pater 
Dal Monta amministra Un cast di 

S an lusso; Kathleen Turnar, 
ting, Gabriel Byrna. 

FIAMMA (iato I) 

□ OC1CIORNIE " 

Marcello Mastroianni In gremito- 
aima tarma nell'ultimo, stupendo 
film di Niklta MichaAov, premia¬ 
to a Cannes di queet'anno par 
l'Interpretazione. Ila riletta um¬ 
bertini a ia Rubato prartvotuxtona- 
ria to saga dalla IHustonl tratte da 
Cechov di un Otolomov fantaetoeo 
a trista alto ricorca di un amoro 
romantico a dall'anima mesa. Sa¬ 
tira sociale, tocchi di genio netto 
ragia, ambienti altoborgheel «Ito 
ViaoonU m una riuscita ooprodu- 
ztona Italo-eovtotiea cha riconfer¬ 
ma il talento a lo stato di grazia 
ctott'aotore di Schiava d’amore. 
ADMIRAL. ETOILE, PARIS 


■ NOTTE ITALIANA 

Una volta tanto, un'opera prima 
par to quoto si pud (quastiiii) gride¬ 
rà al miracolo. Nanni Moretti pro¬ 
duca, Cario Mazzaeurati 



niamo. 
non tri.. 
sempre adamanti: 
nuto» piaceri ai tfl 
darà i tana di Avati. soprattutto 
par lo acavo psicologico da) per¬ 
sonaggi. C'à anche Nik Novacan- 


SI8TINA (Via Sistina. 129 - Tel 
4766841) 

Alla 21 Parlami d’amof a Marlè di 

e con Giorgio Gaber 
SPAZIO UNO (Via dei Panieri. 3 - Tel 
5896974) 

Alle 21 Crazy Jack di Valeria Mo¬ 
retti e Saviana Scatti, regia di Ugo 
Giogo, olii 

STUDIO T.8.D. (Via della Paglia 32 - 
Tyl 5895205) 

Aperte le iscrizioni at caso bienna¬ 
le gratuito d» lormaztone protesalo* 
' > noie per aliai e casi di mimo, dan¬ 
za e tlp-tap (Orari 10-13/16-201 
TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli. 
37 - Tel 6788259) 

Alle 21 PRIMA Sarata d'amore di 
Annibale Rucelto. con la Coop (I 
Carro di Napoli, regia di Mani» 
Santanelli 

TORDINONA (Via degli Acquaspar- 
ta. 16 • Tel 6545890) 

Alle 21 30 La «posa dai marinalo 
di Pino Paltoni, con la Compagnia 
Teatro dell Affronto 
UCCELLERÀ (Viale dell Uccellila! • 
Tal 855118 

Alle 21 La nostra anima di Alberto 
Savin» con la compagnia «Il Fanta¬ 
sma dell Opera» Regia di Annalisa 
Foè 

VALLE-E TI (Via del Teatro Valle. 
23/A - Tel 6543794) 

Domani alle 21 PRIMA Penato) 
Giacomino di Luigi Pirandello, con 
Salvo Rondone. Giu!» Platone e 
Giorg» Cusso, regia di Nello Rossa- 
ti 

VITTORIA (P zza S Maria Liberatri¬ 
ce 8 - Tel 57405981 
Alle 24 Lucia Poli in Doppi sonai e 
il cabaret de La gattina Vedi anche 
spaz» Danza 


■ musica 

ACCADEMIA NAZIONALE S. CECI¬ 
LIA (V.a della Conciliazione » Tel 
6780742) 

Alle 1930 Concerto n 2 per violon¬ 
cello diretto da Aldo Ceccato In 
programma Sonata op 78 di Bra- 
hmas Sonata n 2 per violino e pia¬ 
noforte di Bartok e la Sonata op 96 
di Beethoven, interpretate dal vwli* 
nista Raphael Oleq 

■danza mmmmL 

AURORA (Via Flaminia Vecchia, 520 
-Tel 303269 - 399602) 

Alle 10 30 La Campagnia del Bal¬ 
letto Mimmo Testa presenta N gat¬ 
to con gli stivali 

LA PIRAMIDE (Via Benzoni. 51 • Tel 
5746162) 

Alle 21 U houle dal naiga spetta¬ 
colo di danza con Fabrizio Monte¬ 
verde. Francesca Antonini Musi¬ 
che di Pierluigi Castellano 

TEATRO VITTORIA (Piazza S M 
Liberatrice, 8 - Tel 5740170) 

Alle 21 Danze ungheresi con il 
gruppo Honved 


Teatro Anfitrione 

Via S. Saba,24 - Tel. 5750827 

Fino al IO gennaio 1988 

Coop. teatrale "La Plautina" 

“Le due 
orfanelle’ ’ 

Parodia in due tempi di Sante Stern 




coop. ARGOT a.r.l. 

PRODUZIONE E SERVIZI CULTURALI 
VIA NATALE DEL GRANDE, 27 ROMA TEL. 06/5898111 

Stagiono teatrale 1987/88 

28-10/22-11 

Cooperativa Argot prosenta: 

«Itatto-Qannanta 4 • 31» di Umberto Marino 
Con Ennio Coltorti, Mattia Sbragia 
Ragia di Sergio Rubini 

7-1/31-1 1938 

Cooperativa Argot presenta: 

«tUn coperto in più» di Maurizio Costanzo 
Musiche di Paolo Gatti - Ragia di Aldo Giuffré 

16-3/30-3 

Cooperativa Argot - Compagnia Naguat presentano: 
«Un pasco voreo Friedrich Nlotzecho» 

Progetto Sperimentate dell’Argot Studio 
a cura di L. Maria Musati e Tarasa Gatta 
Con Maurizio Panici 

2S-5/31-0 

Cooperativa Argot presenta: 

Rassegna «Scena-Tv» 

Direzione artistica Ennio Coltorti 

Cooperativa Argot presenta: 

«Progetto Rashomonu di Akutagawa 

Regia di Dominio De Fazio 

Calendario Attività Formativa 

Cooperativa Argot presenta: 

Studio Oe Fazio • Autunno 1987 

19 Ottobre-21 Novembre 

Programma di Classi e Seminari per 

ATTORI/REGISTI/SCRITTORI 

training/analisi dei testo/acting davanti a macchina da 

presa/visiona di film a analisi detta scene 

Condotto da DOMI NIC DE FAZIO 

Professor CARLO MERLO 

Docente Titolare della Cattedra dì Educazione detta Voce 
presso l'Accademia Nazionale d’Arte Drammatica 
«Silvio D'Amico» 

Seminario sull'educazione della voce 
Dal 20 Gennaio al 12 Febbraio 1988 

FIORENZO FIORENTINI 

«Non mi faccia ridere». Seminano per attori 

La risata come trasgressione e protesta 

Incontro con PUPELLA MAGGIO 
Seminario per attori 
14 Marzo - 26 Aprile 1988 
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Vedi retro 

rende omaggio al grande genio del cinema 
e scopre la sua «multimedialità» 

Charfie Chaplin attore, cineasta, musicista... 

il film di Leandro Castellani su Don Bosco 

Non un «santino» rassicurante 

ma la storia di un prete che fu anche «scomodo» 

/ 


CULTURAe SPETTACOLI 


Catania 
ricorda 
il «comico 
irresistibile» 





Architettura & polemiche 

Le Corbusier 
e gli altri 

Cominciato alia fine dell'86 con alcune grandi mo¬ 
stre a Venezia sulla sua attività di pittore, l'anno di 
Le Corbusier si chiude ora a Parigi II Beaubourg 
dedica al grande architetto una completa rassegna 
di progetti, schizzi, plastici e lavori sparsi per il 
mondo Una mostra bellissima che ha riacceso 
l’attenzione e la discussione sul grande architetto 
Ma il Moderno era un movimento più complesso 

CARLO MELOGRANI 


L a mostra inaugura 
la a Parigi sullo 
pera di he Corbu 
sier segna il culmi 
m*tmm ne delle manife 
stazioni organizzate per 11 cen 
tenario della nascita deltar 
chitetto più famoso del nostro 
secolo Nel corso di quest an 
no in tutto 11 mondo gli sono 
stato dedicate esposizioni e 
pubblicazioni a centinaia Ar 
licoll e convegni non si conta 
no 

Qualcuno potrà lamentare 
l abitudine Invalsa di riversare 
a ondate 1 attenzione su que 
sto o quel personaggio secon 
do scadenze regolate dal ca 
tendano Tuttavia non c è mo 
livo per non sperare che dalla 
marea d immagini e di parole 
si ricavi alla tino una percen 
lutile ragionevole di buone in 
formazioni di commemora 
zionl non accademiche di 
contributi critici originali e 
forse qualche scoperta Mi 
sembra Invece - soprattutto a 
confronto con le piu contenu 
te celebrazioni nell 83 del 
centenario dì Oropius - che 
tanta abbondanza d omaggi 
comporti un rischio Quello 
che almeno nell opinione 
corrente induca a identificare 
tout court la storia di Le Cor 
busier con la storia dell archi 
lettura moderna 
Sulle ricerche ed esperien 
ze progettuali compute du 
rante il mezzo secolo che è 
seguito alla prima guerra 
mondiale i giudizi divergono 
C è chi vuol raccoglierne I e 
redìtà chi le considera un ca 
pitolo concluso chi le rifiuta 
come una parentesi oscura 
Ma tutti sono d accordo che 
la cultura architettonica di 
quel periodo non fosse un 
blocco monolitico Fu piutto 
sto un movimento In cui con 
fluirono orientamenti e inte 
ressi abbastanza diversi In 
quella vicenda Lo Corbusier fu 
uno tra molti attori anche se 
rappresentò la parte che face 
va più spicco 
Anzi e opportuno rammen 
tarsi che in quel movimento 
sia la personalità eccezionale 
sia le circostanze portarono 
Le Corbusier a seguire un per 
corso singolare Tra gli archi 
tetti europei del suo tempo 
molto più di altri egli andò 
avanti per conto proprio Pur 
essendo attivissimo quando 
progettisti e studiosi sì riunirò 
no periodicamente in con ve 
gni e congressi internazionali 
non % impegno con continuità 
nella formazione e nell azione 
di gruppi Non insegnò In nes 
auna scuola e non ebbe altri 


allievi se non i giovani che ve 
nlvano a lavorare nel suo stu 
dìo e con i quali peraltro in 
trattenne un rapporto indb 
menticabìle L enorme in 
fluenza che esercitò la prò 
dusse con le sue opere straor 
dìnarie e con 1 suoi libri che le 
divulgavano e ne predicavano 
le ragioni 

Troppi del suol disegni ri 
masero sulla carta Non gli fu 
rono date sufficienti occasioni 
perché verificasse lui stesso 
nella pratica concreta le prò 
poste azzardate che lanciava 
le ipotesi di lavoro che formu 
lava Ne risultò fortemente ac 
centuata la sua inclinazione a 
credere nelle idee più che 
nell esperienza Venne nnfo 
colato il suo desiderio di sfug 
gire alle complicazioni del 
controllo democratico an 
dando a cercare I approvazlo 
ne dei suol programmi diretta 
mente dalle autorità che dete 
ne vano più potere 

Appunto per la sua com 
plessa originalità è necessario 
precisare in quale ambito e In 
qual modo Le Corbusier portò 
li suo contributo Insostituibile 
al rinnovamento dell archilei 
tura Altrimenti purtroppo c è 
pericolo che persino le sue 
celebrazioni finiscano per da 
re pretesto a qualche opera 
zione equivoca Non manca 
no 1 male intenzionati a con 
fondere con i suol propositi a 
volte deliberatamente visiona 
ri gli obiettivi misurati che in 
vece s è posti chi s è applicato 
In un assiduo lavoro pratico 
auotidiano Quanto ai difetti 
riscontrati nella realizzazione 
di suoi progetti perdonabili 
per la particolare arditezza di 
certe proposte alcuni per 
estensione li hanno artifìcio 
samente attribuiti in generale 
alle architetture moderne che 
al contrario in un gran nume 
ro d esempi hanno dato prova 
di rispondere correttamente a 
esigenze costruttive funziona 
Il e urbanistiche 

Ricorrendo ad argomenti 
slmili senza logica né oggetti 
vita diventa piu semplice di 
chlarare troppo ambiziose le 
finalità della nuova archltettu 
ra e far apparire fallite le sue 
esperienze Facendo un ecce 
z one per Le Corbusier Egli si 
può sempre salvare in virtù 
dell inesauribile bravura e feli 
cità creativa per le quali è sta 
to giustamente paragonato a 
un irhsta come Picasso Cre 
do che si trovi qui uno dei mo 
tivl per cui mescolate nel co 
ro di lodi rivolte alla sua gran 
de maestria si ascoltano an 
che le voci di avversari dichia 
rati della modernità 


La scoperta di Aron 


Scuote la Francia la lunga 
intervista confessione 
delTintellettuale malato 
di Aids. «Ora devo parlare» 

Dopo le decine di voci anonime, le inchieste tele¬ 
visive, i libri le testimonianze di attori come Rock 
Hudson adesso e un intellettuale francese, Jean- 
Paul Aron autore di saggi brillanti e polemici, a 
raccontare «lo, malato di Aids» Sul Nouoel Obser- 
vateur le parole impietose di uno scrittore che ha 
tenuto divisa la sua omosessualità fino alla scoper¬ 
ta che era necessario togliersi ia maschera 


LETIZIA PAOLOZZI 


Mi La paura dell Aids piò 
bloccare far tornare indietro 
quel movimento di llberazio 
ne sessuale che si sviluppa or 
mai da alcuni decenni? Qual 
che mese fa il giornale «Libe 
ration» rivolse la domanda a 
Jean Paul Aron No rispose 
Aron Non si può tornare in 
dietro L evoluzione della so 
rietà è strettamente legala al 
«trionfo dei corpi alla Foro II 
berazione qualcosa che va 
mollo oltre ia sessualità» 

Adesso Aron torna a parla 
re Ma del suo corpo di se 
stesso E di quella malattia 
I Aids ( Sida la chiamano I 
francesi) che si è impossessa¬ 
ta del suo corpo Unaconfes 
sione fiume dieci ore di col 
loquio pubblicata sul «Nouvei 
Observateur» Uno scrittore 
rompe il silenzio in America 
ognuno ha le sue star -1 aveva 
fatto Rock Hudson Ma in 
Francia Isabelle Adjani è stata 
costretta a testimoniare da 
vanti a milioni di telespettatori 
di non essere malata di Sida 
In genere i sieropositivi in 
Francia come negli Stali Uni 
ti come in Italia scelgono il 
silenzio Nascondersi al giudi 
zio che è inappellabile auto 
segregarsi dal momento che 
)a cura consiste in una segre 
gazlone protettiva tacere 
giacché I indecenza di questa 
malattia coincide esattamente 
con scelte di vita considerate 
indecenti 

Invece Jean Paul Aron rifiu 
ta il silenzio Assunzione di re 
sponsabilità oppure Impudica 
confessione (come qualcuno 


suggensce) il gesto pesa è 
importante L ha compiuto 
uno scrittore professore ali E 
cole des Hautes Etudes auto 
re di libri sull evoluzione delle 
pratiche alimentari La Francia 
a tavola dati 800 alia Beile 
Epoque (uscito per Einaudi) e 
su quelle della sessualità Le 
Pénis et la cìemorahsation de 
I Ocadent oltre che di un sag¬ 
gio / moderni (Feltrinelli), 
molto parigino molto veleno 
so molto «dans te vent» quan 
do usci nel 1984 Era una mi 
(ragliata più che un pamphlet 
contro gii intellettuali francesi 
da Sartre a Lacan da Barthes 
a Braudel alla politica edito 
riale portata avanti da Fra 
n^ois Wahi nella casa editrice 
dei Seuil Azzerava tutto e tut 
ti Spiritosamente caustica¬ 
mente troppo intelligente 
mente La «cultura dei profes 
sori» dei maitre# à penser 
messa alla berlina Erano con 
siderali «professori» Lévi 
Strauss e quelli di «Esprit» 
Boulez e naturalmente Fou 
cauli 11 quaie era morto nel 
giugno del J 984 Non si disse 
di cosa S» sussurrò che fosse 
Aids Lo si dichiarò aperta 
mente un anno dopo Come 
se le idee ia produzione di 
idee fosse minacciata dall o 
mosessualitè dal disordine 
sessuale i media gli amici I 
critici aveva io scelto di tace 
re D altronde anche Foucault 
si vergognava della sua omo 
sessualità 

Adesso Aron prende la pa 
rola Tre me-l fa non l avrebbe 
fatto «Per niente al mondo 



avrei parlato pubblicamente 
della mia omosessualità» La 
malattia quella vicinanza alla 
morte che le sta appiccicata 
addosso lo spingono a una 
pratica di sincerità contro la 
menzogna contro l inganno 
Prende la parola per avanzare 
lungo «una strada di parziale 
liberazione di me stesso» Si 
descrive dunque nella sua re 
Iasione elettiva con il dandy 
smo che non significa però 
affettazione civetteria o mo 
da. No tutto il contrario II 
dandysmo è «la differenza as 
soluta La singolarità al limite 
talmente radicale che è Im 
possibile praticarlo realmente 
se non attraverso quel supre 
mo rifiuto rappresentato dalla 
morte» 

Il percorso di Aron ha una 
terribile esemplarità da un la 
to lo studioso che segue 1 evo 
luzione del male nella società 
e ne osserva I impatto altra 
verso i media l informazione 
lin dentro la storia delle men 
(alita dall altro I omosessuale 
che non tiene conto delia sua 
esistenza «a rischio» «Non vo 
levo ammettere di essere mi 
nacciato dal Sida e che mi 
nacciavo gli altri» Nel 1985 il 


test Elisa e quella piccola uni 
ca parola «positivo» sieropo 
sitlvo Tre mesi fa i ospedale 
ta pneumocistosi È I Aids 

La ricostruzione scava den 
tro gli amori nei «desideri in 
tensi» Fino alla castità impo 
sta non voluta Forse Aron 
conosce I autore del conta 
gio «Un americano incontrato 
a Firenze nel 1981» eppure 
assicura non ha rancori «Se 
fosse seduto sulla poltrona 
qui davanti a me sarei gentile 
con iui» D altronde lui che 
non mai creduto non crede 
non potrà mai credere in Dio 
non può vedere I Aids come 
un castigo Gli resta la ragio 
ne Anche quando si desenve 
con un piacere febbricitante 
Anche quando elenca i sensi 
di colpa ì complessi ne» con 
fronti del famoso cugino Ray 
mond la gelosia per la gloria 
di Foucault «E senza dubbio 
follia magari inautenticità ma 
non mi sono mai sentito omo 
sessuale Solo ia malattia mi 
obbliga ad ammettere che esi 
stenzialmente e socialmente 
appartengo a questa catego 
ria» 

Qui ta testimonianza sfiora 
un altro discorso quello della 


sessualità e della morte che 
tornano a esibirsi come par 
tners inseparabili Una coppia 
che sembrava messa in que 
stione dalla pillola dalia libe 
razione sessuale si omette in 
sieme Perché I Aids, ha ragio 
ne la psicanalista Julia Knste 
va non riguarda solo gli omo 
sessuati i tossicodipendenti 
gli emofiliaci LAids è una 
malattia che cambia la sessua 
Ma di tutti che costringe ad 
assumersi il rischio del piace 
re e la sfida simbolica della 
morte 

Continua Aron «Le mie 
reazioni al Sida fino a queste 
ultime settimane provano che 
io stesso sono stato vittima di 
un cliché dei fantasma colle! 
tivo dt fronte a una malattia 
innominabile Innominabile 
ecco la parola chiave» 1 pre 
giudizi sono duri a morire 
«L omosessualità è una forma 
di marginalità che il corpo so 
ciale può sopportare senza 
avallarla sino In fondo II Sida 
reintroduce la condanna» 
Thanatos si vendica di Eros li 
coraggio di Aron consiste an 
che in questo nell aver di 
chiarato la sua omosessualità 
rivendicando il diritto alla 
propria «differenza» 


Nel cinquantesimo anniversario della scomparsa di Ange 
lo Musco (nella foto il «comico irresistibile» come lo definì 
Renato Simoni) I Istituto di storia delio spettacolo siciliano 
ha organizzato un convegno che si terrà a Catania dal 5 
all 8 novembre nell ex monastero del benedettini Con 
temporaneamente sara allestita una mostra documentaria 
a cura di Sarah ed Enzo Zappulla in cui saranno esposti i 
copioni dell attore i suol ritratti e quelli degli attori delie 
sue compagnie giornali deli epoca costumi di scena ma 
(ertali teatrali 


Gii scavi archeologici in at¬ 
to a piazza della Signoria a 
Firenze saranno visitabili 
tutti! sabati a partire dal 2) 
novembre lino al 12 dicem 
bre L iniziativa è promossa 
dalla Soprintendenza ar¬ 
cheologica della Toscana 
In occasione della settimana dei beni culturali ed amblen 
tali in programma dal 7 al 13 dicembre Sempre per que 
sta occasione saranno inoltre visitabili gratuitamente le 
aree ed i musei archeologici statali della Toscana Fra 
questi anche il Museo archeologico fiorentino dove sono 
allestite le mostre «L anfora di Baratti» e «Ritratti romani di 
età repubblicana e giulio claudla» 


Aperti al pubblico 
gli scavi 
di piazza 
della Signoria 


La Edlmburgh University 
Press a cura dei professori 
Jack McLaughl n c White 
ha dedicato un I bro a c unti 
di Leopard tnd Hi on 
solo in llnguì in 1 nvi 
anche in scozzese f u. 
Ileo (gallese) il v iun c ^ 
rà presentalo il 21 novembre a Edimburgo dalli ti o 
italiano di culi ira in occasione della visita del pi» s dt t 
della Repubblica italiana «Liniziativa ha ditto I i i 
Foschi direttore del Centro studi leopardiani di Pi canati 
rientra nel progetto Leopardi nel mondo Dopo le gior 
nate europee la città natale del poota ospiterà un conve 
gno internazionale (16 19 novembre) e due giorni dopo 
seguirà la manifestazione edimburghese» I! frontespizio 
del volume riproduce un disegno di Pio Manzù Ispirato a 
«Silvia» 


Leopardi 
tradotto 
in scozzese 
e in gaelico 


È stata ritrovata una partltu 
ra forse dì Franz Liszt di 
cui non si conosceva nean 
che l esistenza il mano 
scritto non ha né data né 
firma ma gli esperti sem 
brano certi dell attribuzio¬ 
ne Il lavoro potrebbe esse¬ 
re I opera menzionata dal compositore in una ietterà del 
1832 Le annotazioni che fanno attribuire con maggior 
certezza I opera sono le istruzioni in margine alla partitura, 
suonare «con furia» «con fuoco» «con disperazione» lì 
manoscritto (36 pagine) sarà messo all asta a Londra da 
Sotheby s 

David Bornie 
sottoposto 
a test 
anti-Aids? 


David Bowie (nella foto) 
dovrà comparire U 12 no 
vembre davanti al tribunale 
di Dallas che deve stabilire 
se sottoporlo o no ad anali 
si per I accertamento del virus dell Aids La pop star è 
infatti accusata gì violenza carnale nei confronti di una fan 
che ora vuole assicurarsi di non correre rischi «È ndicolo 
e oltraggioso che questa donna che ho incontrato a una 
festa se ne esca con accuse tanto false», ha dichiarato il 
cantante «E una richiesta del tutto ragionevole» ha ribadi 
to il legale delia donna, che pur nsuitando immune dal 
virus vuole comunque «sapere se lui hai Aids» 

ALBERTO CORTESE 



Ritrovata 
una partitura 
(forse) 
di liszt 


E Tarte divenne Pop 



Un disegno di Roy llchtensteln 


Proveniente dal Museo d arte moderna di Francofor 
te e curata da Peter Iden e Rolf Lauter si e inaugurata 
al Pac di Milano una rassegna dal titolo «Dalla Pop 
Art americana alla Nuova Figurazione, composta da 
opere di propneta del Museo tedesco del quale si sta 
costruendo in questi giorni la nuova sede Occasione 
per ammirare alcuni dei più famosi «prodotti» di quel 
ia stagione la mostra chiuderà a fine mese 


GIORGIO SEVERO 

dalla mostra che cosa sia dav 


Mi MILANO Come si vede 
subito dal titolo non s» tratta 
di una mostra sulla Pop Art in 
senso stretto e monografico 
quanto piuttosto d una sorta 
di «messa m relazione» di 
confronto tra certi climi 
nordamencan» degli anni Ses 
santa e ambienti e ricerche 
dello stesso periodo Dunque 
una mostra non di semplice 
registrazione ma d indagine 
di rimescolamento di fatti tesi 
e anche polemiche che hanno 
attraversato I arte dì ieri ed i 
suoi snodi pincipali 
E innegabile difatti I impor 
tanza rivestita dalla Pop Art 
come momento di rottura e di 
contestazione rispetto al do 
mimo fino ad allora incontra 
stato dell informale e deli a 
strazione sulla scena della pit 
tura mondiale e soprattutto 
del suo business Si è trattalo 
dì un ruolo che certo la Pop 
Ari ha condiviso con altre ten 
den 2 e dando vita a un fertilis 
simo momento di contamina 
zioni e di reciproche trasgres 
sioni e sconfinamenti 
C è da dire che un visitatore 
curioso ma poco informato e 
dunque desideroso di capire 


vero stata ia Pop Art uscirà 
indubbiamente deluso da 
queste sale In effetti il mo 
mento del confronto e delle 
relazioni ha in qualche modo 
preso un po la mano agli or 
ganizzatori rispetto a quello 
dell esemplificazione o della 
pianificazione didattica e in 
formativa pura C è insomma 
poca arte Pop «classica» sulle 
pareti e quella poca che c e 
rischia di confondersi in un 
contrasto non sempre distri 
cabile con le altre tendenze 
presenti 

Non si comprende ad 
esempio 1 insistenza nell in 
contro scontro con la Mini 
mal Art e con 1 Astrazione 
Cromatica o I accostamento 
ai più recenti fenomeni della 
pittura neoespressionista 
mentre mancano riferimenti 
ad antefatti significativi come 
il Dada o a sviluppi soprattut 
to nordamencani come ) I 
perreahsmo che non sono 
neppure nominati nel pur rie 
chissimo catalogo edito da 
Maz 2 otta Tali mancanze e tali 
squilibri più che da particolari 


idiosincrasie dei curatori prò 
babilmente dipendono dalla 
specifica conformazione del 
nucleo fondamentale della 
mostra e della raccolta di 
Francoforte che è fondata 
principalmente sul magnifico 
lascito del collezionista e me 
cenate di Darmstadt Karl 
Stróher Era fatale che i linea 
menti principali di quella col 
lezione stingessero in qualche 
modo sui panorama del Mu 
seo e sul suo successivo lavo 
ro di acquisizioni e di appro 
fondimene 

Ad ogni modo malgrado 
questi curiosi scompensi e 
questi talvolta bizzarri acco 
stamenti (cosa c entra il no 
stro Fontana e il suo Spaziali 
smo tanto per dirne una 7 ) la 
mostra costituisce comunque 
un momento dì alto Interesse 
e un occasione certo assai ra 
ra il nucleo autenticamente 
Pop è costituito infatti da pez 
zi assai significativi ed ormai 
celebri di Andy Warhol e di 
Roy Lichtenstem i due «padri 
fondatori» della Pop Art mode 
m Usa Ma sono presenti an 
che le allucinate mummie ges 
sose di Segai e gli oggetti 
sconcertanti di Oldenburg. In 
sieme a cose non di semplice 
routine ài Dine Chamberlain 
Rosenquisi e Wesselmann 
cosi come fuori da questo 
contesto sono presenti con 
tutta la loro forza dilacerante 
di tragico allarme quotidiano 
alcuni splendidi lavori (dal 
1960 al 79) di Arnulf Ralner 
questo grande e radicale arti 
sta austriaco ancora in fondo 
così poco conosciuto da noi 


HONVED 

Musiche e danze d'Ungheria 

ROMA Teatro Vittoria 

P zza S. Maria Liberatrice - tal. S740598 
MARTEDÌ 3 NOVEMBRE - ore 21 


NAPOLI Teatro Mediterraneo 

5-6 NOVEMBRE - ore 21 
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Televisione 


Leandro Castellani sta girando il film con Ben Gazzara 

Avventure di Don Bosco 


Anche Don Bosco diventa un film. Lo sta finendo di 

g irare Leandro Castellani (da non confondere con 
enato, quello del Verdi televisivo), con un cast nel 
quale figurano Ben Cazzare, nel molo del prete, 
Laurent Terziefl, Philippe Leroy e anche Patsy Ken- 
sit, sì, l'«ottava meraviglia» del pop-rock britanni¬ 
co. L'Idea è un po' quella di fare di Don Bosco un 
«lottatore incompreso anche dalla Chiesa» 


DARIO FORMISANO 


NI ROMA Che ci fa Patsy 
Kensit, già ottava meraviglia 
del pop*rock Internazionale, 
vestita d'abiti castissimi in una 
baraccopoli della Torino di fi¬ 
ne Ottocento? Chi ancora ri¬ 
corda ia sua spallina malizio¬ 
samente scendere e svelare il 
seno durante una diretta san¬ 
remese stenterà a riconoscer¬ 
la. 

E quel sacerdote con la fac¬ 
cia buona di Ben Gazzara, gio¬ 
viale e rigido come un mani¬ 
chino, metà Spencer Tracy e 
metà Padre Tobia circondato 
nella sua città dei ragazzi da 
tanti figli della strada ma tutti 
con la Taccia perbene? Qui un 
salto Indietro con la memoria 


ai santini dell adolescenza ba¬ 
sterà a fugare ogni dubbio è 
Don Bosco, padre fondatore 
dei Salesiani e santo metropo¬ 
litano per eccellenza 
E Don Bosco è anche il tito¬ 
lo, provvisorio, di un film tar¬ 
gato Rafano di cui sì stanno 
ultimando le riprese presso gli 
stabilimenti Empire, sulla 
Pontina, dopo gli esterni in 
Piemonte, a Lombnasco, e al 
Castelli romani Tutto sara 
pronto per la fine del mese dì 
gennaio II film uscirà prima 
nelle sale cinematografiche, 
per poi dirigersi speditamente 
sul piccolo schermo tv, forse 
il piu congeniale a questo tipo 


di operazioni In tempo co 
munque per celebrare il cen¬ 
tenario della morte del santo 
che ricorre proprio il 31 gen¬ 
naio del 1983 
Ad aver pensato a ricostruì 
re in un film la vita di Don 
Bosco e stato Leandro Castel¬ 
lani (da non confondere con 
Renato il veterano del Verdi 
televisivo) attivo regista di te 
levisione specialista in inchie¬ 
ste e in accorte ricostruzioni 
storiche nonché autore, re 
centemenle, di un lungome¬ 
traggio Il coraggio di parlare, 
uscito anche al cinema dopo 
aver ricevuto due significativi 
premi ai festival di Mosca e 
Giffonl Valle Piana 
Pericoloso e delicato rac¬ 
contare la vita di un santo «E 
io infatti racconterò la vita di 
un uomo - precisa subito Ca¬ 
stellani Che è al tempo stesso 
qualcosa di meno e di piu del¬ 
la vita di un santo Ci sarà I a- 
Biografia, comè inevitabile, 
ma spero in (orme nuove ed 
originali Non comunque le 
classiche immagmette* 

«Il mio Don Bosco è un pre¬ 


te che ha la ventura di vivere 
mentre si fa i Italia unita, in un 
momento di intensa trasfor¬ 
mazione storica e sociale In 
una Torino in espansione, con 
alle porte 1 urbanesimo, la n- 
voluzione industriale, 1 immi¬ 
grazione, il crollo dei vecchi 
stati e I affiorarne di uno nuo¬ 
vo Ed è un prete anche, che 
animato da quella follia che 
gli altri chiamano fede, sce¬ 
glie di dedicarsi completa¬ 
mente ai giovani, a quei giova¬ 
ni che in anni di sfruttamento 
minorile, di ignoranza, di fa¬ 
me, dt elevala mortalità infan¬ 
tile, contano meno che nien¬ 
te» 

Un prete- lodatore dunque, 
«che non trova nulla di facile 
sulla sua strada e che affronte¬ 
rà numerosi ostacoli e incom¬ 
prensioni nella stessa Chiesa» 
Ma abile, anche, a riconosce¬ 
re e proteggere i sentimenti 
quotidiani e profani di chi gli 
vive intorno Sarà lui infatti a 
incoraggiare l amore fra Una 
(Patsy Kensit appunto) e Giu¬ 
seppe (Karl Zinny), e la stona 
dei due si svolgerà intrecciata 


alla sua per tutto II corso del 
film 

Il racconto degli eventi pe¬ 
rò, nella sceneggiatura di En¬ 
nio De Concini e Silvana Buz¬ 
zo, non è cronologico e linea¬ 
re, ma a scatti, tutto affidato 
alla memoria incantata un po’ 
visionaria di Don Bosco Qui 
incontreremo due papi Leo¬ 
ne XIII e Pio IX (interpretati 
rispettivamente da Philippe 
Leroy e Raymond Pellegrin), 
l'arcivescovo Gastaldi (Lau¬ 
rent TerziefO, il realmente esi¬ 
stito Don Borei, teologo e 
consigliere del santo (Leopol¬ 
do Trieste) Non ci sara il rigo¬ 
roso realismo che ispirò nel 
*35 il film di Alessandrini 
ugualmente dedicato a Don 
Bosco Le stesse scene e i co 
stum» si propongono di esse¬ 
re, dice Castellani, «splendide 
infedeltà, inventate quanto 
basta per sottrarre la stona al 
la cronaca» E II cerchio sara 
chiuso se anche Claudio Ba- 
gliom, sciolti i dubbi, accette¬ 
rà di scrivere le musiche dei 
film assicurandogli, lui che se 
ne intende, le giuste dosi di 
quotidiano e dì ecumenico 



Ben Gazzara è Don Bosco nel film televisivo di Castellani 


Il nuovo ciclo sempre condotto da Letta 

La cronaca in studio 
ritorna «Italia domanda» 


NI ROMA Un prologo dedi¬ 
calo al referendum e poi, dai 
13 prossimo, cadenza setti¬ 
manale Torna su Fotequattro 

- ore 22,45, ogni venerdì - 
Balia domanda, appunta¬ 
mento con l’Informazione 
condotto da Gianni Lelia Le 
roti del gruppo Fininvest com¬ 
pletano cosi II pacchetto delle 
rubriche dedicate alle neivs 
To,Tvq Dovere di cronaca su 
Canale 5, gli appuntamenti 
sportivi di Italia I, ancora su 
Relequaltrp, Parlamento in, 
della quale - come dice Letta 

- Italia domanda è una sorta 
di gemella Tant’è che si avva¬ 
le del supporto operativo del¬ 
la redazione di Parlamento in 


ed entrambe sono affidate al 
lavoro di coordinamento di 
Emilio Carelli Per quel che ri¬ 
guarda I referendum, Italia 
domanda ha messo a con¬ 
fronto, domenica scorsa, so¬ 
stenitori del si e del no sulla 
responsabilità civile dei giudi¬ 
ci, come -sottolinea Letta - 
non è accaduto nel servizio 
pubblico, mentre Ieri è comin¬ 
ciato un ciclo di cinque tribù 
ne - con la presenza di tutti I 
partiti - ognuna dedicata a un 
quesito reìerendario 
Per quel che riguarda il ci¬ 
clo settimanale di Italia do 
manda - sono previste una 
quarantina di puntate, sino a 
giugno - lìldea è quella origi¬ 
naria delia rubrica, nata come 


appuntamento elettorale In 
studio Gianni Letta (coadiuva¬ 
to da due giornalisti della car¬ 
ta stampata) e tre rappresen¬ 
tanti della pubblica opinione 
prescelti da un Istituto demo¬ 
scopico, ad essere interrogato 
non il candidato, naturalmen¬ 
te, ma il protagonista o le- 
sporto del fatto del giorno, 
della questione che appassio¬ 
na interessa e divide la pub¬ 
blica opinione dalla vicenda 
degli scioperi alle pensioni, 
dalle tasse alla spedizione nel 
Golfo Persico E quando la 
quetione sara certamente 
controversa Balia domanda 
metterà sempre a confronto li 


sì e il no 



n tmc 


ore 22,20 


Curiosando 
dentro 
le Borse 


Ni In Piazza Affari, a Mila 
no, sono tempi duri E quindi 
l’omonimo programma di Te 
lemontecarlo, appunto Piaz 
za Affari (in onda stasera, co 
me sempre, alle 22 20), si 
apre con l'opinione di un eco¬ 
nomista, il prof Claudio De- 
matté, sulla difficile situazione 
che sta attraversando il mer 
calo borsistico internaziona 
le Per I attualità italiana e in 
programma un servizio su Me¬ 
diobanca, mentre per la serie 
di profili di imprenditori tocca 
alta famiglia Rodnguez i mag¬ 
giori costruttori italiani di ali 
scafi che ora stanno esten¬ 
dendo ad altri settori la pro¬ 
pria attività 


□ rAIUIMO ore 15,30 

A Creta 
una piccola 
Pompei 


■i Un gruppo di ragazzi na 
poletam (della scuola italiana 
dì Atene) hanno scoperto a 
Creta un insediamento che ri¬ 
sale a oltre 4mila anni fa E 
con il racconto in diretta di 
questa grande avventura che 
nprende (alle 15 30 su Raiu 
no) la rubrica del Tgl «Nord 
chiama Sud, Sud chiama 
Nord» La trasmissione - tra 
dizionalmente affidata alle se¬ 
di di Milano e Napoli per una 
sorta di dialogo a distanza tra 
le due metropoli - dichiara di 
voler intervenire quest anno 
in quei difficile momento di 
passaggio rappresentato per 
tanti giovani dalla fine degli 
studi e dall inizio del lavoro 


n CANALE Bore 23,15 


Filosofìa 
«tatuata» 
da Costanzo 


IN Co! trascorrere delle* 
puntate (stasera è già fa 32*) il 
Maurizio Costanzo show in¬ 
tensifica il mixaggio di perso 
naggt e argomenti diversi Alle 
23,15 vedremo così sfilare il 
filosofo Giulio Giorello, il criti¬ 
co d’arte Vittorio Sgarbi, il di' 
rettore di Capital, Miriam De 
Cesco, l’attrice Rossella Gar- 
dini il «tanghisla» David Ron¬ 
dino (che canterà anche alcu¬ 
ne canzoni brasiliane di Me 
skmho) e Giuppy Rondinella 
che ha uno studio di tatuatore 
a Roma In particolare. Rondi¬ 
nella sostiene che il tatuaggio 
non e un simbolo delia mala 
vita, ma una forma d arte E se 
avesse ragione? 


Auditel, la Rai 
vince o perde? 
Ecco tutti i dati 


A fine ottobre il bollettino della vittoria giunge dal 
quartier generale della Flninvest.' le nostre reti han¬ 
no vinto nel prime lime (20,30-23) per tutto II 
mese; su sette (asce dì rilevazione deli'Auditel ce 
ne aggiudichiamo quattro. La Rai replica; ma sul¬ 
l’intera giornata sono sempre le nostre reti a preva¬ 
lere. Tuttavia, a viale Mazzini c'è la sensazione che 
qualcosa non funziona nella programmazione Rai. 


ANTONIO ZOLLO 


(MOUNO 


7,1» 
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•«ai 

10.30 

10.00 

11.30 

11,11 

13,03 

13.30 

13.33 

14.00 

14.13 
13,00 
11,00 

13.30 

11,00 

17,3» 

17.13 

13,03 

13.13 

19.40 

30.30 

«1.90 

31.00 

83.30 
14.00 


UNO MATTINA. Con Piato Badaloni 

TOI MATTINA 


STORI! PILLA PRATERIA, Telefilm 


TOI MATTINA 


INTORNO A NOI. Con Sabina Ciufflni 

LA VALL» 031 PIOPPI. Sceneggiato 

CHI TEMPO FA. TOI FLASH 
PRONTO... 3 LA 11 Al? {V parta! 
TELEGIORNALE 


TOI. Tra minuti di . 


TRIBUNA 


REFERENDUM. Intervista 


tt MONDO DI QUARK. Ot Piare Angela 


cronachì italiani 


LA BAIA PII COPRI. Telefilm 
CARTONI ANIMATI M 


LA BAIA OKI CBPRI. Talafilm 


«RAMO LIBINO 


OOOI AL PARLAMENTO. TOI 
FLASH 


TRIBUNA REFERENDUM 


IERI. QOQOL DOMANI, Con L Poggi 

*M« T»M>Q° a.^Q 010 " 1110 p0f0. 


FANTASTtCOTTO. Spel acelo con 
Moaiimo Soldi, Marlea Laurlto Maurizio 
Miche», regia di Gianni Variano _ 


TELEGIORNALE 


L'UOMO «ENZA PAURA. Film con 

Rìrk DoUg 


.Dotigli», Jeanne Craln, regìa dì King 

Vldor _ 

DEE: PANORAMA INTIRNA3IONA- 


IOTTE. OOOI AL PARLAMENE 




7.00 

3.30 

3.30 

10.30 

11 . 1 » 

13.00 

13.49 

13.30 

14.30 

13.00 

17.30 
18.00 
30.00 

80.30 

11.30 

33.13 


3U0N0IQRN0 ITALIA 


PARLIAMONE. Con A Fogar 


PENERAI. HOSPITAL Telefilm 


CANTANDO CANTANDO. Quiz 
TUTTINPAMIOUA. Quiz cor» Uno Tot- 


RI», Gioco a qui» 


IL PRANEO t SERVITO. Con Corrado 
SENTIERI. Teleromanzo 


FANTASIA Gioco a quiz 


CAPITAN NBWMAN, Film con Grego¬ 

ry Feok, Tony Curila ^. 

DOPPIO SLALOM. Quiz pflg 

CIAO ENRICA. Cor» E Bonaccortl 
TRA MOGLIE E MARITO. Quiz 

PALLA». Telefilm 


LgREDjTjk DII OULDtNBURO, Film 

MAURIZIO COSTANZO SHOW 
NIGHT __ 


0.40 OU INTOCCABILI. Telefilm 


m. DU€ 


03.30 

09.00 

10.00 

11.00 

11.0S 

11.30 

11.99 

13.00 

13.40 

14.30 

14.33 

19.00 

13.00 

13.30 

19.93 

17.03 

13.00 

18.03 

18.30 

13.43 

19.33 

20.30 

32.00 

23.10 

23.29 

0.10 

0.19 


PRIMA EDIZIONE Mario Pastore ed 

Enza Sampò leggono e commentano I 

giornali _ 

MUOVIAMOCI. Con Sydne Roma 

CUORE E BATTICUORE. Telefilm 

STAR BENE CON LA TV_ 


TQ2FLASH 


QBE: OSSIGENO E CARBONIO 

IL OIOCO C SERVITO: PAROUAMO, 

Conduce Marco Danè 
MEZZOgiOBNO t... Con 0 Futuri 

TOZ ORI TREDICI 


QUANDO (I AMA. Telefilm 
TOZ FLASH 

OGGI SPORT. Conduce Paoli» Tantianì 
D.O.C. Musica e altro a denominazione 
d orìgine controllata, di Renzo Arbore 

LA99IE, Telefilm 

IL GIOCO E SERVITO: FAHFAOt. 

Con Nando Paone 


bAL PARLAMENTO. TQ2 FLASH 

IL FIACCHE DI... STAR BENE 

APPUNTAMENTO AL CINEMA 

LUI, LEI E OH ALTRI. Telefilm 

TOZ «PORTIERA 
SQUADBÀ~ANtÌbROGA7Tt'efilm 

METEO 2. TELEGIORNALE. TG2 LO 

SPORT _ 

IL CACCIATORE DI TAGLIE. Film 

TRIBUNA REFERENDUM. Pei, Pai. 

Prl Pr PII Op _ 

TOZ STASERA _ 

IL BACIO DELLA MORTE. Ftlm con 

Victor Mature Richard Wtdmark ( 1“ tem¬ 

po)_ _ 

toz NO TTE FLASH_ 

IL BACIO DELLA MORTE. Film (2- 
tempo) 


8.30 

9.20 

11.20 
13.20 
13.S0 

19.30 
18.00 
19 00 
20.00 

20.30 

23.30 
0.30 
1.00 

1.30 


L'UOMO DA SEI MILIONI DI DOLLA- 

Rl. Telefilm_ 


WONPER WOMAN. Telefilm 


CANNON. Telefilm con W Conrad 

ARNOLD. Telefilm _ 

8MILE. Spettacolo _ 

BIM BUM 9AM Programma per ragazzi 

STAR TREK. Telefilm _ 

8TARSKY E HUTCH Telefilm 

CARTONI ANIMATI _ 

TERMINATOR. Film con Arnold 
Schwarzenegger 

ROCK A MEZZANOTTE _ 

LA STRANA COPPIA. Tetehlm 


SIGNORE E SIGNORI BUONASERA 
Al CONFINI DELLA REALTA. Film 


0WTR€ 


12.00 

14.00 

14.30 

16.30 

10.00 

17.30 
17.41 
1B.30 
19.00 
20.00 

20.30 


DIE: MERIDIANA 


DSC: ARCHIVIO DELL’ARTE 
JEANS 2. Con Fabio Fazio 

DSC: SOS SCUOLA _ 

F UORICAMPO _ 

DERBY. Quotidiano del Tg3 
GEO. Con Folco Quillcl _ 

LA FAMIGLIA BRAPY. Telefilm 

TQ3. TP REGIONALE 


DSC: MEDIO EVO 


TELEFONO GIALLO. «Il caso Cartono» 

11* parte) _ 

Z1.Z0 LA PIETRA CHE SCOTTA. Film con 
Robert^ Redford, George Segai, regia di 


22.20 

22.2S 


Peter Yatei (V tempo) 

T03 SERA 


LA PIETRA CHE SCOTTA. Film 12* 

tempo) _ 

TELEFÒNO GIALLO. <2* parte) 

TG3 NOTTE. TG REGIONALE 



«Terminator» (Italia 1, ore 20,30) 


8.30 

9.1S 

11.00 

12.00 

13.00 

14.30 

19.30 
16.19 
18.15 
16.46 

19.30 

20.30 


LA GRANDE VALLATA. Telefilm 

SIMONE A LAURA. Ftlm _ 

STREGA PER AMORE. TtfeWm 
LA PICCOLA GRANDE NELL. Telefilm 

CIAO CIAO. Cartoni animati _ 

LA VALLE DII PINI. Teleromanzo 
COSI GIRA IL MONDO. Telefilm 
ASPETTANDO IL DOMANI_ 


C’EST LA VIE, Gioco con U Smalla 

IL GIOCO DELLE COPPIE. Quiz 


QUINCV. Telefilm con J Klugman 

ULTIMA NOTTE A WARLOCK. Film 
con Richard Widmark Henry Fonda 


23.90 

2.00 LA LEGGE DI McLAIN. Telefilm 


QUALCOSA CHE VALE. Film con 

Rock Hudson_ 


lllllìllllllllllilllllllllllill! 


14.19 NATURA AMICA 

16.19 SOGNI INFRANTI Film 


18.20 ADAMO CONTRO ÈVA. Tele 
novola_ 


20.30 UN PROBLEMA D'AMORE 

Film _ 


22.1B NOTTE NEWS. TELEGIOR¬ 
NALE _ 


23.00 SCONTRI INCONTRI 


16.00 I RAGAZZI DEL SABATO 
SERA. Telefilm con John Tra 
volta _ 

18.30 CARTONI ANIMATI _ 

19.30 BARETTA. Telefilm _ 

20.30 PELLE DI SBIRRO Film con 

Burt Reynolds _ 

23.00 GIOCO DI COPPIE. Telefilm 

23.30 CALCIO EUROPEO 


PV1 iilillllllllllllll 

L#L 


13.30 SUPER HIT 


14.30 HOT LINE 


10.30 ON THE AIR 


18.30 BACK HOME 


19.30 OOLOIE8 AND OLPIES 

22.30 BLUE NIGHT 


0 „£on 


lllllllilliilli 


14 00 IL SEGRETO PI JOLANDA 
16.30 SLURP1 Spettacolo _ 


20 00 LA RUOTA DELLA FORTU- 

NA Gioco a quiz 


20 30 GRAN BOUITO. Film con Re¬ 
nato Pozzetto _ 


22.30 MESSICO IN FIAMME. Film 


23.45 I MARCIAPIEDI DELLA ME¬ 
TROPOLI. Film 


CSI 


U.OO BIANCA VIPAL Telenovela 
15 05 MENTRE PARIGI DORME. 
Film con Yves Montand 

17 30 CARTONI ANIMATI _ 

20.25 IL SEGRETO. Telenovela 
21 30 GLORIA E INFERNO. Telano- 
vela _ 

22.00 CUORE DI PIETRA. Tetenove- 


BR 1 


18 00 MAMA VITTORIA. Telenovela 

19.45 OGGI LA CITTÀ _ 

20.30 PER UN VIAGGIO IN ITALIA. 

Film _ 

22 30 TP TUTTOQQI _ 

22 45 PALLACANESTRO: RIMINI- 
MESTRE 


RADIO 


RADIONOTIZIE 

• 30 GR2 NOTIZIE 7.00 GR1 7 15 GR3 
7 30 GR2 RADIOMATTINO 8 00 GR1 8 30 
GR2 RADIOMATTINO 9.30 GR2 NOTIZIE 
9 49 GR3 10 00 GR1 FLASH 10 00 GR2 
ESTATE 11 30 GR2 NOTIZIE 11 45 GR3 
FLASH 12 00 GR1 FLASH 12 30 GR2 RA 
DlOGIORNO 13 00GR1 13 30 GR2 RADIO 
GIORNO 13 45 GR3 14 00 GR2 REGIONA 
LE 15 30 GR2 ECONOMIA 18 30 GR2 NO 
TIZIE 17 30 GR2 NOTIZIE 18 30 GR2 NO 
TIZIE 18 45GR3 19 00 GR1 SERA 19 30 
GR2 RAD10SERA 20 15 GR3 22 30 GR2 
RADIQNOTTE 23 00 GR » 


RADIOUNO 

Onda verde 6 03 8 56 7 56 9 5? 11 57 
12 56 14 57 16 67 1B 66 20 67 22 57 
9 RaAo anch lo 67,12 05 Via Asiago Tenda 


14 05 Musica oggi 19 W paglnone 17 30 
Ramno jazz 67 18 30 Fogli d album 21.30 
Musica none 22 06 Presa diretta 23 05 La 
telefonata 23 28 Notturno italiano 

RADIODUE 

Onda verde 6 27 7 26 8 26 9 27 H 27 
13 26 15 26 16 27 17 27 18 27 19 26 
22 27 81 giorni 9 IO Taglio di terza 10 30 
Radiodue 3131 12.45 Perché non parti? 19 
Quattro romanzi di Cesare Pavese 19 32 11 
fascino discreto della melodia 19 90 Fari ac 
cesi 21 30 Radiodue 3131 notte 


RADIOTRE 


Onda verde 7 23 9 43 11 43 • Preludio 
6 55-8.30-11 Concerto del mattino 7.30 
Puma pagina 11.49 Succede In Italia 11.20 
Succede in Europa 17 30 Ter** pagina 21 
Appuntamento con la aclenza. 21.55 La ero 
naca e le storie 23 40 II racconto di mezza¬ 
notte 23.58 Notturno italiano e Rautereonot - 


m ROMA Nei comunicati 
ufficiali non si fa cenno, ma in 
casa Berlusconi qualcuno, se 
non l’ha detto, i’ha pensato 
l’obiettivo del 50% dell’ascol¬ 
to non è così lontano come 
apparivo ancora un paio di 
settimane fa Un segnale inco¬ 
raggiante, quasi un respiro di 
sollievo, per Sua Emittenza, 
che alia vigilia della battaglia 
d’autunno aveva pronosticato 
il raggiungimento della fatale 
percentuale entro gennaio E 
si sa che il 50% alle reti Berlu¬ 
sconi significa il 40% per le 
reti Rai, come ebbe a ricorda¬ 
re il vicedirettore generale Mi¬ 
lano, riferendo in luglio ài 
consiglio d'amministrazione 
dì viale Mazzini sui programmi 
delle tre reti da ottobre in poi 
Questo ragionamento vale al¬ 
meno per la fascia oraria 
20,30-23 - il cosiddetto pari 
urne - nella settimana 25-31 
ottobre Dicono, infatti, le ci¬ 
fre Auditel (per le quali valgo¬ 
no I ragionamenti più volte 
fatti non sono un vangelo, mi¬ 
surano anonime quantità, non 
intelligenze e gusti) che in 
quella fascia le tre reti di Ber¬ 
lusconi hanno avuto media¬ 
mente 11 milioni e 381 mila 
ascoltatori, pari al 49,15%, 
contro I 9 milioni e 265mi!a 
spettatori delle tre reti Rai, pa¬ 
ri al 40,01% 

Fa notare ancora l'ufficio 
stampa della Fininvest «Cana¬ 
le 5, con il 28,57%, guida ia 
classifica delle reti nel prime 
time, seguita da Ramno, 
26,50%, Italia 1. 12,76%, Rai- 
due. 9,31%, Retequattro, 
7,83%; Raitre. 4,19% La pre¬ 
valenza delle reti Flninvest nel 
prime lime è una costante di 
tutto il mese di ottobre, duran¬ 
te il quale la media della Finin- 
vest è del 45,53%. con 10 mi¬ 
lioni e 390miia spettatori, 


mentre la media Rai nel prima 
urne è del 43,74%, pari • 9 
milioni e 980mi!a ascoltatori. 
Delle sette fasce d’ascolto Au¬ 
ditel - vanno dalle 7 del matti¬ 
no alle 2 dopo mezzanotte - 
le reti Fininvest se ne aggiudi¬ 
cano quattro (9-12; 15-18; 
20,30-23; 23-02) lasciandone 
tre alla Rai (7*9. 12*15; 
18*20,30) 

Replica la Rai «Nell'arco 
orano 12*23, quando trasmet¬ 
tono tutte le tv considerale 
dall’Auditel, le reti Rai hanno 
ottenuto il 44,7%, contro li 
42,6% delle reti Fininvest». E 
si segnala il successo delle tra¬ 
smissioni-appuntamento, 
contro le rubriche omologhe 
della concorrenza Uno matti¬ 
na, con 89$ml!a spettatori e 1) 
60,1% contro 193mlla ascolta¬ 
tori ((4,87%) di Buongiorno 
/m/tàdi Canale 5 E ancora, la 
prevalenza di Pronto , è la 
Rai ?su Bis e II pranzo è servi¬ 
to, di Ieri, Goggi, domani, 
contro Ciao Enrica 

Tuttavia, da viale Mazzini 
trapela qualche seria preoccu¬ 
pazione, poiché il trend ultra- 
positivo (e insperato) delle 
prime settimane d’autunno 
appare drasticamente inverti* 
to In particolare, gli occhi so¬ 
no puntati sul modestissimo 
esordio della tv del mattino di 
Raidue e Tg2 (Ira il 3,91% e il 
9 04% d’ascolto), sulla debole 
tenuta di Raidue tra le 20,30 e 
le 2 di notte dal 9,31% 
all'8,37%, sulla perdita del pri¬ 
mato di Raluno nella fascia 
2030-23. si è ritratta al 
26,50%, facendosi di nuovo 
superare da Canale 5, Ma II 
dato che emerge inesqrabil* 
mente è un altro; la Rai .tanto 
più perde - o manca II succes¬ 
so più clamoroso - quanto più 
s| .affida a programmi identici 
a quelli delle tv commerciali. 


SCEGLI IL TUO FILM 


20.30 TERMINATOR 

Regìa di James Cameron, con Arnold Schwer- 
zenegger. Linda Hamilton, Michael Biehn. Usa 
(1984) 

Apriamo con una prima vistone tv. un film di fanta¬ 
scienza che è stato un grande successo E una bella 
storia, un viaggio nel tempo, con un uomo e un 
androide che dalla Los Angeles del futuro vengono a 
combattersi nella nostra epoca Schwarzenegger è il 
robot, crudelisismo e invincibile, ed è (non è una 
battute) perfetto 
ITALIA 1 

- 1 - 

20.30 ULTIMA NOTTE A WARLOCK 

Regia di Edward Dmytryk, con Hanry Fonda. 
Anthony Quinn. Richard Widmark. Usa (1989) 
A far concorrenza a «Terminator» c'è un bel Western 
di Dmytryk »n cui Fonda e Quinn sono pistoleri assol¬ 
dati per combattere un feroce bandito Ma c’è anche 
un ex fuorilegge (Widmark) che ora è sceriffo e 
vorrebbe risolvere la questione legalmente Uh bei 
fan*. soprattutto ben scritto (copione di Robert Alan 
Arthur) 

RETEQUATTRO _ 

20.30 IL CACCIATORE DI TAGLIE 

Regia di Buzz Kullk, con Steve McQueen. Ben 
Johnson. Usa (19801 

Tutto al servizio di McQueen. questo gioito in cut un 
micidiale cacciatore di taglie vede in pencolo la pro- 
pna donna, rapita da un criminale Azione, allo stato 
puro 

RAIDUE _ 

21.30 LA PIETRA CHE SCOTTA 

Regie di Peter Yetes, con Robert Redford, 
George Segai. Zero Mostel, Usa (1972) 

Se 1 film in prima serata vi hanno stufato, sintonizza¬ 
tevi tranquillamente su Raitre questo «giallo brillan¬ 
te» con Redford e Segai garantisca un divertimento 
distensivo Sono due cognati un po' cialtroni che 
rubano un diamante do un museo di Brooklyn, A voi 
scoprire come 


scoprire cc 

RAITRE 


22.00 L'UOMO SENZA PAURA 

Regia di King Vidor, con Ktrk Douglas. Clairt 
Trevor. Usa (1955) 

Western di King Vidor. non tra i capolavori del gran¬ 
de regista Due cowboy vengono assunti da una 
proprietaria terriera cha vuole espandersi a danno di 
altri coloni Uno dei due uomini non sì presta al 
gioco 

RAIUNO _ 

22.30 MESSICO IN FIAMME 

R« 9 ì« rii Sergej Bondarciuk, con Franco Nero. 
Urss (1981) 

Seconde e ultima parte del kolossal sovietico 
che rievoca la vita dì John Read, il giornalista 
americano che fu testimone della rivoluzione 
d'Ottobre. L'argomento è nobilissimo ma il film 
è piuttosto bruttarono. 

ODEON TV 


23.23 IL BACIO OELLA MORTE 

Regia di Henry Hathaway, con Victor Mature. 
Richard Widmark, Use (1947) 

Bis di Widmark, stasera in tv con due film, grazie a 
questo apledldo «noìr» diretto da Hathaway nel de¬ 
cennio d oro del genere, gl» anni Quaranta è 1» storia 
di un povero ladro che, catturato, prima ai rifiuta di 
denunciare i complici, poi cede per disperazione. Ma 
suo sadico capobanda medita vendetta, 

RAIDUE 
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Cultura e Spettacoli 


Il concerto 

Rollins 
ha stregato 
Milano 

DANIELE IONIO 

n MILANO Milano vive II 
jazz non quello d'occasione, 
ma il iazz tulio «speciale» dei 
grandi nomi che hanno tatto 
la storia di questa musica. 
Jazz, in questa prima fase, 
concentrato all'Orleo in una 
rassegna che ha solo ii torto di 


nette Colemàn con I origina* 
rio Quartetto, sabato, tutto 
esaurito, Sonny Rollins 
E cominciamo da lui Saxo* 
phone Colosso* Cosi io pro¬ 
clamava nel Cinquanta il più 
celebre album che Rollins ha 
registrato per l'etichetta gialla 
e nera della Prestlge Era un’e- 

! )oca, ancora, in cui i «media» 
«Mìstici amavano ricorrere a 
perboli come «genius», *im- 
mortai» e cose del genere Nel ; 
'56 Parker era morto da un an* 
no, c tutti cercavano affanno¬ 
samente un nuovo metsia 
Forse Rollins non lo era, nel 
senso almeno In cui lo stava 
invece diventando Coltrane 
Ma sullo strumento più 
jazzistico che mai sia esistito, ; 
U sax tenore, Theodore Sonny 
Rolline stava indubbiamente 
maturando una sua voce origi¬ 
nale che poi avrebbe lascialo ; 
un'lnconlondibile Impronta, i 
anche se la musica di Rollins 


si 

sarebbe evo 

luta per spirali 

vo 

lubill e disco 

ntinue. 

Di tanto Rollins che sotto ì 

fx; 

imi e passati 

3, rorae quello 

eh 

e più si rie 

Drdava, quello 

pe 

r cui più si | 

provava, alme* 

no 

i, nostalgia a 

ubato sera ai- 



proprio essere 

ilf 

«olimi dal pii 

j maturo perio-1 

de 

i Prestlge accanto a Max 

Re 

meli, E li saxotonista è par- 


so davvero sulla medesima 
sintonia, Insistendo molto sui* 
le «ballade» accarezzate con I 
amorevole mano esperta, pe- 
netrate nei più intimi risvolti 
linci e magari dissacrante, alla 
fine, In una ridda di gattesche 
citazioni su tutti i fronti, co- 
m’erà buona norma spettaco¬ 
lare del jais d'un tempo j 
Orando Rollins, natural¬ 
mente al passato. Grande en¬ 
tusiasmo, incondizionato, per i 
uno del maggiori simboli in at¬ 
tività di qualcosa che nel jazz ] 
è stato irripetibile e (orse non 
è più da attendersi 
Lunedi 3. il gruppo degli 
Spyre Gyra chiuderà questo 
«Milano Jazz Festival» con una 
proposta che spazia oltre gli 
angusti, datati e forse definiti¬ 
vamente insopportabili limili 
della «tuslpn» Poi il (azz, a Mi¬ 
lano, ai trasferirà nell'incon¬ 
sueta cornice del Rolling Sto¬ 
no por 1 orchestra di Gii Evans 
che vanta, peraltro, nuovi esti¬ 
matori sul fronte pop/rock, 
grazie soprattutto alla sua col¬ 
laborazione con Stlng Da 
Evans a Miles Davis il passo è 
storicamente breve e breve lo 
sarà anche per gli appassiona¬ 
ti milanesi che lo ritroveranno 
per la seconda volta al Pala* 
irusaardl la sera del 17 novem¬ 
bre Davis è ormai divenuto 
generoso concertisticamente, 
ma questa sarà la prima occa 
sione di ascoltare a Milano il 
suo gruppo parzialmente rin¬ 
novato nei mesi scorsi e por¬ 
talo a Umbria Jazz e altre sedi 
durante l'estate II 15 dello 
Stesso mese ci sarà, invece, al 
Cercano un omaggio a John 
Coltrane con la tromba di 
Freddie Mubbard, il plano di 
McCoy TVoer, il basso di Reg¬ 
gio Workman. la batteria di Et* 
vln Jones e l'allosaxofonisla 
5onnv Fortune 



§1 Festival a Lamezia Tenne I progetti per il futuro 

! Tanti spettacoli teatrali Così scopriremo 
3 e un omaggio all’arte che Charlie Chaplin era 
del grande attore-regista anche un musicista 

Triplo Charlot 



Charlot in Calabria, una strana storia che, franca¬ 
mente, ha dato qualche preoccupazione allo spet¬ 
tatore (teatrale o cinematografico) attento E suc¬ 
cesso a Umezia Terme, dove il gruppo Teatro Ri¬ 
dotto ha organizzato una rassegna intemazionale 
di spettacoli che, tra Eugenio Barba e Peppe Barra, 
ha voluto dedicare un omaggio a Charlot. È l'artefi¬ 
ce è Christopher Chaplin, figlio del grande Charlie. 

_ PAI NOSTRO INVIATO _ 

NICOLA PANO 


irai®? 


Jocklc Coogan c Charlot no «Il montilo» 


■I LAMEZIA TERME Tanto 
per essere precisi, Lamezia 
Terme è una piacevole inven¬ 
zione della Repubblica de¬ 
mocristiana che sotto questo 
vetusto nome ha riunito tre 
centri calabresi, ognuno ric¬ 
co di storia propria Si tratta 
di Sambiase, Nicastro e San¬ 
t'Eufemia Ma Lamezia Terme 
è nome noto a tutti quanti at¬ 
traversano la Calabria in tre¬ 
no o in aereo infatti brilla 
principalmente come snodo 
tra grandi vie di comunica¬ 
zione E ben celebre è la sua 
moderna stazione ferroviaria, 
per esempio Ma può darsi 
anche che in un futuro prossi¬ 
mo questo comune uno e tri¬ 
no raccolga celebrità anche 
grazie alla hgura di Charlot 
Non è uno scherzo, si tratta 
proprio dello Charlot inven¬ 
tato da Charlie Chaplin, ma¬ 
go della finzione e del lin¬ 
guaggio spettacolare 
Dunque, a Lamezia Terme 
da quest'anno c'è una sorta 
di festival teatrale legato, in 
qualche maniera, alle espe- 
nenze di piazza tipo Samar- 
cangelo, Polverigi, Pontedera 
o (per i nostalgici romani che 
lo ncordano) Montecelio 
Una rassegna di spettacoli 
che prosperano in strada o in 


strutture più fisse come i tea¬ 
tri E, appunto, ospite d ono¬ 
re, quest’anno, è stato pro¬ 
prio Charlot, maschera da 
scena e da cinepresa, prototi¬ 
po umanissimo di un certo 
modo di fare spettacolo all’i¬ 
nizio di questo nostro guerre¬ 
sco secolo (e le guerre c’en¬ 
trano, aitrochei) Cerimonia- 
re acerbo e nascosto è stato 
un certo Chnstopher Chaplin, 
il quale non solo a poco piu 
di vent'anm porta sulle spalle 
un nome illustre, ma può an¬ 
che proclamarsi figlio di un 
genio (se questa sia sorte be¬ 
nigna o ingrata e un altra fac¬ 
cenda) 

Ebbene «evento speciale» 
della rassegna organizzata da 
Renzo Filippctti (alla sua ter¬ 
za tappa festivaliera in Cala¬ 
bria) è stato propno il nalle- 
stimento di Charlot thè 
tramp, spettacolo teatrale 
dedicato alla maschera cha¬ 
pliniana, alla sua evoluzione 
dalla scena al cinematografo 
e alla sua ripropombilita a 
teatro Christopher Chaplin 
ha firmato la regia della mes 
sinscena, mentre alla ribalta 
c'erano Gian Andrea Scarel¬ 
lo Alberto Pinato e Pino Co¬ 
stalunga i primi due anche 
autori del testo insieme ai 


giovane Chaplin 
Torniamo alia cronaca La 
mezia vanta un bel teatro in 
stile varietà anni Dieci (ma 
qui giurano che sia stato co¬ 
struito dopo la seconda guer¬ 
ra), con poltrone dì legno, 
balaustre di galleria ricoperte 
di velluto rosso e tinti pal¬ 
chetti inventati da eleganti 
tendaggi Si chiama Teatro 
Grandinetti e vive a ridosso 
del corso principale Ovvio, 
dunque, che sabato sera, li 
davanti, ci fossero centinaia 
di giovanotti, non pochi dei 
quali pronti a varcare la so 
glia del teatro per assistere 
all ultimo spettacolo in pro¬ 
gramma della rassegna Ma 
una volta dentro tutti hanno 
applaudito comodamente, 
ad ogni buio in sala, ad ogni 
cambio di scena evidente¬ 
mente la «televisionite» con 
cartelli verdi con la scritta 
•applausi» ha colpito anche 
qui Ma c’è di più E questo di 
piu è Charlot, è la sua ma¬ 
schera, è la sua comicità mu¬ 
ta e - tutto sommato - due 
volte inquietante (Charlot e il 
suo doppio 7 ) E allora ecco 
I idea dedicare, ogni anno, 
la rassegna di Lamezia - al 
meno in parte - proprio a 
Charlot, alla sua completezza 
teatrale, musicale e cinema¬ 
tografica (Tanto per capirsi, 
Chnstopher Chaplin giura 
che nel) eremo chapliniano 
in Svizzera siano ancora con¬ 
servate parecchie partite mu¬ 
sicali originali e inedite che 
testimonierebbero un’attività 
da compositore assoluta- 
mente fondamentale da par¬ 
te del grande cineasta) 

Una volta un incontro di di¬ 
battito, una volta la «proposi¬ 
zione - sul grande schermo, 


non in tv - dei film di Cha i 
plin Charlot con musiche 
suonate dal vivo un bel prò 
gretto Soprattutto se con 
frontato alla vita che qui a La 
mezia si consuma fra il cono 
principale e le sale da bari : 
chetto dove si celebrano le 
feste di giovani e giovanotte 
appena diciottenni (l’altra se 
ra in teatro si sentivano gli 
echi Inconfondibili, tra Ma 
donna e Simon Le Bon, di 
un occasione del genere 
non troppo distante) E per 
ché proprio Charlot? Perché 
come i pochi grandi artisti da 
spettacolo di quest inizio se 
colo, anche Chaplin seppe- 
agire a tutto campo, sul ver 
sante teatro prima, poi cine 
ma (con annessa «nuova lei 
teratura >) e musica Scusato 
se è poco Se è poco s’inten 
de per comprendere vizi in 
venzioni e manie delle rap 
presentazioni del nostro inte¬ 
ro secolo Ventesimo 
Anche lo spettacolo del 
I altra sera I ha dimostrato I 
tre simpatici interpreti e il 
giovane Chaplin («Non par¬ 
liamo del mio nonno-padre 
semmai parliamo di teatro 
del suo teatro») hanno pro¬ 
prio posto I accento su quella 
folle scommessa del teatro di 
comunicare in assenza di pa¬ 
role Grandi gesti, strani co 
stumi ma non con I obbligo 
di tare cose epiche, con Firn 
pe rat ivo di mostrare grandi 
eroi alle prese con eroiche 
decisioni piuttosto piccole 
sensazioni determinanti nella 
vita di ogni uomo Era tutto 
questo Charlot 7 E ci lascia 
ancora margini di studio e in 
venzione alle soglie del Due 
mila 7 L appuntamento è a La¬ 
mezia, probabilmente 


adratura di «Champ d’honneun» premiato a Firenze 


Il cinema francese a Firenze 

Bei film, 
ma li vedremo? 


PAI NOSTRO INVIATO 

SAURO SORELLI 


Cinemaprime. I) film di Verhoeven sul poliziotto robot 

La vecchia Detroit è salva 
«Robocop» sta facendo pulizia 




MICHELE ANSELMI 


Robocop 

Regia 1 Paul Verhoeven Sce¬ 
neggiatura Edward Neumeier 
& Michael Mlner Interpreti 
Peter Wqller, Nancy Alien, 
Daniel O’Herlihy, Ronny Cox 
Fotografia Josi Vacano Ro¬ 
bocop Ideato « realizzato da 
Rob Bottin Osa 1987 
Roma, Royal 


■■ Robocop, lo dice la pa¬ 
rola stessa, è una «cosa» meta 
robot metà poliziotto (cop, in 
slang americano) Quindi, ci¬ 
nematografica per eccellenza 
in tempi di tecnologia dubbio¬ 
sa e di risorgenti schizofrenie 
Ma anche le buone Idee han 
no bisogno, per viaggiare 
commercialmente, di un regi¬ 
sta capace di applicare ad es¬ 
se uno stile, un punto di vista, 
un marchio visivo 


Robocop questo regista l'ha 
trovato nell olandese Paul 
Verhoeven cineasta sofistica¬ 
to e dall allucinazione facile 
(ricorderete forse I suol Inte¬ 
ressanti Kitty Tlppel, Spetters, 
Il quarto uomo ) assunto dopo 
qualche perplessità dalla casa 
statunitense Orlon II risultalo 
è un vigoroso serrato film di 
fantascienza prossima ventura 
che non rinuncia ad allarmar¬ 
ci sui destini dell uomo in una 
società Ipercomputenzzata 
dove i microchips al pari del 
le cellule nervose, Gomme» 
no a lare cilecca 
Chi ha vista i trailers tv sa¬ 
prà di che si tratta «La vec¬ 
chia Detroit ha un cancro il 
crimine Bisogna estirparlo», 
ghigna soddisfatto il vicepre¬ 
sidente della potente multina¬ 
zionale Sccunty Conccpts, 
che ha già pronta la soluzione 
uno sferragliarne droide poli¬ 


ziotto, ED 209, equipaggiato 
con micidiali armi da fuoco 
Ma il super lobo! cl sente po¬ 
co, nel collaudo sforacchia, 
per errore, un giovane execu¬ 
tive dell’azienda Che fare? 
Fuori stanno per cominciare i 
lavori dì Delta City, la nuova 
città satellite che darà lavoro 
a due milioni di persone II ri¬ 
medio viene da un ambizioso 
ingegnere che si fa strada a 
sgomitate ci vuole Robocop, 
un poliziotto metà uomo e 
meta robot programmalo da 
un cervello computerizzato 
Ma chi sara ii primo 7 
La vittima predestinata è 
Murphy, uno sbirro modello 
(è biondo audace ottimo pa 
pà) massaciato a fucilate da 
una banda di balordi che pe¬ 
raltro e in combutta con il vi 
cepresldente della Security 
Conccpts Sarà lui, o meglio 
ciò che resta di lui, a essere 
trapiantato con sofisticata tee 
noiogia cibernetica sul corpo 


metallico di un invulnerabile 
samurai robot 
All inizio va tutto bene, co¬ 
me un moderno Charles Bron- 
son dai muscoli d’acciaio il 
giustiziere salva bionde che 
stanno per essere stuprate e 
negozianti appena rapinati, 
ma improvvisamente qualco¬ 
sa nel meccanismo si Incrina, 
fastidiose interferenze cere¬ 
brali - I uomo che e in lui - 
creano imprevisti cortocircui¬ 
ti Riaffiorano sprazzi di me¬ 
moria, emozioni ormai sepol 
te perfino 11 suo viso ricucito 
libera espressioni umane I) 
resto è facile da immaginare 
non piu invincibile come pri¬ 
ma, ma sempre coriaceo e lm- 
piabile, Robocop liquida i kit 
ler e I industriale traditore in 
un tripudio d applausi D ora 
in poi potrà tornare a chia¬ 
marsi Murphy 
Un po’ Terminator e un po’ 
Biade Runner (ma tra I riferi- 



Peter Welter sotto l’armatura di «Robocop 


menti d obbligo va citato an¬ 
che Metropohs, soprattutto 
sul piano figurativo), Robocop 
è un film piu insinuante e spiri¬ 
toso di ciò che potrebbe scm 
brare a prima vista Piu che 
noi ducili fragorosi tra robot o 
nelle iperboliche sparatorie it 
talento di Verhoeven si awer 
te nelle gocce di sarcasmo 
che introduce a mo di sotto 
testo nei brani di telegiornali 


che passano davanti agli oc 
chi speakers sorridenti e soa 
vi annunciano le notizie piu 
terribili (laser che sbagliano 
mira uccìdendo presidenti In 
pensione insurrezioni In Con 
tro America tremende malat 
he sessuali) come se quelle di 
sgrazic non li riguardassero 
neanche un po’ Tanto c e Ro 
bocop là fuori nelle strade <» 
fare pulizia 


B FIRENZE Per Sergio Leo¬ 
ne Vanja Traxler, Claudio Fa¬ 
va, Guido Guerrasio, giurati 
degl) Incontri di Firenze dedi¬ 
cati al cinema francese, le co¬ 
se migliori viste sugli schermi 
dell’Atelier Alfien sono risul¬ 
tate, nell ordine. >1 film di Pa- 
trice Leconte Tandem e quel¬ 
lo di Jean Pierre Dénys 
Champ d'honneur, mentre ai 
lavori di Jean-Chartes Tac- 
chella, TYavelling avant e di 
Edouard Niermans, Pousstère 
d'ange, è stalo riconosciuto il 
mento di proposte senz’altro 
pregevoli Leone ha, tra l’al¬ 
tro, profittato dell’occasione 
per ribadire 1 ormai acquisito 
progetto di una imminente 
trasferta in Unione Sovietica 
per mettere definitivamente a 
punto la realizzazione del suo 
film sull’assedio di Leningra¬ 
do 

Leone a parte, però, anche 
la conclusione della seconda 
manche di Clnéma France a 
Firenze offre motivi e spunti 
d’interesse, di riflessione pro¬ 
prio per le specifiche, circo¬ 
stanziate novità scaturite da 
una lunga serie di proiezioni 
In questo senso, vanno spese 
almeno alcune considerazioni 
tanto sugli ultimi film più re¬ 
centi della produzione france¬ 
se quali, ad esempio, la grade¬ 
vole commedia sarcastica di 
Dénys Granier-Deferre (figlio 
del più celebre cineasta Pier¬ 
re) Ch alti stipendi alzino la 
mano• e l'enigmatico «giallo- 
rosa* di Jean Pierre Mocky 
Tórbido agente, quanto e so¬ 
prattutto per te poco note ep¬ 
pure magistrali prove registi¬ 
che di autori come Alain Ca* 
valier (// « pieno» di super, 
’75, Marlin e Uà , 77, Uno 
strano viaggio. ’8Q, Questo 
Corrispondente non riceve 
messaggi, 78) e Maunce Pia- 
lai (La bocca spalancata, 74, 
Prendi la maturità, prima, 
79) 

A proposito delt’operina di 
Granter Deferre jr Gli alti sti¬ 
pendi alzino la mano 1 n può 
almeno rilevare che, pur rifa¬ 
cendosi ad un tema e a certi 
motivi psicologia-sociologici 
mirabilmente evocati da Clau¬ 
de Goretta nel suo non di¬ 
menticato L invito, coglie co¬ 
munque qualche significativo 
bersaglio mettendo caustica¬ 
mente alia berlina vizi e vezzi, 
ipocrisie e conformismi vigen¬ 
ti in quel ben circoscritto am¬ 
bito di imprenduon e capitani 
d industna fondamentalmen¬ 
te mossi da un cinico, egoisti 
co tornaconto e dalla più im¬ 
pudente prevaricazione capi¬ 
talistico borghese II tutto 
condito di apparente cordiali¬ 
tà, di rapporti bonan usati di¬ 
sinvoltamente per indorare 


anche le pillole più amare 
Una piccola folla di bravi atto¬ 
ri asseconda come meglio 
non si potrebbe le satiriche in¬ 
tenzioni dell'autore, mentre 
Michel Piccoli non si lascia 
sfuggire qui l’occasione per 
dar corpo a un bieco, maligno 
«servo del padrone» 

Quanto alla nuova sortita di 
Jean-Pierre Mocky Tórbido 
agente, bisogna dire che si 
tratta di una realizzazione for¬ 
se più convenzionale, ma an¬ 
che di sicura efficacia tonto 
sul piano apertamente spetta¬ 
colare, quanto per II sottile, 
ambiguo gioco degli equivoci, 
dei malintesi che In essa pren¬ 
de via via corpo e senso Meri¬ 
to indubbio del plot tortuoso, 
appunto torbido, attraverso II 
quale s intrawede il «maledet¬ 
to imbroglio» dì uno sporco 
affare di stato. Merito anche 
dei bravi interpreti e in parti¬ 
colare dì un'inedita, ingrigita 
Catherine Deneuve, qui nel 
ruolo ambiguo, plurimo di una 
donnetta apparentemente da 
niente e invece animata da un 
volitivo, risoluto carattere. 
Dunque. Jean-Pierre Mocky, 
cineasta per il passato accre¬ 
ditato soltanto d) prove rourf- 
nières, tocca per l’occasione 
il momento felice di uno spet¬ 
tacolo equilibrato e al con¬ 
tempo intelligente. Un esito, 
questo, che consente ancora 
a tonto cinema medio france¬ 
se di contenere i guasti, gli ef¬ 
fetti destabilizzanti di un» crisi 
strisciante che a Parigi e din¬ 
torni preoccupa sempre più 
ogni giorno che passa, 
Dicevamo più sopra delle 
prove poco note di Cavalier e 
di Pialat E davvero un pecca* 
to che, al di là del momenta¬ 
neo sprazzo di notorietà, di 
attenzione suscitato da film 
quali il meritatamente osanna¬ 
to Thérèsetb Cavalier o anche 
la controversa consacrazione 
della Palma d'oro dì Canne» 
’87 per l’opera dì Piala* Sotto 
il sole di Satana, lavori d’in¬ 
dubbio rilievo, di acquisito va¬ 
lore dell’uno e dell’altro auto¬ 
re non riescano ad approdare 
in alcun modo avvertibile su¬ 
gli schermi italiani Si dirà, ma 
se non ci arrivano nemmeno 
certe cose, pure in qualche 
modo considerevoli, del cine¬ 
ma nostrano, come si può 
pretendere poi un simile mira¬ 
colo? La questione è compli¬ 
cata. di ostica soluzione, ma 
non per questo da trascurare 
a priori In effetti anzi, gli In¬ 
contri di Firenze sono stati 
istituiti, vanno svolgendosi di 
anno in anno proprio per su¬ 
perare simile impasse. Un 
proposito lodevole, dunque, 
un’ambizione da incoraggiare 
e, se del caso» da difendere 
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Sport 


Il successo di Berger 
in Giappone conferma 
la netta ripresa 
delle auto di Maranello 

Ferrari fuori 
Anatomìa di 


«La Ferrari che torna alla vittoria dopo piu di due 
anni rilancia la Formula 1 sia sotto il profilo tecni¬ 
co, ma anche agonistico e spettacolare Quindi il 
successo di Berger non può che far piacere a tutti 
noi addetti ai lavori del "grande circo' » Questa 
frase di Gerard Oucarouge, direttore tecnico della 
Lotus, fotografa alla perfezione la soddisfazione 
generale di veder vincere la scuderia italiana 


DAL NOSTRO INVIATO 

WALTER QUAONELI 


■I SUZUKA Trentotto anni 
di FI parlano Ferrari In tutti 
questi anni il team di Maranel 
lo ha raccolto qualcosa come 
92 vittorie Ma quali sono stati 
I passaggi salienti di quella 
che può considerarsi una del 
le stagioni più travagliate di 
tutta la storia sportiva del «Ca 
vallino» e che per fortuna sta 
concludendosi in bellezza? 

Il mondiale era Iniziato con 
I insediamento del nuovo di 
rettore tecnico John Barnard 
e con \ò malcelata speranza 
per la Ferrari di risultare pre 
sto competitiva e comunque 
di disputare un mondiale di 
vertice Ma travagli e poleml 


che arrivavano lin dalle prime 
gare Ritiri a ripetizione e prò 
ve scialbe delie «rosse» face 
vano si che il progettista ingle 
se mettesse subito le mani 
avanti «La velluta - diceva - 
non è farina del mio sacco 
I ha progettata Brunner e me 
la sono trovata quasi pronta al 
mio arrivo a Maranello» Fatto 
sta che dopo I ennesima ma 
gra quella di Silverstone 
(doppio ritiro) con le mono 
posto modenesi alle prese 
con enormi problemi di te 
laio aerodinamica e motore 
Enzo Ferrari decide di ricorre 
re al ripari Rispolvera Harvey 



Clannl De Madonna In piena azione 


La polizia li ha incriminati 

Quattro calciatori 
sotto accusa in Scozia 
«Hanno scatenato i tifosi» 


WMi LONDRA Con una inizia 
tiva senza precedenti ta poli* 
«ia scozzese ha posto in stato 
di accusa quattro calciatori 
della prima divisione per il lo 
ro comportamento sul terre 
no di gioco durante il recente 
«derby» tra Celile e Rangers 
Tre di loro militano nei Rari 

S era e sono anche nazionali 
iglcst Si tratta di Chris 
Woods Terry Butcher e Gra 
ham Roberta II quarto Frank 
McAvennle gioca nella rap* 

S rasentala nazionale della 
cozia e nel Celtlc 
Durante la partita tra le due 
«quadre di Glasgow * disputa 
ta IU7 ottobre scorso *• vi fu 
remo violentissimi incidenti in 
campo e sugli spalti Un giova 
ne tifoso mori accoltellato e la 
polizia arrestò una settantina 
di persone durante l incontro 
U folla a quanto pare si era 
scatenata per una serie di duri 


scontri avvenuti in campo 
Avevano cominicato Cnris 
Woods e Frank McAvennle 
con una furibonda scazzottata 
per cui vennero espulsi Nel 
quadro delle Indagini sugli in 
cidenti la polizia di Glasgow 
requisì presso la «Scattisti Te 
levìsion» la videocassetta con 
la registrazione delia partita e 
dopo averla esaminata ha de 
ciso di incriminare I quattro 
calciatori per «turbativa del 
1 ordine pubblico» 

La federazione calcistica 
scozzese ha oggi annunciato 
che svolgerà una sua propria 
inchiesta ed ha criticato I ini 
ziativa della magistratura 
Gran parte della stampa ingle 
se invece assume un atteg 
giamento diametralmente op¬ 
posto «Nemmeno le stelle del 
calcio - dicono - devono po 
tersi sentire a) di sopra della 
legge» 


I segreti della rinascita 
nelle modifiche dell’ingegnere 
Potlethwaite che era stato 
messo in disparte da Bamard 

dal tunnel 
una rinascita 



Postlethwaite I ingegnere 
messo in disparte nel) inverno 
precedente per far posto a 
Bamard e gli affida I incarico 
di rivedere le vetture Intanto 
Il direttore tecnico Bamard si 
isola nel suo eremo tecnico d» 
Guilford in Inghilterra «per 
lavorare attorno al progetto 
della vettura per il 1988» 

Sta di fatto che Postlethwai 
te con grande determinalo 
ne si mette al lavoro coadiu 
vato da un team che lo sente 
amico mentre invece i rap 
porti di meccanici e tecnici 
con Barnard erano freddi e 
formali Di li a qualche setti 
mana la Ferran grazie ad un 
proficuo lavoro alla galleria 
del vento da poco entrata in 
funzione a Maranello diventa 
più equilibrata più stabile Ei 
risultali seppure ancora con 
traddiltori iniziano pian piano 
a vedersi Le monoposto co 
minciano ad insenrsi nel giro 
che conta a tener testa anche 
alle Williams fino ad allora do 
minatrìci del mondiale La po 
le postlton portoghese di Ber 


ger le ottime prestazioni in 
Spagna Portogallo e Messico 
rappresentano la fase finale 
del lungo difficile processo di 
inversione di tendenza Man 
cava ancora qualcosa sul fron 
te dell affidabilità complessi 
va ma il successo di domeni 
ca in Giappone sembra aver 
fugato quasi tutti i dubbi 

La domanda che i tifosi fer 
raristl si pongono a questo 
punto è questa «Si è finalmen 
te e definitivamente usciti dal 
tunnel della crisi?» 

«Abbiamo dimostrato di 
non essere secondi a nessuno 
- risponde Postlethwaite - 
quindi siamo in possesso di 
tutti I presupposti tecnici ed 
organizzativi per superare i 
miglion team e per tenere te 
sta anche a quel colosso che è 
la fionda Gra si tratta di an 
dare avanti col lavoro e ce 
n è sempre tanto Le macchi' 
ne non sono ancora perfette 
ma adesso sappiamo in che 
direzione andare e abbiamo 
le basi per progredire e per 


salire ancora più in alto nel 
1988 11 lavoro del prossimo 
inverno grazie alia spinta di 
questo successo diventa mol 
to più facile» 

«Il trend è da inversione di 
tendenza - ribadisce il diret 
tore sportivo Marco Piccinini 
- ora si tratta di proseguire 
sempre con costanza e umiltà 
per affrontare al meglio la 
prossima stagione piena di 
novità quindi di rinnovate sfi 
de» 

L acuto di domenica non 
può che far ben sperare sia 
per la gara di Adelaide ultima 
del mondiale sia per la prima 
fase del prossimo campionato 
per la quale la scuderia di Ma 
ranello schiererà le stesse vet 
ture e lo stesso sei cilindri re 
golato a 2 5 bar In sostanza 
nei pnmi gran premi del 1988 
si potrebbe avere una Ferran 
già collaudata e a punto al 
contrario di Williams McLa 
ren Lotus che saranno alle 
prese con incerte nvoluziom 
dovute ai cambi di motori e di 
piloti 


15 Gran Premi, 19 ritiri _ 

Gran Premio del Brasile Alboreto (8*) Berger (4*) 

Gran Premio di S Manno Alboreto (3*) Berger (ritirato) 

Gran Premio del Belgio Alboreto (ritirato) Berger (ritirato) 
Gran Premio di Monaco Alboreto (3*) Berger (4*) 

Gran Premio degli Stati Uniti Alboreto (ritirato) Berger (4*) 
Gran Premio di Francia Alboreto (ritirato) Berger (ritirato) 
Gran Premio d Inghilterra Alboreto (ritirato) Berger (ritirato) 
Gran Premio di Germania Alboreto (ritirato) Berger (ritirato) 
Gran Premio d Ungheria Alboreto (ritirato) Berger (ritirato) 
Gran Premio d Austria Alboreto (ritirato) Berger (ritirato) 
Gran Premio d Italia Alboreto (ritirato) Berger (4*) 

Gran Premio del Portogallo Alboreto (ritirato) Berger (2‘) 
Gran Premio di Spagna Alboreto (ritirato) Berger (15*) 

Gran Premio del Messico Alboreto (ritirato) Berger (ritirato) 
Gran Premio del Giappone Alboreto (4*) Berger (l*) 
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È giunto secondo, sorprendendo tutti, alla maratona di New York 

De Madonna, gregario dell’atletica 
«Le Olimpiadi? No, mi metto da parie» 


Gianni De Madonna sorride con le labbra ma negli 
occhi ha una pallida luce di malinconia «Sì, sono 
contento, ma porca misena non riesco mai a vin¬ 
cere Il è che se la maratona di New York l’avessi 
vinta cambierebbe qualcosa e siccome non l’ho 
vinta non cambia niente» In realtà qualcosa cam¬ 
bia perché ora le quotazioni del campione, sia in 
Italia che all'estero, saranno assai più alte 

DAL NOSTRO INVIATO _ 

HCMO MUSUMCCI 


Rimpianti, recrtainario- 
ni? 

No se avessi seguito Ibrahim 
Hussein (1 ora 03 39 a metà 
corsa) mi sarei suicidato Piu 
di così non potevo fare e non 
potevo correre cosi ero senza 
alternative Sì ho fatto -una 
bella volata - che tra parente 
si mi ha ucciso e Infatti dopo 
sono stato male - ma non è la 
volata a valutare le condizioni 
di freschezza di un atleta li 
fatto è che dal trentesimo chi 
lometro nessuno ha tirato Ec 
co se qualcuno di noi avesse 
iniziato prima un azione di n 
monta avremmo recuperato 
mezzo minuto ma U keniano 
avrebbe vinto comunque RI 
peto non potevo che correre 
cosi soprattutto se penso che 
al diciottesimo chilometro vo 
levo abbandonare 
Perché hai cominciato co¬ 
ri tardi a correre la mara¬ 
tona? 

Nemmeno qui ho qualcosa da 
rimpiangere anche se questo 
è un tema interessante Sono 
arrivato alla Pro Patna nell 84 
e fino a quel momento non 
avevo avuto allenatori Nel 
nuovo club ho dovuto recitare 
il ruolo del factotum e non ho 


mai avuto il tempo e lo spazio 
per pensare alla maratona 
Ero troppo impegnato ad aiu 
tare il club correndo un po 
tutto in modo particolare nel 
le competizioni a squadre 
Gianni De Madonna e un 
perfetto professionista dell a 
tletica oltre che un valido ca 
vallo da tiro Lanno scorso ri 
teneva di aver esaurito il suo 
compito («non andavo nem 
meno se mi spingevano») e 
voleva abbandonare Ha ri 
preso all età di 3 i anni dopo 
una discussione - piuttosto 
aspra - con Giorgio Rondelli 
che lo convinse a continuare 
Dalia Pro Patria riceveva uno 
stipendio in cambio del quale 
doveva ollrire certe preslazio 
ni ma non disponeva di spazi 
per cercarci una propria di 
mensione e se era un atleta 
sacnficato lo era per scelta 
professionale Era e restava 
un buon cavallo da tiro Oggi 
assieme a Giorgio Rondeili fa 
il manager degli atleti della 
Pro Patria che corrono su stra 
da Valuta le offerte degli or 
gamzzatori trova ingaggi La 
cosa è abbastanza redditizia - 
per tutti - perché in Italia I at 
tività su strada è molto florida 
Il sogno di Seul? 



No niente Seul Non ho la mi 
nima Intenzione di mettermi 
in concorrenza con gli altn 
maratoneti che vogliono an 
dare ai giochi olimpici Se ho 
questo sogno lo tengo per me 
Ma devo essere realista e fare 
delte scelte Si vincere le 
Olimpiadi e una cosa merava 
gtiosa Ma quali chance avrei 7 
Gianni De Madonna è un 
professionista che si avvia alle 
33 primavere E un pessimista 
e cioè un ottimista meglio in 
formato E deve scegliere tra 
la grande Olimpiade di Seul 
che da gloria ma niente soldi 
e la pìccola Olimpiade di New 
York che da gloria e soldi 
sceglie la seconda Sa di esse 
re il piu veloce maratoneta ita 


liano sui 1 Ornila metri e sa 
quindi di poter conere quat 
tro volte i 10 chilometri in 
30 50 Significa correre la 
maratona in meno di 2 ore e 
10 e vuol far fruttare questo 
talento 

Giorgio Rondelh ha detto 
che porterà Francesco Panet 
ta a New York nell 89 e Gianni 
De Madonna ha aggiunto che 
oggi nessuno al mondo può 
tener testa a Francesco nem 
meno sulla distanza della ma 
ratona 

Tre annotazioni per con 
eludere Saveno Pallucca il 
trapiantato di Gualdo Tadino 
ha percorso i 42 chilometri e 
195 metri in 5 ore e 35 e uoe 


in un tempo nettamente infe 
nore a quello preventivato 
Gli organizzatori hanno ba 
rato sulle cifre Hanno detto 
che la maratona I avrebbero 
corsa in 22 500 Sulle strade 
dei cinque immensi quartieri 
di New York hanno corso in 
vece non meno di 28mila con 
correnti 11 17879* il marato 
neta sconosciuto e arrivato al 
Central Park zoppicando alle 
18 45 7 ore e 55 dopo la par 
lenza La città era tornata nel 
caos Lin correva piano piano 
tra la gente mentre qualcuno 
lo applaudiva I suoi occhi ve 
devano appena nel parco il 
verde e il ruggine degli alberi 
(scuriti dalla notte 


Le due facce 
di Bologna 
sotto canestro 


SANDRO ALBI 


M BOLOGNA Le due facce 
di Bologna cestistica per un 
giorno almeno i valori tradi 
zionali vengono sovvertiti La 
Yoga i «cugini poveri» targati 
Fortìtudo ritrovano pubblico 
credibilità pomato in classili 
ca mentre la Dietor le V ne 
re esce con le ossa rotte dalla 
classica con la Tracer 11 ritor 
no da Milano porta preoccu 
pazioni alia Dietor perché 
comeaCantù impegnata luo 
ri casa contro una pretenden 
te alto scudetto ha subito una 
pesante sconfitta ma sopra! 
tutto perche si trascina il re 
bus dei due americani Sono 
bravini Stokes ed Ailen ma a 
certi livelli sembrano incapaci 
di fare la differenza non paio 
no in grado di competere con 
certi colleghi dal passaporto 
straniero Cosic vescovo 
mormone che cosi bel ricor 
do ha lasciato da giocatore 
ma che come coach suscita 
diffidenze sottolinea questi 
concetti «Stokes è stato co 
stretto a giocare in una posi 
zione non sua per la lunga as 
senza di Bìnelli ma adesso 
con il nentro del pivot riuscirà 
ad esprimersi a livelli piu ade 
guati Alien è una garanzia al 
rimbalzi ma viene cercato 
troppo poco in attacco dove 
le nostre soluzioni sono anco 
ra faticose e aflidate principal 
mente al tiro da fuori Credo 
comunque in un salto di quali 
tà nel rendimento degli amen 
cani Piuttosto spero di recu 
pera re presto gli infortunati 
Brunamonti e Sbaragli in 
quanto contro le difese ag 
gressive danno fluidità alla 
manovra e assicurano cons) 
stenza in difesa» 

Cosi il tecnico di una Dietor 
che sinora ha avuto un calen 
dano tutto sommato abborda 
bile ed è attesa con curiosità 
già da domenica quando ospi 
terà la Divarese Intanto però 


Marcatori Al 


287 

Oscar 

Scalderò 

213 

Addison 

Athbert 

213 

Riva 

Araxont 

198 

DaNpagic 

Hitachi 

198 

Andamon 

Rotola 

181 

WWght 

Banc croma 

178 

Charles 

h-ga 

175 

Thompson 

DI vacete 

174 

Petrovlc 

Scavolini 

16? 

McAdoo 

Tracer 


nonostante il parere di Cosic 
si parla dì un possibile taglio 
di Stokes 

La Yoga è 1 altra lacci» del 
la medaglia Dopo una inglo 
riosa retrocessione ha scelto 
la strada del profondo rinmp* 
vamento e 1 risultati per oty 
le danno ragione Imbattuta 
dopo sette giornate in A2, 
sembra in grado di disputare 
un campionato a sé Perorga 
nico potenzialità esperienza 
è assieme alle Riunite ilcom 
plesso più affidabile La vitto 
ria con i reggiani nel derby-le 
ha doto una solitaria suprema 
zia Di Vincenzo è tornato nel 
la sua Bologna con il preciso 
intendimento di essere «prò 
feta in patria» «La Yoga ha un 
carattere vincente e nesce co 
si a sopperire ad una manovra 
corale che rimane talvolta in 
compiuta Le possibilità di 
certi giocatori Zatli Bucci 
Masetti Albertazzi sono no¬ 
tevolissime da categoria su 
periore La società ha accon 
tentato appieno le mie nchie 
ste anche per quanto riguar¬ 
da gli stranieri Garnet e 
Bryant avevano già conoscen¬ 
za del basket Italiano quindi 
non ci sono stati problemi di 
ambientamento È ancora 
presto per affermare che ab 
biamo ammazzato il campir» v 
nato ma è evidente che non 
possiamo nasconderci dob 
biamo e vogliamo tornare in 
Al Del resto quandp si ha il 
tutto esaurito come accade a 
Bologna è evidente che ci so 
no aspettative che non possia* 
mo deludere Uscire dall ano¬ 
nimato smettere di fare la 
scensore tra la Al e la serie 
inferiore dare a Bologna 
un altra squadra degna del- 
I entusiasmo di questa città, 
sono queste le premesse con 
cui sono tornato a lavorare 
sotto le Due Torri e la strada 
Intrapresa è quella giusta» 


Marcatori A2 


254 

J Bryant 

Maltinti 

214 

Caldwail 

Stantia 

209 

Smith 

Rimm» 

207 

T Zano 

Facon 

192 

Sappialo^ 

Situili* 

179 

Rllav 

Sponpilatte 

169 

Marcai 

Alno 

149 

Renani 

Rluti 

148 

Singlrion 

Jolly 

143 

Robsrta 

Sabati! 


BREVISSIME 


Se®** Giochi della Gioventù? Gli alunni della media statale Enzo 
Drago di Messina rischiano di non partecipare - unici In Italia - 
ai Giochi della Gioventù Secondo il Consiglio dì Istituto i Giochi 
della Gioventù e in genere I esercizio deli attivila sportiva sono 
dispersivi per lo studio Sarà ora il Provveditore agli studi a 
pronunciarsi sulla legittimità della decisione del Consiglio di 
Istituto 

Cinesi di peso Le cinesi hanno vinto nove delle dieci medaglie in 
patio net pomo campionato mondiale di sollevamento pesi iem 
minili disputatosi negli Usa 

Accordo privato. Il segretario della Federazione nazionale delia 
stampa Giuliano DelBufalo ha incontrato ieri il ministro Carra 
ro per discutere dei problemi dei giornalisti delle emittenti pri 
vate sorti in seguito ali accordo tra Rai e lega nazionale calcio 
Carrara ha assicurato il suo interessamento affinché ai giornali 
sti delle piccole emittenti sia garantito I esercizio del diritto di 
cranaca 

Rozzi su zitto. Dopo lo sfogo di domenica sera («Meglio lasciare 
il calcio») in polemica con la direzione di gara di Pezzella »i 
presidente dell Ascoti Costantino Rozzi len non ha parlato c 


la stampa 

Marsdon* arabo Maratona dovrebbe «esibirsi» a Gedda Arabia 
Saudita 111 novembre prossimo m coincidenza della sosta df 
campionato La società partenopea però sarebbe restia a la 
sciarlo partire 


LO SPORT IN TV 


Raldue 13 25 Tg2 Lo sport 14 35 Oggi sport 18 30Tg2 Spor- 
tsera 2015 Tg2 Lo sport 
Raltre 16 Fuoricampo 17 30 Derby 
Tmc. 13 30 Sport News e Sportìsstmo 19 55 Tmc Sport 
Itali» 7 23 3Ó Calcio daUtrech differita dì Utrech Fejenoord 
_ partita del campionato olandese 
Telecapodistria. 22 45 Basket differita di Riminl Cuki Mestre 


NUOVA ESCORT CLX 


C’è la nuova Escort CLX, c’è di nuovo la voglia II pia¬ 
cere di guidare in bellezza sul percorso di una persona¬ 
lità decisa, bollante 

• 5’ marcia • accensione elettronica • sospensioni 
indipendenti sulle 4 ruote • veto atermici • luce poste¬ 
riore fendinebbia • fan alogeni • poggiatesta imbottiti 
regolabili • lavatergjlunotto • cinture di sicurezza iner¬ 
ziali • paraurti intégrali con inserti rossi • copruuota 
integrali • CORsolle centrale '! specchi retrovison lato 
guida e passeggero con comandi interni • pneumatici 
155/S R 13 su cerchi I3"x5\’. < 

Disponibile con sistema di frenata antibloccaggio. 
Escort CLX moton 1 1 - I 3 - I 4 - 1 6 Diesel 



PROFUMO DI GUIDA. 


AAA lire è la rata mensile per il pnmo 
^JvItUUU anno per avere subito una Ford 
Escort Pagate solo IVA e messa in strada, e 48 comode 
rate a partire da 230 000 lire le pnme 12 e 302 000 
lire le successive, con un risparmio del 35%sugh inte¬ 
ressi per un totale di L 2 025 000 nspetto ai normali 
tassi Ford Credit-(al tasso fisso del 9 10% annuo) Su 
Escort, Fiesta e Onon ci sono tutte le offerte che \ok 
te ma volate * Salvo approvazione Font Orut ( 


SEMPRE A 


11.530.000 


t\AWCU&A Net v«*CL 


Anche su Esecri CLX la grande esclusiva Ford 
allU Riparazioni Garantite a \ «a 


UNA GAMMA TUTTA DA GUIDARE. BERLINA • STATION WAGON • CABRIOLET-X8-8S TURBO. 
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Caldo tra coppe 
e campionato 


Domani infuocato turno 
europeo per le squadre italiane 
Rischiano all’estero 
le due «malate» Inter e Milan 


Juve in casa con il Panathinaikos 
in un clima di polemiche 
Verona è la più tranquilla 
dopo il pareggio olandese 


Aspettando un mercoledì da leoni 


TVap nel freddo 
finlandese congela 
Matteoli e Sdfo 

DAI NOSTRO INVIATO 

DARIO CECCARIUI 


a» TURKU. Ma che neve, 
renne o slitte con i campa¬ 
nellini. Ad accogliere l'ae¬ 
reo dell'lnter, In ritardo per 
Il solito sciopero, c'era una 
luminosissima stellata e con 
una luna cosi grande che ti 
veniva voglia di toccarla. 
Cosi, visto che non taceva 
neppure troppo freddo (2 
gradi) anche I super depres¬ 
si giocatori nerazzurri hanno 
abbandonalo le lacca da fu¬ 
nerale, mettendosi perfino e 
scherzare tra di loro. Cosa 
non facile, perche l'Inter è 
davvero mal malia. E non 
solo perché il Napoli é gli 
lontano di cinque punti, o 
perché domani si troverà a 
lottare con le unghie e con i 
demi contro una squadra di 
studenti e postini finlandesi; 
il vero problema è che ormel 
le squadre nerazzurra sor¬ 
prende di più quando vince 
con la Juventus che quando 
perde con II Piu, Olra tutto 
«torto, nall'lnter; l'attacco 
augna col contagocce, la di¬ 
fesa è bucherellala come un 
troviero, Il centrocampo, 
con l'irrisolto problema di 
Scilo e Malleoli, patisce 
sempre l'aggressività altrui. 

Messo sono accusa, Sdfo, 
con ia sua solila aria da cane 
bestoneto, non accette di 
pesiere come responsabile 
del patatrac di domenica. 
•Finché sono stato in cam¬ 
pa, ho cercato di organizza¬ 
re II gioco. Poi ho sentito un 
torte dolore alle schiene e 
allora ho chiesto a Trapano- 
ni di sostituirmi. Ora sto me¬ 
glio, però sono stanco di la¬ 
re Il parafulmine. Certo, nel- 
le prime partite ho giocalo 
male, adesso però vado 
molto meglio». Scilo, che ha 
una gran illa di essere •sgri¬ 
dalo» da Trapallonl, poi far¬ 


fuglia: «Non lateml dire stu¬ 
pidate, lo non ho problemi 
con Malleoli. Il problema è 
di tutta la squadra che subi¬ 
sce sempre II gioco altrui». 

Difficile capire cosa suc¬ 
cede neli'lnier. ancor più 
difficile se Trapalloni, pur di 
driblare I problemi, sì lancia 
nelle sue ardile «speculazio¬ 
ni» teoretiche. «Manchiamo 
di certi sincronismi - dice - 
che si evidenziano quando 
spendiamo troppe energie 
rendendoci disarticolali». 
Davanti a tanta dialettica, 
capirete, il povero cronista 
accusa II colpo. Poi Trapal¬ 
lonl, comprensivo, traduce: 
•quando gli altri ci (anno 
gol, tutta la squadra va in at¬ 
tacco scoprendosi In dila¬ 
ga». SI, ma perché gli altri vi 
tanno gol? Perché, Insom- 
ma, giocale male? «Sono 
problemi che aliamo analiz¬ 
zando. Non è colpa di Zen- 

g a: certi tiri sono Imprendi¬ 
li!, Semmai qualcuno dove¬ 
va Impedire che quel tiro 
perline. Scilo e Malleoli? Fi¬ 
nora I troppi Infortuni ci han¬ 
no impedito di verificare II 
nostro potenziale. E vero 

r rò che quando col Torino 
uscito Scilo, Malleoli ha 
giocalo meglio. Cosi, vice¬ 
versa, Scilo senza Malleoli 
ha sempre reso di più». 

Insomma, quello che si 
capisce é che, nel prossimo 
futuro (non domani: la for¬ 
mazione, intatti, sarò la stes¬ 
sa col Pisa) andrò a pallino 
la coabltazione tra Scilo e 
Matteoli e che uno del due si 
accomoderà in panchina. 
Ma questi sono progetti per 
Il futuro; Il presente è rap¬ 
presentato da una polispor¬ 
tiva di studenti più avvezzi 
all'hockey su ghiaccio che al 
caldo. 



La Juventus strapazzata 
Ma Marchesi si ribella 


ma TORINO Un Ramazzotti 
(a sempre bene, dice la pub¬ 
blicità, ma c’è da dubitare che 
quanto ha detto Ieri Eros Ra¬ 
mazzotti, il nuovo Idolo della 
gioventù canora, possa far be¬ 
ne alla Juve. Con una certa 
brillantezza il cantante dal ca¬ 
pello cortissimo si 6 inserito 
nel filone degli ipercritici di 
Madama, contro la quale or¬ 
mai sparano tutti, neanche 
fosse una petroliera nel Golfo. 
•Come tifoso della Juve non 
sono soddisfatto - ha spiega¬ 
to Ramazzotti, che ha seguito 
l’allenamento mattutino dei 
bianconeri Insieme a Platini - 
a questa squadra manca Mara- 
dona, che è II solo che la po¬ 
trebbe riportare In alto, come 
faceva Michel. Rush? Non mi 
piàe*, sono sempre scettico 
siigli stranieri perché hanno 
difficoltà ad ambientarsi». A 
meno obe gli stranieri non sia» 
no Plàtini o Maradona, evi¬ 
dentemente. 

Il Ramazzotti si è poi fatto 
perdonare regalando ai gioca¬ 
tori «compact disc» e «lon- 
gplaying» dei suol successi e 
gli juventini l’hanno pure rin¬ 
graziato. Sono cosi abituati a 
farai prendere a pesci In fac¬ 
cia, che non si arrabbiano 


VITTORIO DANDI 

neppure più. O forse sono 
proprio loro, gli uomini di Ma¬ 
dama, i più convinti sostenito¬ 
ri degli ipercritici. 

Qualcuno sorrideva alla 
battuta di Umberto Agnelli, 
che domenica ha deimito Ju- 
ve-Avellino una partita da 
campionato svizzero: «SI, ma 
non svalutiamo troppo il cal¬ 
cio svizzero» ironizzava Lau- 
drup. E Tacconi: «DI svizzero 
lo ho visto solo il tempo, che 
era brutto*. Se le frecciate 
dell'Awocalo alla Juve di Bo- 
niek e Platini creavano un po’ 
di irritazione, quelle che pio¬ 
vono oggi sulla Signora ven¬ 
gono accolte con la rassegna¬ 
zione di chi sa che, in fondo 
c’è molto di vero. L'unico che 
si ribella è Rino Marchesi, che 
è rare vedere arrabbiato co¬ 
me di questi ,tempì. 

> «Certe frasi non possono 
farci bene - ha detto l’allena¬ 
tore visibilmente irritato - in 
un momento come questo 
avremmo bisogno di sentire 
più fiducia intomo a noi. Il 
mio lavoro st complica, il pub¬ 
blico dovrebbe capire, ad 
esempio, che se fischia Ma- 
grin e Invoca Vlgnola dopo 
pochi minuti, danneggia en¬ 


trambi, perché Magrin è con¬ 
dizionato e Vlgnola si carica 
ingiustamente di responsabili» 
tà. E c'è bisogno di ripetere 
che ci manca la fantasia? Lo 
sappiamo, abbiamo costruito 
una squadra che è competiti¬ 
va se può giocare sul piano 
fisico, se puma suH'agonlsmo. 
Invece cl censurano menan¬ 
do in dubbio persino il nostro 
impegno, mio e della squadra, 
Sono coae che non accetto». 

Rush, Invece, era ieri di 
buon umore: «Mi sta bene - 
ha detto * giocare male e vin¬ 
cere per 3 a 0. Credo che nei 
nostri confronti cl siano delle 
critiche preconcette. Ieri in 
campo c’erano molti giocato¬ 
ri nuovi, bisogna che ci diano 
del tempo per conoscerci e 
per capirci». Oggi Marchesi fa¬ 
rà conoscere la formazione 
che affronterà domani II Pana- 
thinaikos. I greci sono arrivati 
nel pomeriggio di Ieri a Tori¬ 
no. C’era il regista jugoslavo 
Zajec, Infortunato In una gara 
di campionato tre settimane 
fa, mentre mancava l'argenti¬ 
no Roche, vittima nel corso 
dell’Incontro di andata di un 
durissimo scontro con Mauro. 
Forse arriverà oggi. Ma è in 
dubbio il suo impiego. 


Sacchi s’affida 
al discepolo 
Bortolazzi 

PAI NOSTRO INVIATO 

RONALDO PERCOLINI 


m BARCELLONA. Il gusto 
della serie A lo conosceva già. 
A diciotto anni ha esordito 
con la Fiorentina, a venti una 
manciata di presenze con il 
Milan poi il dorato esilio di 
Parma. Una annata favolosa e 
Mario Bortolazzi, 22 anni, di 
Verona, torna a Milano con i 
galloni di titolare. Non fa in 
tempo a bagnare la promozio¬ 
ne con il diavolo che ubriaca 
il Pisa che l’altro diavolo, 
quello «vero», ci mette lo zam¬ 
pino. Un incidente lo costrìn¬ 
ge a rientrare dietro le quinte 
di San Siro dopo solo venti mi¬ 
nuti, e diventa cosi spettatore 
della prima figuraccia rime¬ 
diata dall’aspirante grande Mi¬ 
lan contro la Fiorentina. Qua¬ 
ranta giorni fuori per guarire, 
mentre il Milan muore e risor¬ 
ge da una settimana all'altra. 
Domenica è tornato in campo 
contro un Torino che ha tra¬ 
sformato il campo di gioco in 
una tana. «E sì, non è stata una 

R ran bella partita - fa Borio- 
izzi -, d'altra parte quando 
hai davanti gente che dà l’ani¬ 
ma per il pareggio...». 

Poteva creare la prova ge» 
aerale per questo ■Impos¬ 
sibile» ritorno 41 Coppa: 
anche TEspaftol eoo I due 
gol di vantaggio giocherà 
sicuramente molto chiu¬ 
sa? 

Mah, ogni partita ha la sua sto¬ 
na. Speriamo che questa volta 
vada meglio. 

E come hai trovato il Milan 
dopo la lunga assenza? 

Mi sembra che stiamo cre¬ 
scendo, stiamo diventando 
più aggressivi. 

Ma a giudicare dal risulta¬ 
ti è un Milan formato mon¬ 
tagne russe: una volta ih « 
subito dopo giù. 

Ma ia crescita di una squadra 
non è come il pane dove ba¬ 
sta metterci un po' di lievito. 
L'impasto è molto più compli¬ 


cato. 

Anche questo calcio, que¬ 
sto campionato si fa sem¬ 
pre più complicato? 

Sì, e l’eccessiva tensione ri¬ 
schia di guastarlo. Sono molto 
più preoccupato per la situa¬ 
zione mondiale piuttosto. Tut¬ 
to questo clima di guerra, que¬ 
sta continua tensione, e poi fa 
droga, l'Aids- sono questi i ve¬ 
ri problemi da risolvere. 

Un sogno? Una professio¬ 
ne che non sla legala al 
calcio? 


Mah, ho sempre avuto una 
grande passione per gli ani¬ 
mali. Mi sono diplomato peri¬ 
to agrario e pensavo di iscri¬ 
vermi all'università: veterina¬ 
ria. Ma ho capito che l’univer¬ 
sità è una cosa troppo seria ed 
impegnativa e così mi accon¬ 
tento dei conigli e dei maiali 
che mio padre alleva dopo i 
turni di Infermiere all'ospeda¬ 
le. Ecco, forse il mìo sogno è 
una fattoria e soprattutto ave¬ 
re un cavallo. 


Aspirante agricoltore e 
apprendista campione. 
Come al comportano I big 
nel confronti delle giovani 
reclute? 


Ne ho conosciuti tanti, già dai 
tempi della Fiorentina dove 
c erano Antognoni, Pece» e 
Passatila. Non ho avuto mai 
problemi- 

Bortolazzi è stato al Milan 
quando c'era Ucdholm» 
Com’è II barone? 

Un grosso umorista. Ha il do¬ 
no di farti rilassare con le sue 
temute. » 

Con Secchi Invece non «I 
ride? 

No, non è questo» Anche lui 
ha le sqe uscite, Ama le battu¬ 
te In romagnolo che poi tradu¬ 
ce. A Sacchi place soprattutto 
parlare molto con i giocatori. 
Liedholm no, a lui spesso ba¬ 
stava una occhiata e anche 
qualche silenzio. 



Forse salta 
lo sciopero 
degli 
allenatori 


Forse salta lo sciopero degli allenatori, che era stato pro¬ 
grammato per domenica prossima. Uno sciopero di 15 
minuti all’Inizio delle partite per protestare contro il man¬ 
cato rispetto dei regolamenti e i giochi di prestigio messi in 
atto da alcune società di calcio (Bologna per Maifredi, 
nella foto) per aggirarli. Secondo notizie provenienti da 
ambienti vicini all'associazione allenatori, sembra che al¬ 
cuni spiragli siano stati aperti, dopo alcuni pour parler 
avvenuti domenica scopa ne) corso deii’asscmbiea eletti¬ 
va della Federcalclo. È previsto nel prossimi giorni un 
incontro e con la presidenza federale. Sulle risultanze di 
questo verrà poi decisa dal presidente Zani e dal consiglio 
dell Assoallenatori la linea da seguire. 


Pregna 
eSoIdà 
niente Coppe 
europee 


L’atalantino Pregna e il ve¬ 
ronese Soldà non possono 
disputare le gare di ritorno 
delle coppe europee. I no¬ 
mi dei due giocatori italiani 
sono infatti nell'elenco de¬ 
gli squalificati diramato ieri 
^* dairOefa. L’assenza di Pre¬ 
gna è comunque compensata da quella quella del cretese 
Tsionis, anch'egli squalificato. Ecco la lista completa degli 
assenti (orzati: Coppa dei Campioni: Nietsen (Psv Eindho¬ 
ven), Erlandsen (Lillestrom), Piotrowic (Gomlk Zabrze); 
Coppa delle Coppe: Pregna (Atalanta), Tsionis (OH Creta), 
Tauriainen (Rovaniemen Ps). Zmijani (Vilaznia Shkodra), 
Ferguson (St, Mirren), Clijsters(KV Mechelen); Coppa Ue¬ 
fa: Bellus (Tolosa), Soldà (Verona), Wijnstekera (Feye- 
noord Rotterdam), Mckimmie (Aberdeen), Bubeqi (Fla- 
murtan Vlora), Gjondedoj (Flamurtarl Vlora), Karabeg 

S /elez Mostar), Cristea (Sportul Bucarest), Jensen (Bron- 
byemes), Milojevic (Stella Rossa Belgrado), Tew (Bru¬ 
ges). 


Sui pattini 
alla velocità 
di una 
Ferrari 


Si chiama Dctlef Schllllng, 
ha ventisel anni e di mestie¬ 
re fa I) poliziotto ad Au- 
gsburg in Baviera. Ebbene il 
poliziotto Schllllng è diven¬ 
tato il più veloce sul pattini 
a rotelle. Con 219,6 chilo- 
metri all’ora ha conquistato 
il primato mondiale dì velocità sui pattini a rotelle. Trainato 
da una Ferrari rossa su un tratto di autostrada, ha superato 
di cinque chilometri il primato precedente, Attaccato ad 
una sbarra, Schllllng è stato trainato per 57,5 secondi e 
dopo 2,4 chilometri è diventato il nuovo primatista de) 
mondo. 


Casertana 

senza 

presidente 

Arrestato 


La Casertana, squadra di se¬ 
ria Cl, ora é con II suo pre¬ 
sidente dietro le sbarre, En> 
io Cuccare i stato arresta¬ 
to ieri dalla pollila su erri'- 
ne di cattura delta Procura 
della Repubblica di Santa 
. — Maria Capua Vetere. Cucca¬ 
re è stato arrestalo assieme con altre due persone, Nicola 
Dresea pregiudicato e Biagfo Lettila tossicodipendente. 
Cuccare sarebbe stato arrestato nell'ambito di indagini su 
un vasto traffico di stupefacenti. 


In Australia 

tà$tà 

all'Ippodromo 
con salsicce 


Il primo martedì di novem¬ 
bre è una grande festa In 
Australia eòo chiama a rac¬ 
colta gente di tutti I ceti e di 
tot» le «àr All'Ippodromo 
di Ftanùngton a Melbourne 
si svolgerà la Melbourne 
1 Cup. una corsa Ippica dota¬ 

la di un milione e 250mila dollari sulla distonia dei 3.200 
metri. La corsa, naia nel 1861, durerà tre minuti e 20" e gli 
australiani spenderanno per onorarla circa 210 miliardi di 
lire. Ira ingresso all'Ippodromo e spuntini. 

ENRICO CONTI 


In mille con lTJtrecht 

Ecco i tifosi olandesi 
ma a Verona è pronto 
il piano antiviolenza 

Saranno quasi in mille I tifosi dell'Utrecht che da 
atasera comlnceranno a piantare le tende a Vero- 
na. Tifosi molto «caldi», molto temuti dalle forze 
dell'ordine, che hanno preparato un accurato pia¬ 
no di sicurezza, teso aa evitare che Verona- 
Utrecht, ritorno del secondo turno d) Coppa Uefa, 
si trasformi fuori dal campo in una pericolosa bat¬ 
taglia tra tifosi di opposte fazioni. 

. PAOLO caprio ' " ’ 


wm ROM* Ufficialmente so. 
no attesi in trecento. Sono 
quelli che sbarcheranno nella 
città scaligera con I voli char¬ 
ter organlsiatl. Ma da Utrecht 
la dire sono di mollo superio¬ 
ri. Partano di una prese™ di 
tifosi più massiccia, pronta a 
mettersi In molo verso Verona 
con ogni meno. Sono quelli 
che le fonte dell'ordine temo¬ 
no di più, perché Incontrolla¬ 
bili e quindi meno governabi¬ 
li. Proprio per questo In questi 
giorni negli uffici della Que¬ 
stura c’é stato un susseguirsi 
di riunioni per approntare un 
plano, teso a prevenire e de¬ 
bellare eventuali focolai di 
violenta, che polrebbero na¬ 
scere Ira le due lozioni del ri¬ 
to. Quello olandese, intatti, si 
presenta con un'ellchelta tut- 
l'allro eho rassicurante. In 
Olanda viene considerato pe¬ 
ricoloso. Sembra «ddlriltura 
che la lamosa arancia al ma- 

8 nello, scagliata la acorsa set- 
mana verso II portiere del Ci¬ 
pro nella partita con l'Olanda, 
sia stata scagliata da un tifoso 
dell'Ulreeht. Le prime falangi 
del rito olandese sono attese 
per stasera. Oli alto Invece nel 
tardo pomeriggio dì domani. 
Questi ultimi verranno presi 
subito In consegna dalle Ione 
dell'ordine, che II scorterà li¬ 
no «Ilo stadio, sema consenti¬ 
re nessuna pericolosa fuoriu¬ 


scita. Stessa scenografia per II 
dopo partita. Comunque già 
da slamane un vasto spiega¬ 
mento delle Ione dell'ordine 
é stato allettato. L'ordine è 
quello di controllare I punti 
nevralgici della città e di inter¬ 
venire al primi accenni dì in- 
temperarne, 

Tornando al caldo, ieri II 
Verona s’è ritrovato al campo 
per una leggera seduta di alle¬ 
namento. il clima à tranquillo, 
anche In virtù del pareggio di 
Ascoll, che in pane ha cancel¬ 
lato la sconfitta della domeni¬ 
ca precedente con il Milan, 
Ora II pensiero é lutto rivolto 
alla partita di domani sera, 
che per I glalloblù di Bagnoli 
si presenta sotto buoni auspi¬ 
ci. Il pareggio di quindici gior¬ 
ni la ad Utrecht, corredalo an¬ 
che da un gol, dovrebbe per¬ 
mettere agli scaligeri di supe¬ 
rare anche questo secondo 
turno sen» tanti problemi, 
cosa che non ha precedenti 
nella loro brevissima storia 
europea L'occasione è ghiot¬ 
ta e nessuno ha inteniione di 
lasciarsela scappare. Rispetto 
a domenica Bagnoli potrà 
coniare sul rientro di laehlni. 
Un rientro molto Importante, 
che garantirà maggior «Idei¬ 
la a centrocampo e maggiore 
proiezione In dite», apparsa 
domenica ad Ascoll troppo 
spesso In difficoltà. 


I magnifici 11 


O Tacconi (Juventus) 7,25 

fi Patirò (Alcoli) 9,75 

f| Bwniztmi (Fini 6,60 

O Pungi (Pila) 7,25 

9 Fontolan (Verona) 6,02 

O Barali (Milan) 7 

O Palfegrlni (Fiorentina) 6,75 

Q Onorati (Rorantina) 7,26 

Q Mancini (Samp) 8 

89 Maradona (Napoli) 7,37 

(D Schachnar (Avallino) 7 

AHanatora: Materazzi. 


• In basa al voti da) nostri inviati a 
dai 3 quotidiani ipprtivi. 


Arbitri 


bonghi 

7.12 

Lo Bello 

6,62 

Cornieti 

6.62 

Di Cola 

6,12 

Friggio 

8.87 

Agnolin 

6.62 

Balda» 

6,02 

Pensila 

4.87 


• In baia a) voti dal nostri Inviati a 
dai 3 quotidiani sportivi. 


■V ROMA Dopo sette gior¬ 
nate il campionato dà i nume¬ 
ri: complessivamente sono in 
calo sia gli spettatori paganti 
sia gli abbonati Anzi, c’è di 
piu: nella sesta giornata si era 
registrato un recupero di pa¬ 
ganti con un più 50.108, men¬ 
tre gli abbonati erano stati 
30.861 in meno. Ovviamente, 
essendo nella «sesta* aumen¬ 
tati i paganti, l'incremento de- 

? li incassi era stato di 
.814.489.000. Nella settima 
• la tendenza si è invertita: i 
paganti sono nuovamente ca¬ 
lati (-51 263), mentre gli ab¬ 
bonati sono nuovamente au¬ 
mentati (+55 816) È un'alta¬ 
lena che testimonia come II 
•popolo» calcistico si stia di¬ 
samorando sempre più di 
uesto che è unanimemente 
efinito come lo «spettacolo 
più bello del mqndo». E le ci¬ 
fre complessive, mettendo a 
raffronto i totali che si ricava¬ 
no dalle sette giornate del 


Calano aneti» gli abbonati 


Partite 

Paganti 

Incasso 

Abbonati 

Ascoli-Verona 

8.461 

93,117.000 

8.459 

Plorentina-Peecara 

14.379 

135.798.000 

13.876 

Juveniua-Avalllnp 

7.088 

89.999.000 

14.200 

Milan-Torlno 

8.400 

312.881.000 

84.415 

Napoli-Empoli 

4.298 

185.045.000 

84.413 

Pisa-lnter 

12.899 

217.285.000 

4.989 

Romo-Como 

26.050 

374.268000 

17.693 

Sampdona-Ceaena 

4.474 

08.855.000 

11.080 

TOTALE 

84.047 

1.497.224,000 

187.024 

Analoga g. ’88-'B7 

135.310 

1.877.204.000 

141.208 

Tot. '87-'88 dopo la 1* 

864.616 

16.006.668.000 

819.964 

Tot. '88-’87 dopo la 7* 

1.039,545 

15,302.820.000 

940.208 

DIFFERENZE 

—174.930 

+ 703.038.000 

•20.242 


Nuovo crollo 
degli spettatori 
paganti: -51.263 


1986- 87 con quelle del 

1987- 88 (coinè dimostra la ta¬ 

bella che pubblichiamo), so¬ 
no piuttosto deludenti. 1 pa¬ 
ganti sono stati 174.930 m 
meno, gli abbonati 20.242 
sempre in meno. Non così gli 
incassi che hanno registrato 
un incremento dì 703 milioni 
838mila lire, ciò in virtù del 
caro-prezzi; cosa che è ormai 
diventata un ritornello trito e 
ritrito. C'è chi si attacca ai- 
fumo della pipa sostenendo 
che perlomeno «consolano gli 
introiti: t-4.500 milioni 

sull'86», evidentemente som¬ 
mando gli incassi degli spetta¬ 
tori paganti a quelli della quo¬ 
ta abbonati. Ma è un raffronto 
improprio, perché la campa¬ 
gna abbonamenti (salvo qual¬ 
che «ritardatario» che lo sotto¬ 
scrive a campionato in corso), 
viene chiusa prima che abbia 
inizio il torneo. Non rappre¬ 
sentano cioè danaro fresco 
che viene «versato» partita per 


partita. Ciò è tanto vero che i 
nostri raffronti prendono in 
esame soltanto gli incassi de¬ 
gli spettatori paganti . Oltre¬ 
tutto i quasi 4 miliardi in più 
della quota abbonati 
(3.970.574.000), rispetto al 
totale delle sette giornate 
dell’86-87, non Inficiano mini¬ 
mamente la politica del caro- 
prezzi instaurata dai presiden¬ 
ti di società. 

Quanto agli arbitri, da nota¬ 
re che il bilancio delle prime 
sette partite vede la quasi me¬ 
tà delie giacchette nere al di 
sotto della sufficienza. Dome¬ 
nica il migliore è stato bonghi 
(Fiorentina-Pesr.ara), il peg¬ 
giore Pezzella (Ascoli-Vero- 
na). Vicino al «sette» sono an¬ 
dati Comieti (Roma-Como) e 
Lo Bello (Pisa-lnter). Stupisce 
('insufficienza di Agnolln (Mi- 
lan-Torino) che nella quarta 
giornata aveva ottenuto un 
“ 12. Dei magnifici 11 il primo 
della lista è Mancini, seguito a 
ruota da Maradona, □ GA 
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Intervista al presidente del Comitato per la legge De Vito, Carlo Borgomeo 

Lentezze? Ora innestiamo la quarta 


Ma che fine ha fatto la legge De Vito? Dalla sua 
apparizione ad oggi sono stati presentati oltre 
1500 progetti dei quali solo 49 approvati e 18 fi¬ 
nanziati, li bilancio della legge che aveva suscitato 
tante attese tra i giovani del Mezzogiorno è tutto 
qui. Per questo motivo abbiamo voluto sentire l'o¬ 
pinione ai un addetto ai lavori, il presidente del 
Comitato che gestisce la legge, Carlo Borgomeo. 

MABttMO TOQNÒNI 


m ROMA. Circa I.SOQ prò- 

? letti presentati, 49 approvati 
dei quali 18 gli finanziati), 
per un totale di 720 addetti e 
circa 84 miliardi di investi¬ 
menti. È questo, in sintesi, Il 
bilancio delta legge «De Vito», 
per lo sviluppo dell'Imprendi¬ 
torialità giovanile nel Mezzo¬ 
giorno, che ha suscitato, fin 
dal suo apparire, apprezza¬ 
menti per la novità dell'Im¬ 
pianto, ma anche critiche e 
perplessità. Abbiamo, In pro¬ 


posito, sentito l'opinione di 
Carlo Borgomeo, presidente 
del comitato per io sviluppo 
di nuova imprenditorialità gio¬ 
vanile, l'organo che gestisce 
la legge. 

Dr. Borgo neo, tra I rilievi 
mossi al provvedimento c'è 
quello di una certa lentezza 
nelle procedure di gradone. 
Attualmente ala cambiando 
qualcosa In direzione di un 
più accelerato esame del 
progetti? 


Il comitato ha adottato due 
decisioni che stanno già aven¬ 
do effetti positivi sulla rapidità 
dell'istmtloria. La prima è sta¬ 
ta quella dì chiedere aiuto a 
due strutture di grande presti¬ 
gio: la Sirea (del Gruppo Bnl- 
Holdìng Italia) e la Fidimi 
Consulting (del gruppo imi) 
che hanno distaccato presso 
gli uffici della segreteria tecni¬ 
ca del comitato, per i prossimi 
quattro mesi, dieci esperti 
che, sotto il coordinamento 
della segreteria stessa, colla- 
borano all'istruttoria dei pro¬ 
getti consentendoci, così, di 
smaltire quelli accumulati 
(circa 800) e di istruire 
ISO-190 progetti al mese, La 
seconda decisione è che per i 
progetti palesemente deboli 
nella documentazione, piutto¬ 
sto che avviarli subito in istrut¬ 
toria, si preferisce chiedere ai 
proponenti, dando loro due 
mesi di tempo, un'integrazio¬ 
ne. Insomma, penso che sare¬ 


mo in grado di rispettare l’im¬ 
pegno, preso dal presidente 
del Consiglio, di approvare 
circa 100 progetti entro la fine 
dell'anno e che. nella prossi¬ 
ma primavera, arriveremo a ri¬ 
spettare il termine che la leg¬ 
ge prevede per l'esame di un 
progetto, cioè due mesi. 

U legge non richiede ga¬ 
ranzie patrimoniali al pre¬ 
sentatori del progetti Quali 
garanzie chiedete, allora, a 
chi vi propone di Investire 
denaro pubblico In una Ini¬ 
ziativa imprenditoriale pri¬ 
vata? 

C’é uno sforzo consistente 
di accertarci il più possibile 
della validità dell idea impren¬ 
ditoriale. con una serie di veri¬ 
fiche dettagliate. Inoltre, se le 
richieste di contributi sono su¬ 
periori a 5 miliardi (tetto (issa¬ 
to dalla legge chiediamo un 
supplemento di verifica del 
piano finanziario. Usiamo, in¬ 
somma, ogni possibile caute¬ 


la. È forse per questo che ci 
accusano, talvolta, di essere 
troppo severi. In realtà cer¬ 
chiamo dì mediare tra l'esi¬ 
genza di promuovere nuove 
imprese e quella di utilizzare 
correttamente le risorse della 
collettività. 

Molti accasano la legge 
per U suo modesto Impatto 
occupazionale. E un rilievo 
giustificato o nasce da un'er¬ 
rata valutazione del provve¬ 
dimento? 

Rispondo con un ragiona¬ 
mento logico. Il rapporto in¬ 
vestimenti-addetto oggi, an¬ 
che nel settore manifatturiero, 
è di circa 100 milioni. Dato 
che le risorse stanziate per la 
legge ammontano a 2.200 mi¬ 
liardi, gli occupati non potran¬ 
no essere più di ventiduemila. 
Certo, è un numero modesto; 
ma bisogna tenere conto che 
lo scopo della legge è quello 
di un'espansione e di una qua¬ 
lificazione del tessuto produt¬ 


tivo del Mezzogiorno che ve¬ 
dano protagoniste società e 
cooperative di giovani. La cri¬ 
tica di chi si aspetta significati¬ 
vi incrementi occupazionali è 
quindi legittima; ma è ingiusta 
rispetto allo spirito di una leg¬ 
ge innovativa e sperimentale 
che il Comitato cerca di gesti¬ 
re in modo trasparente e cre¬ 
dibile, anche se questo com¬ 
porta dei ritardi. Ma un ritardo 
e recuperabile; una credibilità 
pubblica compromessa no. 

IL trato della legge con¬ 
templa alcune priorità: la 
cooperatone, l‘artigianato, 
le aocletà o cooperative a 
prevalente compoai clone 
femminile. SI registrano ri¬ 
scontri concreti In queste di¬ 
rezioni? 

Pr quanto riguarda la pre¬ 
senza femminile I dati a nostra 
disposizione sono confortan¬ 
ti. Non è invece così per Farti- 
gianato. Non c'é, ancora, la 
consapevolezza che l'artigia¬ 
no consolidato professional¬ 


mente può essere un socio di 
minoranza molto prezioso per 
le nuove iniziative. E necessa¬ 
ria più promozione in questo 
senso, perché su questa figura 
si può fare leva per consolida¬ 
re professionalità ed esperien¬ 
ze produttive. 

II Parlamento ha recente¬ 
mente convertito un decreto 
legge che precisa le forme di 

? sranzla acquisibili dalla 
àssa Depositi e Prestiti su¬ 
gli Investimenti da realizza¬ 
re. Sarebbero auspicabili ul¬ 
teriori precisazioni e aggiu¬ 
stamenti del testo della fogne 
o del decreto di attuazione? 

Sì, probabilmente sarebbe 
opportuno. Credo, però, che 
per rispettare il carattere spe¬ 
rimentale della legge sarebbe 
più serio ed utile fare un bilan¬ 
cio dei punti suscettibili di 
modifica tra cinque o sei me¬ 
si, cioè quando, come ho ri¬ 
cordato in precedenza, la 
•macchina» della gestione 
funzionerà a pieno regime. 


Accordo artigiani-Confapi 


La scadenza fiscali di novembre 


Edilcassa, ecco i vantaggi 
per la piccola ediliria 


*B Per Iniziativa della Cria, 
della Confartlglanalo e della 
Conlapl è alata costituita I E- 
dllcassa-Reglone Lazio. Si 
tratta di un ente a livello re¬ 
gionale che svolge, per le 
Imprese artigiane e le picco¬ 
le Imprese edili e per I loro 
dipendenti, le stesse funzio¬ 
ni delle casse edili provin¬ 
ciali. La differenza sostanzia¬ 
le, e non di poco conio, sla 
nel latto che l'Edllcassa é 

f (ostila direttamente dagli 
mprendltori edili artigiani e 
dalla Confapi sulla base del¬ 
le norme stabilite dal rispet¬ 
tivi e diversi contratti collet¬ 
tivi nazionali di lavoro. 

Dati 1 frequenti sposia¬ 
momi di lavoratori da un'im¬ 
presa a-un'altra, come si di¬ 
ce, data la forte mobiliti nel 
settore, la corretta gestione 
di Importanti Istituti contrat¬ 
tuali quali la anzianità pro¬ 
fessionale. le Integrazioni 
per malattie e Infortuni, la 
tredicesima, ciò presuppone 
un ente, cosi come previsto 
appunto dal diversi contratti 
collettivi di lavoro, che ero¬ 
ghi al lavoratori le prestazio¬ 
ni maturale e raccolga dalle 
Imprese le contribuzioni ne¬ 
cessarie. Le Casse Edili del- 
l'Ance (l'AsàoclazIone del 
costruttori della Conflndu- 
stria) sino ad ora hanno ap¬ 
plicato solo il contratto fir¬ 
mato da quella organizza¬ 
zione e si son rifiutate di ac¬ 
cettare la partecipazione nel 
consigli di amministrazione 
di rappresentanti delle altre 
associazioni Imprenditoriali, 
negando II pluralismo eco¬ 
nomico e contrattuale esi¬ 
stente nel settore, 
Atteggiamento ormai ana¬ 
cronistico con II processo In 
atto da molti anni, nel paese 
e nel Lazio, di ricomposizio¬ 
ne del sistema delle Imprese 
edili che vede drasticamen¬ 
te diminuire II numero e la 
dimensione di quelle grandi. 


ADRIANO ALÉTTA • 

Le imprese minori e artigia¬ 
ne nel Lazio ormai rappre¬ 
sentano Il 95% delle Imprese 
e T80% degli addetti. Una si¬ 
tuazione quindi Insostenibi¬ 
le, mantenuta dalla pretesa 
dell'Ance di rappresentare 
tutto il settore e dalla ac¬ 
quiescenza della Federazio¬ 
ne nazionale delle costru¬ 
zioni incapace di uscir fuori, 
nel fatti, della comoda ma 
sterile rapptesemazlone bi¬ 
polare - sindacali del lavo- 
ratorl-Ance - delle relazioni 
sindacali. 

La Federazione delle co¬ 
struzioni regionale, malgra¬ 
do gli impegni contrattuali 
sottoscritti a livello naziona¬ 
le. non ha aderito per il mo¬ 
mento a questa Iniziativa- 
D’altra parte la costituzione 
della Edilcassa è un atto do¬ 
vuto, per II dovere che le as¬ 
sociazioni promotrici hanno 
di dltendere gli Interessi del¬ 
le Imprese rappresentate e 
la destinazione delle risorse 
da queste contrattualmente 
Impegnate. Tanto più che l'i¬ 
scrizione ad un ente mutua¬ 
listico e la regolarità del ver¬ 
samenti, certificati da un'ap¬ 
posita documentazione, è 
considerata dall'appaltatore 
pubblico obbligatoria ai fini 
dell’aflldamenlo del lavori e 
della corresponsione del pa¬ 
gamenti. 

Tanto più che attraverso 
le Casse Edili provinciali 
T Ance ha sino ad ora raccol¬ 
to da tutte le imprese, cosi 
obbligatoriamente iscritte, 
quote di «adesione» contrat¬ 
tuale, garantendosi un co¬ 
spicuo finanziamento da Im¬ 
prese che Industriali non so¬ 
no. La costituzione dell'Edil- 
cassa Regione Lazio c di 
analoghi enti autonomi in al¬ 
tre regioni come nel Veneto, 
e da anni ne funzionano In 
Emilia e In Toscana, deter¬ 
mina le condizioni di una 


I CONTI DELLE AZIENDE 


■i MODENA. Crescere, allar¬ 
garsi, entrare nel giro del 
«grandi». Oppure acconten¬ 
tarsi di vivacchiare all'ombra 
del campanile, tacendosi pic¬ 
coli piccoli. A molle coopera¬ 
tive emiliane gli anni 80 han¬ 
no presentalo II conto di que¬ 
sta secca alternativa: rischia¬ 
re. o gettate la spugna, A con¬ 
durle a questo bivio obbligato 
t stato il più tiranno del tiran¬ 
ni: Il mercato, un mercato In 
movimento, un mercato che 
cambiava sotto le loro mani. 
•Se facciamo un passo indie¬ 
tro e guardiamo a cos 'è acca¬ 
dutola questi anni nel settore 
cooperativo delle costruzioni 
- spiega Tullio Savi, presiden¬ 
te del allinea, l'ente di forma¬ 
zione della Lega delle coope¬ 
rative emiliane - ci accorgia¬ 
mo che si sono esauriti, al¬ 
meno parzialmente, I mercati 
locali, che erano presidiati 
da singole cooperatine, addi- 
‘‘'Ugna di paese, e penso per 
tèmpio atte modenesi Sofie- 
. ’n c Mirandola, mercati la cui 
dimensione giustificava quel¬ 
la modesta delle cooperative 
stesse, V questo a tutto van¬ 
taggio del mercato naziona¬ 
le, che si è invece fortemente 
irrobustito, in particolare per 


reale autonomia contrattua¬ 
le dell'artiglanato e della mi¬ 
nore Impresa edile per esal¬ 
tarne la specificità e aiutare 
un processo di qualifi¬ 
cazione e di sviluppo im¬ 
prenditoriale. 

Cosi si può applicare final¬ 
mente lo stesso accordo 
previsto dal Contratto del- 
i'artigianato edile relativo 
all’apprendistato e che per¬ 
mette la percentualizzazio¬ 
ne di tutto il salario dell'ap¬ 
prendista rispetto a quello 
dell'operaio qualificato, rea¬ 
lizzando cosi un abbassa¬ 
mento del costo del lavoro e 
una considerevole possibili¬ 
tà di occupazione giovanile 
nel settore. La minore di¬ 
mensione delle Imprese edi¬ 
li esalta la professionalità e 
la specializzazione. Il decen¬ 
tramento produttivo, se fina¬ 
lizzato alla migliore realizza¬ 
zione qualitativa ed a costi 
minori delle opere, va aiuta¬ 
to e agevolato. Il subappalto 
va controllato, regolato e ri¬ 
conosciuto come strumento 
normale finalizzato non per 
scaricare costi sulle imprese 
minori e quindi sui lavorato¬ 
ri, ma ad una più moderna 
razionalità e divisione del 
compiti nel sistema delle Im¬ 
prese. L'Edllcassa Regione 
Lazio può essere anche da 
questo punto di vista uno 
strumento in più di analisi e 
di studio. L'Edilcassa è 
un'occasione per le impre¬ 
se, i lavoratori e la stessa 
pubblica amministrazione 
per stabilire nuovi rapporti 
economici e sindacali in un 
settore complesso, a volte 
Inquinato da concorrenza 
sleale e da fenomeni dege¬ 
nerativi ma che rimane deci¬ 
sivo per la economia e l'oc¬ 
cupazione della regione. 

Presidente Federazione 
nazionale artigiani 
edile CNA 


GIOVEDÌ S Iva 

I contribuenti con un volume dì affari superiore a lire 480 
milioni devono, entro oggi, versare, qualora il debito supe- 
ra 50miia lire, mediante delega bancaria, l'imposta dovuta 
per il mese dì settembre ed annotare (a liquidazione nei 
registri Iva (registro delle fatture o dei corrispettivi). I con¬ 
tribuenti con volume di affari inferiori a lire 480 milioni 
devono, entro oggi, versare, qualora il debito supera le 
SOmila lire, mediante delega bancaria, l'imposta dovuta per 
il terzo trimestre ed annotare la liquidazione nei registri Iva 
(registro delle fatture o dei conispettivi). 

MARTEDÌ 10 Riscossione esattoriale 
Inizia eia oggi il termine per il pagamento presso gli sportelli 
esattoriali delle imposte, tasse e contributi iscritti nelle car¬ 
telle esattoriali con ia rata di novembre 1987. Imposte 
dirette. Versamenti diretti in Esattoria. Termine ultimo en¬ 
tro il quale devono essere effettuati i versamenti all'Esatto¬ 
ria a mezzo c/c postale delle ritenute operate nel mese di 
ottobre su: 1) redditi dì lavoro dipendente (ritenute operate 
da datori di lavoro agricoli); 2) redditi di lavoro autonomo; 
3) provvigioni inerenti a rapporti di commissione, agenzia, 
mediazione e di rappresentanza di commercio; 4) dividen¬ 
di. Imposte dirette. Versamenti diretti in Tesorerìa. Termine 
ultimo entro il quale devono essere effettuati i versamenti in 
Tesoreria a mezzo c/c postale delle ritenute operate nel 
mese di ottobre su: )) redditi derivanti da interessi, premi 
ed altri frutti corrisposti da società od enti che hanno emes¬ 
so obbligazioni o titoli similari; 2) redditi di capitale; 3) 
premi e vincile. 


* * * 


. . ipotl 

Versamenti diretti tn Esattoria. Termine ultimo entro ii qua¬ 
le devono essere effettuati i versamenti in Esattoria a mezzo 
c/c postale (modello unificalo) delle ritenute operate dai 
datori di lavoro non agricoli nel mese di ottobre su: l) 
retribuzioni, pensioni, trasferte, mensilità aggiuntive e rela¬ 
tivo conguaglio; 2) emolumenti corrisposti per prestazioni 
stagionali; 3j compensi corrisposti a soci di cooperative. 

LUNEOl It 

Termine ultimo per registrare la scheda carburante relativa 
al mese di ottobre. Imposte dirette. Versamento diretto in 
Esattoria e Tesoria. Termine ultimo entro il quale devono 
essere effettuati i versamenti allo sportello esattoriale e alla 
Tesoreria delle ritenute considerate nelle scadenze di mar¬ 
tedì 10. 

MERCOLEDÌ 18 RlKOMhne «attortale 

Termine uillmo, senza Incorrere nell’indennità di mora, per 
il pagamehto presso gli sportelli esattoriali delle imposte, 
tasse e contributi vari Iscritti nelle cartelle esattoriali con la 
rata dì novembre 1987. 

VENERDÌ tO tapoate dirotte 
Versamenti diretti in Esattoria. Termine ultimo entro il qua¬ 
le devono essere effettuati i versamenti allo sportello esat¬ 
toriale delle ritenute considerate nella scadenza di sabato 
14. 

LUNEDI SO 

Termine ultimo per emettere e registrare le fatture (fattura¬ 
zione differita) per le cessioni di beni la cui consegna o 
spedizione risulta da bolle di consegna enumerate progres¬ 
sivamente emesse nel mese di ottobre. Termine ultimo 
entro il quale debbono essere registrate le fatture d’acqui¬ 
sto pervenute nel mese di ottobre. Irpef, Irpeg e llor. Termi¬ 
ne ultimo per il versamento dell'acconto per l’anno 1987. 

□ a cura di Girolamo telo 


Ma per i rimborsi 
delle tasse solo 
soluzioni tampone? 

GIROLAMO IELO 

stificative degli oneri dedu¬ 
cibili; 2) la liquidazione è ef¬ 
fettuata nella forma tradizio¬ 
nale in quanto dalla stessa 
potrà scaturire l'iscrizione a 
ruolo dell'eventuale imposi¬ 
zione dovuta. Gli oneri de¬ 
ducibili e la riscossione me¬ 
diante le vecchie cartelle 
esattoriali incidono tanto 
negativamente nei tempi del 
rimborso delle imposte. Ed 
allora che cosa può essere 
proposto? 

Si deve avere il coraggio 
di eliminare gli oneri deduci¬ 
bili, o. almeno dì ridurli dra¬ 
sticamente, concedendo al 
contribuente un abbattimen¬ 
to forfetario dal reddito, pari 
all'importo della fascia di 
povertà. Eventuali oneri po¬ 
trebbero essere riconosciuti 
solamente se superiori a det¬ 
to importo. In tal modo si 
avrebbero dichiarazioni pri¬ 
ve di allegati e semplici da 
liquidare. Inoltre, deve esse¬ 
re soppressa la riscossione 
mediantè ruoli che compor¬ 
ta una lentezza esasperata. 
Le dichiarazioni dovrebbero 
essere trasmesse unicamen¬ 
te a mezzo servizio postale 
agli Uffici delle imposte che 
potrebbero vedersi liberati 
tanti spazi, riducendo i ter¬ 
mini ai effettuazione degli 
accertamenti o microfilman¬ 
do le dichiarazioni medesi¬ 
me. 

in tal modo gli Uffici, libe¬ 
rati del lavoro per gli oneri 
deducibili, potrebbero effet¬ 
tuare con macchinari molto 
semplici e nel giro di pochis¬ 
simi mesi una prima liquida¬ 
zione delle dichiarazioni 
con remissione automatica 
o di un vaglia cambiario o di 
una fattura a favore o a cari¬ 
co del contribuente. Sola¬ 
mente con la revisione ac¬ 
cennata si potrà arrivare ad 
una soluzione della questio¬ 
ne. Le altre variazioni propo¬ 
ste non affrontano il tema 
dei rimborsi in modo risolu¬ 
tivo ma come soluzione 
tampone. 


■i ROMA. Nel corso del 
mese di ottobre ci sono stati 
alcuni interventi molto signi¬ 
ficativi in materia di rimborsi 
dalle imposte versate (o trat¬ 
tenute) in eccedenza da par¬ 
te dei contributi (o dei sosti¬ 
tuti d'imposta). Tra l'altro si 
segnala l'intervento del mi¬ 
nistro delle Finanze in Parla¬ 
mento, una circolare mini¬ 
steriale per l'automazione 
dei rimborsi Irpeg ed llor da 
parte dei Cento dì servizio, 
una proposta alio studio del 
Consiglio superiore delle fi¬ 
nanze. Si è parlato dì auto¬ 
mazione, di riporto del cre¬ 
dito nell'esercizio fiscale 
successivo, dì compensazio¬ 
ne Ira jmpqste a debito ed 
imposte a credito, di calcolo 
degl» oneri, deducibili da 
parte dei sostituti di impò¬ 
ste, e così di seguito. Ad 
ogni buon conto sono tutte 
ipotesi che non eliminano la 
grande marea di crediti van¬ 
tati dai contribuenti, ma cer¬ 
cano di ridurne l’entità. 

A nostro avviso bisogna 
vedere a monte per quale 
motivo questi rimborsi allo 
stato attuale vengono effet¬ 
tuati con tanta lentezza. Ini¬ 
ziamo proprio con la pre¬ 
sentazione annuale della di¬ 
chiarazione dei redditi. Que¬ 
ste dichiarazioni prima di es¬ 
sere assoggettate alla prima 
lettura giacciono per tantis¬ 
simo tempo nei Comuni 
(non mancano i casi in cui 
gli Uffici chiedono la conse¬ 
gna ritardata delle dichiara¬ 
zioni in quanto non posseg¬ 
gono locali idonei per rice¬ 
verle) e presso gli Uffici in 
attesa della relativa proto- 
collazione. Inizia subito do¬ 
po, dopo tanti mesi, la liqui¬ 
dazione della dichiarazione. 

A questo punto vanno sol¬ 
levate due obiezioni: 1) la li¬ 
quidazione diventa com¬ 
plessa e lunga in quanto ì 
procuratori delle imposte 
debbono leggere e control¬ 
lare le tantissime pezze giu- 


Quando per crescere c’è un Sistema 


i cosiddetti «grandi lavori». 
Una tendenza che ha messo 
in crisi le cooperative locali, 
spingendo il movimento ad 
assumere come proprio mer¬ 
cato quello nazionale e non 
più la somma dei singoli pez¬ 
zettini, mentre l'attenzione si 
spostava dai lavori e dall'e¬ 
dilizia tradizionale alle gran¬ 
di opere infrastrutturali e ai 
grandi piani edilizi». 

Cambia quindi la dimensio¬ 
ne dei lavori, la loro disloca¬ 
zione, la tecnologia necessa¬ 
ria per eseguirli: e la struttura 
delle cooperative edili si rivela 
Inadeguata ad affrontare il 
nuovo. •Prendiamo un caso 
concreto ~ suggerisce Savi - 
uno dei più interessanti: il ca¬ 
so di Modena , C era un 'unica 
cooperativa modenese, la 
Cmh, già pronta per il merca¬ 
to nazionale per tradizione, 
dimensione, esperienza e un 
alto numero di aziende pic¬ 
cole e medie impreparate a 
misurarsi con questa realtà . 
Impreparate nel senso che 
non disponevano né della 
tecnologia . né dell'esperien¬ 
za, né delle dimensioni, né 
soprattutto del gruppo diri¬ 
gente, bravissimo nell'opera¬ 
re su scala locale ma insisto, 


impreparato a guardare più 
lontano. Se questo era il pro¬ 
blema è ovvio che la soluzio¬ 
ne, qua e là tentata, di fonde¬ 
re insieme più coop piccole 
per crearne una grande, non 
poteva che rivelarsi sbaglia¬ 
ta. E spiego subito perchè. 
Con una siffatta operazione 
aumentano sì le dimensioni 
ma non si accrescono né l'e¬ 
sperienza, né la tecnologìa 
(uguale per tutte), né i model¬ 
li gestionali (ancora dì tipo 
locale) e nemmeno le attitu¬ 
dini commerciali e il gruppo 
dirigente». 

Con l’accorpamento fisico 
non si risolve alcuno dei pro¬ 
blemi posti dal nuovo merca¬ 
to, tranne uno, la maggiore 
solidità finanziaria. Anzi, si 
creano masse Ingenti di ma¬ 
nodopera tradizionale che 
non si sa come utilizzare in 
campo nazionale. *E da que¬ 
ste valutazioni, assoluta- 
mente corrette e sviluppate 
con grande chiarezza tra le 
mura di casa della Feder- 
coop di Modena, che nasce 
alcuni anni fa l'esperienza di 
Sistema, un'esperienza a cui 
ho assistito nella mia veste 
professionale - racconta an¬ 
cora Savi - Scartando la fu¬ 


sione si decìse di mettere in 
comune inizialmente l'unico 
elemento positivo: la finan¬ 
za. Non per rifare il solito ba¬ 
raccone ma per dare vita a 
qualcosa che prima non esi¬ 
steva: una società, sempre 
cooperativa, il cui patrimo¬ 
nio fosse conferito dalle 
aziende medio-piccole (quat¬ 
tro, e cioè Edilfer, Ceb, Emi¬ 
liana Prefabbricati e Cea), 
dotata di una struttura legge¬ 
rissima (senza neanche un 
muratore, per intenderci) e 
altamente qualificata, capa¬ 
ce di aggredire il mercato na¬ 
zionale e dì gestire lavori, 
grossi come quantità e com¬ 
piessi come tecnologìa. Gui¬ 
do/o da un management ac¬ 
quisito sia aU'intemo che al¬ 
l'esterno dei movimento coo¬ 
perativo, con conoscenze, 
professionalità, esperienze 
di marketing, del tutto nuove 
e diverse da quelle dei vecchi 
gruppi dirigenti. Si sono crea¬ 
te così due fasce di mercato: 
una locale, sempre presidia¬ 
ta dalie quattro cooperative 
medio-piccole coinvolte, e 
una nazionale affidata a Si¬ 
stema. In questo modo non sì 
è perso niente », 

Un disegno, quello della 


Federcoop, che si è tradotto 
con insolita rapidità in atti 
concreti: dalla fase di prepa¬ 
razione (1984) alla nascita 
(1985), al lancio vero e pro¬ 
prio (1986) non sono passati 
che un paio d’anni. *E siamo 
già alla semplificazione delle 
strutture - aggiunge Savi 
Ha senso che esistono quat¬ 
tro cooperative a pochi chilo¬ 
metri l'una dall'altra? Anche 
per il mercato locale sono or¬ 
mai troppe. Si è intrapreso 
quindi un lavoro di accorpa¬ 
mento che, tenendo conto 
delle realtà municipali e terri¬ 
toriali, le ha accoppiate a 
due a due, L'Edilfer di Mode¬ 
na si è fusa con la Ceb di 
Sassuolo e l'Emiliana Prefab¬ 
bricati dì Campogalliano con 
la Cea si Spìfamberto. Il se¬ 
condo passo, che si sta com¬ 
piendo in questi giorni, è dì 
ridurre le tre società a una, 
Sistema naturalmente, man¬ 
tenendo però distinte le di¬ 
verse unità operative e la¬ 
sciando loro larghi margini 
dì autonomia. Si rafforza il 
centro dì governo del siste¬ 
ma, Sistema appunto, ecco il 
perchè del nome, senza per¬ 
dere in flessibilità. La novità 


dell'esperimento sta proprio 
nel susseguirsi delle varie fa¬ 
si • prima si crea lo strumento 
nuovo, poi si semplificano 
quelli vecchi. Ci si prepara al 
nuovo senza perdere di vista 
l’esistente ». Ed è questo il 
tratto che rende originale e 
unico nel mondo delle coope¬ 
rative edili emiliano romagno¬ 
le il caso Sistema. 

Anche se, come ogni volta 
che s'intraprende un percorso 
inedito, non mancano diffi¬ 
coltà e problemi. •Direi che le 
contraddizioni sono sfate af¬ 
frontate con grande decisio¬ 
ne. E la prima si è aperta - 
spiega Savi - ira lo tradizione 
culturale localìstìca della sìn¬ 
gola cooperativa, che nasce 
come strumento per risolvere 
problemi economici e occu¬ 
pazionali di una determinala 
zona i'd è tuttora considerata 
tale , e la necessità dì espan¬ 
dersi su mercati non più cir¬ 
coscritti, che non si conosco¬ 
no. Una contraddizione a cui 
si assommano conflitti tra le 
generazioni di cooperatori, 
tra la base operaia e il mana¬ 
gement. L’altra difficoltà è 
che non sì lavora più nel 
campo dei prodotti tradizio¬ 


nali, ma si ragiona in termini 
di programmazione polien¬ 
nale e ai progetti complessivi 
(non di singoli cantieri) che 
non nascono dall'iniziativa 
politica locale ma che richie¬ 
dono capacità di sollecitare i 
centri di spesa gestori degli 
investimenti nazionali. E c'è 
un'altra contraddizione an¬ 
cora • tra la vocazione antica 
a tutelare il lavoro meno pro¬ 
tetto dei braccianti, dei mura¬ 
tori e dei manovali e la ne¬ 
cessità attuale, per stare sul 
mercato, di abbandonare in 
parte questa ragione storica 
di aito per spostare l'atten¬ 
zione sul lavoro qualificato. 
Sistema ha tentato dì cam¬ 
biare con gradualità, tenen¬ 
do conto delle diverse esi¬ 
genze ». 

Prima di decretare la riusci¬ 
ta deU'esperimento bisognerà 
attendere qualche anno di ro¬ 
daggio; intanto però Sistema 
si e avviata ed è entrata nel 
mercato nazionale. Senza pre¬ 
tendere dì essere un modello 
per nessuno, perchè ogni real¬ 
tà locale propone soluzioni 
diverse, ma con la volontà di 
crescere, di diventare grande. 
E per chi è grande, oggi il la¬ 
voro non manca. 



Import-Export 


Vino: se è italiano è 
meglio e in Canada 
si apre un nuovo mercato 

MAURO CASTAGNO 


ROMA. Canada: si apre 
un nuovo mercaio per II vi- 
no italiano? Sì, se i nostri 
operatori sapranno cogliere 
al voto, e sfruttare adegua¬ 
tamente, un'opportunità 
apertasi grazie ad una re¬ 
cente decisione delle auto¬ 
rità del Quebec. Vediamo i 
fatti. Il locale ente governa¬ 
tivo preposto alla importa¬ 
zione dei vini ha deciso di 
acquistare dall'Italia vino 
novello in sostituzione del 
«Beaujolais nouveau. tradi¬ 
zionalmente importato dal¬ 
la Francia. I motivi di questa 
scelta sono di natura com¬ 
merciale, ma anche tempo¬ 
rale: le autorità canadesi in¬ 
tendono immettere II vino e 
sul mercato entro il mese dì 
novembre. Ora è da tener 
presente che la normativa 
francese non consente di 
vendere il Beaujolais prima 
della metà di novembre. Ri¬ 
spettare la scadenza di no¬ 
vembre per l'importazione 
in Quebec, secondo la vo¬ 
lontà delle autorità locali, 
avrebbe,coluto dire inviane, 5 , 
il, prodotto francese per’ 
mezzo aereo con ovvio 
conseguente aggravio di 
costi.. Tutto ciò, insieme al¬ 
la qualità e al prezzo del vi¬ 
no italiano, ha indotto a 
scegliere, in sostituzione 
del Beaujolais, il nostro pro¬ 
dotto. Ecco dunque che per 
la prima volta si apre per il 
vino italiano un mercato 
che oggi vale 20.000 casse 
di vino (a tanto è ammonta¬ 
ta l'importazione di Beaujo¬ 
lais Tanno scorso), ma che 
potrebbe significare per il 
futuro - grazie al cosiddetto 
fenomeno indotto che va 
comunque aiutato - ben al¬ 
tri quantitativi sia per il vino 
novello che per gli altri vini 
italiani. Attenzione, dun¬ 
que, al modo di conservare 
- e possibilmente far cre¬ 
scere, nel futuro questo 
nuovo mercato. Soprattuto 
badando a non deprimere il 
rapporto qualità-prezzo. L’i¬ 
niziativa è stata presa per 
prima dall'Associazione In¬ 
dustriali di Vicenza, a mota 
sono poi intervenute alcune 
banche e le Associazioni In¬ 
dustriali di Mantova e Bre¬ 
scia. Siccome i risultati di 
queste iniziative sono stati 
molto utili, sarebbe auspi¬ 
cabile che altri organismi 
seguissero la strada aperta 
da troppo pochi, per ora. 
battistrada. Di che cosa stia¬ 
mo parlando? Di un'ade¬ 
guata opera di informazio¬ 
ne che spieghi alle aziende i 
vantaggi deU'utilizzo della 


cambiale Internazionale 
(promlssory note o bill 
exchange). Si tratta di uno 
degli strumenti più semplici 
per chi vende all'estero con 
pagamento dilazionato. Ep¬ 
pure esso, largamente prati¬ 
cato all'estero, è scarsa¬ 
mente utilizzato in Italia. 
Perché? Essenzialmente 
per carenza di informazio¬ 
ne. 

Un po' di colpa di questa 
situazione ce l’hanno anche 
le banche per le quali un 
massiccio ricorso alla cam¬ 
biale Internazionale signifi¬ 
cherebbe una diminuzione 
della richiesta dì linee di 
credito bancario per lo 
smobilizzo dei titoli. Quali 
sono le regioni che dovreb¬ 
bero indurre le imprese a ri¬ 
correre più spesso alla cam¬ 
biale Internazionale? Diver¬ 
se. Esaminiamone per bre¬ 
vità qualcuna. La cambiale 
innanzitutto, è estremamen¬ 
te chiara su tutto dò Che 
concerne le condizioni di 
pagamento: grazie ad essa, 
inoltre, l'operatore italiano 
riceve una completa garan¬ 
zia sull'impegno dell'acqui¬ 
rente straniero e sull’appog¬ 
gio della sua banca. Per non 
parlare, poi, del sostanzioso 
risparmio sulla bollatura 
grazie alla possibilità di uti¬ 
lizzare le agevolazioni pre¬ 
viste dalla legge Ossola, Un 
esempio al riguardo può es¬ 
sere eloquente di tanti di¬ 
scorsi. Prendiamo una cam¬ 
biale dall'importo di 1 mi¬ 
liardo; bene, se si utilizza un 
titolo italiano la bollatura 
costa dai 9 ai 12 milioni di 
lire. Con la cambiale inter¬ 
nazionale la spesa scende a 
lOOmila lire. Ed eccoci al 
vantaggio lotse essenziale: 
quello del recupero dei cre¬ 
diti. Gli esperti al riguardo 
sono chiari: con la cambia¬ 
le internazionale, che è un 
titolo riconosciuto pratica¬ 
mente in tutto il mondo, e 
grazie all'apposita Conven- 
zionedi Ginevra, il 90% del 
lavoro dì recupero è latto. 

Va citata, infine, un'altra 
caratteristica positiva del 
promìssoty note, ci riferia¬ 
mo al «trust deposit» che 
estende il sistema della ga¬ 
ranzia ad entrambi i con¬ 
traenti. Ciò perché la cam¬ 
biale che si trova in deposi¬ 
to fiduciario presso la ban¬ 
ca dell'esportatore, inviata 
dalla banca dell'Importato¬ 
re su disposizione di que¬ 
st'ultimo. verrà consegnata 
solo dopo avvenuta dimo¬ 
strazione documentata che 
la merce è stata spedita. 


Quando, cosa, dove 


OGGI - «Ambiente e responsabilità del management: l’ecologia 
come ambito dì scelte direzionali» è il tìtolo del convegno 
organizzato dall'Elea in collaborazione con la Federazione dei* 
le associazioni scientifiche e tecniche. Milano - Sede Fast. 
DOMANI - Prima conferenza Italiana dedicala a «Interscambio 
eiettronìco dei dati». Roma - istituto superiore dì poste e tei©' 
comunicazioni - 4 e 5 novembre. 

GIOVEDÌ S - IV convegno nazionale dedicato alla formazione 
professionale. Temi principali: «Formazione per l'innovazione» 
e «Nuove strategie, nuovo molo e nuove funzioni del sistema 
pubblico di formazione professionale». Torino - Sala Valentino 
di Torino Esposizioni - 5 e 6 novembre. 

• Si inaugura la 23* Settimana della vita collettiva,; Salone nazio¬ 
nale delle attrezzature, macchinari, arredamenti, alimentazione 
per convivenze, servizi sociali, ospedali, enti pubblici, Roma - 
Palazzo dei Congressi - Dal 5 al9 novembre, 

VENERDÌ 6 - Sì inaugura Expo Ct 87, XXU edizione della mani¬ 
festazione internazionale delle attrezzature per il commercio 
ed il turismo. Milano - Quartiere Fieristico -Dal Sai Ì0 novem¬ 
bre. 

• Organizzato dall’Assolombarda convegno dal titolo «Effetto 
competizione, ia meccatronica italiana e il mercato intemazio¬ 
nale». E previsto un intervento del presidente della Confìndu- 
srìa Luigi Lucchini. Milano - Vìa San Vittore 21, 

□ A cura di Rossella Funghi 


Ci A l'Unità 
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Dopo «Medea» della Melato Spiando tra i cartelloni 
la stagione si appella si scorgono delle novità 
al cinema: debuttano Segni positivi dagli Stabili 
Mastroianni e Manfredi II caso unico del «Piccolo» 

Volti noti, nomi famosi 
eppure qualcosa sta cambiando 



MI è di scena il teatro italia¬ 
no o come ogni anno si Intrec¬ 
ciano io riflessioni, le analisi, l 
compianti che l'hanno a Indi* 
•cusso protagonista Perlome¬ 
no questa è stata la tendenza 
di questi ultimi anni, complice 
anche II generate appiattimen¬ 
to, la scarsa progettualità del 
teatro di casa nostra In realtà 
la stagione 1987-1988 qual¬ 
che segno di vitalità, qualche 
volontà di cambiamento sem¬ 
bra mostrarla, SI tratta - è ve¬ 
ro - In alcuni casi di espedien¬ 
ti, esteriori come per esemplo 
il ritorno al teatro di alcuni 
mostri sacri cinematografici, 
sbandierato dal più come ri¬ 
voluzionarlo per I risultati del 
botteghino, ma guidato non 
tanto da una vera necessità. 

a uanto piuttosto da una crisi 
el cinema Italiano legata a 
spettacoli di qualità e della 
commedia allitaliana di un 
certo livello 

Antesignana di questa ten¬ 
denza é stata, già nella scorta 


stagione, Mariangela Melato 
che con l’interpretazione dì 
Medea ha vinto più di un pre¬ 
mio Quest'anno l'hanno se¬ 
guita a ruota attori del calibro 
di Marcello Mastroianni che 
sta per debuttare nello spetta¬ 
colo miliardario del Teatro di 
Roma Partitura incompiuta 
per pianola meccani co diret¬ 
to dal grande cineasta sovieti¬ 
co Nikita Michalkov che già 
l'aveva girato per li cinema, 
mentre presto ci sarà il debut¬ 
to teatrale (perchè di vero e 
proprio debutto si tratta dopo 
moltissimi anni di lontananza) 
di Nino Manfredi. Del resto, 
indipendentemente dal transi¬ 
to di queati attori decisamente 
cinematografici al teatro, la 
stagione attuale ribadisce con 
U presenza di Alberto Lionel¬ 
lo e Gastone Moschln ritornati 
a recitare all'Interno di un tea¬ 
tro pubblico come quello di 
Genova, la tournée di Gas- 
sman (di cui si sussurra però 
di un rientro nel teatro a ge¬ 




stione pubblica assai prossi¬ 
mo), che gli interpreti italiani 
dì nome sono tutti schierati in 
pnma fila fatta eccezione per 
Giorgio Albertazzi che ha di¬ 
chiarato l'esigenza di una sta¬ 
gione di ripensamento, per fa¬ 
re il punto su di una carriera 
personale invidiabile, mentre 
Carmelo Bene continua il suo 
solitario tragitto d Interprete 
dopo le non esaltanti stagioni 
precedenti. 

Segni positivi vengono an¬ 
che dal fronte delta regia dove 
sono da segnalare le grandi 
produzioni ai Strehler e Ron¬ 
coni, mentre qualche novità ci 
viene dal registi più giovani 
spesso bistrattati quando non 
ignorati dal mercto teatrale 
italiano, ai quali coraggiosa¬ 
mente sono state affidate ope¬ 
razioni chiave è il caso del 
belga Thierry Salmon che 
metterà fra pochi giorni in 
scena per l'Ater-Ert a Modena 
La signorina Elsa tratto da un 
racconto di Schnitzter e del 
tunisino trapiantato in Italia 
Chenf che per la Cooperativa 


Nuova Scena di Bologna fir¬ 
merà la regia di un testo con¬ 
temporaneo come Pièce noi- 
re di Enzo Moscato, uno fra 1 
più interessanti autori della 
scena contemporanea. È al¬ 
tresì da segnalare uno spetta¬ 
colo con Remo Girone firma¬ 
to da Mano Martone prodotto 
quest'estate- un Fitoitete di 
Sofocle veramente nuovo e 
coinvolgente Ma certo non si 
possono promuovere nuove 
leve teatrali quando non esi¬ 
ste 0 esiste solo raramente la 
volontà di trovare spazi per I 
loro spettacoli, in modo che 
possano essere visti. 

Un altro aspetto per più ver¬ 
si stimolante nella stagione 
che è appena iniziata, è la pre¬ 
senza un po’ meno «clandesti¬ 
na» di lesti contemporanei nei 
cartelloni Da Paul Valéry a 
Botho Strauss, da Wesker e 
giovanissimi autori italiani co¬ 
me Angelo Longoni (di cui il 
teatro ai Porta Romana pre¬ 
senta Naja messo in scena 
dall’autore stesso) il teatro 
sembra intenzionato a parlare 


più diffusamente II linguaggio 
di oggi, anche se non in una 
maniera approfondita e anche 
se resta sullo sfondo, macro¬ 
scopico, il caso dell'autore 
Italiano - se è vero come è 
vero - che autori affermati, e 
tradotti all'estero come Brasa¬ 
ti e come Santanelli non rie¬ 
scono a entrare nel grande 
circuito teatrale, o non vengo¬ 
no prodotti dai teatri pubblici 
ma solo grazie all'iniziativa 
pnvata. 

E i teatri stabilì? U avevano 
già dati per spacciati, per defi¬ 
nitivamente obsoleti- eppure 
proprio da lì provengono se¬ 
gni di nnnovamento confor¬ 
tanti, sintomo di una volontà 
propositiva che non si ritrova¬ 
va da tempo ali’intemo di al¬ 
cuni cartelloni. Molto interes¬ 
santi in questo senso sono al¬ 
cune proposte portate avanti 
dal Centro Teatrale Bresciano 
e anche dal già citato Ater-Ert, 
mentre ii teatro di Roma sem¬ 
bra vivere - per stessa affer¬ 
mazione del suo direttore di¬ 
missionano Maurizio Scapar¬ 
ro - una crisi irreversibile, A 


parte, il caso e il cartellone 
piuttosto unico per ricchezza 
di proposte anche alternative 
e affiancatile! delle produzio¬ 
ni principati presentato que¬ 
st'anno dal Piccolo Teatro di 
Milano, non solo per la qualità 
e l'abbondanza della propo¬ 
sta ma anche per il livello eu¬ 
ropeo delle personalità messe 
in campo, da Strehler a 
GrQber, con la nascita di veri e 
propri grappi di lavoro attor¬ 
no al progetto-guida dell'iti¬ 
nerario verso Goethe. 

Certo fra tutti questi segni 
positivi esiste un magma mol¬ 
to resistente e difficile da scal¬ 
zare attorno al quale si coagu¬ 
la un teatro che sceglie la stra¬ 
da facile dell'Intrattenimento, 
degli spettacoli mediocri del¬ 
le compagnie rabberciate ma¬ 
gari a fare da corona alla figu¬ 
ra carismatica di un grande at¬ 
tore Un teatro che si vorreb¬ 
be alle corde, sostituito da un 
palcoscenico che abbia ben 
chiara l'idea che it teatro è ri¬ 
schio, se sì vuole che sia - 
davvero - nostro contempo¬ 
raneo 


Giovani, emergenti, innovatori 
il gusto dei linguaggi di oggi 


OUVICHO PONTI DI PINO 

■i Accanto a un mercato esplorare zone «scomode» 
teatrale dominato dai soliti at- della propria sensibilità, 
tori di nome e di richiamo, ac- I suoi spettacoli vengono 


che cerca faticosamente di una scarsa circolazione (e a 
uscire da una crisi ormai ero- infrangere questo ghetto non 
nlqa, continua a resistere e contribuisce neppure un orga- 
.crescere un teatro diverso, un nismo pubblico come l'BUfr 
teatro che vuole confrontarsi quasi sempre è necessario 
con il presente e le sue lacera- scovarli fuori degli abituali cìr- 
zionl, senza accontentarsi di cuiti fatti di velluti rossi e ab- 
ripercorrere le tracce di una bonamenti. Spettacoli quindi 
tradizione banalizzata E un da cogliere al volo, spinti dalla 
teatro che si costruisce ogni curiosità e dai gusto delia sco¬ 


lte De Bernardi!, uno fr» 1 più tattrtsuntl Interpreti del teatro 
conttmporaneo 


volta un nuovo linguaggio, 
che sceglie ii rischio (per chi 
lo fa, ma anche per chi vi assi¬ 
ste) che invita lo spettatore a 


pena. 

Non bisogna perdersi, per 
esempio, le apparizioni di Leo 
De Berardims, sempre più 


ascetico e intenso, dopo la fi¬ 
ne del sodalizio con Nuova 
Scena lavora alla definizione 
di un teatro d'emergenza, 
•consapevole d’essere mino- 


prio per questo più necessario 
e efficace. In questa stagione 
Leo continua a presentarsi sia ■* 
in aasolo (Il più recente è* 
L’uomo capovolto') che con la 
sua compagnia di giovani 
(con Novecento e Mille, viag¬ 
gio nei sogni e negli incubi del 
nostro secolo attraverso ia 
poesia), 

Sul versante deU'esplora* 
zione delle nuove tecnologie 
ecco alcune divertenti e intel¬ 
ligenti combinazioni tra teatro 


e video. La compagnia di 
Giorgio Barberio Corsetti, in 
simbiosi con I vtdeomaker di 
Studio Azzurro, lavora da tem¬ 
po sulllnlreccio dell'evento 


elettronica, l'ultimo fratto del¬ 
la loro collaborazione, La ca¬ 
lmerà astratta, è stato accolto 
entusiasticamente all’ultima 
edizione di Documento, la 
megarassegna tedesca della 
nuova arte intemazionale 
Sull'Inserimento det monitor 
televisivo in un contesto tea¬ 
trale sì è impegnato anche 
Falso Movimento (o meglio i 
Teatri Uniti, la sigla che racco¬ 
glie la neonata federazione di 
grappi napoletani), ii regista 



Mariangela Melato, qui nei panni di Medea, ha aperto la strada ad altri «rileghi del cinema. NaHa tato 
sopra il titolo: Alberto Uonello, in cartellone allo Stabile di Genova 


Mario Martone ha riletto il Fi’ 
lottete come dialogo tra il pro¬ 
tagonista e un monitor, nella 
pnma tappa di una nflessione 
sul nostro presente attraverso 
la tragedia greca. 

I Magazzini, grappo di pun¬ 
ta dei nuovo teatro italiano, 
hanno invece in repertorio, 
ancora inedito per I Italia, il 
loro Artaud, performance 
biografica sul grande poeta e 
visionario che ha ispirato mol¬ 
te rivoluzioni teatrali degli ulti¬ 
mi decenni; ma 11 regista del 
grappo, Fedenco Tiezzi, sta 
lavorando anche sul testi di 
Heiner Mailer, acuto e para¬ 
dossale indagatore degli effet¬ 
ti della Crisi delle ideologie, 
«[('fct.conw Atl'Qvesl, Altn 
sovvenitori di segni e ideolo¬ 
gie sono I giovani della Socie¬ 
tà Raflaello Sanzio, cultori del 
paradosso e della provocazio¬ 
ne contro 11 luogo comune in 
tutte le sue forme- del loro 
prossimo lavoro hanno per 
ora rivelato solo il titolo, Alla 
bellezza tanto antica. Un al¬ 


tro gruppo originario di Cese¬ 
na, il Teatro della Valdoca, si 
è invece trasferito In Africa, 
dove prepara un nuovo spet¬ 
tacolo, Canna (ma Intanto I 
due leader della Valdoca, Ce¬ 
sare Ronconi e Mariangela 
Gualtieri, hanno debuttato 
con Otello e le nuvole, ispira¬ 
to a una pellicola di Pasolini). 
A un film si sono Ispirati an¬ 
che quelli di Fiat-Teatro Labo¬ 
ratorio Settimo, che hanno of¬ 
ferto nella loro riscrittura tea- 


gla dell'antico fascino delle ri¬ 
saie all'ombra minacciosa di 
una Centraleatomlea, 

Da seguile con-attenzione 
anche due straordlnane cop¬ 
pie di autori-attori Puntigliosi 
e stralunati esploratori di quel¬ 
la strana macchina chiamata 
teatro, Claudio Remondi e 
Riccardo Capanosi stanno 
mettendo in scena, con la lo¬ 
ro abituale ironia. In Rem & 
Cap. Mentre Alfonso Santaga- 
ta e Claudio Morganti si rein¬ 


ventano, con tutta la loro 
energia e Intensità d'interpre* 
tl, attraverso una delle più ce¬ 
lebri coppie letterarie In Saa¬ 
vedra. Ispirato a Cervantes. 
Nella letteratura trovano tapi- 
razione altri giovani reglaU: Il 
belga Thierry Salmon, dopo II 
toccante A. da Agalha dell* 
Duras affronta ora lo Schnl- 
tzler della Signorina Olitila, lo 
uno spettacolo «prodotto 
dall'Ater e dal Centro San Qe- 
mlnlano; Elio De Capitani fir¬ 
ma da autore e regista par II 


senso, dedicato al poeta por¬ 
toghese Fernando Peuoa, Ma 
Intanto gii si allacciano le 
nuove leve di giovanissimi, 
pronte a misurata sulla acena 
ia loro necessità di esprimerai, 
te loro ansie e I loro entusia¬ 
smi- da Piccolo Parallelo Por¬ 
lo Atlantide a Giardini Pensili, 
da Marcldo Marcldòr|s e Fa¬ 
mosa Mimosa a Tradimenti In¬ 
cidentali. a Albe di Vedute- 
ren, In un gioco di sigle lenta- 
siose e sorprendenti. 



Oli 11/10 «ll'IMI 

Compagnia li Creo {mania 

Ila D*nM In «SERATA D AMORE» 


de «ettdAimbùi Raccolto 

Rag» Mento Sementili 

Dal taira Novembri 

Arci Novi • Scuoia di Teatro laboratorio Novo 
{montano «CAVALLO DI BATTAGLIA» 

Concorre Nazionai* por nuovi comici • par 
autori di tu» comici 

OiHlelUNoeembti 

Rotarti Rimami prawnti 
«ZIKIPUm «PRIMA COMUNIONE» 


con Rotarla Ptruaufi « Fiamma Negri 

Dal IT ,112 Novembre 

Oaniaii Trambusti presami 

«t DOLORI DI UN GIOVANE PESO WELTER» 


di Trambusti - Momteeik 

lnt*rpr«t«to * diritto da OinW* Trambusti 

Dal 24 al 29 Novembri 

Compagni* Panna Acida in coflaborazkm* con 4 
Contro Intarnaiunaia di Orammiturgl* 

praaanta 

«S010PIR ARCHI» di S Capponato e C 

Torti 


con luce Carptgrani. Jotin Murphy. Carlina Torte e MircoZonnoni 

Ripe Crilini Tnt, ■ÌUISjlsiiriÉÉIMllMtoMi^to 

Dicembre '#7, durale 'ài E T1 1 Tauro Ritrae* proemino 


«RICERCA 8 Rassegna dal Tauro di Ricirca a 
Sparlmantarionai 

Febbraio 

Compagnia «Pupi a Freaedda» presente 
«PIRANDELLO UNO E DUE» comprando* 


«Lumia di Sicilia» a «Caci» di L Pirandello 
con Gigto Morra 

Ragia Angolo Savalli 

■ ..MOVIMENTI- 

_I 

Mino 

Teatro di Alfredi presente 
«MOVIMENTI • Riswgin di Teatro Danza» 

| -NUOVA DRAMMATURGIA- S 

Aprila a Maggia 

Contro Internazionala di Drammaturgia eli 

Fìesoìee Taatro di Alfredi presentano 
iNUOVA DRAMMATURGIA» 


■ste»* 

Con l’Oser. Toscanini 
ritorna a New York 


Uno scordo della mostra «Arturo Toscanini» sulle giadonate (a 
sinistra) e sul palcoscenico del teatro Farnese 


Prestigiosa trasferta newyorkese per la mostra do¬ 
cumentaria «Arturo Tosoanmi dal 1915 al 1946. 
L'arte all'ombra della politicas, promossa dall'Or¬ 
chestra Sinfonica dell'Emilia Romagna, a curata da 
Harvey Sachs. Dopo II successo ottenuto a Parma 
(più di 16.000 visitatori) gli oltre 200 raparti (foto, 
lettere, manifesti e altro) saranno esposti dal IO 
novembre al Lincoln Center. 


■■ Reduce dal successo 
di Parma (a mostra docu¬ 
mentaria sulla vita di Arturo 
Toscanini nel trentennio tra 
le due guerre sbarca a New 
York con un passaporto di 
riguardo Sarà infatti espo¬ 
sta al Lincoln Center per tre 
mesi, ne» ambito delle ma¬ 
nifestazioni «Italy on stage», 
promosse dal ministero de¬ 
gli Esteri una vetrina di 
quanto di meglio è stato 
prodotto in Italia nel corso 
dall anno sul fronte cultura¬ 
le 

Promossa dall Orchestra 
Sinfonica deli Emilia Roma¬ 
gna, e curata da Harvey 


Sachs, uno dei più accredita¬ 
ti biografi del Maestro. I e- 
sposizione matte in luce un 
aspetto poco noto della vita 
di Toscanini, l'intreccio tra le 
vicende artistiche a il suo co¬ 
stante impegno politico e 
aodale. Pur non essendo le¬ 
gato ad alcun partito, egli fu 
infatti uomo di profonde 
convinzioni ideali, e mostrò 
sempre un notevole corag¬ 
gio nell’affermarla e difen¬ 
derle, Il viaggio nella vita del¬ 
la «grande bacchetta» inizia 
nei 1915, allorché, a 48 an¬ 
ni. irredentista ed interventi¬ 
sta, lascia il Metropolitan di 
New York, di cui era condi¬ 


rettore, disdice tutti gli im¬ 
pegni, e per I intero periodo 
della Grande guerra dà solo 
concerti dì beneficenza Tra 
I altro crea una banda milita¬ 
re e va a dirigerla al fronte. 
Poi l'adesione ai fasci di 
combattimento, che abban¬ 
donerà ben presto, non ap¬ 
pena diventa evidente la po¬ 
litica violenta del fascismo 
Da allora Toscanini è uno 
strenuo antifascista, e nel 
*29 si allontana dalla scena 
musicate italiana, rifiutando 
anche di dirigere nei Paesi 
che via via cadono nella 
morsa del nazismo A New 
York fonda con Salvemini la 
Mazzini Society. In Italia tor¬ 
na solo nel 46, ad inaugura¬ 
re la Scala risolta dalle ma¬ 
cerie 

Anche I edizione newyor¬ 
kese della mostra ai avvale 
dell'allestimento che ha ca¬ 
ratterizzato il «debutto» nel¬ 
la città natale del Maestro le 
lunghe bande bianche verti¬ 


cale che ricordano (o citano) 
gli studi sugli «spazi ritmici» 
di Adolphe Appia, il filosofo 
cui Toscanini aveva affidato 
nel *23 te scenografie del 
Tristano per ia Scala. Un 
modo originale di mettere in 
evidenza i circa 200 «pezzi», 
materiali in parte inediti, che 
si trovavano sparsi un po in 
tutto il mondo, in collezioni 
pubbliche e private, e so¬ 
prattutto presso il Library & 
Museum of Performmg Arts 
di New York, che ha recen¬ 
temente acquisito I «eredità 
Toscanini» 

La nostra, costata diversi 
mesi di lavoro, si inserisce in 
un opera dì approfondimen¬ 
to culturale che i Orchestra 
Toscanini persegue da alcuni 
anni, con iniziative che supe¬ 
rano i limiti strettamente 
musicali e esultati di riso¬ 
nanza internazionale 

Questa trasferta a New 
York (prima tappa di un 
viaggio che toccherà anche 


altre capitali, tra cui Tokio e 
Buenos Aires), consolida e 
rilancia rapporti che l'Orche¬ 
stra ha oltreoceano, come 
quelli con la NY Public Libra¬ 
ry e con la Juillard School. I 
contatti con la prestigiosa 
Università, e con la sua Fa¬ 
coltà di Musica, preludono 
ad una tournée americana 
dell’Oser, forse ospitata pro¬ 
prio alla Juillard e in altre 
università Usa Gli scambi 
erano già iniziati, lo scorso 
anno il Rettore della Juillard 
School era 6tato membro 
della giuria del Concorso 
«Toscanini» per direttori 
d'orchestra. organizzato 
daH'Oser. inoltre la Juillard 
ha preannuncio V intenzio¬ 
ne di attingere al repertorio 
delle composizioni selezio¬ 
nate dal Concorso «Patras¬ 
si» (anch esso «made in 
Oser»), per realizzare con la 
propria orchestra una rasse¬ 
gna di musiche contempora¬ 
nee. 

□ MIRCA COR UZZI 
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PROGRAMMA STAGIONE TEATRALE 1917/N 

8 spettacoli in abbonamento 


Dal 2 al 7 dicembri'87 

Balletto Anton» Goda* oonCHatnsOfoi 
«BODASDE SANGRE* 
eh FedeicoGarci* torca 
«VARIAZIONI SULFLAMENCO» 

Musica di Gadas, Solari, Frejre 

Coreografia A. Gadaa, C, Ojoi 

In coHabarazkx» con Aw-AreodabomItati 
Emilia-Romagna i 


• AL» ■ 

Osi 12 si 17 gMinsio 'Il 

Marco Polo Arte Prodrewn e.r.1 

OPERA DI PECHINO Compagna deh nwtnete 
d liaoning ISIianyang) 

all te dette eelmmae-aAte temete-alanenàa 
d capetto Imperili»» • « monaco làrtecoe 

Delitti elIfàt'M 

JuteAhwttt 

Undsty Kamp Co 
«ALICE» 

uno spettacelo dì Indurr Kamp 


Dal 9 li 14 febbraio'88 

Nostra Signora s.rL 

Cirmolo tane 

«HOMMEIETTE FOR HAMLET» 
d Cvmab Bare a Jubs Laforgus 

Dal Dal» labbrata'là 

PlexusT 

Giorgio Aberraci 

«LA LEZIONE» <f tattico 

«LA RIPETIZIONE» di (LAftartsai 

Ragia di Eguto Marami 



Dal 7 * là iprite'Il 


Dii à il 10 raggia II 


EnteTtetro erotte» 

,tA GATTA CENERENTOLA, 

Tetto, muleta ragia di Ritorto Da Sterni 
Ccootatanm'ttrawNettwte Regate* 
Festival d'Aotomnee Perii 
Jetene Moneu 

.LE RECITI DE LA SERVANTI BRUNÌ» 
d Hermann Broch 
RegddKlu Micheli Grotte 


Dal 12 al 22 maggio *18 

Contorno par H Taatro Mataatseo 

(Taatro Fabbrtema) 

Gitateli invia 


«ENRICO IV» dLutf Ptandita 


Ragia eh Gitatele Lauta 






























Autore cerca teatro 
in cerca d’autore 


Storte di ordinaria drammaturgia. Un po' affaticata, 
talvolta osteggiata: viva, comunque, solo in casi 
isolati, dove I elemento primario è la caparbietà 
dell'autore. Ingomma, le vicende dei nuovi testi 
teatrali italiani ormai rasentano ii mito e prospera¬ 
no nelle nebbie della fantasia ministeriale. Vedia¬ 
mo un po' che cosa ne pensa uno dei nostri pochi 
autori «a tempo pieno»: Manlio Santaneili. 


NICOLA PANO 


Ni ROMA In Germania, nir¬ 
vana del nuovo teatro euro¬ 
pio, I teatri municipali ogni 
anno olirono a) proprio pub¬ 
blico una decina di nuovi alle- 
•Ultimi. DI questi, regolar¬ 
mente, metà sono dedicati a 
testi nuovi di autori contem¬ 
poranei. In Gran Bretagna, 
grand’ufficiale del nuovo tea¬ 
tro, un Illustre critico, Martin 
Eaalin, ha affermato che negli 
ultimi anni sono stati rappre¬ 
sati testi di parecchie deci¬ 
ne di nuovi autori, tutti di sicu¬ 
ro valore, In Francia, salotto 
scapigliato del nuovo teatro, i 
giovani drammaturghi lavora¬ 
no fianco a fianco con I registi 
più affermati e illustri Miraco- 
■ li; tutti miracoli, semplice¬ 

mente, Almeno visti da qui 
In Italia, infatti, la cosiddet- 
r ta nuova drammaturgia si so¬ 

stiene non esista, da decenni. 
U categorie degli autori dico¬ 
no di essere continuamente 
discriminate da chi prepara i 
cartelloni delle grandi sale 


istituzionali I responsabili del¬ 
la programmazione, Invece, 
spiegano che troppe novità 
non possono affollare i loro 
programmi semplicemente 
perché a) pubblico non piac¬ 
ciono i nuovi autori Così, 
semplicemente Ma c’è una 
terza strada, almeno un terzo 
punto di vista lo riassume 
Manlio Santaneili, dramma¬ 
turgo a tempo pieno (quello 
di uscita ài emergenza, qi /te- 
g ma madre , di Bellavita Ca¬ 
rolina) «Non so se esiste a 
tutto tondo una drammaturgia 
Italiana. Certamente esistono 
degli autori, alcuni del quali 
capaci E per questi uno spa¬ 
zio nella programmazione si 
trova lo stesso, tutto somma¬ 
to, da un po' di anni, ogni sta¬ 
gione vado in scena con al¬ 
meno una grande produzio¬ 
ne S), mi ritengo fortunato, 
ma non certo miracolato» 

La premessa è sincera Ma 
si può anche guardare oltre 
Per esempio trovato un pro¬ 


duttore disposto a rischiare su 
un testo nuovo, quali difficoltà 
si hanno a piazzare lo spetta¬ 
colo nel vari teatri della Peni¬ 
sola? Facciamo qualche no¬ 
me Ferdinando, splendido e 
plunpremiato testo di Anniba¬ 
le Ruccello, nella scorsa sta¬ 
gione non ha praticamente gi¬ 
rato Ha trovato mille e mille 
ostacoli per arrivare al grande 
pubblico Regina madre di 
Santaneili, due stagioni or so¬ 
no, si è fermato poco più su di 
Roma Piccoli equivoci di 
Claudio Bigagli. dopo il trion¬ 
fale debutto due anni fa a Spo¬ 
leto, è stato visto solo a Roma 
e a Genova Bellavita Caroli¬ 
na, sempre di Santaneili, in 
questa stagione appena inizia¬ 
ta sarà allestito in molti centn 
di provincia e poi solo a Roma 
e a Napoli, per il momento 
In altre parole quelle istitu¬ 
zioni che non producono no¬ 
vità italiane poi cercano an¬ 
che di osteggiarle quando altn 
si prendono I impegno di por¬ 
tarle in scena Ne vale la pe¬ 
na? cioè il pubblico è vera¬ 
mente cosi ostile alia nuova 
drammaturgia? «Non so - di¬ 
ce Santaneili - non mi sem¬ 
bra, davvero Perché poi ci so¬ 
no serate in cui senti che la 
tua idea è arrivata in platea 
Eppol, curiosamente, succe¬ 
de che i maggiori successi, la 
migliore attenzione, arrivino 
nel piccoli centri, dove forse 
la gente è piu disponibile Se 
vogliamo meno distratta Ma 


no, comunque non si può dire 
che gli autori italiani oggi, sia¬ 
no penalizzati dal pubblico, o 
anche solo da! botteghino Mi 
risulta, per esempio, che Fer¬ 
dinando di Ruccello sia anda¬ 
to molto bene addirittura a Mi¬ 
lano, dove gl» spettatori han¬ 
no un rapporto piuttosto difi- 
Cile con ii teatro napoletano» 
Aggirata la burocrazia, allo¬ 
ra, vediamo quali sono i veri 
problemi della scrittura teatra¬ 
le contemporanea «Un osta¬ 
colo serio potrebbe essere la 
lingua - è sempre Santaneili a 
parlare - Ne esiste una capa¬ 
ce di unificare tutti? Non direi 
proprio E anche qui ci sono 
diversi modi per risolvere la 
questione c’è chi ne usa uno 
e chi ne usa un altro Ogni vol¬ 
ta con nsultatì diversi Nean¬ 
che in questo campo si può 
parlare di scuola lo, per 
esempio anche quando scri¬ 
vo in italiano prendo in presti¬ 
to la costruzione delle frasi 
dal napoletano Ma non per 
un vezzo letterario, piuttosto 
per riuscire a trovare un idio¬ 
ma che riproponga un modo 
di parlare, non un modo di 
scrivere Eccoci al nodo, in 
conclusione Mentre l'inglese, 
il francese, il tedesco hanno 
una storia di unità linguìstica 
alle spalle, l'italiano, oltre ad 
essere «giovane», ancora non 
riesce aa unificare l'intera co¬ 
munità E allora meglio recita¬ 
re in dialetto almeno lì storia 
e «nconoscibililà» si mescola¬ 
no E da parecchio tempo, or¬ 
mai 


i / 

: Dura critica ai cartelloni, alle sovvenzioni 

! Fuoco di fila dal palcoscenico 



Poco, e male, il teatro in Tv 
La «diretta» resta nel limbo 

Tra le due «T» 
pessimo rapporto 
Si salva Rai 3 


■■ Teatro e televisione, una brutta 
faccenda All'inizio si teonzzò che fra 
i due mezzi avrebbe potuto esserci un 
fecondo rapporto basato sulla «diret¬ 
ta», su quel fondamento linguistico 
che unifica, appunto, le rappresenta¬ 
zioni sul palcoscenico alle mighon av¬ 
venture televisive Poi la storia si com¬ 
plicò incredibilmente Quando la tv 
iniziò a produrre allestimenti teatrali 
che sognavano semplicemente il cine¬ 
ma Un pasticcio incredibile, che però 
ha anche saputo dare i suoi frutti Che 
cosa c’entra un primo piano in una 
rappresentazione teatrale? Che cosa 
c’entrano gli esterni, gli alben, le cam¬ 
pagne? Il giardino dei ciliegi funziona 
a teatro propno perché è un luogo va¬ 
gheggiato, immaginato Farlo vedere 
non ha senso Eppure cose di teatro-tv 
pregevoli non sono certo mancate nel¬ 
la storia della Rai (l'unica che fin qui si 
sia lanciata m un settore cosi «impopo¬ 
lare») 

Ma subito dopo (diciamo soprattut¬ 
to in questi anni Ottanta) ha preso il 
sopravvento la voglia di «nprendere» 
gii spettacoli di giro Quando ancora 
le tre reti Rai avevano una - cosiddetta 
- stagione teatrale, questa era sostan¬ 
zialmente composta dì nproposizìone 
di spettacoli registrati nell’annata tea¬ 
trale precedente Non era molto, d'ac¬ 
cordo, ma almeno qualcosa capace 
ancora di rammentare al pubblico te¬ 
levisivo che fra diluv? di film e esagera¬ 
zioni da «sabatosera» c era anche il 
teatro 

Oggi il problema è ancora diverso 
Non solo non vengono più prodotti 
allestimenti originali di testi teatrali 


(rammentiamo almeno che con que¬ 
sto «genere» si sono cimentati perso¬ 
naggi come Eduardo De Filippo, Luca 
Ronconi. Elio Petri, Marco Bellocchio, , 
Luigi Squarcine), ma sono state sop¬ 
presse anche le riprese di vecchi spet¬ 
tacoli (tranne alcuni, d'accordo, co¬ 
me gran parte delle commedie musi¬ 
cali, che poi vengono smontate in mo¬ 
viola e ricostruite in tre, quattro punta- I 
te a misura tv) Il teatro non fa audien -1 
ce, si dice, e le nprese o vengono brut- s 
te o costano troppo > 

Così a questo punto è rimasta la sola 
Raitre a tentare strade nuove per oc¬ 
cuparsi di teatro Pnma con cicli «sto¬ 
rici* (un tutto Goldoni e un tutto Piran¬ 
dello recuperati dai ricchi archivi della > 
Rai dei primi due decenni di vita, op- » 
pure quell'A/bum del grande attore { 
che ha infilato nelle case alcuni pezzi % 
stonci dei più importanti interpreti dei , 
Novecento), ora con una trasmissione ! 
che si propone di far entrare diretta- 1 
mente lo spettatore televisivo in palco- 
scenico Con la regia di Paolo Gelive, 
la curerà Maurizio Giammusso (autore 
anche dei cicli storici ricordati prima# 
ormai cultore affezionato del teatro in 
tv) e, senza aver pretese di stretta at¬ 
tualità o diretta informazione, testimo- ' 
nierà le prove degli spettacoli teatrali, 
musicali e di balletto Un modo nuovo i 
per svelare alcuni dei segreti della sce- 
na, che non mancherà di suscitare In- 
teresse (andrà in onda da gennaio, il 
sabato in seconda serata) Ma, insom¬ 
ma, quella vecchia idea della «diretta» 
capace di unificare teatro e televisione j 
ancora attende di essere verificata, j 
Quando dovremo aspettare? OM fia j 


MI Quali sono le riflessioni 
lllmolatfl dai cartelloni della 
stagione 1987/88? Come ri¬ 
sponderà il pubblico alle pro¬ 
poste del teatro? A questi in¬ 
terrogativi hanno risposto al¬ 
cuni autorevoli personaggi del 
mondo teatrale Italiano Po¬ 
chissime le profezie, tantissi¬ 
me, invece, e sostanzialmente 
concordi le critiche e le pole¬ 
miche, soprattutto riguardo al¬ 
le programmazioni più com¬ 
merciali, a quelle cioè che 
giocano sul sicuro, sul nome 
di richiamo. Letteralmente 
bersagliato ii sistema delle 
aowenzlonl. Fra una polemi¬ 
ca e l’altra, fortunatamente e 
contrariamente alle preoccu¬ 
pazioni e al dibattiti «interni», 
Il pubblico e gli abbonamenti 
Stagionali sono in sensibile 
aumento. 


LUCIO ARDENZI 

(Impresario) 

Il teatro affronta la stagione 
1987/88 cercando di scrollar¬ 
si di dosso le polemiche esti¬ 
ve; forte, comunque, dei die¬ 
cimila e più spettatori dell'In¬ 
verno precedente. I teatri sta¬ 
bili pubblici sembra abbiano 
gettato alle ortiche le astratte 
teorizzazioni per battere la 
strada di spettacoli Incentrati 
su grandi attori di richiamo, su 
un testo culturale ma popola¬ 
re, diretto da un regista di 
buon mestiere. Sui cartelloni 
di quest'anno figurano infatti 
star di livello intemazionale 
dalli"-Melato alla coppia Vitii- 
FalcK, da Tognazzl a Ma- 
stolanni, personaggi come La- 
via, Albertazzi, Orsini, Rendo¬ 
no, Ferzetti e Proietti, si batto¬ 
no per mantenere quel pubbli¬ 
co che da anni li ama e U se¬ 


gue C’è poi un Gassman, col 
suo azzardato spettacolo di 
poesia in questo panorama 
credo che avranno vita diffici¬ 
le le compagnie medie, serie 
e professionali ma certamente 
meno attraenti Su maggiori 
chances possono puntare gli 
spettacoli di giovani attori, 
con temi attuali ed estetiche 
diverse Per quanto riguarda ii 
pubblico c’è da segnalare un 
aumento costante degli abbo¬ 
namenti a grossi teatri clie in¬ 
dubbiamente approfondirà la 
frattura tra gii spettacoli molto 
seguiti e quelli che richiamano 
platee smilze 

CARMELO BENE 
(attore e regista) 
Previsioni da lare non ce ne 
sono Cè solo da rimarcare 
che la situazione peggiora di 
anno in anno 11 teatro ormai è 


finito Ritengo assolutamente 
impossibile che, alle soglie 
de) 2000, si proponga ancora 
delia prosa superata, ignoran¬ 
do gli apporti tecnologici del 
linguaggio A teatro non si 

F uò più fare il teatro E come 
idiota, che fa l’idiota, facen¬ 
do della letteratura Ben inte¬ 
so non voglio criticare nessu¬ 
no Del resto lo e gli altri sla¬ 
mo su due pianeti diversi Vor¬ 
rei semmai denunciare la con¬ 
correnza sleale dei leatn sta¬ 
bilì che lavorano con cachet 
simili a «fogli paga», in quanto 
sovvenzionati dal ministero 
Con l'aggravante di mettere In 
scena attori che scodellano 
parti a memoria, in balìa di re¬ 
gie netturbine Ormai abbia¬ 
mo perso anche il teatro po¬ 
polare, perché manca il teatro 
d'élite In platea, d'altro can¬ 
to, il livello culturale si abbas¬ 
sa sempre di più II pubblico è 


preparato nella sua imprepa¬ 
razione Nelle sale imperversa 
una sottomedia dì spettatori 
che si disobbliga nei confronti 
della cultura, assistendo agli 
spettacoli Certo può capitare 
che cl sia un genio e forse si 
recita solo per costui Questo, 
però, mi sembra un ideale un 
po' troppo romantico 
IVO CHIESA 

(Teatro stabile di Genova) 
La stagione si presenta con 
carattenstiche simili, per non 
dire identiche, a quella del¬ 
l'anno precedente La prqsa è 
ferma su posizioni che non si 
possono certo reputare 
«straordinarie», e questo vale 
anche per il mio teatro Solo 
la nascita di qualche talento 
eccezionale, potrebbe appor¬ 
tare delle modifiche alla situa¬ 
zione attuale Del resto la sto¬ 
na del teatro è stata fatta dalle 


grandi invenzioni di pochi e 
non dalle operazioni genera¬ 
lizzate Al di là delle speranze, 
comunque, sarebbe necessa- 
no che i responsabili rivedes¬ 
sero dalle fondamenta, il si¬ 
stema e I organizzazione delle 
sovvenzioni Insomma biso¬ 
gnerebbe favonre, anziché 
scoraggiare, 1 unione delle 
forze allo scopo di ridurre al 
mimmo la frammentazione 
delle attività Per quanto n- 
guarda poi il pubblico devo 
dire che il numero di spettato- 
n è in aumento e questo è un 
dato positivo Se non altro 
perché dimostra che gh italia¬ 
ni - e soprattutto ì giovani, 
sempre più numerosi nelle 
nostre platee - sanno, comun¬ 
que, compiere una scelta enti* 
ca quella di spegnere il televi¬ 
sore e andare a teatro Ma ora 
più che mai, il teatro dovreb 
be smetterla di alimentare i 


suoi vizi Occorrono delle al¬ 
ternative, non delle omologa¬ 
zioni 

ELIO DE CAPITANI 

(Teatro dell’Elio • Milano) 
In generale diffido sempre 
delle dichiarazioni program¬ 
matiche Peraltro non ho 
neanche prestato molta atten¬ 
zione alle scelte altrui Più che 
previsioni avrei delle speran¬ 
ze Mi auguro che il teatro, ul¬ 
timamente avvilito dalla logi¬ 
ca degli incassi e da una politi¬ 
ca mercantilista, rivaluti e ri¬ 
scopra l'artista che lavora per 
conto proprio II personaggio 
che dà poco zucchero alla 
scimmia, anziché dame di più 
per salvarsi Insomma bisogna 
garantire la libertà della ricer¬ 
ca Indubbiamente c’è una 
Inequivocabile tendenza a fa¬ 
vore del teatro e meno della 
tv Ma bisogna anche stare 


molto attenti la televisione è 
diventata una sorta di dittatura 
del proletariato, bisogna evi¬ 
tare la medesima operazione 
con il teatro, proponendo la¬ 
vori popolari, dove per «popo¬ 
lare» intendo la completa ri¬ 
nuncia ad un discorso sul lin¬ 
guaggio L’importante è che il 
pubblico scelga sempre scel¬ 
ga un teatro che non deve es¬ 
sere arte museificata o episo¬ 
dio sodate nel quale ci si 
preoccupa solo dì occupare 
un posto 

ROBERTO TONI 
(Teatro Niccolini - Firenze) 
La tendenza generate, sia 
del teatri a gestione pubblica 
che di quelli privati, è di pun¬ 
tare su spettacoli di immedia* 
to consenso, ovvero su testi 


consolidati, attori di fama e, 
grosse compagnie già più che, 
collaudate Eunatendensada] 
condannare appieno e senza* 
riserve soprattutto se a portar* * 
la avanti è uno Stabile. Cài 
sempre meno affezione e vo»$ 
caziorie verso le novità, gH at¬ 
tori emergenti Gli enti pubbli* 
ci e le amministrazioni locali» 
dovrebbero invece spingerei 
in questo senso, per Introdurr 
re un elemento di sana provo¬ 
cazione Il teatro Nicolinl sta» 
cercando di muoversi proprio 
su questo binano e ha metMfc 
in cartellone diversi lavori noà 
commerciali affidati a regìe/ 
compagnie e attori normali 
mente ritenuti a rischio. U) 
nostra funzione de) resto è an* 
che quella di innovare e «ri*, 
schiare». , 


dichiarazioni raccolte da 

GIANLUCA LO VETRO 




Cassman (in alto), Lavla (al 
centro) • Albertazzi attesi in 
Toscana. Accanto a questi no¬ 
mi di grande richiamo, una 
serie di proposte nuove da 
«seguirti 


Nel panorama di spettacoli tradizionali 
spicca qualche novità dell’Eti e degli stabili 

Toscana, eccezioni 
tutte da gustare 


■N Volterra a Gassman, 
Prato a Lavia, Lucca ad Al¬ 
bertazzi. Firenze ad Arman¬ 
do Spadoni (la Pergola) e a 
Paolo Emilio Poesio (teatro 
della Compagnia, spazio 
nuovissimo e potenzialmen¬ 
te molto interessante del 
teatro regionale toscano) 
anche questo potrebbe esse¬ 
re un modo per capire il tea¬ 
tro in Toscana, aprendo cioè 
soprattutto stia tradizione, 
che spesso corrisponde con 
le qualità, seppure una quali¬ 
tà • volte un po' di plastica, 
che non lascia in bocca nien¬ 
te. né amaro né dolce 
Ci eono tuttavia le ecce¬ 
zioni — e ne segnaleremo 
alcune — eccezioni interes¬ 
santi, anche se prive dei bot¬ 
tino docg —■ controllata e 
garantita — degli autori in 
ogni stagione plunrappre- 
sentati. dell'Eii o di teatri 
stabili pubblici o privati Nei 
luoghi detta sperimentazione 
poi, che in Toscana e a Firen¬ 
ze, sono assai pochi, le scel¬ 
te non possono dirsi troppo 
diverse, il testo à infatti sem¬ 
pre più spesso un classico, 
anche se di matrice non tea¬ 
trale, me letteraria, un ro¬ 
manzo insomma non un 
dramme Da tenere presenti 
sono comunque la rassegna 
Ricerca sei che Pupi & Pre¬ 
sedete insieme all Eti orga¬ 
nizzano nei mesi di dicembre 
e gennaio al teatro di Rifredi 
a Firenze, le programmazioni 
del centro per (a sperimenta¬ 


zione e la ricerca teatrale a 
Pontedera, il lavoro sul tea¬ 
tro di un appena nato atelier 
della costa ovest tra Livorno 
e Colie Salvetti. intorno ad 
un regista mai banale come 
Massimo Castri 
Tra te altre proposte di un 
cartellone sempre più ricco e 
vario è senz altro da non 
perdere «La Recito de la Ser¬ 
vante Zerlme» di una bravis¬ 
sima Jeanne Moreau, che 
con la regia di Gruber ha già 
entusiasmato <1 pubblico di 
Parigi e Milano Lo spettaco¬ 
lo sarà al Metastasi di Prato 
in maggio. Un altra splendi¬ 
da attrice stavolta italiana 
ma reduce anche lei da suc¬ 
cessi internazionali à Anna 
Maria Guarmen, interprete di 
un'opera che in Italia pratica¬ 
mente non ó stata vista quel 
Goldoni poco noto messo in 
scena in modo delizioso da 
Luca Ronconi «La serva 
amorosa» che sarà a Pistoia 
in dicembre, alla Pergola in 
gennaio Mentre in marzo — 
ancora alla Pergola — ci sa¬ 
rà da applaudire Alberto Lio¬ 
nello che con la regia di Mar¬ 
co Sciaccaluga presenta un 
piccolo capolavoro di Berto- 
lazzi «L egoista» Del teatro 
delia Compagnia ci sembra¬ 
no da segnalare due mes 
sanacene di compagnie mi 
nori presentate fuori abbo 
namento (i moltissimi altri 
spettacoli sono in pratica i) 
cartellone del Trt. gireranno 
dunque chi pm chi meno 


per tutta la Toscana) ai primi 
di gennaio «Il Biancaneve» 
del teatro del Carretto di 
Lucca, a febbraio la «Medea» 
della compagnia del Maggio 
«Pietro Frediani» di Buti due 
spettacoli diversissimi, ma di 
grande suggestione Cosi 
come I «Allegretto (perbe¬ 
ne ) ma non troppo» che 
Ugo Chiti. con la sua compa¬ 
gnia Arca Azzurra, presenta 
a metà dicembre al Niccolmi 
di Firenze Si tratta della sco¬ 
perta della passata stagione 
— uno spettacolo «fiorenti¬ 
no». che non ha ancora toc¬ 
cato Firenze —. un giallo 
pieno di situazioni comico 
paradossali sul fascismo in 
un paese della Toscana (ma 
al Niccolini c è da segnalare 
anche la ripresa di una ormai 
storica messainscena piran¬ 
delliana «L uomo la bestia e 
la virtù» con regia e interpre¬ 
tazione di Carlo Cacchi, da 
fine dicembre a metà gen¬ 
naio) 

Un cartellone infine quasi 
totalmente dedicato allo 
spettacolo comico à a Siena 
quello del piccolo teatro di 
vìa Montanini, a Firenze quel 
lo del teatro Vanety. tre qua 
8t< spettacoli bisogna vedere 
la prima nazionale di un altro 
gruppo toscano di recentis¬ 
simo successo tre ragazze 
giovanissime riunite sotto il 
nome di Galline, che con la 
regia di Alessandro Benve 
nuti debutteranno al Vanety 
da metà febbraio 

Q Andrea Mancini 



7 E DELL' 
OROLOGIO 

Vis de' Filippini, 17/A - Roma 00186 - Tel. 6548735 

Il Teatro dell’Orologio ospita 
nelle sue tre sale una 
programmazione dedicata alla 
drammaturgia italiana 
estranierà, alla satira, al cabaret, 
alla ricerca. 

Si inizia il 28 ottobre con 
il grande ritorno del 
«DIARIO DI UN PAZZO» 
interpretato e diretto da Flavio Bucci 


A cooruumA attimi * nenia 

^ TEATRO VITTORIA 


la nonna 
rumori fuori scena 
5 commedie comiche 
una al giorno 


VICTORIA CHAPLIN 

da Broadway 

SMOOCH MUSIC 
JOHN HELLY 
MAC ROONEY 
DANIELE FORMICA 
FESTIVAL MUSICA BAROCCA 
SEVERINO CAZZELLONI 
MUNIR BASH1R 
DANZE UNGHERESI 


e... tutte le sere VITTORIA A MEZZANOTTE 
200 notti di comicità in seconda serata dalle 24 alla 1 


V/TTOm CHEQUE 

10 TAGLIANDI 

scegliete gli spettacoli che vi interessano - con quanti amici andarci 
e quando vi pare. Basta solo prenotare 
P.zza S. Maria Liberatrice - telefono 57.40.170 57.40.598 




Adolfo Bioy Casares 

L’avventura 
di un fotografo 
a La Piata 

romanzo 
Una deliziosa commedia 
di intrecci, ambientata in 
una atmosfera di delicata 
e fviice insensatezza che 
coinvolge lutti i 
personaggi L’ennesima 
prova deli'onginahià e 
dell'inventiva del brillante 
scrittore argentino 

li>4«<l i m iti (Km 



L'avvènturri 
di unjoiqepfo 
tiLgpiìAd 





C&cconh 
d'amore d( jolki 
cdimdic 


Horauo Quiroga 

Racconti d'amore 
di foiiìa e dì morte 

prefazione di P Pmvim 
Storie della selva 
tropicale — con la Urna 
dell uomo contro la 
violenza della natura — e 
storie di ulta — che 
svelano il volto oscuro 
della vita borghese di 
Buenos Aires — nei 
racconti mediti tu 
naliano dei maggiore 
narratore Ialino 
americano dei pruno 
novecento 
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Primo spettatolo dai 20/9aiÈl/lì/> 
MONICA VITTI - ROSSELLA F, 

LA STRANA COPPIA 

DI Neil Simon 
Regia Franca Valeri 


Secondo spettacolo dal 4 a! 29/11/87 
VITTORIO GASSMAN 

POESIA la VITA 

DI Vittorio Gassman 
Regia Vittorio Gassman . 


Terzo spettacolo Mal 2/12/87 al 3/1/88 

VALERIA MORICONI 

con , 

MASSIMO DE FRANCOVICH 

FILUMENA MARTURANO 

di Eduardo De Filippo 
Regia Egisto Marciteci ■> 


Quarto spettacolo da! 6 al 31/1/88 
IVANA- MONTI - ANDREA GIORDANA 

FIORE DI CACTUS 

di Pierre Barillet e Jean Pierre Gredy 
RegìaGìorgióAlbertazzi 


Quinto spettacolo dal 3/2a, 
UGO TOGNAZZI 

L’AVARO 

di Molière 

Regia Mario Missiroli 


Sesto spettacolo dal 6/4 ah 
UMBERTO ORSINI 


\ 87-"88 


di Peter Shaffer 


Regia Mario Missiroli 


Settimo spettacolo dal 4 ai 29/5/88 
PIETRO DE VICO - ANNA CAMPOR1 

ALTA DISTENSIONE 

Musical in due tempi da Achille Campanile 
Regia Antonio Colenda 


TEATR 
MANZONI 
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DENIM 

After Shave/j 
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NELSON PIQUET 
CAMPIONE DEL MONDO 1987 


3 novembre 1987 














































